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Si riunisce l'europarlamento 

rashurgo 
al lavoro 

orisi GEE 
Sarà una partenza senza rodaggi - Forse 
già questa sera l'elezione del presidente 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — L'Europa 
oggi è qui. In questo grande 
palazzo di Strasburgo dove si 
Incrociano le lingue, le poli
tiche, le alleanze. Nel bene e 
nel male i 434 deputati eletti 
Il 17 giugno rappresentano 
l'Europa, sono qualcosa più 
della somma di tante espres
sioni nazionali, sono l'idea di 
una Comunità, 11 segno di 
una speranza che regge alle 
difficoltà e alle contraddizio
ni. 

Per l'assemblea di Stra
sburgo si apre oggi la prima 
sessione, forse la più impor
tante. La Comunità europea 
infatti vive una crisi difficile, 
ma 11 Parlamento ha in ma
no le carte, se non per risol
verla, questa crisi, per indi
care la strada su cui si può 
superarla. Più democrazia, 
più attenzione alla concre
tezza del vivere della gente, 
al problemi e alle idee, alla 
cultura di questa Europa che 
esiste al di là delle tante dif
ferenze, del sospetti, delle di
visioni che ancora segnano 11 

continente. E per 1 434 di 
Strasburgo si tratta di co
minciare senza rodaggi, con 
un tuffo nel cuore delle que
stioni più complicate. La cri
si non è generosa col tempo: 
qualche segnale va dato su
bito, altrimenti può essere 
troppo tardi. 

Quali segnali? Nell'ordine 
del giorno della seduta di do
mani sono indicati due punti 
che toccano la sostanza, in 
fondo, di tutti 1 problemi che 
la Comunità ha oggi di fron
te e non riesce a risolvere: la 
discussione sulla situazione 
di bilancio, alla luce dell'illu
sorio compromesso di Fon-
talnebleau, e la sorte del 
«progetto Spinelli», ovvero le 
prospettive di quel processo 
di Integrazione politica e poi 
di vera unione che tutti, o 
quasi, dicono di volere ma 
che in ogni occasione si 
scontra con le miserie degli 
scetticismi e degli schemi 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Che farà il PCI 
primo 
partito europeo 
Colloquio con Gianni Cervetti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — «Il mio 
stato d'animo? Preoccupa
zione e, assieme e se vuol 
contraddittoriamente, fidu
cia. Preoccupazione per 11 ca
rico di responsabilità che mi 
è stato attribuito; gli impe
gni saranno duri, su questo 
non ho dubbi. E certo non è 
facile misurarsi con tutto ciò 
che la gente si attende dal 
partito che 11 17 giugno ha 
ottenuto più voti di tutti gli 
altri In Italia e in Europa. C'è 
la non lieve responsabilità 
che viene dal rappresentare 
un gruppo multinazionale, e 
dalla necessità di corrispon
dere alla scelta che hanno 
voluto fare i compagni fran
cesi, greci e danesi nel pro
pormi e nel votarmi. Fiducia 
perché intanto abbiamo alle 
spalle un patrimonio straor
dinario, un prestigio che 
questo partito, anche 11 suo 
gruppo parlamentare a Stra
sburgo, ha costruito su una 
grande politica europea e 
sulla figura di grandi diri
genti europei. Non si può di
menticare che questa carica 
fu di Giorgio Amendola, né 1 
risultati preziosi del lavoro 
svolto dal compagno Guido 
FantL E questo gruppo ha 
avuto tra le sue file Enrico 
Berlinguer. I suol interventi 
parlamentari vengono con
siderati da tutte le parti poli
tiche tra i momenti più alti 
vissuti dall'assemblea di 
Strasburgo. Credo proprio 
che la prima impressione 
che ho avuto In questi giorni 
di "apprendistato" come 
presidente del gruppo sia 
stata la percezione del pre
stigio che in Europa circon
da U PcL C'è dell'altro. SI può 
fidare sull'Impegno di tutti I 
compagni, Italiani e no, del 
gruppo. Occorre poi stabilire 
un rapporto di stretta colla
borazione con l'Insieme del 
partito. D'altra parte, sono 
certo che questo non man
cherà». 

Gianni Cervetti, da marte
dì scorso presidente del nuo
vo gruppo, comunisti e ap
parentati, al Parlamento eu
ropeo. 

— Oggi si riunisce per la 
seduta inaugurale il Parla
mento di Strasburgo. Come 
vi presenterete, quali sa» 
ranno I primi passi? 
f Andiamo per ordine. C'è 

un aspetto programmatico o 
politico-programmatico nel 
nostro impegno, e un aspetto 
più squisitamente politico. 

Mi pare che dal confronto di 
questi primi giorni per quan
to riguarda il capitolo politi
co-programmatico siano 
stati individuati tre grandi 
campi di intervento. Quello 
economico-sociale, quello 
Istituzionale e quello che 
concerne la politica Interna
zionale, le scelte dell'Europa 
per la pace e la sicurezza, la 
cooperazione, il rapporto con 
1 paesi in via di sviluppo». 

— Cominciamo dal primo. 
Quali priorità vedi nel 
campo della politica econo
mica e sociale? 
«Mi sembra che non ci sia 

proprio da discutere molto. 
L'occupazione, la necessità 
di una battaglia per il lavoro, 
l'idea di una ripresa dello 
sviluppo che non può essere 
lo sviluppo di questo o quel 
paese del continente, senza, 
o magari contro, gli altri. La 
nostra sarà una battaglia 
europea per modificare le 
cose in Europa e In Italia. Si 
tratta di due corpi d'interessi 
paralleli. L'Italia e l'Europa 
cresceranno insieme o sa
ranno colpite insieme, non 
c'è alternativa.. 

— Occupazione, nuovo svi
luppo. Esperienze e inizia
tile in Europa non sono 
davvero mancate in questi 
ultimi mesi— 
«Certo. Penso alla grande 

battaglia per la riduzione 
dell'orarlo di lavoro. Le lotte 
sindacali e le iniziative poli
tiche di forze democratiche e 
di sinistra. Penso ai successi 
ottenuti nella Repubblica fe
derale tedesca. In Olanda, In 
Belgio, le iniziative del go
verno socialista francese. La 
stessa assemblea di Stra
sburgo, nella scorsa legisla
tura, ha approvato una riso
luzione sulla riduzione del
l'orario di lavoro; c'è anche 
un orientamento della Com
missione In questo senso. In
somma è una strada, non 
l'unica, ma è già tracciata. 
Vedremo di percorrerla In 
collegamento con tutto 
quanto si muove In Europa 
In questa direzione. CI sono 
poi da affrontare tutti 1 capi
toli delle trasformazioni pro
duttive, degli effetti della ri
voluzione tecnologica, le ri
strutturazioni. le nuove poli
tiche Industriali. Ci sono an
che i grandi temi, erronea
mente considerati settoriali, 

p. SO. 

(Segue in ultima) 
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Quasi conclusa l'inutile verifica 

Craxi propone 
43 vecchie leggi 

lazione 10,7 
Dollaro a 1762 

Oggi consiglio dei ministri - Dure critiche di 
De Martino ai PSI - Domani nuovo vertice 

II gen. 
Chiari 
denuncia: 
così 
la mafia 
erode 
miliardi 
al fisco 

A PAG. 3 

Oggi Consiglio del ministri e 
riunione di esperti del penta
partito, domani vertice di 
Craxl col capigruppo, vener
dì col segretari: poi la «verifl-
ca», che non è mal iniziata, 
sarà dichiarata conclusa. 
Positivamente. In concreto 
Palazzo Chigi ne ha antici
pato ieri i risultati: la propo
sta di ben 43 disegni di legge, 
su ogni possibile materia 
(comprenso 11 codice della 
strada), tutti vecchi di alme
no uno o due anni (alcuni 
molto più vecchi). Del famo
so piano Visentlnl contro l'e
vasione fiscale Invece nessu
na traccia. Quasi tutti I gior
ni viene annunciato da alcu
ni giornali, ma nessuno lo 
conosce e 11 ministro fa sape
re che resterà ancora segre
to. Intanto, l'inflazione a lu
glio si è attestata poco sotto 
1*11% mentre 11 dollaro ha 
toccato la quotazione-record 
di 1.762 lire. A PAG. 2 

Le proiezioni effettuate subito dopo la chiusura delle urne 

Israele, risultati ine 
anurisli 

Si profila una situazione di ingovernabilità 
Le stime basate sui dati parziali assegnano un egual numero di seggi (45) al partito di Peres e a quello di 
Shamir - Forte attesa per l'esito finale dello scrutinio - I primi sondaggi all'uscita degli elettori dai seggi 

Shimon Peres Yitzhak Shamir 

Sentenza del pretore di Roma mentre Mondadori abbandona il campo 

TV-caos, condannate Canale 5 e Rete 4 
ma Berlusconi rafforza il suo impero 

Tre mesi di carcere (pena sospesa) ai rappresentanti dei due network per aver trasmesso oltre l'ambito locale 
autorizzato dalla Corte costituzionale - L'imprenditore milanese destinato ad essere l'unico antagonista della RAI? 

Altre 
iniziative 

per 
sostenere 
il giornale 

Altre feste dell'Unità vengono prolungate, altre Iniziati
ve vengono prese per rispondere all'appello lanciato la 
settimana scorsa per uno sforzo straordinario che con
senta al nostro giornale il risanamento aziendale e ilri-
lancio. Dopo le iniziative di cui abbiamo dato conto nei 
giorni scorsi, ieri da Cesena è giunta notizia che la sezio
ne di San Vittore ha raccolto altri due milioni e 600 mila 
lire nell'ambito della festa di sezione che si è chiusa do
menica. La cifra è stata raccolta attraverso una sotto
scrizione a premi. Da Ferrara, un'altra sezione ha pro
lungato di uq giorno la festa per destinare l'intero introi
to all'Unità. E la sezione di Copparo. Intanto la sottoscri
zione nazionale per il partito e la stampa è già poco al di 
sotto dei dieci miliardi. 

ROMA — Il pretore Eugenio 
Bettiol, della nona sezione 
penale, ha condannato Ca
nale 5 e Retequattro per ave
re violato la sentenza della 
Corte costituzionale del 
1976, con la quale le tv priva
te furono autorizzate a tra
smettere con il vincolo del
l'ambito locale, riservando 
al servizio pubblico il mono
polio delle trasmissioni na
zionali. Precedenti sentenze 
hanno identificato l'ambito 
locale con 1 territori regiona
li. I rappresentanti dei due 
network (Aldo Mola, Gian
carlo Foscale, Umberto Pre
vidi e Giampiero Rinaldi per 
Canale 5; Pasquale Prunas, 
Carlo Perrone ed Eugenio 
Scalfari per Retequattro) so
no stati condannati — con i 
benefici di legge — a 3 mesi 
di arresto e 400 mila lire di 
ammenda. Al di là delle san
zioni decise dal giudice, non 
ci saranno effetti concreti 
per quel che riguarda le tra
smissioni dei due network, 
che continueranno a man
dare in onda simultanea
mente programmi sull'inte
ro territorio nazionale cori il 

sistema delle cassette pre-re
gistrate distribuite alle tv af
filiate. 

Il pretore Bettiol ha dato 
ragione, dopo oltre un anno 
di istruttoria, alla RAI e al-
l'ANTI (associazione di tv lo
cali) che si erano costituite 
in giudizio contro i due cir
cuiti privati. La sua sentenza 
è arrivata ieri mattina, po
che ore prima che da Milano 
si diffondessero nuove indi
screzioni sull'awenuta ces
sione di Retequattro al co
struttore edile Vincenzo Ro
magnoli, azionista di mag
gioranza dell'Acqua Marcia, 
con la conseguente fuoriu
scita del gruppo Mondadori 
dal mercato televisivo priva
to di cui, a questo punto, ri
mane padrone incontrastato 
Silvio Berlusconi. 

Nel 1976 — avvenne pro
prio a metà luglio, quindi 8 
anni e qualche giorno fa—la 
Corte costituzionale, auto
rizzando l'attività delle tv 
private in ambito locale, in
vitò governo e Parlamento a 
varare rapidamente la legge 
di regolamentazione. La leg
ge — come è noto — ancora 

non c'è per l'ostinata opposi
zione di imprenditori privati 
(segnatamente Silvio Berlu
sconi) e la latitanza del vari 
governi e delle maggiori for
ze politiche che li hanno so
stenuti. Di qui lo stillicidio di 
sentenze contrastanti da 
parte dei pretori (alcuni han
no restituito 11 quesito alla 
Corte costituzionale) al quali 
si sono rivolti la RAI e asso
ciazioni di piccole e medie 
emittenti. Quella emessa ieri 
segue, ad esempio, due sen
tenze del pretori di Palermo 
(ottobre '83) e Genova (gen
naio '84) che hanno condan
nato le tv private; e due sen
tenze del pretori di Firenze 
(giugno '83) e Napoli (set
tembre '83) che le hanno 
mandate assolte. Altre sono 
attese poiché vari procedi
menti pendono presso diver
se preture. 

La magistratura si è dovu
ta, quindi, sostituire a gover
ni e forze politiche inadem
pienti. Ma le sentenze emes-

Antonìo Zollo 

(Segue in ultima) 

Condanne severe per i responsabili della congrega «Opere di Gesù misericordioso» 

Mamma Ebe & C: mezzo secolo di carcere 
La sentenza del Tribunale di Vercelli - Dieci anni di reclusione per la Giorgini, quasi otto per i due religiosi - Due 
assoluzioni - Ridotte le pene richieste dal PM - Sei óre di camera di consiglio - Le tappe della triste vicenda 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Poco meno di 
mezzo secolo di galera è 
piombato su Mamma Ebe e 
sul principali responsabili 
della congrega intitolata alle 
«Opere di Gesù misericordio
so*. E ciò che ha deciso il Tri
bunale di Vercelli alle 17,30 
di Ieri, dopo circa sei ore di 
camera di consiglio, stabi
lendo la piena colpevolezza 
degli Imputati rispetto a tut
to il lungo capo d'accusa, ma 
riducendo in generale le pe
ne richieste dal PM, quasi 
come per un ulteriore atto di 
generosità. 

Le condanne restano co
munque severe, adeguate al
la gravità del reati (truffa, 
associazione per delinquere, 

sequestro di persona, eserci
zio abusivo della funzione 
medica, eccetera): 10 anni e 2 
mesi a Ebe Giorgini (contro i 
12 anni e 5 mesi chiesti dal
l'accusa), più tre anni di li
bertà vigilata; 7 anni e 9 mesi 
(contro 110 anni e 5 mesi ri
chiesti) al due veri religiosi 
del gruppo, 11 parroco roma
no don Piero Moneta e l'an
ziano frate francescano Egi
dio Tognacca; netta riduzio
ne per l'ex marito Umberto 
Battaglino: 4 anni più 1 di li
bertà vigilata, Invece del 7 
anni e 8 mesi richiesti, in 
considerazione anche delle 
sue importanti ammissioni 
che hanno facilitato l'opera 
di chiarimento; appena due 
mesi di riduzione rispetto ai- Ebe Giorgini 

le richieste per il giovane «vi
cario* Mario Leonardi: 5 an
ni e 6 mesi; condanne via via 
più leggere per gli altri gio
vani «seminaristi, con meno 
responsabilità: 4 anni e 6 me
si a Gabriele Casotto, 4 anni 
a Fabio De Santis, 2 anni e 2 
mesi (metà della richiesta, e 
da scontare in casa agli arre
sti domiciliari) a Ugo Abate, 
1 anno e 2 mesi a Marzio 
Marzi, 1 anno a Fabio Casot
to, 10 mesi a Salvatore Lo Vi
to. Due le assoluzioni: una al 
papà dei Casotto (già richie
sta dal PM), e una alla giova
ne «suora* Enrica Ballantlni 
che da ben 17 anni segue 
Mamma Ebe 01 PM aveva 
chiesto una condanna a 8 
mesi). 

A tutto questo si aggiun
gono altre pene accessorie, 
tra cui alcune interdizioni 
dal pubblici uffici e una pri
ma «provvisionale» di 35 mi
lioni a ciascuna delle sei ex 
«suore* che sono fuggite e si 
sono costituite parte civile: 1 
danni verranno valutati a 
parte, e solo i sindacati per 
queste ragazze hanno calco
lato un mezzo miliardo di 
paghe non versate. 

La sentenza è stata raccol-

Marco Reis 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Incer
tezza fino all'ultimo nelle 
elezioni per II Parlamento 
Israeliano. Laburisti e destre 
sembrano procedere sostan
zialmente affiancati. Una 
•proiezione* effettuata dalla 
televisione sulla base di in
terviste al votanti effettuate 
In 35 sezioni elettorali cam
pione dava In nottata 45 seg
gi al laburisti di Peres e al
trettanti al Likud di Shamir. 
Ma secondo altre valutazio
ni, e sulla base di «proiezioni* 
precedenti, il blocco dell'«al-
lineamento* composto da la
buristi e Mapam, avrebbe ot
tenuto risultati più incorag
gianti: 47 seggi contro 42. La 
prima osservazione che si 
può fare è quella riguardan
te proprio 1 due maggiori 
blocchi: essi mantengono un 
certo equilibrio di forze, an
che se non può naturalmen
te venir sottovalutata l'im
portanza del sorpasso opera
to dall'«allineamento> la
burista al danni del Likud. 
Come si è detto, la soddisfa-

Nell'interno 

zione laburista è però mode
rata dal fatto che si prevede
va un maggiore scarto a fa
vore del Maarach. 

Il secondo gruppo di con
siderazioni da fare «a caldo* 
riguarda la parcellizzazione 
dello spettro politico israe
liano insita In questi risulta
ti. I partiti rappresentati alla 
Knesset dovrebbero salire da 
10 a 14. Tra 1 nuovi venuti c'è 
la «lista progressista arabo-
ebraica per la pace», che con
quista un seggio pur senza 
strapparlo al comunisti, che 
dovrebbero mantenerne 4. 
C'è anche il partito Yahad 
dell'ex ministro della difesa 
Weizman, che otterrebbe 2 
seggi. E c'è anche 11 Kach, 
formazione estremista e raz
zista anti-araba del rabbino 
israelo-americano Kahane. 
Quest'ultimo si era presen
tato alle elezioni chiedendo 
l'Immunità parlamentare 
per «sistemare» gli arabi: ve-

Alberto Toscano 

(Segue in ultima) 

UN ARTICOLO DI 
SAVJOU A PAG. 9 

ARMINIO 

Colpo ali" «Hilton », 
hotel di lusso romano 

ROMA — Svaligiate, l'altra notte, le cassette di sicurezza dell'ho
tel Hilton, uno dei più noti e prestigiosi alberghi romani. Setta 
banditi sono entrati nella hall e dopo aver tenuto in ostaggio 
cinque dipendenti e tre turisti americani sono fuggiti con un botti
no di circa trecento milioni. 

NELLA FOTO: poliziotti all'esterno dell'albergo. SERV. PAG. 14 

Cirillo, parla Cutolo: 
«Più d'uno venne da me» 
«Mentre facevano ammazzare Taliercio e Peci lo ho salvato lo 
Stato. Più d'uno veniva da me quando serviva»: è questo 11 
nuovo «messaggio» di Cutolo, lanciato a Campobasso, dopo 
che il ?M aveva chiesto per lui l'ergastolo. Sempre ricatti e 
smentite nel «caso Cirillo». A PAG. 3 

Iniziativa sovietica 
sulle armi spaziali 

I sovietici hanno proposto agli USA di «fare piena chiarezza» 
sul problema della smilitarizzazione dello spazio, pubblican
do un comunicato congiunto in cui ci si dichiara d'accordo di 
avviare un negoziato, e di stabilire una moratoria nella dislo
cazione e nella sperimentazione di armi spaziali. A PAG. 7 

Morto Menichella, fu 
governatore Bankitalia 

È morto ieri Donato Menichella, ex governatore della Banca 
d'Italia. Ricopri questo incarico per 12 anni: dal 1948 al 1960. 
Fu anche direttore generale dell'Iti e governatore per l'Italia 
della Banca Internazionale per la riscostruzlone e lo svilup
po. A PAG. 8 
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Oggi Consiglio dei ministri, poi ancora due vertici pro-forma 

rifica: la recita quasi finita 
De Martino durissimo col PSI: 
«È su una via senza ritorno?» 

L'ex segretario socialista accusa il partito di aver scelto la subalternità al disegno 
centrista della DC - L'elenco di provvedimenti proposto da Craxi - Articolo di Zangheri 

Francesco De Martino Bruno Visentin! 

Il fantasma 
del piano 
Visentini 
ROMA — Perla prima volta 
in dodici anni l'inflazione è 
scesa sotto l'll%. Una buona 
notizia, senza dubbio. E si 
comprende che Gorla se ne 
compiaccia (*è un risultato 
che ci Incoraggia ad andare 
avanti», ha detto) e altrettan
to faccia Palazzo Chigi (sia 
pure senza alcuna enfasi). 
Però, oggi 11 Consiglio del 
ministri si riunisce per pren
dere alcuni provvedimenti 
che sembrano di normale 
amministrazione, ma sono 
altrettanti segnali negativi. 
Il governa reitererà per la 
terza volta 11 decreto sulla 
Tesoreria unica che doveva 
servire per recuperare 5 mila 
miliardi. Inoltre, ratificherà 
l'aumento deciso dalla SIP, 
che ha un valore emblemati
co: infatti segnala la fine del 
decreto che aveva bloccato 
per sei mesi le tariffe. Da 
questo momento in poi le 
aziende pubbliche comince
ranno, mano a mano, a vara
re nuovi aumen ti. È probabi
le, dunque, che rallenterà la 
discesa dei prezzi sulla quale 
ha Inciso in modo non tra
scurabile 11 temporaneo «alt» 
Imposto al rincaro continuo 
del servizi offerti dallo Stato, 
responsabile l'anno scorso di 
almeno 3 punti d'inflazione. 

Infine, oggi pomeriggio il 
Consiglio del ministri co
mincerà ad affrontare la 
partita, delle liquidazioni. Si 
tratta di rivedere la tassazio
ne sulle Indennità di fine la
voro, dopo la eccezione solle
vata dalla Corte costituzio
nale. C'è un problema di 
equità da risolvere, ma an
che un costo da contabilizza
re. 

Su tutto, poi, aleggia II 
«fantasma» del plano Visen
tini del quale si parla ormai 
da sei-sette mesi e che anco
ra non riesce a vedere la luce. 
È uno degli oggetti della ve
rifica, quindi sarà affrontato 
domani nel vertice del capi
gruppo della maggioranza e, 
probabilmente, nella riunio
ne conclusiva di venerdì. 
Tutti continuano a scriver
ne; il ministro lo ha annun
ciato in una laconica intervl-
stina al Corriere della Sera*. 
ma, come l'araba fenice, do
ve sia nessun io sa. Perché? 
Perché ognuno, a parole, è 
d'accordo con provvedimen
ti che colpiscono l'erosione e 
l'evasione fiscale, ma, quan
do si tratta di metterli in 
pratica, le cose sono ben di
verse. La DC è freddina su 
tutta questa partita, perché 
teme effetti negativi sul suo 
elettorato, tanto che nell'ul
tima direzione De Mita 
avrebbe detto — riferisce 
un'agenzia di stampa — che 
«sf devono prendere provve
dimenti reali, senza però 
spaventare inutilmente la 
gente con proclami e minac
ce che poi restano lì». 

In concreto, le misure fi
scali dovrebbero riguardare: 
1) una drastica riduzione del
lo tspUttlng', cioè quel mec
canismo di suddivisione del 
reddito tra 1 componenti del
la famiglia che consente alle 
Imprese familiari di ridurre 
l'Imponibile fiscale; nel pla
no Visentini, Il titolare del
l'azienda dovrebbe accollarsi 
U 70% del reddito; 2) le Im

prese con un giro di affari in
feriore a 780 milioni l'anno 
avrebbero un imponibile fi
scale iforfettizzato; che 
comporterebbe un aumento 
delle tosse sul margini di 
guadagno; 3) le aliquote IVA 
dovrebbero essere ridotte 
dalle otto attuali a tre o 
quattro al massimo; ciò, pe
rò, apre un problema anche 
con 1 sindacati, perché se
condo 11 vecchio accordo 
Scotti gli effetti di questa 
manovra non dovrebbero in
cidere sulla scala mobile. Nel 
coso In cui l'accorpamento 
delle aliquote provocasse un 
aumento medio dell'IVA, si 
avrebbe, invece, un effetto 
sul prezzi finali e anche sul 
paniere della contingenza. 
Le difficoltà, dunque, non 
sono poche anche se sono su
perabili. È probabile, così, 
che si prenda ancora tempo. 

Un'altra cattiva notizia 
viene dal conti con l'estero. A 
giugno la bilancia del paga
menti è risultata attiva per 
199 miliardi grazie all'appor
to del turisti, ma nello stesso 
mese dell'anno scorso aveva 
un surplus di 2.888 miliardi. 
A metà dell'anno si chiude in 
rosso per 3.722 miliardi con
tro un avanzo di 736 miliardi 
nel primi sei mesi del 1983. È 
un effetto della ripresa eco
nomica che — come avverte 
la nota di Palazzo Chigi — 
viaggia tra il 2,5 e II 3% an
nuo. Afa è il segno che il mi
glioramento congiunturale 
ripropone J famosi vincoli 
strutturali della nostra eco
nomia sul quali si sono con
centrate le ^prediche* della 
Banca d'Italia. Senza dimen
ticare che il rialzo continuo 
del dollaro contribuisce a 
rincarare le nostre importa
zioni. 

Palazzo Chigi avverte que
sto punto nero, ma il comu
nicato si limita a dire che il 
peggioramento del conti con 
l'estero «va seguito con at
tenzione*. L'altro neo è la di
soccupazione. La ripresa, in
fatti, non ha ancora ridotto I 
senza lavoro. Anche se è me
no pesan te 11 ricorso alla cas
sa integrazione, l'espulsione 
di manodopera dalle grandi 
fabbriche continua a ritmi 
superiori al 5% — come mo
stra la nota congiunturale 
della Confìndustria. Il go
verno dice che tema centrale 
resta <la promozione di nuo
ve occasioni dì lavoro*, ma 
proprio sul che fare I contra
sti sono forti (il PRI e 11 PLI 
per esemplo non vogliono al
cuna assunzione nella pub
blica amministrazione). 

Sulla finanza pubblico. In
fine, la nota ufficiosa di Cra
xi è ancora più deludente: 
ammette che il deficit è a 96 
mila miliardi, ma spera che 
sia 'tempestivamenteappro
vatoli condono edilizio*. Che 
fine hanno fatto gli avverti
menti del governatore Ciam
pi? Per 11 futuro, la ricetta è 
quella già noto: tetto del 7% 
all'Inflazione, tagli nelle spe
se, soprattutto per 11 perso
nale e la sanità (10 mila mi
liardi), aumento delle entra
te. Ma soprattutto, la spe
ranza che la ripresa USA du
ri ancora un anno. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio ha preparato un 
fascicolo che contiene 1 titoli 
del provvedimenti più ur
genti da prendere, e sotto
porrà nel corso della setti
mana questo fascicolo al 
giudizio del numerosi «verti
ci» che sono in calendario. 
Quello degli esperti (oggi), 
quello dei capigruppo della 
maggioranza (domani), quel
lo dei segretari (venerdì). In 
questo modo ritiene di dare 
concretezza alla «verifica». 
Risulta però che questo la-
sclcolo è il semplice elenco di 
ben 45 tra disegni di legge e 
decreti, tutti vecchi quanto 11 
pentapartito. SI tratta cioè di 
misure previste da tempo, 
mal approvate dal governo o 
dalla maggioranza, riguar
danti i temi più svariati: dal
la riforma della procedura 
penale, a quella del mercato 
del lavoro, fino al codice del
la strada. E su queste propo
ste di provvedimenti (sulle 
proposte, non sui provvedi
menti) dovrebbe basarsi la 
verifica, e dovrebbe misurar
si la coesione della maggio
ranza e 11 suo fondamento 
strategico. In questo modo 1 
cinque partiti governativi 
contano evidentemente di 
annullare ogni loro dissenso 
interno. Ce la faranno pro
babilmente, e la verifica an
drà bene, come dice Craxi. 
Sempre che non salti fuori 
qualche Imprevisto: magari i 
soliti repubblicani, o Zano-
ne, potrebbero accampare 
strane pretese sulle nuove 
norme della circolazione, a 
chiedere anche lì «tetti» e «ri
gore». 

Se questo non avverrà, il 
pentapartito può andare in 
vacanza tranquillo, ai primi 

di agosto, con la recita della 
verifica compiuta, e dopo 
aver saltato l'ultimo ostaco
lo serio, che sarà il dibattito 
parlamentare chiesto dal co
munisti e previsto per mar
tedì prossimo. In vacanza 
con quali risultati? Un bilan
cio molto critico lo ha trac
ciato l'ex segretario sociali
sta Francesco De Martino, in 
un saggio scritto per «Rina
scita». Le scelte di questi 
giorni — dice De Martino — 
potranno dirci se sono stati 
commessi dal PSI solo erro
ri, <o se si è imboccata una via 
senza ritorno*. De Martino 
spiega il perché del suo allar
me. La DC — scrive — com'è 

nella sua logica, domanda 
che raccordo di governo si 
trasformi in una strategia di 
centro, Isolando i comunisti. 
I socialisti non possono 
ignorare questa aperta vo
lontà della DC e l'animo con 
il quale essa intende prose
guire nella collaborazione. 
In ogni caso i socialisti non 
dovrebbero accettare mal di 
confermare l'alleanza senza 
impegni chiari per una di
versa politica, che affronti, 
con le necessarie riforme, i 
problemi di sviluppo e di 
equità che interessano la 
grande maggioranza del 
paese». 

Proprio da qui parte 11 ra-

Napoli, i 5 d'accordo: 
giunta minoritaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il nuovo sindaco sarà eletto la sera del 2 agosto e 
sarà l'espressione di un pentapartito minoritario. Il calenda-

' rio delle prossime sedute del consiglio comunale di Napoli è 
stato concordato ieri, pochi minuti prima del voto sulle di
missioni di Vincenzo Scotti. La ricostituzione di un penta
partito minoritario è data ormai per certa. Ieri mattina, del 
resto, le delegazioni della DC, del PSI, del PRI, del PSDI e del 
PLI hanno firmato un documento in cui affermano che, «non 
mancheranno di assicurare comunque un'amministrazione 
alla città». Nello stesso documento il pentapartito dice di 
essere ancora disponibile ad un confronto con 1 comunisti, 
ma è noto che l'altro giorno ci si è categoricamente rifiutati 
di firmare una dichiarazione comune, proposta dai comuni
sti, in cui si proponeva di costituire una giunta a sei. Secca la 
risposta dei comunisti: «Dopo il rifiuto dell'altro giorno — 
hanno detto — noi consideriamo chiusa la fase della ricerca 
a sei. Se il pentapartito intende dar vita ad un'amministra
zione minoritaria faccia pure. Non è questo ciò che vuole la 
città. In consiglio comunale ci sono i numeri per una giunta 
maggioritaria, democratica e di sinistra». 

glonamento di Renato Zan
gheri, che ha scritto anche 
lui su «Rinascita» a proposito 
della verifica. «A Villa Mada
ma — dice Zangheri — si è 
aperta una troppo larga di
varicazione tra governo e 
paese». Zangheri ripete il 
giudizio del comunisti su 
questa fase politica, e cioè 
sulla necessità di aprire for
malmente la crisi, e osserva 
poi come sul tavolo della ve
rifica non ci sia nessun bi
lancio dell'esperienza com
piuta dal pentapartito, men
tre per l'avvenire si offrono 
solo «etichette di scatole vuo
te*. Cioè titoli dei problemi, 
senza nessun programma. 
«Displace — aggiunge — che 
in tutto questo elencare 
manchino temi di fondo, che 
costituivano fino a ieri l'ele
mento di maggior contro
versia nella maggioranza. 
Anzitutto la questione mora
le». 

Nonostante tutto questo, 
bisogna dire che qualche dis
senso permane nel pentapar
tito. Soprattutto PRI e PLI si 
agitano un po', evidente
mente infastiditi dal nuovo 
idillio DC-PSI. Ieri i liberali 
(Battistuzzi, e poi Sterpa che 
ha scritto una lettera a Za-
none) hanno chiesto più ri
gore e più chiarezza. I repub
blicani anche. I socialdemo
cratici invece hanno pole
mizzato con Spadolini (che 
non vuole accettare la pro
posta di Craxi per un inter
vento straordinario che con
senta 100.000 assunzioni nel 
sud) sostenendo che le as
sunzioni vanno fatte comun
que, anche se c'è qualche ri
schio di clientelismo. 

Piero Sansonetti 
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La valuta USA ha superato anche quota 1760 lire 
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in forte disavanzo 
I motivi delle restrizioni della Banca d'Italia verso l'indebita
mento estero - Eccezionali risultati dell'economia americana 

ROMA — La bilancia del 
pagamenti, In rosso per 
1.621 miliardi nel mese di 
maggio, non si è ripresa a 
giugno benché sia il mese 
di maggior afflusso di va
luta turistica. L'attivo di 
199 miliardi non scalfisce 
11 deficit accumulato nel 
semestre di 3.722 miliardi. 
Perché, allora, il ministero 
del Commercio estero ed 11 
Tesoro hanno Incoraggia
to la spesa valutaria all'e
stero, con manciate di «li
beralizzazioni» che vanno 
ad accrescere l'esportazio
ne non legale di capitali? 
L'unica risposta plausibile 
è che dietro le quinte si 
consumi una divaricazio
ne abbastanza profonda, 
all'Interno delle diverse te

ste della Autorità moneta
ria, e che al governo sìa 
mancata la capacità o la 
volontà di governare. Non 
si spiega altrimenti perché 
la Banca d'Italia sia stata 
poi costretta a bloccare 11 
credito In valuta all'estero 
sulla base del 30 giugno 
per Impedire una politica 
allegra di Indebitamento 
estero. 

Il provvedimento varato 
venerdì non blocca tutto. 
Le Imprese possono chie
dere l'autorizzazione a 
contrarre prestiti all'este
ro. Si è inteso, dunque, ri
pristinare un meccanismo 
di controllo e selezione 
dell'Indebitamento estero 
che favorirà le operazioni a 
più lunga scadenza: Ci si 

Lucchini: «Ri i l i ti non episodici» 
Ma la CISL è fredda. La CGIL attende i fatti 
All'incontro di giovedì con il vertice della Confìndustria le rappresentanze sindacali saranno al massimo livello - Sospetti della 
delegazione di Camiti, restia ad abbandonare la strada del 14 febbraio - Un'alternativa alla centralizzazione negoziale 

ROMA — La CISL si mostra fredda, la CGIL è 
prudente, la UIL non si sbilancia più di tanto. È 
difficile — anzi, praticamente impossibile prima 
dell'autunno — che il confronto di giovedì tra le 
tre confederazioni sindacali e il vertice della 
Confìndustria possa entrare nel merito dei tanti 
problemi aperti nei rapporti sindacali. Ma l'in
contro un valore lo ha in sé, essenzialmente poli
tico. Tant'è che tutte e tre le confederazioni ne 
hanno discusso ieri nelle loro segreterie, deciden
do che le rispettive delegazioni saranno al massi
mo livello; mentre il vertice della Confìndustria 
farà altrettanto domani (oggi, intanto, si riunisce 
a Milano la consulta sindacale). 

Il confronto, infatti, avviene dopo tre anni di 
assoluto vuoto di relazioni industriali. Queste so
no state surrogate da una centralizzazione nego
ziale (affidata al governo al quale non è sembrato 
vero di poter indossare le vesti del mediatore 
sottraendosi così alle proprie responsabilità di
rette nel governo dell'economia), esclusivamente 
consumata sull'altare del costo del lavoro, fino 
alla forzatura dell'accordo separato del 14 feb
braio e del decreto che ha tagliato 4 punti di scala 
mobile. 

Ora si cambia strada? È ancora presto per dir
lo. Ma il solo fatto che l'interrogativo torni legit
timamente a occupare le cronache sindacali co
stituisce motivo di sospetto per chi ha teorizzato 
il patto neo-corporativo attraverso lo scambio 
politico. La segreteria della CISL si è conclusa 
con una presa di distanze. Ha affermato che l'in

contro avviene perché «sollecitato* dalla Confìn
dustria e che, comunque, «non potrà andare oltre 
una formale presa di contatto con la nuova presi
denza dell'organizzazione imprenditoriale». 

Anche la Confìndustria ha gettato acqua sul 
fuoco delle attese ma non sulle aspettative politi
che. La lettera di Lucchini a Lama, Camiti e 
Benvenuto, afferma che «durante questi primi 
mesi di presidenza non abbiamo mai avuto occa
sione di incontrarci. Credo conveniate che i rap
porti tra le parti sociali avvengono in modo non 
episodico e non solo in occasione di momenti 
vertenzialù. La lettera era stata spedita all'inizio 
della settimana scorsa. Rendendola pubblica ie
ri, praticamente alla vigilia dell'incontro, la Con
fìndustria ha voluto evidentemente non solo ras
sicurare che non saranno tentate forzature, ma 
anche chiarire che proprio di ordinaria ammini
strazione non sarà perché si tratta di riprendere, 
appunto, «rapporti non episodici». 

La CISL, invéce, ha voluto mettere nero su 
bianco di essere restia ad abbandonare la strada 
fin qui seguita, a cui la ripresa del confronto 
diretto tra le parti sociali appare chiaramente 
alternativa. «In ogni caso — si legge nel docu
mento della confederazione di Camiti — resta 
valida e più che mai necessaria la prosecuzione di 
una strategia anti-inflazionistica» e si fa esplicito 
riferimento agli accordi del 22 gennaio '83 del 14 
febbraio '84. Chissà, poi, qual è la logica che fa 
dire alla CISL che «l'ipotesi di un confronto tra 
sindacati e Confìndustria passa quindi dall'e

splicito abbandono dell'idea di un negoziato cen
tralizzato imperniato esclusivamente sul costo 
del lavoro». A meno che non sia una critica che la 
CISL rivolge a tèrzi pensando anche a se stessa: 
non c'è, infatti, una centralizzazione buona e una 
cattiva. 

I temi che, comunque, la CISL solleva (lotta 
all'evasione e alla erosione fiscale, qualificazione 
della spesa pubblica, ripresa dello sviluppo e 
dell'occupazione compresa la strategia degli ora
ri, governo del mercato del lavoro adeguato alle 
trasformazioni tecnologiche ed organizzative, ga
ranzie per una fase delle relazioni industriali) 
sono comuni alle altre due confederazioni, così 
come tutte e tre si sono impegnate a definire una 
piattaforma unitaria. Ma mentre la CGIL, da 
una parte, conferma — lo ha fatto nella segrete
ria di ieri — l'impianto di un progetto che lega la 
riforma del sistema fìsco alla riforma del salario 
e della contrattazione in un battaglia di giustizia 
fiscale, dall'altra, la UIL si pronuncia per il defi
nitivo abbandono della centralizzazione politica, 
l'assenza di riferimenti specifici da parte della 
CISL suona come una persistente riserva strate
gica. 

Su tutto, infine, pesano le forzature della Con
fìndustria sul costo del lavoro che hanno spinto 
nei giorni scorsi Lama e altri dirigenti di tutte e 
tre le confederazioni a lanciare un severo monito 
contro ogni tentativo di snaturare il confronto 
diretto. Nella lettera ai sindacati, Lucchini ha 
scritto che l'incontro servirà «sia per illustrare il 

documento di politica economica che abbiamo 
inviato al governo e ai partiti sia per offrire so
prattutto alla vostra attenzione alcune indicazio
ni in materia sindacale». Il documento sulle «con
dizioni sindacali», annunciato da tempo, sembra 
così ridimensionato: «indicazioni», infatti sono 
molto meno delle «condizioni». Paolo Annibaldi, 
direttore generale, ha precisato che la Confìndu
stria non avanzerà «ne proposte tecniche né en
trerà nel merito delle singole proposte avanzate 
dal sindacato». Il documento affermerà che «il 
problema centrale resta l'inflazione» e in que
st'ambito saranno collocate le preoccupazioni 
«per quanto potrà accadere alla fine dell'84 e 
nell'85 in materia di costo del lavoro». Walter 
Olivieri, responsabile per i rapporti sindacali, ha 
poi sostenuto che, di fronte alla questione fiscale, 
la Confìndustria si pronuncerà «per una seria lot
ta all'evasione», evitando di entrare nel merito 
(nonostante riserve «di compatibilita») delle ri
chieste di un alleggerimento della tassazione sul 
lavoro dipendente, perché «il primo interlocutore 
in materia è il governo, non certo noi». 

Insomma, una grande prudenza, ma tanta in
sistenza sul significato dell'incontro: «Non è tra
dizionale, ma va visto — ha insistito Annibaldi 
— come l'avvio di un dialogo che possa poi svi
lupparsi in modo non episodico». Purché ognuno 
faccia la sua parte senza trucchi. E questo Io si 
verificherà solo nella ripresa autunnale quando i 
contenuti cominceranno a imporsi. 

Pasquale Cascella 

Resta ancora molto alta a Milano (11,8%), mentre a Bologna e Torino si registra la flessione più netta 

Cala l'inflaziona in luglio e va sotto n i% 
ROMA — Ce voluto il caldo 
sole di luglio per sciogliere lo 
«zoccolo duro» dell'inflazio
ne: per la prima volta in que
sto mese la crescita dei prez
zi è stata Inferiore all'I 1%. 
L'aumento su base annua — 
secondo una nota di Palazzo 
Chigi — è stato del 10.7%. 

Una novità da valutare, 
però, con molta cautela. La 
prima riflessione.è che il mu
ro dell'I 1% è stato abbattuto 
solo in due delle cinque città 
campione, mentre in altri tre 
grandi centri del Nord tiene 
ancora molto bene. A Mila
no, ad esemplo, l'aumento 
del prezzi nel mese di luglio è 

stato pari allo 0,7% che su 
base annua vuol dire. 
l'I 1,8%. Nel capoluogo lom
bardo si è verificato lo scatto 
più alto dell'inflazione e — a 
stare al primi dati Istat — 
sarebbe determinato da una 
forte impennata delle spese 
per abitazione (+1,4%, pati 
al 24,3% su base annua). 

A Genova l'aumento è sta
to dello 0,3, pari all'I 1,2% 
annuale. Anche qui la cresci
ta più forte è stata registrata 
dalla voce abitazioni (+1,1 
rispetto a giugno). Trieste è 
la terza città dove lo zoccolo 
dell'I 1% ha retto. Con 
un'impennata del prezzi, ri

spetto a giugno, dello 0,4%, 11 
capoluogo giuliano accusa 
ancora un tasso d'inflazione 
dell'I 1% secco. 

E passiamo alle citta dalle 
quali arrivano le notizie più 
rassicuranti: si tratta di Bo
logna e Torino. La prima ha 
visto crescere I prezzi solo 
dello 0,1% rispetto a giugno, 
su base annua l'aumento è 
del 9,4%. Come è stato rag-' 
giunto questo risultato? Il 
rallentamento è generale, 
ma ci sono due particolari da 
registrare: I generi alimenta
li sono addirittura diminuiti 
e, anche qui come altrove, la 
voce che ha marciato a ritmo 

più sostenuto è quella delle 
abitazioni. 

A Torino, Infine, l'inflazio
ne è salita solo dello 0,2%; 
10,3% su base annua. Per 11 
capoluogo piemontese, come 
per quello emiliano, l'au
mento di luglio risulta essere 
il più basso dell'anno. 

Da questi dati emerge un 
andamento assai contrad
dittorio che getta qualche 
ombra sul rallentamento ge
nerale subito dall'inflazione. 
Ad aggiungere cautela ad un 
giudizio troppo ottimistico 
su questo risultato arrivano 
dalla Cee daU tutt'altro che 

entusiasmanti per l'Italia. 
Nei primi sei mesi dell'84, in
fatti, il nostro paese è quello 
che vede aumentare più di 
ogni altro, fatta eccezione 
per la Grecia, 1 prezzi. L'in
flazione italiana cresce del 
5,2%, contro il 6,4% dell'an
no passato; mentre in Gran 
Bretagna siamo al 2,6% e in 
Francia al 3$% contro il 
5,2% dell'83. 

L'ultima osservazione che 
costringe a buttare acqua sul 
fuoco di facili entusiasmi è 
la stagione in cui il rallenta
mento è avvenuto. Accade 
sempre, Infatti, che nei mesi 

di luglio e agosto si assista 
ad una dinamica dei prezzi 
più attenuata, poi, purtrop
po, in settembre-ottobre, 
l'inflazione tende a risalire. 
Rischio questo denunciato 
proprio Ieri da una nota del
la Confcommerclo. 

Quali saranno 1 riflessi del 
tasso di luglio sugli scatti di 
contingenza che dovrebbero 
esserci In agosto e che per la 
prima volta, dopo sei mesi, 
tornano «liberi»? Gli esperti 
sostengono che fra un mese, 
con tutta probabilità, ci sarà 
uno scatto di due punti. 

Gabriella Mecucci 

prepara infatti al rimborso 
di grossi prestiti esteri in 
scadenza nel corso dell'au
tunno. SI sta trattando sul
le piazze di Londra e New 
York 11 rinnovo o l'allun
gamento delle scadenze di 
certi tipi di debito estero 
Italiano. 

La possibilità di ottenere 
finanziamenti esteri viene 
condizionata, In questa fa
se, dalla forte competizio
ne per attirare 1 capitali 
negli Stati Uniti. I tassi 
d'interesse tendono al rial
zo; il rimborso di dollari 
rincara col cambio. Ieri 11 
dollaro ha varcato le 1.760 
lire sull'onda di rivaluta
zioni In termini di valute 
tedesca e giapponese. Il 
marco, Inutilmente difeso, 
è scivolato a 2,87 per dolla
ro. Lo yen si avvia a 250 
per dollaro. C'è chi ancora 
definisce questa tendenza 
psicologica mentre l dati 
politici di fondo emergono 
con forza: Il deficit Interno 
ed estero sono davvero 11 
carburante che alimenta 
la forza dell'economia sta
tunitense. 

Ieri è stato annunciato 
l'Incremento del 7,5% nel 
secondo trimestre nel red
dito prodotto dagli Stati 
Uniti. In quel 7,5% sono 
incorporati gli apporti di 
capitale esterni. La rivalu
tazione del dollaro tiene 
bassi 1 prezzi all'importa
zione e quindi l'inflazione 
resta sul 4,2%. Congiuntu
ra eccezionale, con pochi 
precedenti nel passato de
cennio, la quale non lascia 
spazio a diagnosi alterna
tive per 1 prossimi mesi. Se 
le autorità monetarie fre
neranno, il dollaro salirà 
ancora; se non freneranno 
salirà lo stesso perché la 
domanda resta alta. Sl-
pensl all'aumento del 40% 
registrato di recente dal 
crediti al consumatori. Ac
quista a credito, con i tassi 
che corrono, chi ancora 
guarda con ottimismo alla 
possibilità di guadagnare e 
questo ottimismo resta l'o
rientamento dì fondo negli 
Stati Uniti. 

Anche per l'Italia l'o
rientamento pare teso a 
sfruttare alcuni effetti di 
breve termine come l'au-
meno del ricavi dalle ven
dite negli Stati Uniti o i 
vantaggi che il dollaro for
te dà alle imprese che han
no acquisito contratti al
l'estero. Forse per questo il 
blocco dell'Indebitamento 
estero delle banche ha 
avuto poco rilievo sulla 
stampa e negli ambienti 
politici ancora sintonizzati 
su previsioni di crescita 
che vanno fino al 1985. I 
sintomi di squilibrio se
gnalati dalla bilancia del 
pagamenti non sono però 
di poco conto. Il petrolio, 
ad esempio, rincarerà per 
la nostra bilancia per il so 
lo fatto di essere pagato in 
dollari. La calma nei prezzi 
delle materie prime porta 
scarso beneficio alla ridu
zione dei costi nell'indu
stria italiana. 

Insomma, senza tornare 
al terrorismo sul «vincolo 
estemo», occorre tenere 
d'occhio le relazioni ester
ne. Non a caso la misura 
valutarla della Banca d'I
talia si propone, fra l'altro, 
di scoraggiare le importa
zioni. 

Renzo Stefanelli 
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La allarmata denuncia del comando generale della Guardia di Finanza 

«insinuante corruzione» 
dossier sui colpi inferti alle cosche 

hanno eroso miliardi al fisco 
Il fenomeno non è «invincibile», ma bisogna essere consapevoli del suo «potenziale destabilizzante» - Gli aggiustamenti da apportare alla 
legge La Torre - Una mappa aggiornata del patrimonio ingente confiscato ai più noti clan nelle varie regioni - Le proposte 

ROMA — La «Piovra spa» ha lunghi e forti 
tentacoli. Ma li si può troncare: la legge La 
Torre ha già consentito di sottrarle una parte 
non grandissima, ma sempre significativa, 
del plancton di cui si ciba: beni mobili e im
mobili per qualcosa come 450 miliardi. Con 
tutto ciò la gente continua a pensare che «la 
mafia sia Invincibile». Occorre dunque alzare 
ulteriormente il tiro, ripristinare «il senso del 
diritto» e «dell'onestà»; i poteri pubblici do
vranno esser meglio consapevoli «del poten
ziale destabilizzante e distruttivo» di com
portamenti «passivi», dell'«lnsinuante corru
zione», dello «sgretolamento delle certezze». 

Questo severo monito conclude un dossier 
di 75 pagine del comando generale della 
Guardia di Finanza diretto dal generale Ni
cola Chiari. È il corpo di polizia che la «legge 
La Torre» ha chiamato da due anni a compiti 
di prima fila nella battaglia antimafia. Negli 
anni passati le «Fiamme Gialle» avevano già 
altre 4 volte presentato slmili «relazioni» al 
governo. Ma si trattava di contributi ancora 
parziali. 

Stavolta quaranta cartelle del documento 
sono occupate da un impressionante pro
spetto analitico del beni sequestrati in Sici
lia, Calabria, Campania, Lombardia e Pie
monte. Il resto è un lucido ragionamento su 
questi dati, dal quali si è scelto di ricavare 
propostee suggerimenti. E spesso esplicite 
critiche per i ritardi che si oppongono al di
spiegarsi di una «complessa strategia» che ir
radi 1 suol Interventi «a giro d'orizzonte», 
stroncando «ramificazioni nazionali» ed «In
ternazionali». Tra l'altro: un miglioramento 
della legge La Torre e della più generale re
pressione antimafia, «per evitare 11 rischio 
che — sottolinea il comando generale della 
Guardia di Finanza — volendosi colpire tutti 
si finisca per non colpire alcuno»; un coordi
namento migliore tra 1 vari corpi di polizia e 
fuori dai confini d'Italia; nuove norme che 
sfondino il muro del segreto bancario, quan
to meno per consentire l'individuazione dei 
proprietari dei famigerati «libretti ai portato
re» sospetti. 

Tra le righe, molto malumore: esso diviene 
molto esplicito nei confronti della Banca d'I
talia, alla quale la Guardia di Finanza rin
faccia per esemplo di aver messo 1 bastoni tra 
le ruote della oberatissima polizia tributaria 
di Napoli rifiutandosi di sgravarla del reperi
mento di informazioni anlicamorra presso le 
banche. Eppure, commenta la relazione, si 

ROMA — L'Hotel Majestìc di via Veneto requisito al boss Virgilio nel febbraio '83 

sarebbe trattato di un'«attlvità pienamente 
in linea con le funzioni della Banca d'Italia». 

Ma ce n'è per tutti: per rafforzare le sedi 
più «calde» il corpo ha effettuato una serie di 
massicci trasferimenti interni, anche provvi
sori, verso il sud. Ma adesso, chiede la rela
zione implicitamente al governo, che faccia
mo per combattere a fondo l'evasione fiscale, 
se i nostri uffici si trovano sguarniti? Anche 
il coordinamento tra le polizie, a quel che si 
legge, non funziona: «Le competizioni tra le 
forze di polizia comportano danni, impedi
scono un lavoro sistematico e organico». Ba
sta, dunque, con gli «accertamenti multipli 
su strade parallele», e con l'impiego, «poco 
produttivo» di finanzieri persino per servizi 
di ordine pubblico. Quanto alla cooperazione 
intemazionale, qualche passo avanti, specie 
dopo una recente intesa con gli USA per 
acertamenti fiscali sulle «multinazionali». 
Ma si auspica che un analogo accordo contro 
la «multinazionale mafiosa», in avanzato sta

to di elaborazione, faccia il suo corso. 
Sei cartelle molto suggestive del documen

to vengono dedicate ad una descrizione dei 
declsiv i aspetti «economici» della criminalità 
mafiosa. E radicale la trasformazione della 
vecchia «cosca» parassitaria: ora il boss si 
trova nella necessità di gestire un'enorme 
massa di denaro. E, divenendo «imprendito
re», mutua dalla criminalità degli affari 
mentalità e strutture operative; coopta 
•staff» insospettabili di «consiglieri». 

Ecco, cosi, gli investimenti nell'edilizia, 
negli alberghi, il commercio all'ingrosso, gli 
appalti di opere pubbliche, l'import-export, 
le holding finanziarie: un campione, certo 
parziale, ma significativo viene fornito, in 
appendice, con la radiografia tra gli altri de
gli imperi «Virgilio-Monti» (Milano), Greco 
(Palermo), Zaza e soci (Campania), Mammo-
liti e Piromalli (Calabria) e delle loro «asso
ciate», sulla base dell'elenco dei sequestri 
operati a norma della legge antimafia. 

LMmpresa mafiosa» — ricorda la Guardia 
di Finanza — sorge con due scopi: per mime
tizzare il «denaro sporco»; ma anche per ge
nerare altra ricchezza, operando sul mercato 
legale «in condizioni di assoluto vantaggio», 
perchè gestisce liquidità immediata e può 
farsi strada a colpi di bombe e intimidazioni 
con i concorrenti. 

Ma non è tutto. La relazione sottolinea an
che come «l'organizzazione criminale» possa 
beneficiare di cospicue «agevolazioni e prov
videnze» a danno delle imprese sane. Al tren
ta maggio, 23.500 «soggetti» analizzati; 4.700 
•schede economiche» compilate, altre seimila 
in via di compilazione, 34 mila indagini pa
trimoniali. Non sempre, però; le richieste 
provenienti dalla magistratura e dal questori 
soddisfano i finanzieri. A volte si chiede di 
ripeterli sulla stessa impresa o sullo stesso 
boss, perché la mano destra non sa cosa una 
settimana prima abbia fatto quella sinistra. 
Altre volte sono alcuni meccanismi della leg
ge che la Guardia di Finanza chiede di mo
dificare, ad indurre a far «volare gli stracci», 
generalizzando accertamenti laddove essi 
dovrebbero esser ben più «mirati». 

Tuttavia, pur con questo enorme carico di 
lavoro, 1 finanzieri hanno potuto accertare 
che la narco-lmpresa ha ormai organizzato 
in grande l'evasione fiscale. Una delle sco
perte più recenti riguarda una sofisticata 
«invenzione» mafiosa: quella delle «aziende 
cartiere». Imprese cioè che nascono e cresco
no col solo scopo di sfornare centinaia e cen
tinaia di fatture fittizie per forniture inesi
stenti. 

La «cartiera» non redice libri contabili, è 
sconosciuta dal fisco, che vien gabbato due 
volte, perché la fattura falsa consente all'im-

firesa mafiosa cliente della «cartiera» di far 
levltare I costi apparenti, diminuendo il pro

prio debito fiscale o persino di farsi rimbor
sare dall'erario per l'IVA altro denaro. Non 
sono bruscolini: la Finanza ha accertato 74 
miliardi di evasione mafiosa sull'IVA, ed un 
totale di 500 miliardi sulle imposte dirette. 

Così 11 boss imprenditore è pronto per far 
varcare al suo capitale i confini d'Italia. Alla 
sua corte «in ranghi compatti, e nel rispetto 
di gerarchie funzionali» marciano «ingegne
ri, avvocati, consulenti, banchieri».I finan
zieri reclamano che si faccia un salto di qua
lità: chiedono'solidarietà e sostegno politico 
per essere messi in grado di mirare più in 
alto. 

Quando saltò fuori la ditta Tangente, spa' 
ROMA — A quel tempi la 
legge La Torre non c'era. E 
quindi non si potè mal sape
re se fosse leggenda o meno 
che a Palermo non solo ope
rasse (com'era noto), ma per
sino fosse registrata da qual
che parte una società che per 
nome aveva una sigla: 
«Va.Ll.Gio», sigla presa dalle 
sillabe iniziali di Vassallo, 
Imprenditore In forte odor di 
mafia, di Lima e Gioia, 1 capi 
del comitato d'affari demo
cristiano che dominava fer
reamente la città. 

È una vecchia storia (vec

chia ma non troppo) che tor
na alla mente, adesso che la 
Guardia di Finanza ha reso 
pubblico un meticoloso elen
co delle ricchezze mafiose 
poste sotto sequestro negli 
ultimi due anni. «Gaffes» di 
quel genere la mafia e i suoi 
protettori-protetti non ne 
commettono più. Il gruppo 
Virgilio-Monti, i due faccen
dieri-finanzieri aggregati al
le cosche in quel di Milano 
scelgono per esemplo Inte
stazioni sociali molto anoni
me — «Fortunato» «Canneto» 
«Finhotels» «Fondamenta» 

«Cerniera» — per il loro «Im
pero», che, secondo i calcoli 
della Guardia di Finanza, 
ammonta ad un valore di 
mercato di 300 miliardi. For
se i due «consiglieri» sbaglia
no una volta sola: quando ad 
una delle aziende della loro 
«holding» danno il nome di 
«Tangente spa». 

Battesimi senza troppa 
fantasia anche per certe 
creature aziendali camorri-
ste. Antonio Forte (clan Cu-
tolo) risulta proprietario del
la «Forte costruzioni» (seque

stro per 4 miliardi) e della 
«Forte calcestruzzi»; il cata-
nese Nitto Santapaola, 
esperto di kalaschnicov, in
vece forse si tradisce, chia
mando la sua concessionaria 
di auto «Pam»; «Adriana», 
«Urania», «Atlantide», «Cal
liope», le società di costruzio
ne del palermitano Domeni
co Federico (cosca Bontade). 
Nomi da nulla, a volte accat
tivanti, spesso femminili: i 
Teresl di Palermo riciclava
no i proventi di eroina nella 
•Cinzia costruzioni». 

Ma la polizia tributaria 
ora può scavare più In pro
fondità e leggere al micro
scopio migliaia di carte. Ba
stano perciò alcune cifre, 
contenute nel dossier del ge
nerale Chiari, per capire che 
i rapporti con settori del po
tere politico, le connivenze e 
i legami si sono stretti, ancor 
più del passato, anziché al
lentarsi. Leggiamo: per «fro
di comunitarie» le imprese 
mafiose su cui la G.d.F. ha 
indagato in questi ultimi due 
anni, hanno potuto ottenere 

oltre due miliardi e mezzo di 
«aiuti C.E.E.», e quasi 218 mi
lioni di contributi regionali. 
Solo una goccia nel mare, 
una goccia che certo non ve
niva dal cielo. Per indagare 
su questi ed altri affari ma
fiosi i finanziere informano, 
infatti, di aver svolto soprat
tutto — e tra grandi difficol
tà che si intuiscono — accer
tamenti in due direzioni: 
presso gli uffici della pubbli
ca amministrazione, dove si 
sono recati oltre 18 mila vol
te, ed in banca, dove hanno 
compiuto 15 mila verifiche. 

Saverio 
Mammoltti 

Milano: Monti e Virgilio 
con 8 miliardi in banca 
Antonio Virgilio e Luigi 

Monti, 1 due finanzieri mila
nesi che In occasione del 
«blitz di San Valentino» del 
febbraio di un anno fa risul
tarono le «menti» delle più 
importanti cosche finanzia
rle trasferitesi In alta Italia, 
risultano intestatari di un 
vero e proprio impero, valu
tato dalla Guardia di Finan
za nell'ordine di 300 miliardi. 
Oggi l'Intera holding risulta 
requisita con sentenza del 
tribunale. 

In banca (tra conti corren
ti Intestati a Virgilio, alla 

moglie, a Monti, ma soprat
tutto alle diverse aziende) 1 
due tenevano un colossale 
patrimonio: precisamente 
sette miliardi e 900 milioni. 
Il resto è 11 valore di mercato 
del patrimonio della Esercizi 
Grandi Alberghi, del Grand 
Hotel del Castelli, dell'Hotel 
Plaza di Milano, del Bristol 
Hotel e del Majestìc di Roma, 
In via Veneto, e di ben 25 so
cietà immobiliari. Ma è In 
corso la valutazione di altri 
beni (appartamenti, terreni, 
negozi, conti correnti e cas
sette di sicurezza) Intestati a 
decine di prestanome. 

•«ir. Palermo: Greco, ii « 
finanzia anche i film 

i» 

Michele e Salvatore Greco, l'uno detto il «papa», l'altro il «se
natore», ritenuti i più potenti capimafia della Sicilia (imputati 
al processo Chinnici, incriminati tra l'altro per gli omicidi La 
Torre-Di Saho e Dalla Chiesa) iniziarono nel loro regno delle 
borgate palermitane di Ciaculli e Croce* erde, trentanni fa, a 
spolpare ettaro per ettaro il feudo dei conti Tagliarla. Ora sono 
padroni di migliaia e migliaia di metri quadri di terreno agrico
lo, le aziende modello di Verbocaudo (Po?ini Generosa), la coo
perativa «La Favarella s.r.1.», le aziende di trasformazione dei 
prodotti agrumicoli, D.HA. e D.A-S., finanziano una compagnia 
dì produzioni cinematografiche, la C.G.C. 

L'elenco delle loro proprietà occupa due pagine del dossier 
raccolto dalla Guardia di Finanza. Nel corso del processo per la 
strage Chinnici s'è scoperto che. oltre ai protenti illeciti, hanno 
investito nell'agricoltura miliardi di crediti agevolati concessi 
dal Banco di Sicilia e cospicui finanziamenti regionali. Auto 
preferite di uno sterminato parco macchine, Ferrari e Mercedes, 
alcune delle quali poste sotto sequestro. 

Reggio C: Mammoliti 
in BMW tra gli oliveti 

Il clan di Saverio Mammo
liti, uno del più sanguinari 
capimafia calabresi, collega
to alla cosca di Giuseppe Pi
romalli, ha scelto come zona 
di espansione economica an
che la Campania: qui 11 nu
cleo di polizia tributarla ha 
scoperto. Infatti, la mano 
della 'ndrangheta dietro la 
•Immobiliare Due Pini» (va
lore un miliardo), un cam
ping, terreni agricoli per de
cine e decine ettari, aree 
edificablli, frantoi per la mo
litura delle olive, per un va
lore di quasi 4 miliardi. II ca

pomafia ha preferito però 
non sottoscrivere alcun con
tratto dal notalo: figurano 
proprietari II fratello, Gaeta
no, la sorella Caterina e la 
moglie Maria Caterina Na-
va. La famiglia viaggiava a 
bordo di una BMW di grossa 
cilindrata, valutata dal fi
nanzieri cinquanta milioni 
di lire. 

Servizi a cura di 

VINCENZO VASILE 

Altri messaggi del boss a giudizio a Campobasso 

Cutolo minacc 
per Cirillo: p 

d'uno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Io ho salvato lo 
Stato più di una volta. Loro 
hanno fatto ammazzare Talier* 
ciò e il fratello di Peci.. Quan
do gli sono servito sono venuti 
in più d'uno da me...». Cutolo, 
dalla gabbia della corte di Assi
se di Campobasso, continua a 
lanciare i suoi messaggi in «co
dice» — ma neanche troppo — 
sul «caso Cirillo». 

Il pubblico ministero, Pier
luigi Laviani, dopo un paio d'o
re, ha appena terminato la sua 
requisitoria: cinque ergastoli, 
per Cutolo, per il «suo presunto 
portavoce» Ciro Nocerino, per 
Salvatore Imperatrice, Salva
tore Velotto e Michele Mangia-
pia ritenuti gli esecutori mate
riali dell'omicidio di Franco 
Diana, un cutoliano, ex consi
gliere comunale del PSI di S. 
Cipriano di Aversa che voleva 
passare nelle file del capo della 
nuova famiglia Antonio Bar-
dellino. 

Per la prima volta un PM ha 
chiesto per Cutolo una pena 
tanto dura e puntuale e subito 
dopo c'è stata la dichiarazione 
del boss di Ottaviano che ha 
«ricordato» a chi di dovere i 
«crediti» che ancora vanta per il 
caso Cirillo. 

Del resto nella vicenda Ciril
lo, nella trattativa, nell'oscuro 
affare che è stato e per alcuni 
versi ancora è questo caso le 
•smentite» non si contano. E 
tanti sono gli esempi che si pos
sono fare in proposito. 

La prima conferma del paga
mento del riscatto venne subito 
dopo la liberazione da un espo
nente provinciale della DC na
poletana, Tammaro Chiacchio, 
che ad un nutrito gruppo di 
cronisti disse: 'Purtroppo un 
prezzo si è dovuto pagare...; 
ma la sua affermazione venne 
smentita nel giro di poche ore 
dai grossi calibri della corrente 
dorotea, Gava e Piccoli.••Non 
c'è stata — dissero in fretta — 
nessuna trattativa e nessun 
pagamento del riscatto*. 

L'esponente de che aveva 
fatto la larvata ammissione, si 
strinse nelle spalle e disse di 
non essere, forse, a conoscenza 
dei fatti. 

La seconda smentita arrivò 
dopo una settimana, quando 
un settimanale (Panorama) 
pubblicò un articolo riferito al
la DC e intitolato 'Eppur s'è 
mossa...'. Piccoli preannunciò 
allora una serie impressionan
te di querele (mai giunte) e 
smentì categoricamente ogni 
affermazione di trattativa: 
•Sono delle infamie fondate 
sul nulla» disse ('allora segreta
rio dello scudocrociato. 

Intanto sulle colonne dei 
giornali si leggeva dell'interes
samento di un camorrista, di 
misteriosi contatti fra BR e ca
morra, si avevano maggiori 
particolari su quella che era 
stata la trattativa. Ma Ciro Ci
rillo in persona, in una intervi
sta, armava a smentire ogni 
trattativa o pagamento del ri
scatto, mentre sulle pagine 
dell'Europeo si leggeva di una 

L'avvertimento 
affidato 

ai giornalisti 
dopo che 

i lPM 
aveva chiesto 

l'ergastolo 
per il 

capo-camorra 
e altri quattro 

della sua banda 
dn più d'uno 
sono venuti 

da me» 
Storia delle 
smentite de 

« 

festa a Capri per celebrare il ri
torno a casa dell'esponente do-
roteo (che ancora non si era di
messo dal consiglio regionale) e 
su quelle di un altro settimana
le di dichiarazioni di un anoni
mo costruttore che ammetteva 
di aver pagato una «rata» del 
riscatto. Ma «quale rata?» in
sorse la DC, dicendo «siamo alle 
solite». 

Imbarazzati silenzi, invece, 
ci sono stati, quando l'allora 

firesidente del consiglio Spado-
ini, nel luglio dell'82 — dopo 

che erano stati firmati ordini di 
cattura per sequestro ed estor
sione a carico della colonna na
poletana delle BR e che la fa
miglia Cirillo nel corso di un 
drammatico interrogatorio sta
va quasi per finire in carcere 
perché non voleva ammettere 
di aver pagato il riscatto — les
se una relazione nella quale si 
confermava la presenza di Ca-
sillo e Iacolare nel carcere di 
Ascoli Piceno e in altre carceri 
assieme a funzionari dei servizi. 

I «servizi», secondo quella re
lazione di Spadolini, avevano 
cercato contatti con Casillo e 
Iacolare in qualità di «profondi 
conoscitori della realtà napole
tana». Alla ribalta viene anche 
il nome di Giuliano Granata 
sindaco de di Giugliano, un 
crosso centro in provincia di 
Napoli. Anche lui-dice, all'ini
zio, di non sapere nulla, mentre 
Piccoli dice di non averlo mai 
visto. I giornali, invece, pubbli
cano una foto con Piccoli e Gra
nata fianco a fianco. Granata, 
infine, ammette di essere anda
to ad Ascoli. 

Nei mesi scorsi sono partite 
comunicazioni giudiziarie per 
un sindaco di Liveri di Nola (il 
de Vito Felice Coppola), per 
Cutolo, Pandico e l'avvocato 
Madonna: la vicenda riguarde
rebbe 3 miliardi incassati (per 
la liberazione di Cirillo) diret
tamente dall'Ambrosiano. La 
DC, stavolta, non ha smentito 
direttamente (eppure la novità 
è consistente, perché si è sem
pre sostenuto che il riscatto l'a
veva pagato la «famiglia») ma 
ha ispirato un editoriale, ap
parso pochi giorni fa sul «Tem
po» di Roma in cui si sostiene 
che anche per il riscatto del fi
glio di Francesco De Martino 
pagò l'Ambrosiano. E una for
ma tortuosa per riconoscere al
meno in questa occasione un 
pezzo di verità? 

Chissà. La situazione è in 
movimento. E non sempre po
sitivamente. Il Sismi di Santo-
vito e Pazienza sembrava, fino 
a pochi giorni fa, il «capro 
espiatorio» ideale. Il generale 
Santovito, infatti, è morto e 
Pazienza e comodamente lati
tante negli Stati Uniti. Si trat
tava, quindi, di far volare solo 
qualche «straccio», come il co
lonnello Musumeri, protagoni
sta attivo della trattativa. Ma 
gli «stracci» evidentemente si 
sono rifiutati di volare. £ cosi, 
da un no' di giorni, il quotidia

ne» il Sismi!" no de difende «ance 

Raffaele Cutolo Vito Faenza 

Rodotà: solo facendo 
piena luce si porrà 
fine a mille ricatti 

ROMA — «La menzogna come istituzione*: 
con questo titolo il numero di •Panorama* da 
ieri in edicola pubblica un commento di Ste
fano Rodotà, capogruppo della *Sinistra in
dipendente» a Montecitorio dedicato al «caso 
Cirillo»: 'Di nuovo — osserva il noto parla
mentare ed opinionista — In casa democri
stiana si grida alla verginità oltraggiata per 1 
riferimenti al ruolo che proprio uomini di 
quel partito avrebbero avuto nelle trattai Uve 
perla liberazione del rapito. Poi si va a guar
dare nel documenti parlamentari e giudizia
ri e si scopre che fin dal febbraio scorso il 
Comitato di controllo aveva accertato 'de
viazioni' del servizi segreti e che diversi giu
dici, nelle loro Inchieste, hanno trovato indi
cazioni precise di uomini che, per la De, era
no Intervenuti per stabilire rapporti con la 
colonna Br di Giovanni Senzanl e con la ca
morra di Raffaele Cutolo». 

'Abbiamo dunque e non da oggi — conti
nua Rodotà — gli elementi necessari per ri
costruire nella loro sostanza le diverse storie 
che si rifanno al caso Cirillo. Questo caso si 
presenta subito come la storia dì una lunga e 
mal interrotta menzogna. Mentono a varie 
riprese Importantissimi dirigenti democri
stiani, che prima negano ogni contatto con i 
rapitori, poi respingono con sdegno •l'insi
nuazione» sul pagamento di un riscatto, poi 
escludono l'intervento di qualsiasi esponente 
democristiano. Sempre smentiti dal fatti 
persistono imperterriti in questo atteggia
mento: 

*Ma questa — conclude Rodotà — è pure 
una storia avvelenata e che avvelena il clima 
politico. La richiesta insistente di far piena 
luce sul diversi avvenimenti, allora, non ri

sponde soltanto al desiderio di veder final' 
mente accertata la verità. Serve pure a evita
re che intorno a quel torbido affare continui
no a svolgersi le operazioni di chi concepisce 
la politica come il terreno propizio agli av
vertimenti e ai ricatti». 

Sullo stesso numero di 'Panorama* viene 
pubblicato anche un ampio articolo di Clau
dio Petruccioli, che si dimise da direttore 
delV'Vnltà» dopo la pubblicazione del 'falso 
documento* che accusava Scotti e Patriarca. 
Petruccioli osserva — tra l'altro — eoe «c'è 
almeno un fatto indiscutibile. Piccoli, allora 
segretario nazionale della De, chiese a Fran
cesco Pazienza di darsi da fare a Napoli per la 
liberazione di Cirillo. All'epoca Piccoli consi
derava Pazienza un giovanotto vivace col U 
quale soleva sorbire 11 caffé mattutino e par
lare di gatti», ma oggi 'Piccoli non è neppure 
sfiorato dal dubbio che il ragazzone vivace 
possa aver agito anche fuori dal limiti di un 
innocente umanitarismo?». 

Petruccioli pone anche un altro Interroga
tivo: *Che 11 documento sia falso — dice — 
che non sia cioè quello che vuole apparire è 
appurato; ma per un 'falso» contiene una 
mole impressionante di verità e — fatto an
cor più singolare — man mano che le Indagi
ni procedono, si approfondiscono e accerta
no I fatti, questo "falso" appare progressiva
mente più vero». Chi sapeva allora cose tanto 
riservate e Ignote? E chi è Rotondi che fornì, 
a voce e col dattiloscritto, quelle Informazio
ni che oggi continuano a ricevere riscontri 
positivi? Dov'è, cosa fa oggi Rotondi?». 

L'ex direttore del 'l'Unità* afferma poi di 
aver temuto solo che l'errore giornalistico 
compiuto potesse aver compromesso la ri
cerca della verità. Questo non è accaduto, 
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Carceri, che fare 
La sola strada per 
un «dialogo onesto» 
è cambiare politica 

È possibile, In questo quadro po
litico, e con un governo come que
sto, la riforma penitenziaria? E la 
prima domanda che viene da porsi, 
leggendo sull'Unità l'Intervento del 
ministro di Grazia e Giustizio. Per
ché ormai non c'è più nessuno che 
non avverta, dalle aute parlamen
tari al rotocalchi, la gravità di ciò 
che succede nelle carceri: e l'unani
mità va benissimo, sempre che non 
serva a deresponsabilizzare, cioè a 
ribadire le linee di (ondo del vec
chio modello di gestione. Le cui ori
gini — è vero — sono distanti nel 
tempo; ma se questo vecchio mo
dello è ancora attuale, sìa pure con 
tutte le complicazioni Indotte dalle 
trasformazioni generali della so
cietà, dipende da scelte di governo, 
e di maggioranze, di Ieri e di oggi. 

Sono scelte che non riguardano 
solo 11 circuito delle prigioni: nel 
quale — è noto — si pagano gli ulti
mi e duri prezzi di partite ben più 
ampie e le contraddizioni del pote
re arrivano da lontano, anche se 
con strette Insopportabili. Occorre 
allora una maggiore attenzione al 

contesto; un po' più di senso della 
storia che si vive. Imprimere una 
dinamica positiva all'arcipelago 
penitenziario è operazione ardua 
per chiunque, In qualunque Ipotesi 
di governo: ma i'«utop/a», se così 
vogliamo continuare a chiamarla, 
non è neutra: né sono neutrali l 
mezzi necessari per realizzarla. Il 
male, come tanti altri tradizionali e 
nuovi, è torse meno oscuro di 
quanto place far credere dal fautori 
delle politiche che lo hanno prodot
to e che lo producono. 

Bisogna dunque cambiare polltl-
'ca: non si può chiedere solidarietà 
che per questo. Altrimenti, come 
dice 11 ministro, l problemi si agita
no ma non si risolvono. Né l'Indica
zione sembra tautologica o sempli
cistica. Pena e processo, questa pe
na e questo processo penale, sono 
regole proprie di un sistema che 
ancora manifesta — così, e alla fine 
proprio nel carcere — la sua coe
renza di fondo: quella che lo tiene 
all'opposizione rispetto allo svilup
po complessivo della società, all'e
spandersi della democrazia. Quan

ta parte del recinto penitenziario è 
abbandonata al caso ed alla violen
za — hlc sunt leones —, al dominio 
delle corporazioni criminali, secon
do una logica disgregativa che vale 
dappertutto, che è ormai caratteri' 
stlca essenziale d'un assetto di po
tere; e come, anche dietro quelle 
sbarre, potere e contropotere poi si 
Incontrano, giungono a mescolar
si, a divenire reciprocamente fun
zionali, Il caso Cirillo Insegna. Sul
l'altro fronte stanno le vicende, 1 
bisogni Insoddisfatti di giustizia e 
di umanità di decine e decine di mi
gliala di detenuti, la divaricazione 
— cresccn te, come la gen te dapper
tutto cresce — fra le loro ragioni, le 
loro culture, 1 loro livelli di coscien
za ed II regime materiale dell'Isti
tuzione. 

È anche questione di maturazio
ne 'delle coscienze; certo: di esten
dere acquisizioni culturali di mas
sa, profonde ma non ancora omo
genee, di portarle,alle loro conse
guenze naturali. È la strada della 
democrazia: non breve e non retti
linea, mal; particolarmente acci
dentata nella specie. Afa il procede
re per essa non è spontaneo, Il terri
bile test del referendum sull'erga
stolo ce ne avverte ancora. Le forze 
politiche rispondono per una parte 
non piccola, anche se ognuna per 
quello che le spetta, dell'atteggiarsi 
della coscienza collettiva. E quali 
effetti negativi cagionano In questa 
coscienza, * fuori e dentro il carce
re; gli Indirizzi che stanno sotto la 
gestione penitenziaria ancora vi
gente, è più direttamente lo scan-
dalp che ne promana. 

E troppo allora chiedere al mini
stro, ministro da un anno, di cam
biare politica, se davvero vuole 
rendere concreto 11 faticoso proces
so che si chiama riforma peniten
ziaria? Non è troppo, specie se a si

nistra Insieme si fa, non ci si limita 
a chiedere. L'attenzione alle con
traddizioni è fiducia nella realtà; e 
In politica le sfumature discrimi
nano, ammoniva un autore (dicia
mo così) che non usa più tanto cita
re. Il gioco delle trasformazioni, 
anche le più grandi, è fatto di slmili 
scommesse, o sfide se si gradisce 
un po' d'enfasi. Prenderne atto In
sieme, di qua e di là del banco del 
governo, di questo governo, senza 
confusione di ruoli, è l'unico modo 
d'un «dialogo onesto: Così rientra 
nelle regole del gioco che 11 mini
stro magari speri nelle nostre con
traddizioni; ma lasci che noi solle
citiamo le sue. 

Qui di seguito, In ordine sparso e 
solo per esemplo, se ne Indicano al
cune possibili occasioni. 

1. Il caso Cirillo. Tema di straor
dinario Interesse per esercizi di co
raggio. Tanto più dovuti se si con
sidera che teatro del fatti sono sta
te alcune carceri e che sono rimasti 
coinvolti 11 ministro di Grazia e 
Giustizia dell'epoca e 11 suo diretto
re generale degli Istituti di preven
zione e pena. 

2. Il Codice di Procedura penale. 
Alla Camera del deputati, battuto 
Il governo più di una dozzina di 
volte, sono passate soluzioni PCI e 
Sinistra Indipendente che restrin
gono I tempi della detenzione degli 
Imputati e In genere delle istrutto
rie. E possibile che 11 ministro non 
cerchi rivincite al Senato? Ma con
ta addirittura che la riforma esca 
dal limbo delle buone Intenzioni 
che lastricano 1 convegni, non ri
manga solo sulla carta: occorrono 
quindi interventi tempestivi ed 
adeguati, dell'esecutivo, sulle cir
coscrizioni, sugli apparati, sulle 
strutture. 

3. Quale è l'opinione del ministro 
sul dissociati dal terrorismo e sul 

tossicodipendenti in prigione per 
reati non gravi connessi con la dro
ga? 

4. Il carcere di massima sicurez
za. Oggi è una pena ulteriore, Inflit
ta da ogni specifica previsione di 
legge e senza controlli del giudice. 
Il ministro è d'accordo a far salvi, 
In ogni caso, I diritti essenziali dei 
reclusi ed a consentire sempre t ri
corsi alla magistratura, anche con
tro le restrizioni che offendono 
quel diritti o comunque non servo
no alla sicurezza, come PCI e Sini
stra Indipendente propongono In 
un disegno di legge presentato alla 
Camera? 

5. Il lavoro del detenuti. Anche 
su ciò esistono Iniziative di legge 
del PCI e della Sinistra Indipen
dente, che prevedono Incentivi rile
vanti (con una particolare fiscaliz
zazione degli oneri sociali, con con
tributi alle Imprese, con Interventi 
sul collocamento) e che reintegra
no la retribuzione, ora decurtablle 
di oltre due terzi. Che ne pensa 11 
ministro? 

6. Il ministro sostiene di non vo
lere che l'esperienza del convegno 
di Reblbbla rimanga Isolata. Per
ché non accetta l'impegno di speri
mentare, secondo la stessa logica, 
assemblee, nelle carceri, di detenu
ti e di rappresentanti della colletti
vità, come vogliono una risoluzio
ne e due mozioni del PCI e della 
Sinistra Indipendente? 

7. Vedremo II disegno di legge go
vernativo sulla riforma degli agen
ti di custodia, del quale slamo In 
attesa da molti anni. Afa perché 
non consentire subito agli agenti di 
riunirsi per discuterne, come già si 
è fatto con la Polizia, e come noi 
sollecitiamo? 

Si potrebbe continuare a lungo. 
Afa per una prima verifica recipro
ca forse basta. 

Salvatore Mannuuu 

UNA NAZIONE / militari temono il «vento dell'Argentina» / 1 

Nell'Uruguay, dove 
la dittatura gioca 

la sua ultima carta 
Di ritorno dall'Uruguay 

MONTEVIDEO — La prima 
sorpresa è la scoperta di una 
citta che sembra tranquilla, dai 
ritmi normali. Niente occhi in
dagatori seminascosti dagli ci
menti militari all'aeroporto, 
niente più rastrellamenti e per
quisizioni improvvise in pieno 
giorno. Per le strade ci sono an
cora mazzetti di volantini, con 
le quattro parole d'ordine del 
sindacato: libertà, salario, lavo
ro, amnistia. Restano al loro 
posto le insegne con gli slogan 
contro la dittatura, gli striscio
ni appesi alle case nei «barrios,, 
in periferia, le scritte sui muri. 
Il regime non riesce più ad im
pedire la protesta, ingabbiarla, 
ostacolarla. I bar della capitale, 
che ricordano i bistrot parigini, 
non sono ancora tornati ad es
sere i club di un tempo dove si 
leggevano poesie e si discuteva 
animatamente di politica, ma 
le voci non sono più basse, i 
giornali dell'opposizione si leg
gono — e si vendono — dap
pertutto. E questa è la seconda 
sorpresa. Si sente nell'aria che 
l'incubo sta per finire. 

A metà giugno nella zona del 
porto sono rispuntati i carri ar
mati e le matasse di filo spina
to, l'esercito schierato aspetta
va Wilson Ferreira Aldunate, il 
leader del partito nazionale 
Bianco ricercato dal tribunale 
militare con l'accusa di atten
tato alla Costituzione. Tornato 
in patria dopo undici anni di 
esilio è stato arrestato insieme 
con il tiglio Juan Raul. Ma la 
sfida al regime continuai, per la 
sua immediata liberazione si 
sta preparando una giornata di 
protesta nazionale, la decima 
in pochi mesi. Il porto di Mon-
tevideo è stato militarizzato 
per un paio di giorni, poi i carri 
armati sono spariti. U governo 
ha tentato di mettere il bava
glio alla stampa intimando di 
non pubblicare alcuna notizia 
sul ritorno del «ricercato Fer
reira*. Il giorno dopo l'emissio
ne del decreto i quotidiani han
no scritto a titoli di scatola sul
le prime pagine: «Non si deve 
parlare di Ferreira Aldunate». 
La correttezza dell'informazio
ne, il rispetto dell'ingiunzione 
governativa si è trasformata 
per i militari in un boomerang. 

Quanto durerà ancora il regi
me? Nessuno se la sente di 
avanzare previsioni anche se la 
sensazione è che abbia davvero 
i giorni contati. Li ber Seregni. 
massimo esponente del Frente 
Amplio, la coalizione democra
tica e di sinistra tuttora illega
le, è sempre molto cauto nei 
giudizi ma non riesce a nascon-

ere la sua soddisfazione: «Non 
valuto la durata della dittatura 
in giorni o settimane. Ma è cer
to che oggi sta attraversando la 
sua ultima fase». 

L'Uruguay, grande meno 
della metà dell'Italia, è soffoca
to da una massa di debiti pari a 
cinque volte il volume delle 
esportazioni che non possono 
in alcun modo essere pagati al
la scadenza. Sul piano interna
zionale e ormai isolato, ha per
so l'appoggio degli Stati Uniti; 
l'Argentina, un tempo fedele 
alleata, Io ha cancellato dall'e
lenco degli amici. Quando il 
presidente Alfonsin non più di 
tre mesi fa incontro Ferreira 
Aldunate successe quasi un in
cidente diplomatico. Ciò che il 
dittatore Gregorio Alvarez te
me più di ogni altra cosa è pro
prio il tvento» di Buenos Aires, 
per questo spera che dal Cile di 

Il regime di Gregorio Alvarez 
traballa sotto i colpi di una 

opposizione bene organizzata 
Più coraggio sulle prime pagine 

dei giornali - Si prepara una 
manifestazione nazionale 

Un «patto onorevole» proposto 
ai partiti prima delle elezioni 

del 25 novembre - Parla Seregni 
leader della coalizione 

democratica ancora illegale 

Pinochet e dal Paraguay di 
Stroessner — i soli paesi con i 
quali riesca ad avere rapporti 
stretti viste le affinità politiche 
ed ideologiche — arrivi qualche 
aiuto. 

Per restare in sella i militari 
dovrebbero scatenare una re
pressione fortissima, tornare 
indietro di quattro-cinque an
ni, a quando sui giornali di 
mezzo mondo venivano pubbli
cate fotografie e denunce sul la
ger-Uruguay. Ma i margini so
no strettissimi. Anche se le car
ceri continuano ad essere piene 
di oppositori, i proscritti sono 
migliaia, chi si professa comu
nista fila dritto in cella, il pas
saggio del potere ai civili è nelle 
cose. Non c'è ceto sociale, im
prenditori ed agrari compresi, 
gruppo professionale che so
stenga la dittatura. Nessuno 
tollera più le intimidazioni per
sonali, le torture ai prigionieri, i 
consiglieri nelle università, gli 
intendenti comunali con le stel
lette. L'antimilitarismo è più 
esteso che mai. Non c'è bambi
no che non ripeta il buffo ver
setto: «Boron, bon bon, el que 
non salta es un boton». Boton 
significa stupido e stupido, per 
definizione, e il militare. Il sal
to ha un significato particolare: 
il saluto dell'opposizione uru-
guayana è la «V» churchilliana 
acompagnata, appunto, da sal
telli. Dal fracasso notturno, 
tutti alle finestre a sbattere le 
pentole, si è passati a grandiose 
manifestazioni di piazza: il pri
mo maggio erano in quattro-
centomila con il sindacato. 
- Premuta ai fianchi da un'op
posizione tenace e coraggiosa. 
che comprende anche i tre par
titi legali. Bianco, Colorado e la 
minuscola Union Civica, la dit
tatura gioca l'ultima carta. Ga
rantisce il rientro in caserma 
entro due anni ma fino al 1937 
imporrà il controllo dei militari 
sui governi civili. Una demo
crazia zoppa, in sostanza. Alle 
elezioni del 25 novembre, le 
prime dopo il golpe del 1973, 
Alvarez vuole arrivare con 
«onore», come si dice negli am
bienti dell'esercito. E il patto 
«onorevole» proposto ai partiti 
prevede che la nomina dei co
mandi militari continui ad es
sere privilegio delle stesse ge
rarchie, che i tribunali militari 
funzionino a pieno ritmo per il 
delitto di «lesa nazione», che 
tutti gli atti della dittatura sia
no legalizzati, che il nuovo Par
lamento non possa decidere 
l'amnistia. L'Assemblea costi
tuente potrà spazzare via tutto 
quanto, ma fino al 1987 tutto 
resterà come prima. 

All'ultimatum del governo: 
niente accordo sul ritorno alla 
democrazia niente elezioni, la 
•multipartitaria». che raggrup
pa tutte le forze dell'opposizio
ne, ha risposto con un no secco. 
A maggio c'era stato qualche 
sbandamento. Alcuni dirigenti 
del partito Colorado si erano 
affrettati a dichiarare che il 
progetto di Alvarez rappresen
tava un buon terreno per un ac
cordo. Frente Amplio e Bianco 
decisamente contrari. Alla fine, 
dopo non pochi contrasti, è sta
ta raggiunta una posizione co
mune: le elezioni dovranno es
sere libere, senza esclusione al
cuna, amnistia generale, nego
ziazione con i militari mante
nendo una costante pressione 
popolare. Difficile prevedere 
uno sbocco: il governo al massi
mo legalizzerà la DC, vicina al
l'esperienza di Frey in Cile, 

MONTEVIDEO 
Una veduta di 
Piazza dell'Indipendenza 

qualcuno dice pure il partito 
socialista di Jose Cardoso, emi
nente psichiatra, ma sicura
mente non le altre formazioni, 
comunisti in primo luogo. Po
che speranze anche per l'amni
stia. 

TAitto si giocherà nelle pros
sime settimane. L'opposizione 
marcia con il vento in poppa, 
ma non c'è spazio per l'ottimi
smo. L'esercito resta piuttosto 
compatto, nuclei di dissenso 
nell'aeronautica e nella marina 
hanno scarsa influenza. Esclu
sa la via dello scontro armato, 
soprattutto dopo che ci si è la
sciati alle spalle il periodo del 
«guerriglierismo» dei tupama-
ros. Dice Liber Seregni: «Dob
biamo sfruttare fino in fondo la 
crisi del regime, penso che val
ga la pena perché si faccia di 
tutto per modificare radical
mente il progetto della dittatu

ra. La nostra linea è negoziazio
ne e mobilitazione». 

Sessantasette anni di cui 
quasi dieci trascorsi in carcere, 
generale torturato dai suoi 
stessi compagni d'accademia 
(«golpisti fin da quando erano 
giovani», commenta un ufficia
le democratico) Seregni è un 
indipendente che ritiene la coa
lizione del Frente impensabile 
senza i democristiani, come 
senza i socialisti, i comunisti, i 
gruppi trotzkisti. Nel suo pic
colo ufficio vicino al porto è un 
continuo andirivieni di dirigen
ti politici, sindacalisti, ex uffi
ciali. Non potrebbe ricevere 
nessuno perché è tuttora pro
scritto e, beffa della storia, do
vrebbe pure risarcire il regime 
di duemila dollari, il costo della 
sua permanenza in carcere. Il 
regime sa, controlla ma non fa 
nulla. 

La coalizione di Seregni è la 
vera sorpresa politica dell'Uru
guay perché ha rimescolato le 
carte rompendo fin dal 1971 un 
equilibrio fondato su due gran
di partiti a strutture clientelali 
che fino al «golpe» di Bordaber-
ry si erano divisi i ruoli di mag
gioranza ed opposizione in 
tempi di vacche grasse per l'e
conomia. Adesso sia i «blancos» 
che i «colorados» temono che il 
25 novembre il Frente decolli 
davvero. Nelle «convention» del 
1982, auando si votò per eleg
gere i dirigenti dei partiti lega
li, le schede bianche del Frente 
raccolsero 63 mila voti a Mon
te video, diecimila nell'interno. 
Gonzalo Aguirre. numero due 
del Bianco, sostiene che a no
vembre potrebbe toccare quota 
25 per cento. Victor Vaillant, 
della sinistra «colorada», bril
lante giornalista, è più ottimi
sta: «Nel *71 il Frente di Sere
gni era la somma dei vari parti
ti, ora c'è un'area frenteampli-
sta che va ben al di là delle si
gle». 

La forza di Seregni sta nel 
sindacato, in maggioranza fren-
teamplista. Il «plenario inter-
sindacal de trabajadores», con 
le sue quattrocento associazio
ni di mestiere e di aziende, è il 
blocco più compatto dell'oppo
sizione. I suoi dirigenti hanno 
meno di trentanni perché la 
generazione di mezzo è stata 
spazzata via, emigrata o incar
cerata, sono i più radicali con
tro la dittatura. Ma la forza di 
Seregni sta anche tra gli stu
denti ed i gruppi di intellettua
li. Il suo programma è una poli
tica di riforme, la nazionalizza
zione delle banche e dei com
merci con l'estero, la rinegozia
zione dei rapporti con il Fondo 

monetario, l'amnistia senza re
strizioni. È il più convinto as
sertore della «concertazione», 
una «linea di unità nazionale 
che vale oggi per togliere di 
mezzo i militari e domani per 
governare». Anche il Bianco 
propone una soluzione tipo 
CLN per il futuro ma si candi
da esplicitamente alla direzio
ne del paese una volta tolti dal
la scena i militari. 

Nato comò espressione delta 
proprietà terriera, più autono
mo sul piano intemazionale del 
Colorado, questo partito abbi
na radicalismo tattico a una po
litica di stampo moderato. Si 
schiera decisamente per la na
zionalizzazione delle banche 
(20 su 22 sono straniere), ma la 
riforma agraria resta un tabù. 
Più che un partito è un'assem
blea di correnti. L'apparato è 
piuttosto sordo alle innovazio
ni dell'ala radicale, il centro
destra di Carlos Pereyra non 
apprezza molto la scelta di Fer
reira Aldunate di non rompere 
con la sinistra, specie con il sin
dacato. La leadership dell'ex 
senatore è comunque indiscus
sa e trova ampi riscontri nella 
gioventù di Montevìdeo e in 
molti gruppi professionali, me
dici, avvocati. La raccolta di 
650 mila firme per tornare alla 
Costituzione del '67 prima e il 
ritorno di Ferreira hanno fatto 
crescere non poco le quotazioni 
del Bianco. 

Il Colorado è stato l'organiz
zazione della borghesia indu
striale e delle classi medie ed 
ha marcato con i suoi uomini ed 
i suoi governi la storia politica 
dell'Uruguay moderno per 
un'intera fase. Undici anni dì 
dittatura lo hanno disarticola
to, espropriato della possibilità 
di mantenere estesi collega
menti con la società attraverso 
l'occupazione dello Stato. Julio 
M. Sanguinetti, presidente del 
partito, ha legami internazio
nali solidi, che passano anche 
attraverso accreditati istituti 
finanziari. Una sua presidenza 
di Stato sarebbe particolar
mente ben vista da Reagan per
ché darebbe ottime garanzie di 
continuità dopo il periodo nero 
del regime. 

E la Chiesa? Paese di cattoli
ci, l'Uruguay non ha forti tradi
zioni religiose. Il laicismo è 
molto radicata L'arcivescovo 
di Montevìdeo, Carlos Partelli, 
si è pronunciato pubblicamen
te contro la dittatura e il primo 
maggio era mescolato nella fol
la in piazza del Parlamento. 
L'influenza del clero, però, re
sta debole. 

A. Pollio Salimbenì 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
L'idea dell'alternativa 
è a volte risucchiata dalla 
«buona amministrazione» 
Cara Unità. 

lo scritto di Luigi Cancrini, apparso do
menica 15 luglio col titolo: «Se un bimbo non 
gioca ma fa lo spacciatore* mi trova piena
mente d'accordo. Offre uno squarcio di rara 
chiarezza, un flash drammatico di vita quo
tidiana; riesce a dare corpo con concetti lim
pidi e forti all'idea di politica dell'alternati
va intesa come -capacità di fantasia, impe
gno-: e di sapere creare, costruire, aggiungo 
io. 

Sono d'accordo che esistano carenze anche 
nostre, per esempio in molti Comuni dove 
amministriamo. L'idea dell'alternativa viene 
risucchiata nella capacità di essere dei ••buo
ni amministratori»; ma a certe 'buone am
ministrazioni* sfugge la quotidianità politi
ca. che richiede invece di essere 'governata». 
Carenze culturali: ma anche pigrizia nelle 
aperture politiche, scarsa capacità di dare 
un senso all'alternativa. La burocrazia tra
volge il gusto di fare politica, spezza il filo 
della libertà di scegliere, di decidere, di pro
porre. offusca la consapevolezza che le 'pro
poste della politica» possano determinare 
cambiamenti. 

Quindi, come afferma Cancrini, non è as
surdo ^pensare che le difficoltà che abbiamo 
con le giovani generazioni dipendano da que
sto». L'alternativa diventa programma, pro
getto credibile se chi la propone è alternati
vo. Noi comunisti italiani lo siamo, per mol
te cose; dobbiamo diventarlo per quel biso
gni, per quei 'desideri» nuovi che questo 
Stato, questa classe dirigente non capiscono 
o non vogliono capire. 

ANGELO MURACA 
(Piazzale sul Brenta • Padova) 

«Son certo che quanto sei 
stato costretto a scrivere 
ti ha fatto soffrire...» 
Caro direttore. 

riferendomi a quanto hai scritto per ben 
due volte j«//'Unità circa la situazione eco
nomica del nostro giornale, vorrei esprimerti 
quanto segue: non è possibile mobilitare tut
te le Sezioni del Partito affinchè si adoperi
no. con grande spirito di persuasione, a con
vincere tutti — dico tutti — / compagni a 
mettere mano al portafoglio e dare quanto 
possono per aiutare a togliere il nostro gior
nale dalla grave sitazione in cui si trova? 

Nel contempo bisognerebbe responsabiliz
zare tutti i dirigenti delle Sezioni stesse per 
effettuare una grande campagna di abbona
menti collettivi, affinchè il maggior numero 
di compagni legga il nostro giornale. È indi
spensabile che questo avvenga, perchè solo 
così possiamo avere una base del Partito 
mollo più aggiornata ed emancipata. 
' Son cerio che quanto sei stato costretto a 

scrivere ti ha fatto soffrire. Vorrei tanto che, 
per quel che dipende dalla mia volontà come 
da quella di tutti i compagni, questo non 
debba mai più accadere. Perciò rivolgendo
mi a tutti i comunisti italiani, mi viene spon
taneo dire: avanti compagni, diamoci da fare 
in tutti i campi, con tutta la forza, la capaci
tà e la volontà che un vero comunista sa 
esprimere. 

RUBENS MALA VASI 
(Quistcllo - Mantova) 

«Non stiamo caricando 
la scuola di attese 
a cui non può rispondere?» 
Caro direttore. 

la rubrica delle lettere a//'Unità ha ospita
to nelle ultime settimane diversi interventi 
sulla scuola e II giornale alcuni articoli di 
commento ai risultati dell'anno scolastico la 
cui impostazione, come insegnanti, non con
dividiamo. 

Ci pare Infatti troppo semplicistico, e 
quindi poco coerente col metodo rigoroso che 
ha il PCI di affrontare ogni questione, ridur
re tutti i problemi della scuola — come alcu
ni hanno fatto — alla scarsa preparazione 
degli insegnanti, senza tenere conto che: 

A I) si parla da anni di riforma dell'Uni
versità, ma nel frattempo continua l'assurdo 
di un sistema che rinvia al dopo laurea il 
processo di qualificazione professionale de
gli insegnanti; 

A 2) invece di riportare nell'Università la 
formazione del docenti (prevedendo, in atte
sa della riforma, che siano almeno inseriti 
nei piani di studio alcuni esami di scienze 
dell'educazione o che agli attuali insegna
menti culturali e scientifici siano affiancati 
corsi a fini didattici) si è arrivati agli attuali 
concorsi abilitanti, che hanno rappresentato 
un passo avanti rispetto ai modi caotici in 
cui il personale scolastico accedeva alla car
riera; e due indietro rispetto alla preparazio
ne didattica degli insegnanti, che è rimasta 
tale e quale era prima dell'esame, condotto 
quasi esclusivamente sui contenuti e non sul
le metodologie. 

Ci chiediamo, poi. se sia corretto porre 
t'accento esclusivamente sul numero delle 
bocciature considerando la bocciatura, sem
pre. in ogni caso, selezione di classe. 

Non siamo certo noi quelli che riteniamo 
che l'aumento della selezione significhi di 
per sé crescila del rigore e della serietà degli 
studi, come da molte parti si sente dire, ma 
nel valutare il fenomeno crediamo si debba
no tenere presenti anche altri aspetti: 

B I) l'influenza familiare e quella del
l'ambiente culturale circostante appaiono 
ancora decisive nel fornire al ragazzo moti
vazioni allo studio, nel senso deli'autodisci
plina necessaria perché il rapporto di ap
prendimento dia risultati positivi; 

B 2) è necessario dire che, in molli casi, si 
registra un wro e proprio assenteismo da 
parte delle famiglie: abbiamo vissuto perso
nalmente casi di schede non ritirale, o ritira
le dopo molto tempo, e contatti con le fami
glie del tutto insufficienti: 

B 3) così come è strutturata attualmente, 
la scuola media non riesce ad adempiere alla 
funzione di far raggiungere a tutti i ragazzi 
un livello minimo accettabile: esiste, è vero. 
la legge 517 che parla di corsi di sostegno. 
ma incontra seri problemi nella sua realiz
zazione pratica, anche per chi si ponga nella 
giusta ottica di recuperare i ragazzi più 
svantaggiati. Il tempo prolungato potrebbe 

aprire maggiori spiragli in questa direzione 
ma. senza considerare le resistenze di parte 
del personale docente, lo stesso ministero 
della PI ne ha di fatto fortemente limitato 
l'applicazione non concedendo sezioni, spe
cie nell'Italia meridionale: 

B 4) bisogna considerare anche l'incidenza 
di tutta una serie di problemi, legati alla 
presenza o meno di strutture didattiche ade
guate, al personale insegnante alle prese con , 
frequenti cambiamenti ìli sede (a uno di noi è 
capitato di essere il quarto insegnante d'ita
liano. nello stesso anno, per due classi) con 
la conseguente mancanza di continuità di
dattica che danneggia I ragazzi. 

Infine, alcuni interrogativi. 
Dando per scontato che il compito della 

scuola è quello della formazione del cittadi
no, esistono alcuni problemi per l quali è 
difficile definire dove finisce l'azione della 
famiglia e dove comincia quella della scuola 
(pensiamo solo ad alcuni temi delicati e con
troversi. come l'insegnamento della religione 
o l'informazione/educazione sessuale). 

La scuola può risolvere da sola i conflitti e 
le tensioni che percorrono la nostra società? 
Non la stiamo caricando di attese a cui non 
può rispondere? 

ANGELO BRUNO e ROBERTO CAVALIERI 
(Modena) 

Quella notizia 
senza alcun commento 
Caro direttore, 

la notizia della condanna del giovane dis
sidente jugoslavo SeselJ è stata data 
dall'Unno, del 10 luglio senza alcun com
mento (a parte II titolo, che suona critica
mente. Ma può bastare un titolo?). Su altri 
quotidiani dello stesso giorno la notizia è 
stata fornita con maggior risalto e con tenta
tivi di approfondimento critico. 

Non comprendiamo e non condividiamo 
l'atteggiamento </e//'Unità. 

É forse necessaria una 'pausa di riflessio
ne» prima di esprimere un giudizio negativo 
su tale episodio? Crediamo proprio di no e 
che si imponga una immediata presa di posi
zione al riguardo. 

Suggeriamo inoltre che l'organo del PCI 
intraprenda quanto prima un'analisi-inchie
sta sulla situazione jugoslava. Ci sembra 
Opportuno, infatti, cercare di comprendere 
che cosa c'è dietro il verificarsi di simili epi
sodi antidemocratici in un Paese socialista 
'diverso». 

I buoni rapporti intercorrenti tra PCI e 
Lega dei comunisti jugoslavi fanno sperare. 
tra l'altro, che una presa di posizione senza 
equivoci dei comunisti italiani possa influire 
sull'atteggiamento degli jugoslavi. 

BRUNO MANGIATORDI e GIANNI ORSINI 
(Roma) 

«Ancora oggi 
a referendum fatto 
non ho ben capito...» 
Cara Unità. 

li scrivo per esprimere le mie perplessità 
sul modo con il quale hai seguito la vicenda 
dell'Italsider di Bagnoli. 

Prima di tutto vorrei evidenziare un dato, 
anche in base a confronti con altri compagni: 
devo confessarti che, ancora oggi, a referen
dum fatto, non ho ben capito quali erano e 
rimangono le diverse posizioni sostenute dal 
CdF e dalla FLM. 

II dovere di un giornale, e prima di lutto 
dell'Unità, deve essere in questi casi quello 
di mettere i lettori nella condizione di sapere 
con chiarezza quali sono le posizioni che si 
confrontano e quindi consentire loro di farsi 
una propria opinione non sulla base delle 
opinioni di chi scrive ma sulla base delle 
varie opzioni. 

In questa vicenda mi pare invece sia pre
valso l'orientamento di puntare più a condi
zionare la pubblica opinione che quello di 
dare una corretta ed esauriente informazio
ne. 

Concludo con una nota di amarezza per la 
rottura tra CdF e FLM. E vero purtroppo, e 
lo abbiamo registrato anche nella vertenza 
del gruppo Agusta, che nel sindacato e anche 
in alcuni settori del Partito si privilegiano 
talvolta soluzioni pasticciate, poco chiare, 
da far passare attraverso forzature purché 
non si disturbino troppo i 'manovratori». 
Non lamentiamoci poi se i lavoratori ricer
cheranno a livello personale o per gruppi 
risposte alle proprie esigenze. 

GUIDO BOTTINELLI 
segr. cellula «G. Rossa» Siai Marchetti 

(Vergiate • Varese) 

Il rapporto «simbiotico» 
tra stampa e mondo politico 
Speli. Unità. 

la tecnica collaudata nei Paesi democrati
ci è la netta separazione dei poteri: quindi 
alla stampa tocca porre chiari ed inequivo
cabili quesiti.*ai praticanti della politica da
re le risposte; il tutto in un clima di profondo 
reciproco rispetto. 

Senonchi lo stretto rapporto simbiotico 
(qualcuno lo definirebbe volgarmente 'ma
fioso») che esiste tra mondo politico e stam
pa è un duro ostacolo alta non facile pratica 
del rapporto dialettico tra potere esecutivo e 
quarto potere. E. come sempre avviene, tale 
rapporto simbiotico si sxiluppa e si consoli
da a scapito dell'intera rete informativa del 
nostro Paese. 

FLORIDA MOSCONE 
(Milano) 

DP e non PDUP 
Caro direttore, 

«"Unità del 7 luglio riportava in pagina 5 
un articolo sulle idee e i problemi del nuovo 
turismo di massa a Rimini, titolalo 'Il vero 
snob quest'anno va a Rimini», redatto dalla 
Inviata Maria R. Calderoni. 

Chiediamo una rettifica al 6" capoverso 
dove dice: -"Te la do io l'America"... sfotte
vano i manifestini del PDUP il giorno dell'i
naugurazione della maxipalestra». Chiedia
mo questo perchè tutto il lavoro svolto quel
la mattina, compresa la produzione del vo
lantino. è stato fatto da Democrazia Prole
taria di Rimini. 

GIANNI RIGOTTl 
(Per la Federazione di Rimini di DP) 
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Arrestato funzionario 
della «Protezione civile»: 

tangenti in Trpinia? 
NAPOLI — Filippo Prost, alto funzionario del commissa* 
riato per la ricostruzione, è stato arrestato ieri a Roma. La 
notizia è stata diffusa a tarda ora e non sono stati resi noti 
i capi d'imputazione. 

Filippo Prost era a capo dell'ufficio reinsediamento del
le popolazioni della Campania e della Basilicata colpite dal 
terremoto. L'ufficio era stato istituito nello scorso anno dal 
ministro per la Protezione civile Giuseppe Zamberletti, il 
quale, conosciuta la notizia dell'arresto del funzionario, lo 
ha immediatamente sospeso dall'incarico. Secondo quan
to si è appreso, il do t t Prost è dipendente del ministero dei 
Lavori pubblici «distaccato* presso la Protezione civile. 

Recentemente il funzionario era stato interrogato come 
testimone nel processo per le irregolarità negli appalti per 
la realizzazione di 1.026 appartamenti in prefabbricazione 
pesante conclusosi alcuni giorni fa ad Avellino. 

Peraltro, Filippo Prost è stato anche sentito tempo fa 
come teste dal magistrato romano Francesco Misiani nel
l'ambito dell'inchiesta sulla criminalità organizzata che 
ha preso avvio dopo l'arresto di Alvaro Giardili. Sembra 
che l'arresto del funzionario delia Protezione civile sia da 
porre in relazione proprio a questa inchiesta che, fra l'al
tro, avrebbe coinvolto anche il presidente del Consiglio 
nazionale della DC, on. Flaminio Piccoli. 

Copenaghen, restituito 
dai vandali il braccio 

della «Sirenetta» 
COPENAGHEN — Due giovani si sono costituiti ieri mattina 
confessando di aver segato il braccio della «Sirenetta», la famosa 
statua che si erge a Copenaghen. Un portavoce della polizia ha 
detto che l due giovani di 18 e 19 anni hanno confessato presi dai 
rimorsi. Si erano incitati l'un l'altro a compiere l'opera di vanda
lismo dopo aver molto bevuto sabato pomeriggio. Nelle prime 
ore di domenica sì erano arrampicati fino alla «Sirenetta» e con 
un seghetto le avevano tagliato il braccio di bronzo. I due sono 
stati accusati di danneggiamento di bene pubblico e rischiano 
fino a due anni di carcere. È la seconda volta che la «Sirenetta», 
soggetto di una favola di Hans Christian Andersen e opera dello 
scultore Edvard Erìksen, subisce una mutilazione. Nel 1964 fu 
decapitata, e fu necessario farle una nuova testa perché l'origi
nale non fu mai recuperato. La «Sirenetta», la ragazza più foto
grafata del mondo come la definiscono i danesi, da 71 anni è il 
simbolo dell'amore impossibile, e più di una volta ha conosciuto 
l'amaro affronto dei vandali ed ogni volta è soprawissuata nel 
tempo ed al tempo. Dagli affronti subiti è uscita come temprata 
ed anche l'episodio di ieri ha accresciuto quella sorta di enig
matico magnetismo che sembra emanare. Per tutta la giornata 
di ieri centinaia di danesi e turisti hanno affollato il molo di 
Langcline, dove la statua sorge, per osservarla da vicino e foto
grafarla. Molti l'hanno accarezzata e persino baciata per dimo
strarle affetto e solidarietà. Per motivi precauzionali già da tem
po l'amministrazione di Copenaghen aveva fatto eseguire un 
calco dell'originale per poter far ricostruire le parti asportate dai 
vandali. La statua, lunga un metro e 57 centimetri, è opera dello 
scultore Edvard Eriksen cui venne commissionata da Cari Jaco-
bsen fondatore della fabbrica di birra «Carlsberg». 

Bucarest 
collegata al 
Mar Nero 

BUCAREST — La capitale ro
mena sarà direttamente colle
gata al Mar Nero attraverso 
un nuovo canale di 72 chilo
metri, che a Ccmavoda si rial
laccerà all'qituale canale Da
nubio-Mar Nero, inaugurato 
lo scorso maggio. Lo ha deciso 
il comitato politico esecutivo 
(CPE) del partito comunista 
romeno. Il nuovo canale, se
conda importante via d'acqua 
della Romania, partirà dal co
struendo porto fluviale di Bu
carest e con un percorso di ol
tre settanta chilometri si col
legllerà al canale Danubio-
Mar Nero alla stazione di par
tenza di quest'ultimo a Erna-
voda. L'opera servirà a regola
mentare l'intero bacino idrico 
del fiume Argcs e sarà comple
tato da altrettanto importanti 
infrastrutture di canalizzazio
ne irrigua. Sempre per il cana
le Danubio-Mar Nero, il CPE 
ha approvato lo stato dei lavo
ri della variante nord Alba-
Midia-Navodari di 30 chilome
tri di lunghezza. 

Petromin, 
ricorso 

in Svizzera 
BERNA — Il dipartimento fe
derale di giustizia di Berna 
(che corrisponde, al nostro mi
nistero della Giustizia) ha im
pugnato la decisione del giudi
ce di Ginevra di rifiutare l'as
sistenza richiesta dall'Inqui
rente sul caso delle tangenti 
Eni-Petromin. La notizia è 
stata data dal vicepresidente 
dell'Inquirente, il comunista 
Martorelli e dal sen. de Vitato-
ne, relatori sulla vicenda del 
contratto petrolifero. L'Inqui
rente aveva presentato una se
rie di istanze per sottoporre al
cuni quesiti a banchieri e lega
li svizzeri sulla destinazione 
della tangente ma il giudice 
istruttore di Ginevra aveva re
spinto le richieste, mettendo 
cosi nuovi ostacoli al già fati
coso accertamento della verità 
su questa vicenda. Parte dei 
soldi della tangente, come si 
sa, erano rifluite in conti cor
renti di banche svizzere inte
stati a misteriosi personaggi. 
La Svizzera aveva promesso 
collaborazione ma l'iter si con
fessa assai faticoso. 

Che strano silenzio a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — A Palermo 
non si spara più. Niente ag
guati mortali, niente stragi. 
E sono diventate molto rare 
le denunce per i casi di se
questro di persona. Come se 
Improvvisamente le calibro 
38 di questa città (e sono tan
te) si fossero Inceppate. Si è 
conclusa la tragedia della 
guerra di mafia? Come spie
gare questo «silenzio»? Pre
lude a qualcosa? 

È una bella estate che 
scorre via tranquilla: l'ulti
mo duplice omicidio risale al-
5 giugno; un mese e mezzo 
fa. I cronisti di nera si occu
pano esclusivamente di furti 
e rapine; come non accadeva 
da anni. Tranne qualche ec
cezione, ululano soltanto le 
sirene delle scorte, ad orari e 
In percorsi fissi. 

Il capo della Squadra omi
cidi di Palermo, Francesco 
Accordino, se ne è accorto 
molto prima di noi. Ha 32 
anni, una faccia simpatica, 
modi sbrigativi, una grande 
nostalgia di Torino dove ha 
lavorato per cinque anni pri
ma di tornare In Sicilia. Na
turalmente risponde con 
tutti 1 «sei, 1 condizionali e le 
cautele necessarie. Anche la 
più consolidata teoria sul fe
nomeno mafioso a Palermo 
può essere smentita dai fatti 
nel volgere di poche ore. 

«C'è una calma apparente 
— concorda —, il peggio 
sembra passato, ma non me 
la sentirei di affermare che 
la guerra è finita. Possiamo 
dare una prima spiegazione 
di tipo "militare": killer veri, 
tiratori scelti su commissio
ne, ne sono rimasti pochi in 
circolazione. Molti sono stati 
arrestati, alcuni sono fuggi
ti, altri sono stati eliminati 
dal loro stessi "datori di la
voro". Chi ci dà questa sicu
rezza? Molti pentiti hanno 
vuotato 11 sacco, ricostruen
do — cosca per cosca — la 
pianta organica del sicari. 
C'è il rapporto sul 162 (prima 
aggiornata radiografia dello 
scacchiere mafioso, suddivi
sa In "vincenti" e "perdenti", 
presentata nel luglio '82). In
formazioni e sforzo investi
gativo che hanno trovato ot
time conferme». 

• V I «killer» non sparano più 
La mafia cambia strategia? 

Improvvisamente sono diminuiti gli omicidi: «solo» 28 quest'anno (112 nel 1983) 
Parla il capo della squadra omicidi: «Il peggio è passato, ma la guerra non è finita» 

Non sono molti a Palermo 
I killer che possono vantare 
II curriculum di Mario Pre-
stifiltppo, ragazzo di 28 anni, 
mingherlino, fino al *77 stu
dente modello al liceo scien
tifico «Mamlanl». Ha sempre 
lavorato su commissione di 
Michele e Salvatore Greco, 
indiscussi caplmafla sicilia
ni. Deve le sue «fortune pro
fessionali» — sostengono 
amici e confidenti — al ri
spetto rigido dei capi, non 
avendo mai peccato di «pre
sunzione». Già ritenuto as
sassino di Dalla Chiesa, 
qualche giorno fa è stato In
cluso nel rapporto che poli
zia e carabinieri hanno pre
sentato al magistrati sulla 
strage del compagni La Tor
re e Di Salvo. E inseguito da 
due mandati di cattura: per 
l'omicidio del chirurgo Seba
stiano Bosio (7 novembre 

•81), condannato perché ave
va curato Totucclo Contor
no, un «perdente», vittima di 
un agguato commissionato 
dai Greco; per la morte di 
Paolo Giaccone, direttore di 
«Medicina legale» al Policli
nico di Palermo (aveva 
istruito una perizia che inca
strò Filippo Marchese, allora 
alleato dei Greco). Mario 
Prestlflllppo oggi è latitante. 

•E non abbiamo più noti
zie di Filippo Marchese — 
prosegue Accordino — rima
sto vittima con ogni probabi
lità della lupara bianca. Sap
piamo con sicurezza che ha 
curato la regia di decine e 
decine di delitti, spesso an
che gratuiti, non necessari 
cioè ad un cambiamento de
gli equilibri fra le cosche. 
L'hanno sempre descritto 
come un uomo di grande fe
rocia, quasi naturalmente 

propenso all'eliminazione fi
sica degli avversari. Potreb-
beroessere stati 1 suol alleati 
d'un tempo ad eliminarlo: la 
mafia — in questa fase — 
non ha più bisogno di soldati 
senza scrupoli. Anzi. Cerca 
di espellere dalle sue file co
loro che creano problemi 
inutili. Ci sono 1 latitanti e ci 
sono gli eliminati. Ma non 
dimentichiamo il "repulisti" 
che siamo riusciti a fare co
me polizia se vogliamo capi
re l'attuale "silenzio"». 

E perché la mafia non 
avrebbe più bisogno di pre
mere 11 grilletto? 

«Il regolamento di conti 
non poteva durare all'infini
to. Ne risentivano i traffici, i 
guadagni, la stessa "imma
gine" del vincenti. Con tutte 
le smagliature chela lotta al
la mafia può avere, Palermo 

è diventata in qualche modo 
off limits per loro. Guardia
mo ad oggi: c'è chi ha perdu
to davvero. Intere famiglie 
sterminate, penso al Contor
no, ai D'Agostino, ai Lom
bardo, per ricordarne solo 
alcune. Mentre si è consoli
dato il potere de» Greco di 
Ciaculli, dei corleonesi, degli 
Zanca, dei Tinnlrello, del 
Marchese, dei Vernengo, di 
corso del Mille e piazza Scaf-
fa, a Brancaccio. Ora co
mandano loro. Lei ha mal vi
sto un corleonese ucciso?». 

Possibile chi subiva abbia 
continuato a subire senza 
abbozzare un minimo di rea
zione? 

«Al contrario, 11 tentativo 
c'è stato. Erano attesi a Pa
lermo due grandi "rientri": 
quello di don Tano Badala-
menti e Masino Buscetta. 

L'arresto di Sarcinelli, polemica 
del pm Infelisi coi giudici milanesi 
ROMA — La decisione dei giudici milanesi Turone e Colombo di 
rimettere al procuratore generale di Roma copia dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio sulla vicenda Sindona per eventuali nuove indagi
ni sui motivi che determinarono l'arresto del dott. Mario Sarcinelli 
e l'incriminazione del governatore della Banca d'Italia Paolo Baf
fi, hanno provocato una reazione polemica del magistrato romano 
Luciano Infelisi. Il giudice, che fu Pm nell'inchiesta Rovelli-Sir 
(conclusasi dopo anni con un nulla di fatto) ha affermato: «Riman
go sbalordito per la sorprendente iniziativa — a proposito della 
quale, allo stato, mi astengo da ogni considerazione in punto di 
diritto e di merito — che sarebbe stata presa dai giudici istuttori 
di Milano Colombo e Turone. Ricordo soltanto — ha detto Infelisi 
— che la mia attività quale pubblico ministero nei confronti del 
dott. Sarcinelli fu svolta nel processo a\ente per oggetto il caso 

Rovelli-Sir, che non risulta in alcun modo collegato con le disav
venture giudiziarie del signor Sindona, mai da me conosciuto in 
atti processuali o privatamente. Pertanto tutte le aberranti insi
nuazioni riportate da organi dì stampa sono destituite di fonda
mento. Mi riservo la tutela del mio onore di magistrato, funzione 
nella quale continuo tenacemente a credere, nonostante tutte le 
strumentalizzazioni di poteri occulti, in ogni opportuna sede». 

Come si ricorderà i giudici milanesi hanno inviato copia delia 
loro ordinanza di rinvio a giudizio sulla vicenda Sindona al Pg di 
Roma, dopo aver raccolto elementi che potevano far accomunare 
l'arresto, criticatissimo, del vicedirettore di Bankitalia Sarcinelli e 
l'assassinio del liquidatore Ambrosoli in un unico disegno di rispo
sta sindoniano al crollo del suo impero finanziario. Altro giudice 
dell'inchiesta fu Antono Alibrandi, magistrato titolare di delicate 
e criticate inchieste. 

Loro avevano 11 prestigio, il 
potere, 1 mezzi per capovol
gere le sorti dello scontro. 
Badalamentl è stato arresta
to in aprile nel suo residence 
di Madrid. Abbiamo le prove 
che tornava con lo scopo di 
organizzare la controffensi
va. Buscetta è stato estrada
to dal Brasile. E 1 giornali 
hanno scritto che erano in 
molti a Palermo a sollecitare 
il suo ritorno per metter fine 
alla carneficina. Buscetta? È 
un serbatoio di notizie: po
trebbe raccontare 1 retrosce
na di tanti delitti avuti in fa
miglia e fare 1 nomi di chi 
gestisce oggi 1 grandi traffici 
su scala mondiale: ma diffi
cilmente parlerà». 

Palermo è ancora la piazza 
Ideale per raffinare eroina? 

«Continuiamo a cercare, 
dovrebbe esserci ancora 
qualche laboratorio. Ma si
curamente 1 quantitativi più 
grossi di morfina non vengo* 
no trattati qui, anche se 1 "si
ciliani" rimangono detentori 
privilegiati del traffico Inter
nazionale». 

In questa stanzetta di 
quattro metri per quattro — 
zeppa di fascicoli carichi di 
misteri — c'è la squadra 
omicidi; uno dei tanti cuori 
pulsanti della lotta alla ma
fia, l'osservatorio più ravvi
cinato alla linea del «fronte». 
E dove c'è poco tempo per In
terpretazioni accademiche 
del fenomeno. Ma anche qui, 
le nude statistiche aiutano a 
capire: 1981 (81 delitti); 1982 
(152); 1983 (112). Oggi, alla vi
gilia d'agosto, «appena» 28. 

«Andateci calmi voi due — 
si intromette scherzando un 
dirigente dell'antirapina — 
qualche anno fa avevo osser
vato un calo significativo nel 
numero degli assalti in ban
ca: e in un giorno solo ci rifi
larono cinque rapine». Ac
cordino sorride: «Lavoro a 
Palermo da tre anni. Ne ho 
trascorsi cinque a Torino, in 
quella città quando si verifi
cavano sette omicidi in un 
anno era un record negativo 
del quale tut ta la città parla
va. Palermo, Io so bene, resta 
una città in guerra». 

Saverio Lodato 

Vitalissima l'Italia dei Comuni, cerca nuove e vecchie tradizioni 

A Bordighera si ride 
Stavolta della musica 

Dal nost ro corrispondente 
BORDIGHERA — Dai fidan
zatini romantici alla «toccata e 
fuga», dal carcere svizzero del 
capo della loggia P2 Lido Celli, 
ai topini che preferiscono la 
musica delle radioline alle note 
del pifferaio: nulla sfugge alla 
mauta degli umoristi del 37* 
Salone di Bordighera. 

AI vincitore della precedente 
edizione spetta il compito di 
firmare il manifesto annun
ciarne la manifestazione, e que
st'anno è toccato a Mordillo. 
che nel 1983 ottenne la «Palma 
d'oro». Qui i premi sì rifanno 
alla leggenda che vuole Bordi-

f hera la prima città a conoscere 
e palme con semi portati dal

l'Egitto dall'anacoreta Ampe-
gfa'o, vissuto e morto in una 
grotta sulla scogliera del capo 
che porta ora il suo nome. E, 
quindi, ai vincitori delle varie 
sezioni del Salone intemazio
nale dell'umorismo vengono 
consegnate palme e datteri, 
d'oro e d'argento. 

Una manifestazione sorta 
per caso negli anni dell'imme
diato dopoguerra ad iniziauva 
di alcuni intellettuali che ama
vano ogni eera ntrovarsi in un 
antico caffè. Subito pochi dise
gni per giungere alle decine di 
migliai» che pervengono ora 

all'organizzatore Cesare Per
fetto. «Non siamo In grado di 
esporli tutti — «Wbiara Cesare 
Perfetto — e soltanto un mi
gliaio potranno trovare posto 
nelle sale del palazzo del Parco, 
ma sufficienti per offrire una 
rassegna di come si ride nel 
mondo. Per completarla manca 
soltanto un importante rappre
sentante: la Repubblica Popo
lare Cinese. Speriamo di averla 
nei prossimi anni, contatti ne 
sono già stati assunti con l'am
basciata e la nostra richiesta è 
stata accolta con simpatia» e 
per Perfetto significherebbe fa
re Yen plein anche se Bordighe
ra viene definita, già ora, la ca
pitale dell'umorismo. 

Il Salone intemazionale si 
inaugura il 26 di luglio e rimar
rà aperto fino al 31 di agosto 
occupando nel calendario delle 
manifestazioni l'intera stagio
ne estiva. Poi emigrerà e finirà 
a Strasburgo, al Palazzo d'Eu
ropa. dopo avere premiato non 
soltanto umoristi ma anche 
personaggi del mondo della 
musica come Gino Paoli, Ennio 
Momcone, Fausto Papetti, 
Amilcare Rambaldi creatore 
del festival della canzone italia
na di Sanremo ed ora patron 
della rassegna della canzone 
d'autore. Un matrimonio musi

ca-umorismo celebrato in vista 
dell'anno mondiale dedicato al
le sette note, il 1983. 

Ad ogni edizione sono gli 
stessi umoristi, a mezzo di un 
referendum, a scegliere il tema 
fisso del «Salone», e per il 1984 
hanno preferito la «musica», co
me negli anni passati avevano 
puntato su «Venezia da salva
re», il «petrolio», la «droga». «So
no sempre molto attenti all'at
tualità e non sbagliano mai», 
cosicché il Salone bordigotto 
marcia alla pari con i tempi, le 
vignette ne denunciano i pro
blemi ed un colpo di matita fi
nisce con l'uccidere più di un 
colpo di spada. Musica per chi 
vuole concorrere alla sezione 
del tema fisso, via libera per 
tutti eli altri ed il decano della 
manifestazione, il francese 
Raymond Peynet, arriva pun
tualmente con i fidanzatini ro
mantici, Valentino e Valentina, 
vecchi ormai di 41 anni. Per la 
sua continua presenza al Salo
ne, per esser stato rumorista 
che maggiormente ha contri
buito all'affermazione della 
manifestazione, il gruppo con
siliare comunista ha avanzato 
la richiesta di conferirgli la cit
tadinanza onorana. 

Giancarlo Lora 

E in Sila hanno aperto 
un bel museo popolare 

L A P R I I V l A V O L T A -*— Pessimo esordio a Madrid per Curro Caro come matador. 
Al suo primo «combattimento» ufficiale ha vinto, infatti, il toro come dimostra eloquentementt 
la foto. Caro se l'ò cavato con una ferita di 30 centimetri. Poteva anche ondargli peggio. 

Mehemet Ali Agca 

Ilario Martella 

Dal nos t ro inviato 
S. GIOVANNI IN FIORE 
(CS) — Nasce a S- Giovanni 
In Flore, qui nella «capitale» 
della Sila, per Iniziativa del
l'amministrazione comuna
le, il primo museo demologi
co che narra dell'economia, 
del lavoro e della storia so
ciale silana. Un museo dun
que «sui generis», un luogo 
eccezionale di documenta
zione della storia di una va
s ta area della Calabria assai 
Interessante dal punto di vi
s ta antropologico ma non-
ancora adeguatamente In
dagata. 

Per ora del museo, Inau
gurato nel giorni scorsi ed 
attualmente ospitato In 
un'ala dell'antica Abazia flo-
rense fondata dall'abate 
Gioacchino nel 1169, sono 
state aperte le prime due se
zioni, una sugli attrezzi di la
voro e un'altra di archivio 
fotografico sulle Immagini 
del mondo popolare Silano 
fino al primi decenni del se
colo. Il progetto costitutivo 
dell'Intero museo prevede 
però l'organizzazione dei do
cumenti e delle collezioni in 
ben sette sezioni con la crea

zione di tre archivi. Oltre a 
quello fotografico ci sarà 
quello del documenti e quel
lo degli audiovisivi. 

Di grande valore sono ora 
soprattutto le splendide im
magini dell'archivio fotogra
fico di Saverio Marra, un fo
tografo di estrazione conta
dina nato a S. Giovanni in 
Fiore nel 1894 e morto sei an
ni fa. Marra era un autodi
datta, imparò il mestiere du
rante 11 servizio militare- Uo
mo dalle svariate attività — 
agricoltore, apicoltore, car
pentiere — instaurò con 11 
suo paese e con l'altopiano 
Silano un intenso rapporto 
iconografico e documentò 
praticamente tutto: paese, 
lavoro, famiglia, vita ceri
moniale e religiosa, campa
gne. Qualcuno lo ha definito 
un «piccolo Alinan». Le la
stre di Saverio Marra resti
tuiscono ora la vita di un 
paese e dell'intera area sila
na in maniera assai precisa. 
E si passa così dalle dinami
che familiari (matrimoni, 
lutti, ecc—>, legate anche alla 
diaspora migratoria che è 
acutisima in questa parte 
della Calabria, alle fogge del 

vestire; dalle linee del pae
saggio agrario alle modalità 
stesse del guardare e dell'ap
parire. 

Ogni lastra di Saverio 
Marra — 1 cui negativi sono 
stati donati dagli eredi al 
municipio di S. Giovanni in 
Fiore — è stata schedata, se
lezionata, inventariata con 
brevi didascalie che consen
tono un'agevole lettura del 
passi di autentica storia so
da le fermati sulla lastra. 

La seconda sezione del 
museo riguarda invece gli 
attrezzi di lavoro con cinque 
cicli produttivi presi in esa
me: il frumento e la rotazio
ne triennale, la pastorìzia, 
l'allevamento, il lino, l'olivo 
e la vite. È così presente — 
con i vari attrezzi del lavoro 
contadino e pastorale — la 
fatica del popolo Silano, tipi
ca dell'economia tradiziona
le degli altipiani: aratri ed al
tri aggeggi per vangare la 
terra ma anche, ad esemplo, 
il telaio al quale è dedicata 
una delle schede più com
plesse perché ad esso fanno 
pure riferimento 1 prodotti 
provenienti dal ciclo del lino 
e della ginestra-

ili museo — dice il diretto
re, il prof. Francesco Faeta 
— documenta realtà ancora 
largamente operanti e tut ta
via peculiari di una società 
arcaica: le più lontane atte
stazioni che abbiamo raccol
to risalgono alla seconda 
metà del *700, le più recenti 
alla prima metà del 900. È un 
vero e proprio spaccato di 
storia economica cui gli og
getti rinviano ed è quello del
la matura attuazione del 
modello precapitalistico ' e 
preindustriale». 

Ma l'obiettivo del museo è 
anche un altro, forse più am
bizioso ed è lo stesso profes
sor Faeta, uno degli allievi 
dell'antropologo Luigi Lom
bardi Satriani, a precisarlo. 
«Vogliamo infatti documen
tare — dice Faeta — avendo 
una precisa opzione politico-
culturale e cioè intorno a 
contraddizioni macroscopi
che, a processi di margina-
lizzazione economica e di 
esclusione sociale, a movi
menti storici reali, sovente 
negati e conculcati. Si inten
de narrare cioè il travaglio 
vissuto dal mondo subalter
no meridionale ed essere 
strumento utile affinché 
questo rifletta criticamente 
sulla sua vicenda e ricostrui
sca una identità culturale, 
trasmetta valori, riaffermi 
una conoscenza storica ed 
etica». 

Il museo è aperto al visita
tori tutt i 1 giorni con visite 
anche guidate e per appun
tamento. 

Filippo Veltri 

L'inchiesta sull'attentato al Papa 

Washington Post: 
«I giudici non 

hanno prove sulla 
pista bulgara» 

Il quotidiano riaccende la polemica men
tre è imminente la decisione del giudice 

ROMA — «Due anni di Inda
gini non hanno portato ai 
magistrati italiani nessuna 
prova concreta di una con
nessione tra l'attentatore del 
Papa Ali Agca e i bulgari 
chiamati in causa nell'in
chiesta sull'agguato di piaz
za S. Pietro». Nell'imminen
za dell'ormai scontato rinvio 
a giudizio di Serghey Anto-
nov, di altri due bulgari e di 
alcuni turchi, è stato l'auto
revole quotidiano «Washin
gton Post» a rilanciare la po
lemica sulla consistenza del
la cosiddetta «pista bulgara» 
per l'attentato al Papa. Lo ha 
fatto l'altro giorno con un 
lungo servizio da Roma che 
elenca alcuni dei punti con
siderati più fragili dell'i
struttoria contro i bulgari e 
che sembra una risposta al
l'articolo pubblicato più di 
un mese fa sul «New York Ti
mes» dalla giornalista Claire 
Gterling che sosteneva con 
convinzione la consistenza 
delle accuse a carico delle 
autorità di Sofìa. 

Il giornale, a riprova del
l'incertezza che domina an
cora questa oscura e com
plessa vicenda, afferma di 
essere giunto alla conclusio
ne dell'Inconsistenza giuri
dica della «pista bulgara* do
po aver Intervistato fonti 
della difesa e dell'accusa 
nonché giudici e avvocati 
non direttamente coinvolti 
nell'inchiesta. Il succo di 
queste testimonianze, secon
do 11 giornale americano, è 
che in caso di rinvio a giudi
zio del bulgaro Antonov, vi 
sarebbero molte difficoltà in 
Assise a ottenere 11 ricono
scimento della sua colpevo
lezza data l'assenza di prove 
concrete a suo carico. Non vi 

sarebbero infatti conferme 
all'asserzione di Ali Agca se
condo cui i bulgari gli avreb
bero promesso per l'uccisio
ne del Papa 400 mila dollari, 
né vi sarebbero prove che il 
killer turco e 1 bulgari si co
noscevano effettivamente. 

Questi sarebbero i punti 
deboli dell'accusa secondo 11 
«Washington Post»: 1) l'as
serzione di Agca che egli 
venne accompagnato in 
piazza S. Pietro dai bulgari 
alla viglila dell'attentato 
contrasta con alcune deposi
zioni t ra cui quelle di un 
agente doganale; 2) il famoso 
TIR con cui, secondo l'accu
sa, sarebbe dovuto fuggire 
Agca dopo l'attentato insie
me al complice turco Orai 
Celik, fu parcheggiato dal 
bulgari come al solito da
vanti all'ambasciata in pie
n a vista dei passanti e diffi
cilmente sarebbe passato 
inosservato l'ingresso nel ca
mion di due fuggitivi; 3) i nu
meri telefonici dell'amba
sciata, bulgara di cui dispo
neva Agca erano sull'elenco 
telefonico; 4) durante «l'Iso
lamento* Agca poteva legge
re I giornali e probabilmente 
disponeva di una televisione 
in cella con cui potevano es
sergli inviati i messaggi; 5) 
Agca h a detto di aver comu
nicato con Antonov In ingle
se m a il bulgaro non cono
scerebbe che sommariamen
te questa lingua. 

Quale peso avranno questi 
elementi nelle decisioni del 
giudice istruttore Ilario-
Martella si potrà vedere, for
se, fin nel prossimi giorni o, 
come sembra più probabile, 
nella seconda metà di set
tembre dopo la fine delle fe
rie giudiziarie. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

2 0 3 2 
21 32 
2 1 29 
20 29 
2 0 32 
19 32 
18 30 
22 30 
2 1 25 
18 33 
20 28 
20 29 
19 31 
18 30 
np 30 
17 32 
17 28 
20 32 
18 29 
17 31 
19 29 

S,M.Leuca 21 32 
Reggio C 
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Palermo 
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Alghero 
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22 33 
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22 29 -
19 33 
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19 33 
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SITUAZIONE: L'Italia continua ad essere interessata da una distri
buzione cS alta pressione atmosferica. Una perturbazione prove
niente dalla Francia e diretta verso l'Europa centrale può interessa
re marginalmente in giornata Parco alpino. 
IL TEMPO IN ITALIA: Condizioni dì tempo generalmente buono su 
tutte le regioni italiane dove a cielo si manterrà generalmente 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le ore più calde si po
tranno avere manifestazioni nuvolose a sviluppo verticale in pros
simità della fascia alpina e della dorsale appenninica. A partire dal 
tardo pomerìggio graduale intensificazione della nuvolosità sull'ar
co alpino ad inaiare al settore occidentale. Temperatura ovunque 
in ulteriore aumento. 

SIRIO 



l'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
24 LUGLIO 1984 

alia turistica, gioie o dolori? 
Morbo del legionario, 

chiuse alcune cave 
Sospesa temporaneamente l'attività estrattiva nell'alta Val Marec-
chia - Misura cautelativa in attesa delle analisi - Incontro di sindaci 

Nost ro servizio 
NOVAFELTRIA (Pesaro) — Verranno chiuso 
tutte le cave estrattive della zona lungo l'alveo 
del torrente Mazzocco e del fiume Marecchia? 
Ieri mattina i sindaci dell'alta Val Marecchia si 
Eono trovati tra le mani la relazione dell'ufficio di 
igiene dell'USL 1 di Novafeltria. Vengono invita
ti, in via cautelativa, per «prevenire un'ulteriore 
diffusione dell'epidemia in atto (la "Legionella 
pneumophila" che ha ucciso tre persone) a so
spendere la lavorazione di scavo*. Gli esiti delle 
analisi non sono ancora noti poiché richiedono 
tempi lunghi, ma ormai i sanitari non hanno più 
dubbi sull'origine della epidemia che ha colpito 
la settimana scorsa la piccola frazione di Pietra-
cuta nel comune di San Leo. La prima ipotesi 
avanzata dai medici dell'ospedale di Pietracuta è 
stata confermata anche dai medici dell'Istituto 
di igiene dell'Università di Ancona e dal profes
sor Franco De Rosa, specialista di malattie infet
tive dell'Università di Roma. 

Nella relazione dell'ufficio di igiene dell'USL 
viene ipotizzato, dunque, che il serbatoio dell'in
fezione e la propagazione del «morbo del legiona
rio* possa dipendere dall'attività estrattiva della 
zona. Si è arrivati a queste conclusioni dopo i 
risultati negativi delle analisi sulle acque degli 
acquedotti, delle fogne e dei fiumi, che escludono 
dunque una loro responsabilità e concentra i so
spetti sulle cave. Quando si manifesta una epide
mia di questo morbo è nell'ambiente che vanno 
ricercate le cause. In questa zona, come del resto 
in altre del territorio nazionale, il morbo è già 
presente, ma qui si sono create le condizioni che 
hanno favorito la proliferazione. A dimostrazio
ne del fatto che è un morbo diffuso in Italia nel 
•bollettino epidemiologico nazionale* del giugno 
'82 si legge che dall'I al 3% dei casi di polmonite 
sono determinati dal «morbo del legionario*. 
'Questo batterio è presente nella polvere, nell'ac
qua, negli stagni e anche negli impianti di aria 
condizionata. Un processo di evaporazione ano
mala dell'acqua (aerosolizzazione) favorisce la 
proliferazione epidemica di questo morbo che 
colpisce prevalentemente uomini in età media e 
avanzata. A San Leo cosi come tutti i Comuni 
che si affacciano sul Marecchia e su altri corsi 
d'acqua l'attività estrattiva è piuttosto intensa. 

Sull'alveo dei fiumi sorgono tante cave e il terri
torio sembra un gniviera disseminato di laghetti 
artificali. Le cu\e rappresentano per molti di 
questi comuni direttamente o indirettamente 
l'attività economica principale della popolazio
ne. Nei comuni invitati alla chiusura provvisoria 
delle attività estratti e circa il 40 ?0 della popola
zione è occupata in questa attività economica. 

Accanto alle cave, infatti, sono nate industrie 
di trasformazione del materiale estratto, coope
rative di camionisti per il trasporto e altre attivi
tà comunque legate all'estrusione. All'allarme 
per l'epidemia, che sembra ormai nella fase con
clusiva, per la popola7Ìone del Montefeltro si ag
giunge ora l'allarme per il posto di lavoro. Certo 
sarebbe comunque una misura precauzionale e 
provvisoria, ma si guarda in questi casi anche alle 
prospettive. Da tempo le cave sono sotto accusa 
per aver rovinato il territorio e sottratto ai fiumi 
ghiaia, ma non era mai accaduto che si puntasse 
il dito contro queste attività per ragioni sanita
rie. Ma stavolta ci sono stati tre morti e questo 
non potrà essere dimenticato. 

Nel comune di San Leo, colpito cosi duramen
te già nei giorni scorsi, il sindaco Gianni Carletti, 
35 anni, comunista, aveva disposto la chiusura 
delle attività lavorative sul torrente Mazzocco. I 
colpiti dal morbo, infatti, abitavano in questa 
zona e avevano partecipato ai lavori che si stava
no svolgendo da tempo sul torrente. Gli stessi 
proprietari delle cave avevano sospeso l'attività. 

Oggi, di fronte alla relazione dell'Ufficio di 
igiene di Novafeltria, il problema si pone anche 
per i comuni di Talamello, Novafeltria, Maiolo, 
Pennabilli, S. Agata Feltria e Casteldeci. La rela
zione è stata inviata anche ai comuni limitrofi 
della Toscana e della Romagna che gravitano sul 
fiume Marecchia. Cosa faranno ora gli ammini
stratori degli enti locali? «Di fronte alla morte, 
alla possibilità di una recrudescenza dell'epide
mia si può arrivare anche alla chiusura delle atti
vità estrattive. Si tratterebbe di una misura cau
telativa limitata nel tempo per verificare meglio 
le condizioni ambientali, ma in ogni caso va valu
tata bene*. Per studiarla in tutta la sua portata è 
stato convocato un ennesimo incontro al quale 
parteciperanno, oltre ai tecnici e ai sanitari, an
che i sindaci dei comuni chiamati in causa. 

Cristina Ga rattorti 

Venezia, 8 milioni di piedi 
fanno tremare anche S. Marco 
La Basilica d'oro succursale dell'accampamento di turisti che invade la piazza 
Ambizioso, ma diffìcile progetto per isolare le fondamenta della chiesa dall'acqua alta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Se Lord Byron la 
vedesse adesso, se potesse, og
gi, in una qualunque soleggiata 
mattina domenicale varcare la 
soglia della Basilica di S. Mar-
.co, uno dei più celebri e ammi
rati templi della cristianità, 
forse sarebbe costretto a ricon
siderare ouella sua famosa pro
fezia che legava la morte di Ve
nezia e delle sue «marmoree 
mura* alla invadenza dell'ac
qua, perché ora sotto i chilome
tri quadrati di mosaici dorati 
che tappezzano le grandi cupo
le staziona la scomposta massa 
del turismo degli anni «2000*. 

La scena «tipo» può raggelare 
il sangue del pellegrino che non 
si lascia travolgere dalla eccita
zione della compressione fisica, 
può comunicare un forte senso 
di inquietudine a quanti, sotto 
quelle cupole, cercano e trova
no una testimonianza umana 
più che un contatto con la divi
nità. 

Addossati ai marmi rari e 
imperlati di sudore salato, nel
la penombra della chiesa mi
gliaia di turisti ogni giorni cer
cano riparo dal sole. Siedono 
dappertutto, lungo gli scanni di 
marmo, sul legno dei confessio
nali, a terra, su quello straordi
nario pavimento che i suoi 800 
anni di vita li mostra tutti, an
che se con grande dignità. 
Mangiano, bevono, depositano 
lattine di coca cola dietro le 
tendine dei confessionali, foto
grafano con grinta isterica tut
to ciò che esce dalla penombra, 
filmano, violentano con i lampi 
dei flash l'intimità dei riti reli
giosi che, a dispetto del caos, 
ancora vengono officiati attor
no agli altari minori. 

Fuori, accanto alle belle nic
chie colorate che spezzano e al
leggeriscono i massicci volumi 
della basilica, va anche peggio; 
sacchi a pelo, fuochi notturni, 
superfici annerite dal fumo, bi

vacchi quotidiani. 
Cos), uno dei più amati mo

numenti del mondo viene usa
to, consumato, degradato dai 
piccoli stupidissimi furti di tes
sere di mosaico, di pezzetti di 
marmo destinati a finire in un 
cassetto pieno di souvenir. Al
meno 4 milioni di visitatori 
Ogni anno, otto milioni di piedi, 
otto milioni di mani, forse trop
pi per una fabbrica che, dal 
1100, non è mai stata chiusa: i 
restauri sono iniziati quando 
terminarono di costruire il 
tempio di Marco, il simbolo di 
Venezia. «Ma non é colpa loro, 
non è colpa di quei 4 milioni di 
turisti se il loro rapporto con la 
chiesa è un rapporto traumati
co per tutti. La compressione 
della massa — riferisce il primo 
procuratore di S. Marco, il dot
tor Alberto Cosulich, armatore 
— inevitabilmente imbarbari
sce gli individui e il problema 
di S. Marco è il problema di Ve
nezia*. 

La procuratoria di S. Marco 
è un antico organismo della Se
renissima che lo Stato italiano 
ha deciso di conservare; è un 
po' la direzione dei lavori del 
grande cantiere il cui capo vie
ne nominato con decreto del 

capo dello Stato tramite il mi
nistero degli Interni e su propo
sta del Patriarcato che resta as
segnatario unico della Basilica; 
ma la procuratoria non è l'uni
ca autorità: deve fare i conti 
con due Sovrintendenze e con il 
ministero dei Lavori Pubblici, 
un governo non facile. «La que
stione — prosegue Cosulich — 
dovrebbe quindi essere affron
tata ben prima delle porte della 
basilica. Come? Cercando di 
razionalizzare, raccordandosi 
con le agenzie turistiche, gli ar
rivi nel periodo estivo. Intanto, 
per quel che ci riguarda, qual
che cosa la stiamo facendo an
che noi*. I «sensi unici», ad 
esempio, che obbligano la via
bilità a servirsi di una porta per 
ingresso e di un'altra per l'usci
ta seguendo il percorso traccia
to da una transennatura in ve
rità non troppo rigida; questo 
espediente dovrebbe impedire 
la distruzione del settore destro 
del pavimento, il più delicato e 
il più antico, realizzato tra il 
11Ó0 e il 1200. 

«Non è la prima volta che in
terveniamo in difesa del pavi
mento, solo che la questione è 
meno semplice di quel che si 
crede. Per un certo tempo — 

Meno italiani all'estero 
Gli italiani effettuano meno viaggi all'estero: secondo l 

dati forniti Ieri dalla Fiavet, la Federazione che raggruppa le 
agenzie di viaggio italiane, la flessione del flusso di Italiani 
verso l'estero è di circa il 5 per cento, con particolare riferi
mento alle trasferte a lungo raggio. 

Il consiglio nazionale della Federazione ha esaminato la 
situazione complessiva dell'andamento della stagione turi
stica, rilevando che le difficoltà che ancora sussistono nel 
settore del trasporti non favoriscono l'immagine dell'Italia 
come luogo Ideale per trascorrere le vacanze. 

ricordano i tecnici della Procu
ratoria — abbiano provato a ri
coprire un tratto dì pavimento 
con un diaframma che impedi
va il calpestio; quando l'abbia
mo tolto, quel tratto si era tra
sformato in un budino: era suf
ficiente la pressione di una ma
no per affondarvi, l'umidità 
tende ad allentarlo e così ab
biamo scoperto che l'azione 
meccanica di compressione 
esercitata dal calpestio è indi
spensabile alla compattazione 
del pavimento». 

Il nostro più grande nemico 
resta l'acqua alta. Potrà stupire 
più di qualcuno sapere che l'ac
qua alta entra in chiesa 152 vol
te all'anno*. L'acqua sale e 
scende, dilavando le fonda
menta, asportando fango e 
mantenendo costante una umi
dità salata che corrode il mar
mo, lo ta esplodere. 

«Per questo motivo — rac
conta il responsabile della Basi
lica - abbiamo avviato proprio 
in questi giorni uno studio pre
liminare di fattibilità di un pro
getto ambizioso: la protezione 
sotterranea di S. Marco dalle 
acque alte». Con poco meno di 5 
miliardi pensano di farcela: si 
tratta di sfruttare una opportu
nità naturale, una specie di 
dosso che corre attorno alla 
chiesa la cui parte centrale ri
posa proprio nel punto più bas
so della piazza: riportando alla 
quota del dosso anche punti 
bassi del perimetro della basili
ca attraverso i quali ora l'acqua 
Eenetra e rendendo impermea-

ile quella linea difensiva si ar
riverebbe a risultati soddisfa
centi. A patto, però, di chiudere 
tutti i canali fognari che si ad
dentrano nell'area da difende
re; roba da ridere in una città 
«normale»; un problema, inve
ce, complicatissimo per Vene
zia. 

Toni Jop 

Nostro servizio 
ISOLA DEL GIGLIO — Dal 
calore sprigionato dall'atmo
sfera e dai raggi del sole passa il 
soddisfacimento energetico 
delle zone escluse dai grandi 
concentramenti urbani? Una 
risposta a questo interrogativo 
sembra trovare conferma dal
l'impianto fotovoltaico dell'Iso
la del Giglio. L'impianto, idea
to nel 1979. realizzato in 9 mesi 
da una associazione di imprese 
costituita dalla Pragma (socie
tà dell'Agip, che ha curato la 
progettazione dell'intero setto
re e realizzato il campo fotovol
taico), dalla Oto-Melara, dal-
l'Efim e dal Nuovo Pignone, 
sorge a 2 chilometri dalla spiag
gia «Campese» e permette ora 
di far fronte alle necessità di 
energia elettrica del Giglio. La 
centrale contribuisce a fornire 
di energia i 1700 residenti e i 
15.000 presenti nella stagione 
estiva. 

Fino a poco tempo fa i biso
gni energetici dell'isola erano 
soddisfatti esclusivamente da 
centrali elettriche diesel. L'im
pianto fotovoltaico pilota — 
che si estende su una superficie 
complessiva di 5000 metri qua
dri di cui 3000 solo per la dislo
cazione dei pannelli solari — è 
stato inaugurato ieri alla pre
senza del presidente della giun

ta regionale toscana Gianfran
co Bartolini, degli assessori Fé-
derigi e Meiattini, del vice pre
sidente del consiglio regionale 
Piergiorgio Franci e dei rappre
sentanti del comune di Isola 
del Giglio. 

La spesa complessiva del
l'impianto è stata di 3 miliardi 
alla q'uale hanno contribuito 
nella misura del 93% la Cee e 
l'Enea. Il progetto, insieme ad 
altri tre in Italia, rientra nel 
contesto dei 15 programmi 
ideati e realizzati dalla Comu
nità economica europea che — 
come ha sottolineato Alberto 
Strud, direttore ricerca energe
tica della Comunità, interve
nendo all'inaugurazione —• in
tende sperimentare nuovi oriz
zonti sul fronte delle risorse e 
delle ricerche alternative al pe
trolio. Nell'impianto del Giglio 
è stato studiato un sistema fo
tovoltaico per un complesso fri
gorifero destinato alla conser
vazione delle derrate alimenta
ri e per un ozonizzatore per la 
potabilizzazione dell'acqua. La 
centrale è costituita da 864 mo
duli, ciascuno dei quali della 
dimensione di 1308 per 658 
rum, del peso di circa 16 chilo
grammi montati su strutture 
metalliche a terra. Pur facendo 
registrare un costo di 1200 lire 
al chilowattore, rispetto alle 

Ora è il sole a dare energia 
ai tanti ospiti del Giglio 

Inaugurato 
nell'isola 

toscana un 
grande sistema 

fotovoltaico 
Un complesso 

frigorifero 
ed un 

ozonizzatore 
per l'acqua 

potabile 
•••' — • S^^^^^^^^^^a^ 
Ecco l'impianto fotovoltaico inaugurato ieri nell'Isola del Giglio 

500 lire che costa quella eroga
ta dall'inquinante centrale die
sel, consente di sviluppare tec
nologie innovative in modo da 
interessare il settore industria
le italiano ed europeo, al fine di 
estendere verso mercati più 
confacenti l'utilizzo dell'ener
gia solare nelle aree del Medi
terraneo. Lo stesso ozonizzato
re può trattare 2, 4 metri cubi 
ora di acqua e la quantità di 
ozono che può essere prodotta è 
di 15 grammi/ora mentre la ca
pacità della cella frigorifera è di 
300 metri cubi. La Regione To
scana, con questo impianto pi
lota — come ha sottolineato 
Gianfranco Bartolini — si 
muove nella direzione di svi
luppare, insieme ad altri enti, 
tutte le potenzialità delle ener
gie alternative. In questo qua
dro nel «progetto-Etruschi* nel 
prossimo anno si è stabilito fra 
Regione, Cee e la Pragma di an
dare alla illuminazione della 
tomba etnisca di Ildébranda di 
Sovana, nel comune di Sorano, 
per eliminare le acque che si ac
cumulano all'interno dei vecchi 
monumenti al fine di permette
re e facilitare la manutenzione 
e prevenirne il degrado storico-
ambientale. 

Paolo Zivianì 

La Democrazìa cristiana — 
per chi non lo sapesse — oltre a 
pubblicare un quotidiano, tll 
Popolo», stampa e diffonde (si 
fa per dire) un settimanale che 
si chiama «La discussione: 
Nell'ultimo numero di questo 
foglio c'è un corsivo, a dir poco 
imprudente, che si occupa de 
d'Unità* e di quanto abbiamo 
scritto sulla situazione del no
stro quotidiano. 

Scrive il corsivista che «a 
'TUnità" le cose non vanno af
fatto bene; dando ad intendere 
con ciò stesso che in casa sua le 
cose vadano benissimo. Poi, 
con l'aria di coglierci in difficol
tà, riporta alcune frasi di un 
nostro articolo. Come questa; 
*C'è ormai negli stabilimenti ti
pografici un clima teso che ren
de difficile il lavoro di tutti*. E, 
sempre per la legge dei contra
ri, se ne dovrebbe dedurre che 
in casa loro il clima sia idilliaco. 
Ma ecco la citazione di un'altra 
nostra affermazione: «Occorro
no misure straordinarie ed ec
cezionali — e si dovrà decidere 
come sciogliere i nodi per assi
curare, costi quel che costi, l'u
scita regolare de "l'Unità": ' 

AUarmatissimo, il settima
nale democristiano chiede con 
tono perentorio: tCosa signifi
ca, on. Macaluso, costi quel che 
costi? Cosa intende per "misu
re eccezionali"? Licenziamento 
in tronco per chi protesta? 
Espulsione dai ranghi proleta
ri? Istituzione di un clima tha-
tcheriano dal pugno di ferro 
per chi non fda diritto?». 

Infine, con evidente ango
scia, Q corsivista, ergendosi a 
difensore dei tipografi, sì chie
de dove andremo a finire. Bra
vi, anzi bravissimi 

Senonchéiredattoridel*Po-
polo» (giornale che si stampa 
nella stessa tipografia della 

Malfatti 
non legge 

il «Popolo» 
ma l'Unità 

tDiscussione* e che ha lo stesso 
editore: la DC) hanno pubbli
cato il 21 giugno del 1934 un 
comunicato di cui vale la pena 
di riprodurre i passaggi salien
ti.Eccoli: 'L'assemblea dei re
dattori de "Il Popolo" riunitasi 
per esaminare il grave stato di 
disagio venutosi a determinare 
per le continue inadempienze 
della tipografia dove si stampa 
il giornale ausate da evidenti 
carenze gestionali; considerate 
le pesanti dì facoltà in cui si è 
trovata a lavorare nel corso del
la campagna elettorale, fino ad 
arrivare al sostanziale blocco 
deUlnformazione del Partito in 
una fase cruciale della sua vita 
_ sollecita le Segreterie Politi
ca ed Amministrativa della DC 
a studiare valide soluzioni an
che alternative per la stampa 
del giornale, che ne garantisca
no l'uscita in modi e tempi con
trattualmente previsti, e a costi 
convenienti, contribuendo nel 
con tempo ad alleggerire l'onere 
finanziario dell'Editore e a pro
muovere la funzione politica e 
culturale del giornale secondo 
le indicazioni unanimemente 
espresse dal 16" Congresso del
la DC. La redazione de "Il Po
polo" dichiara pertanto di non 
essere più disposta a subire la 
quasi quotidiana mortifi
cazione della funzione del gior
nale e del proprio impegno pro

fessionale. Il documento è stato 
approvato all'unanimità». 

Come, come? La redazione 
non è «disposta a subire»? Cosa 
significano queste minacce, on. 
Malfatti, direttore della tDi
scussione»? 

Come è possibile che un gior
naletto come di Popolo», che 
ha il privilegio di avere quali 
abbonati Enti, ministeri, am
basciate, consolati, istituzioni 
varie, ecc~, accumuli un deficit 
annuo di circa dieci miliardi? 

Noi abbiamo il difetto di dire 
come stanno realmente le cose 
in un grande quotidiano che ha 
ancora otto redazioni regionali, 
corrispondenti in tutto il mon
do e che viene inviato in ogni 
angolo del paese. 

Le nostre difficoltà le abbia
mo spiegate pubblicamente e le 
vogliamo risolvere, sì, «costi 
quei che costi», con il concorso 
di tutti coloro che a tl'Unità» 
lavorano e con il sostegno con
sapevole dei lavoratori. 

Anche la stampa tindipen-
dente» ha scoperto le nostre 
difficoltà e ne parla con suffi
cienza (loro sì che ci sanno fa
re!) e pressapochismo. Voglia
mo vedere come hanno risolto i 
loro problemi questi giornali? 
Bene, lo vedremo. 

Alcuni di loro hanno avviato 
tinchieste» sulla stampa dipar
tito. Cioè su tl'Unità*. Ne sia
mo lieti, anche perché agiamo 
alla luce del sole. 

Noi, invece, faremo inchieste 
sui giornali tindipendenti* per 
capire come fanno a far qua
drare i loro bilanci e vedere in 
modo approfondito come stan
no le loro cose. Awieremo cosi 
un confronto che consideriamo 
fin d'ora positivo ed anche co
struttivo. 

em. ma. 

Nella sottoscrizione raggiunto il 31,94% dell'obiettivo 

Nove miliardi 783 milioni 
per la stampa comunista 

ROMA — La sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista ha raggiunto 9 miliardi 783 
milioni di lire. In testa alla graduatoria la Valle 
d'Aosta, che con la raccolta dì oltre 45 milioni è 
giunta al 72,63%. Seguono la Federazione di 
Prato con 157 milioni (60.10%), quella di Bolo

gna con un miliardo 223 milioni (53,27%), e 
quella di Modena con un miliardo 7 milioni 
(57,41%). Tra le regioni in testa la Valle d'Aosta, 
seguita dall'Emilia Romagna, che con tre mi
liardi 7S1 milioni è arrivata al 47,86% e dalla 
Lombardia al (36,10%). 

Avszzano 
Foggia 
Trento 
Tiguffio 
Sondrio 
Deca Gallura 
Belluno 
Messina 
Caltamssefó 
Civitavecchia 
Arenino 
Cosenza 
berma 
Ca-npobasso 
Totale 

6550000 13,02 
27.332.000 13,02 
5.772.000 12.83 

18.428000 12,71 
6.500000 11,61 
3558.000 1 1 3 
5.946.000 10.11 
6.000000 7.79 
3800000 7.34 
5000000 7.14 
3000000 6.49 
6012.000 5,73 
1100000 5.35 

664.000 1.44 
9.721209000 
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Federar. 
Aosta 
Prato 
Bologna 
Modena 
TrvoG 
Varese 
Milano 
Imola 
Ferraa 
Reggio E 
Agrigento 
Taranto 
Biella 
Salerno 
Piacenza 
Siracusa 
Crema 
Pordenone 
Arezzo 
Gorizia 
Alessandria 
Bolzano 
Perugia 
Ragusa 
Carrara 
Pesaro 
Mantova 
Asti 
Ufine 
Genova 
Lecce 
Roma 

Somma 
raccolta 
45.760000 

157.336.000 
1.223.635.000 
1.007.476.000 

35540000 
145000000 
954364 OCO 
150000000 
330000.000 
505000.000 
36800000 
45.530.000 
38.000000 
42.428000 
77.500000 
41594000 
31516000 
34000000 
81596000 
58576000 

110000000 
16.432.000 

128.000000 
35048000 
47.000000 

151000000 
109532.000-
16892.000 
48808000 

240000000 
43560000 

309576.000 

72,63 
60.10 
5857 
57.41 
52,77 
52v31 
5159 
51.37 
51.06 
48.10 
43.81 
41.45 
40.43 
39.36 
3W7 
37.49 
37.08 
36,80 
36,44 
36.33 
35.71 
35.57 
35.44 
33,39 
3354 
32.68 
31.79 
31,75 
31.69 
31.43 
3151 
30.93 

Como 
Verceffl 
fisa 
Parma 
Fermo 
Imperia 
Rirrini 
Cuneo 
Loia 
Reggio C. 
Aquila 
Novara 
Fori 
Temi 
Savona 
Rieti 
Catania 
Frosinoni 
Treviso 
Cremona 
Uvomo 
Teramo 
Verbaràa 
Cagiari 
Chs3 
Pistoia 
Padova 
Oristano 
Trieste 
Caste» R. 
Ravenna 
Potenza 
La Spezia 
Ascoli P. 

54016.000 
37.319.000 

167500.000 
108X100.000 
23.811.000 
29.100.000 
67500.000 
20548.000 
39564.000 
27.744.000 
18395.000 
52.320000 

127.000.000 
77500000 
83436.000 
9.490000 

24.701000 
25.809000 
47520000 
43220000 

140500000 
40000000 
36.080000 
35.433000 
17550000 
73731000 
56000000 
7640000 

38400000 
40000000 

155000000 
18338000 
72542.000 
21000000 

30.33 
3059 
3058 
30.00 
29.76 
2958 
28.48 
2751 
26.64 
26.42 
2658 
26.13 
25.71 
2559 
25.15 
25.11 
25.00 
24.87 
24.73 
24.09 
24.01 
2351 
23.43 
23,01 
23,00 
23.00 
22,86 
22.74 
22,59 
2252 
2159 
21.89 
2150 
21.00 

Verona 
Carbonia 
Brindisi 
Erra 
Ancona 
Pescara 
Viterbo 
Caserta 
Torino 
Sassari 
Bari 
Grosseto 
Nuoro 
Siena 
Rovigo 
Trapani 
Lucca 
Viareggio 
tepoi 
Brescia 
Firenze 
Palermo 
Matera 
Lecco 
Venezia 
Crotone 
Macerata 
Bergamo 
CiTOrtando 
Benevento 
Latina 
Vicenza 
Catanzaro 
Pavia 

49572.000 
8552D00 

20000.000 
13.000000 
47.000000 
23720000 
26500.000 
19320000 

170000000 
16550000 
39834000 
64332.000 
19.412.000 
83.704000 
40000000 
15000X00 
11724.000 
40000.000 

110000000 
99.000.000 

230.000000 
32.852.000 
15.150.000 
16000.000 
61.416.000 
16022.000 
15.763.000 
31850000 
6304000 
7500000 

19320000 
13542.000 
14000000 
45.000100 

20.83 
2036 
20.00 
19.76 
19,63 
1955 
19.12 
13.40 
13.40 
1333 
13.13 
18.02 
13,01 
18,00 
17.86 
1755 
17.41 
1732 
17.01 
1652 
15.87 
16.41 
16.40 
16.10 
1555 
15,69 
15.77 
14.77 
14,66 
1459 
13.94 
13.83 
13.33 
135S 

Val d'Aosta 
Eml-Rom. 
Lombardia 
FrkfrV.Gkia 
Umbria 
Lazio 
Liguria 
Marche 
Piemonte 
Trentino AA. 
Toscana 
Scffia 
PugSa 
Abruzzo 
Sardegna 
Basftìtóa 
Campania 
Veneto 
Calabria 
Molise 
Totale 

45.760000 
3.781.112.000 
1531362X00 

179.734X00 
205500000 
473335000 
443806000 
253579000 
481559000 

22504000 
1.102530.000 

215.493000 
176X66 C00 
105615000 
91575COO 
31533030 

132343000 
274396000 
63778033 
2.764000 

9.721509000 

72,63 
47.86 
36.10 
31.14 
30.77 
27.15 
26.44 
2635 
2450 
2435 
2359 
23.33 
22,61 
21.75 
19.S3 
19.01 
1301 
19.01 
15.34 
354 
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Lossembiigo 
Colonia 
Francofone 
Stoccarda 
Losanna 
Zurigo 
Olanda 
Basilea 
Totale 
Totale Generata 

11500000 88.46 
4000000 33,33 
4000000 3333 
2.100000 21.00 
7500000 1667 

15.0C000O 15,00 
114.000 11.40 

9.000000 958 
53514000 

9.733.423X00 3154 

Un ringraziamento da parte 
del compagno Massimo D'AIema 

Caro Macaluso, 
non mi sento di rispondere direttamente ai moltissimi compa

gni e agli amici che in queste ore si sono stretti intorno a noi e sono 
stati partecipi del nostro aspro dolore. Vorrei farlo attraverso 
l'Unità a nome della famiglia di Giusi, dei miei familiari e a nome 
mio. Il dolore, la commozione di tanti compagni, l'affetto, la fra
ternità e l'amicizia di cui siano stati circondati sono stati per noi 
preziosi e di ciò vorrei ringraziare tutti. 

Ti invio un milione per l'Unità. Per ricordare Giusi e il nostro 
compagno Pino Gadaleta e per contribuire, in questo momento 
diffìcile, a difendere e rilanciare il nostro giornale per il quale 
Giusi ha lavorato in questi ultimi anni con passione e con intelli
genza. Massimo D'AIema 

S. Vittore, un agente di custodia 
trasferito «per rappresaglia»? 

MILANO — TI coordinamento democratico degli agenti di custo
dia della Lombardia ha duramente denunciato in un comunicato il 
trasferimento «per rappresaglia», da parte dell'ufficio primo e se
condo del ministero di Grazia e Giustizia, di un agente di San 
Vittore. 

Si tratta della guardia Graziano Porcu, a Milano da quattro 
anni, che dovrebbe raggiungere il carcere di Genova entro il prossi
mo 27 luglio. Secondo il coordinamento l'agente Porcu, quantun
que prossimo alle nozze, viene trasferito perché tempo fa si era 
opposto agli intrallazzi di un sottufficiale nell'ambito dell'armeria 
del carcere, dove Porcu lavorava. Ed era stato preso a bersaglio da 
qualche ambiente del ministero per la dedizione con la quale ha 
condotto, in questi anni difficili, le battaglie per rivendicare agli 
agenti condizioni migliori di vita e di lavoro. 

Si è dimesso Insalaco 
sindaco de di Palermo 

PALERMO — TI sindaco di Palermo Giuseppe Insalaco (DC) 
eletto il 13 aprile scorso si è dimesso. La rinuncia al mandato è 
stata approvata da 55 dei 58 consiglieri comunali presenti in aula 
al momento delle dimissioni; gli altri tre hanno votato contro. Nei 
giorni scorsi Insalaco aveva preannunciato le sue dimissioni «per 
contrasti all'interno del gruppo consiliare de». 

Da Israele al Canada nuovi 
messaggi augurali per Natta 

ROMA — Sono continuati a pervenire, dall'estero anche in questi 
ultimi giorni, messaggi di congratulazioni e di augurio al compa
gno Alessandro Natta, per la sua elezione a segretario generale del 
PCI. 

Tra gli ultimi pervenuti vanno segnalati quelli del primo mini
stro libico Abdussalam Ahmed Jalloud; di Meir Vilner, segretario 
del partito! Rahah (comunisti) di Israele; di W. Kashtan, segreta
rio generale del PC canadese; di D. Ramsahah, presidente della 
Lega della gioventù comunista delle Isole Mauritius; del partito 
Baath arabo socialista di Siria e del CC dell'organizzazione Fe-
dayn del popolo iraniano; del Partito comunista palestinese; del 
Partito Tudeh dell'Iran. 

Da Palermo 4 milioni per l'Unità 
in memoria di Elena Parisi 

PALERMO — Si stringono ai compagni Svetlana e Gianni Parisi 
e ai figli Carlo e Daria nel terribile dolore per la tragica scomparsa 
della carissima Elena e sottoscrivono per l'Unità lire 4.250.OOO: 
Leonardo Abbate, Luigi Colajanni, Paola e Angelo Capodicasa, 
Elena ed Elio Sanfilippo, Anna e LinoMotta, Adelina e Michele 
Figurelli, Carla e Michelange Russo, Simona e Pancrazio De Pa
squale, Luciano Piccolo, Enzo De Luca, Bruno Marasà. Ernesto 
Miata, Saverio Lodato, Matilde e Francesco Di Modica, Antonella 
e Adolfo Collarà, Anna e Giovanni Neglia, Milena e Paolo Puleo, ( 
Melina e Gianni Catania, Adriana Laudani, Maria Teresa Toto, ' 
Pietro Ammavuta, Sara e Luigi Colombo, Maria e Pippo Amato, 
Gemma e Nino Marinino, Rita e Mimi Bacchi, Nicolosi Anna 
Grasso, famiglia Fais, Alfredo Galasso, Roberto Tagliavia, Mario 
Filippello, Gino Trippi, Paolo Agnilleri, Nino Caleca, Epifanio La 
Porta, Ludovico Consagra, Antonino Messina, Maria e Mimmo 
Carnevale, Giuseppe Cincimino, Rosolino Cottone, Tornambè Fi
lippo, Tornambè Antonio, Taormina Gaspare, Filippo Rotolo, 
Carmelo Scalia, Eros Arturo Oneglia, Roberta e Nunzio Lo Verde, 
Italo Tripi, Tito Lo Monaco, Franco Russo, Dino Tuttolomondo, 
Nicola Cipolla, Enrico Busceni, Patrizia G issi, Camillo Pantaleo-
ne, Benedetto Saladino, Rosolino Lucchese, Orazio Aleo, Alba 
Alessì, Maria Immordino, Ottavio Brusca, Giuseppe Adornetto, 
Alfio Pitterà, Nino Messina, Magda e Vincenzo Colletti, Enza e 
Giusto Passaro, Giovanni e Franco Caronia, Sebastiano D'Agosti
no, Wanda e Giovanni Fantaci, Eros e Vito Giacalone, Gina e 
Giorgio Loi, Maria e Angelo Gianni, Gino e Valeria Lo Re, Giusi ed 
Emilio Miceli, Maria e Michelangelo Mercante, Stella e Nino Fon
tana, Antonio Bellomo, Eia e Franco Padritt, Pina e Michele 
Spatafora, Elvira e Giovanni Gìannellini, famiglia Saitta, Giuso 
Girolamo. Pietro Martino, Maurizio Taormina, Giuseppe e Danie
la Speciale. Sottoscrivono per l'Unità: Sezione PCI Zisa-Lenin L. 
200.000, Camera del Lavoro di Palermo L. 500.000; i compagni 
della CGIL regionale L. 500.000; Lega regionale della coopera
zione L. 500.000-, Confcoltivatori regionale L. 300.000. 

i r partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di domani, mercoledì 25 luglio. 

UNITA' 
VACANZE 
KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenza: 2 agosto 0 4 settembre 
Durata: 10 g iorn i 
Trasporto' vol i d i l inea 

ITINERARIO Roma o Mi lano, Kiev, Leningrado. M o 
sca, Mi lano o Roma. 

QUOTA: 1.190.000 da Milano 
(partenza 2 agosto) 

1.340.000 da Roma 
1.150.000 da Milano 

(partenza 4 settembre) 

1.300.000 da Roma 

PER INFORMAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 

Telefoni: 
(02) 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefoni. 
(06) 49.50 141 - 49.51 251 

ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 
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ARMI SPAZIALI 

Mosca agli USA: 
Impegniamoci insieme 

per il negoziato' 
Un portavoce del ministero degli esteri sovietico ha reso nota la 
proposta che i due paesi pubblichino un comunicato congiunto 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un portavoce del 
ministero degli Esteri sovie
tico ha Ieri improvvisamente 
annunciato che 11 Cremlino 
ha, tre giorni fa, formalmen
te sollecitato l'ammlnlstra-
zlone americana a chiarire la 
propria posizione circa il ne
goziato per la messa al ban
do delle armi spaziali. Il por
tavoce, Vladimir Lomeyko, 
ha spiegato l'iniziativa con 
l'esigenza di «porre fine alle 
speculazioni» e «di fare piena 
chiarezza». Egli ha precisato 
che 11 gesto sovietico è consi
stito nella proposta agli 
americani di «pubblicare un 
comunicato congiunto» nel 
quale sia detto che «URSS e 
Stati Uniti sono d'accordo 
nell'avviare un negoziato 
con lo scopo di elaborare e 
concludere un accordo per 
scongiurare la militarizza
zione dello spazio, ivi Inclusa 
la completa e reciproca ri
nuncia al sistemi antlsatelll-
te ed anche l'intesa di stabili
re, dal giorno dell'inizio dei 
colloqui, una moratoria nel
la sperimentazione e nella 
dislocazione di armi cosmi
che». 

Washington — ha Insisti
to Lomeyko — ha finora 
condotto su questa faccenda 
un «gioco truccato», fingen
do di accettare la proposta 
sovietica (formulata il 29 
giugno) ma, In realtà, la
sciando intendere che si pro
pone di allargare il negoziato 
ad altre questioni. Queste 
«altre questioni» — è noto — 
sono le trattative di Ginevra 
sul mlsrlll strategici e di tea
tro. E Lomeyko ha ribadito 
seccamente che la proposta 

sovietica è chiara e definiti
va e non le Include. 

Lomeyko ha anche preci
sato, senza lasciare equivoci, 
che, senza la moratoria della 
sperimentazione e disloca
zione delle armi cosmiche, 
«non avrebbe alcun senso av
viare il negoziato» ed ha Insi
stito sul fatto che la chiarez
za sul tema degli eventuali 
colloqui viennesi è per 1 so
vietici una esigenza assolu
ta. «Sfortunatamente — ha 
detto — l'Unione Sovietica 
ha già avuto un'esperienza 
altamente spiacevole per ciò 
che concerne negoziati con 
gli americani». 

Al giornalisti che insiste
vano per sapere quale sareb
be stato l'atteggiamento so
vietico in caso di mancata ri
sposta americana alla nuova 
sollecitazione, ovvero In caso 
di risposta nuovamente am
bigua, Lomeyko ha lasciato 
capire piuttosto esplicita
mente che, in tale eventuali
tà, il negoziato non partirà 
affatto. 

Ma non è stata, quella di 
Lomeyko, l'unica precisazio
ne fornita ieri dalle autorità 
sovietiche. Il vice direttore 
dell'agenzia TASS, Anatolj 
Krasslkov, ha firmato una 
secca smentita — l'ennesima 
— alle «Illazioni» della com
pagnia televisiva americana 
ABC secondo cui l'URSS sa
rebbe disposta a riprendere 1 
negoziati di Ginevra sugli 
armamenti nucleari di tea
tro e strategici a condizione 
che gli Stati Uniti Interrom
pessero la dislocazione in 
Europa del nuovi missili 
Pershlng-2 e Cruise, lascian
do sul terreno quelli installa

ti fino a questo momento. 
Krassikov smentisce usando 
una formula che denota l'al
to livello di ufficialità della 
presa di posizione («Vi si con
siderano senza fondamento 
le Illazioni..») e ripete, citan
do un recente discorso di 
Ustinov, che l'URSS torne
rebbe a Ginevra solo a condi
zione che «gli USA tolgano 
gli ostacoli che essi stessi 
hanno creato Installando 1 
loro missili» e che l'Unione 
Sovietica non è disposta a 
«fare come se niente fosse» di 
fronte alle ventisette rampe 
di lancio del Pershlng-2 già 
piazzate nella RFT e alle due 
serie di sedici Cruise ciascu
na pronte all'uso in Gran 
Bretagna e in Italia. La rea
zione della TASS è In realtà 
una smentita Indiretta ad 
una intervista rilasciata dal 
leader romeno Ceaucescu ad 
una catena di giornali ame
ricani. 

Giulietto Chiesa 
* * • 

WASHINGTON — Dal canto 
suo ieri il portavoce del Dipar
timento di Stato americano, 
John Hughes, ha sostenuto che 
gli USA non prevedono alcun 
congelamento dell'installazio
ne degli euromissili. «In man
canza di negoziati concreti — 
ha detto — equivarrebbe solo a 
premiare i sovietici per aver ab
bandonato i negoziati di Gine
vra». Larry Speakes, portavoce 
della Casa Bianca, ha detto che 
l'Amministrazione USA lavo
rerà alla •dichiarazione con
giunta» GUÌ negoziati per la smi
litarizzazione, precisando anzi 
che l'idea era della Casa Bian
ca, e deplorando che essa sia 
stata resa pubblica dall'URSS. 

AMIIESTY INTERNATIONAL Documentate le responsabilità del governo 

Salvador, il nome del terrore 
Quarantamila 

assassinati 
negli ultimi 
cinque anni 

Cosa cambierà con Duarte? Amnesty ri
sponde: uomini e strutture sono gli stessi 

L'articolo che pubblichiamo 
è tratto dal n. 5 del «Notiziario 
di Amnesty International» e 
fa riferimento a un rapporto 
pubblicato nel maggio scorso. 
Un mese dopo è andato al po
tere nel Salvador un nuo\ o go
verno presieduto da Napoleon 
Duarte. Che effetto avrà que
sto cambiamento sulla situa* 
zionc dei diritti umani? Am
nesty International risponde: 
«Non possiamo predire le azio
ni future del governo, ma mol
te violazioni dei diritti umani 
trattate nel rapporto della 
missione sono avvenute men
tre quelli ancora al potere, o in 
procinto di tornarvi, erano in 
carica*. 

Il rapporto di Amnesty In
ternational è stato redatto da 
Juan Maria Vidartc, membro 
del Consiglio generale dell'av-
\ oca tura spagnola, da Tcrcn-
ce Alien medico legale al Coro
nerà office di Los Angeles e da 
un membro del Segretariato 
internazionale di Amnesty. SAN SALVADOR — L'esercito spara sul corteo funebre di due patrioti 

La maggior parte delle 40.000 persone uc
cise nel corso di violenze politiche In El Sal
vador negli ultimi cinque anni sono sfate as
sassinate dalie forze governative che hanno 
apertamente scaricato l corpi mutilati nel
l'apparente tentativo di terrorizzare la popo
lazione. 

L'omissione evidente, da parte delle auto
rità, di Indagare sulle uccisioni e di assicura
re alla giustizia l responsabili è un elemento 
che fa ritenere che siano le stesse autorità a 
essere mandanti delle esecuzioni extragiudl-
zlall In massa di persone provenienti da tutti 
I settori della società salvadoregna. 

Queste conclusioni rientrano fra quelle 
formulate da una missione di Indagini di 
Amnesty International. 

La missione, composta da un noto giurista 
spagnolo, un medico legale statunitense e un 
ricercatore di Amnesty International esper
to della regione, ha preso In esame le proce
dure extragludlzlall «assassini! compiuti da 
forze di sicurezza e militari e da squadre del
la morte» In abiti civili Composte da uomini 
in servizio e riservisti di queste forze, che 
operavano tutti in base a ordini Impartiti da 
alti funzionari governativi, delle forze di si
curezza militari. 

I delegati sono giunti alla conclusione che 
le Istituzioni mediche, legali e della polizia 
salvadoregna non adempiono ai loro doveri 
legali. 

•DI conseguenza, 11 sistema In vigore per la 
certificazione del decessi sembra... facilitare 
l'uccisione su vasta scala di Indivìdui e non è 
possibile stabilire e rendere nota né all'Inter
no di El Salvador né all'estero 11 numero pre
ciso degli uccisi né t responsabili; dice il rap
porto. 

Anche se la mutilazione del corpi rende 
difficile l'identtncazlone delle vittime delle 

uccisioni politiche e l'accertamento della 
causa del decesso, non vengono effettuati 
tentativi di nascondere l cadaveri In zone re
mote o sott'acqua. Essi vengono regolarmen
te scaricati In zone sorvegllatlsslme vicino 
ad edifici militari e della polizia. 

È chiara l'Intenzione di non nascondere 
questi cadaveri. Lasciando In questo modo 1 
cadaveri decapitati, mutilati, sfigurati In vi
sta del pubblico, viene lanciato alla comuni
tà un chiaro segnale che nessun sforzo viene 
fatto per fermare le uccisioni o punire i re
sponsabili. 

Amnesty International considera la totale 
astensione da parte del governo da qualun
que attività diretta a fermare coloro che sca
ricano cadaveri In questo modo (anche se In
vestigatori esteri hanno spesso visto truppe 
In divisa In servizio vicino a questi scarichi) è 
una ulteriore chiara Indicazione che è 11 go
verno stesso a essere responsabile di molte di 
queste uccisioni. 

Pochi sopravvissuti a tentate esecuzioni 
extragludlzlall hanno riferito ad Amnesty 
International del loro arresto da parte di uo
mini in abiti civili e del loro Interrogatorio 
nel quartler generale delle forze di sicurezza. 
Un sopravvissuto, che si è rimesso da una 
ferita di arma da fuoco alla testa, ha detto di 
essere stato portato Insieme ad altri detenuti 
fuori della capitale del paese, San Salvador, 
messo In fila Insieme ad altri e colpito alla 
testa con arma da fuoco a distanza ravvici
nata. 

L'ex alto ufficiale del servizi segreti dell'e
sercito maggiore Roberto d'AubuIsson, can
didato sconfitto nella recente elezione presi
denziale salvadoregna ha ammesso aperta
mente che l soldati effettuavano queste ucci
sioni dietro ordini superiori e che le uccisioni 
non erano opera di singoli elementi margina

li. Una conferma di ciò è venuta da un ex 
membro della polizia che ha detto ad Amne
sty International che missioni speciali per 
uccidere venivano effettuate da unità della 
polizia specialmente addestrate, In abili bor
ghesi, che spesso facevano finta di essere stu
denti o membri dell'opposizione. 

Le autorità hanno Inoltre boicottato o na
scosto l risultati di tutte le Indagini Indipen
denti sulle responsabilità delle forze militari 
regolari e delle forze di sicurezza nelle esecu
zioni extragludlzlall. 

I membri di gruppi Indipendenti di con
trollo per l diritti umani ha tentato di racco
gliere dati sulle violazioni rimangono vitti
me a loro volta di 'sparizioni' o uccisioni. 
Così avviene anche per 11 personale medico, 
gli avvocati, i giudici e l testimoni, che nor
malmente dovrebbero partecipare alle Inda
gini sulle morti violente. 

Le affermazioni del governo secondo cui 
responsabili delle uccisioni e delle tsparlzlo-
ni> sarebbero forze non governative come gli 
•estremisti» di destra e l'opposizione di sini
stra non possono essere avvalorate, In quan
to 11 governo stesso non ha mal Indagato In 
modo soddisfacente su tali affermazioni. 

La sua Commissione per l Diritti Umani 
ufficiale si è limitata a prendere In conside
razione un raggio limitato di violazioni e, no
nostante gli sforzi apparentemente sinceri di 
alcuni del suol membri, ha offerto una rispo
sta Inadeguata ai continui abusi. 

Commentando sulla raccolta di dati In 
materia di diritti umani da parte dell'amba
sciata degli Stati Uniti In El Salvador, Il rap
porto di Amnesty International afferma che 
vi sono gravi lacune nel modo scelto per rife
rire dell'ambasciata... 

•In diverse occasioni l'ambasciata ha evi
dentemente fatto affidamento su Informa

zioni discutibili nell'attrtbulre le responsabi
lità di alcune morti violente. 

Il rapporto di Amnesty International con
tiene diverse raccomandazioni al governo 
salvadoregno perché sia posta fine alla viola
zione del diritti umani In El Salvador. 

Tra queste: 1) la nomina di un procuratore > 
militare centrale responsabile per le Indagini ' 
ed i processi per tutti t delitti commessi dalle 
forze di sicurezza; 2) una Indagine completa 
sulle attività delle «squadre deiia morte» e 
delle unità locali di difesa civile; 3) una ri
strutturazione del ministero di Giustizia per
ché abbia un controllo maggiore sulle forze 
di sicurezza; 4) la tutela completa da parte 
della legge per tutti l gruppi di controllo e di 
Informazione Indipendenti per I diritti uma
ni, perché possano eseguire 11 loro lavoro es
senziale, nonché Indagini ufficiali approfon
dite sulle Informazioni da essi raccolte sulle 
violazioni del diritti umani; 5) la Commissio
ne per i Diritti Umani del governo deve rice
vere l'ordine di allargare II suo mandato In
vestigativo sino ad Includere le molte mi
gliaia di violazioni del diritti umani che si 
sono verificate prima che entrasse In funzio
ne, all'Inizio del 1983; 6) la Commissione deve 
ampliare l suol metodi di raccolta di Infor
mazioni e non dipendere unicamente per le 
Informazioni dalla stampa salvadoregna o 
dalle richieste del familiari di Indagare sulle 
•sparizioni: 

Dovrebbe, per esemplo, avere la possibilità 
di accedere agli archivi delle forze militati e 
di sicurezza oltre che agli archivi medici e 
legali delle autorità civili. 

Nel rapporto sono Inoltre contenute 10 
raccomandazioni specifiche miranti a mi
gliorare gli standars di raccolta delle Infor
mazioni e degli esami medico-legali sul ca
daveri In caso di morte violenta. 

Nostro servizio 
PARIGI — Non sapendo più 
come spiegare I colpi di sce
na politici che ogni sera fan
no del telegiornale una lotte
ria, 1 commentatori francesi 
sono ridotti a fare ricorso a 
Immagini da «western». 
«Mitterrand estrae la calibro 
11» hanno detto quando 11 
presidente propose a sorpre
sa un referendum per mo
dificare l'articolo 11 della 
Costituzione. «Mauroy pun
ta la calibro 43 contro l'oppo
sizione» scrissero quando 
l'ex primo ministro Impugnò 
la questione di fiducia (arti
colo 43 della Costituzione) 
per vincere l'ostruzionismo 
della destra sulla legge di ri
forma scolastica. 

Domenica sera, passando 
alla controffensiva, Chlrac 
«ha splanato la calibro 12 
contro Mitterrand»: ha cioè 
chiesto davanti al comitato 
centrale del partito gollista 
di cui è presidente che 11 Ca
po dello Stato rinunci ad un 

FRANCIA Per il leader gollista il «potere socialista» sarebbe ormai delegittimato 

Da destra una richiesta di nuove elezioni 
Chìrac teme il referendum e farà di tutto per impedirlo 

Jacques Chirac 

referendum «privo di garan
zie costituzionali e parla
mentari», si rassegni a rico
noscere che il nuovo governo 
socialista non rappresenta 
più che un elettore su cin
que, sciolga le Camere e or
ganizzi elezioni legislative 
anticipate (artìcolo 12 della 
Costituzione). 

Chirac sapeva benissimo, 
prima ancora di preparare il 
proprio colpo di scena, che 
Mitterrand non l'avrebbe 
nemmeno degnato di una ri
sposta. Disponendo di una 

maggioranza parlamentare 
socialista eletta per cinque 
anni nel 1981, e non avendo 
tentazioni suicide, perché In
fatti Mitterrand avrebbe do
vuto accettare il «bluff» chl-
rachlano? 

A questo punto 1 casi sono 
due: o aveva ragione Guy 
Mollet quando, una trentina 
di anni fa, disse che «la de
stra francese è la più stupida 
del mondo» — ma la storia 
successiva gli ha dato torto 
— o Chirac sapeva quel che 
faceva sparando qualche 

raffica intimidatoria su 
un'opinione pubblica che 
non sa più dove stia andando 
questo paese dove tutti sem
brano disporre di armi più o 
meno assolute e dove comin
cia a diventare azzardato 
uscire di casa senza prima 
avere ascoltato le ultime no
tizie. 

In verità Chlrac ha ag
giunto alla confusione gene
rale un'altra spessa cortina 
fumogena dietro cui si na
scondono due grosse opera
zioni psico-politiche: convin

cere fa gente che il «potere 
socialista» non ha più alcuna 
legittimità e con ciò destabi
lizzare definitivamente i tre 
cardini Istituzionali di que
sto potere: la presidenza del
la Repubblica, il governo e la 
maggioranza parlamentare; 
convincere il Senato, che ne 
ha la possibilità, di rendere 
impossibile quel referendum 
di settembre sul cui successo 
Mitterrand contava per sen
tirsi nuovamente legittima
to da un «sì» popolare che 
avrebbe cancellato al tempo 

stesso il clamoroso scacco 
delle elezioni europee. 

Come osserva 11 direttore 
di «Le Monde», la Francia è 
arrivata a questo: 1 due av
versari, la sinistra e la de
stra, «non sono • d'accordo 
sulla scelta delle armi» (an
cora un'Immagine presa dai 
film western). L'opposizione 
di destra teme il referendum 
di revisione costituzionale 
che potrebbe riconsolidare le 
posizioni presidenziali e farà 
di tutto per renderlo impos

sibile. La maggioranza di si
nistra non ha più le forze per 
accettare un confronto legi
slativo anticipato e si ag
grappa logicamente e quasi 
disperatamente alla consun
ta legittimità del 1981. 

Di qui i colpi a sorpresa, le 
crisi, I ricatti intimidatori, le 
polemiche che rischiano di 
dilatare ad altri settori d'opi
nione una indifferenza poli
tica di già vaste e preoccu
panti dimensioni, a tutto 
vantaggio di chi — dalla de
stra chirachiana all'estrema 

destra di Le Pen — sa che 
questo è il clima più favore
vole a chi grida più forte, a 
chi si serve della demagogia, 
del nazionalismo, della xe
nofobia per unire tutti I de
lusi, tutti gli scontenti, in 
una grande e negativa forza 
di rifiuto di ciò che esiste e di 
accettazione automatica di 
qualcosa che non esiste an
cora. Merita riflessione, in 
effetti, 11 fatto che Chirac si 
sia lanciato nella battaglia 
come «guida suprema» del
l'opposizione dopo due ore di 
colloquio con Giscard d'E-
stalng e che quest'ultimo 
non abbia detto in proposito 
una sola parola, quasi che 
avesse rinunciato alle pro
prie ambizioni. Il che è del 
tutto improbabile. Allora è 
più probabile che, riservan
dosi Giscard d'Estalng per 
altre operazioni, Chirac ab
bia deciso di agire da solo. E 
non sarebbe la prima volta.. 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 
Religioso 

nero difende 
la lotta 

al razzismo 
ROMA — Smagallso Mkha-
tshwa, segretario generale 
della Conferenza episcopale 
sudafricana, ha visitato 11 
Papa a Roma, e ha dichiara
to che Giovanni Paolo II «ca
pisce molto bene la nostra si
tuazione», Su di un possibile 
viaggio del pontefice In Su
dafrica Mkhatshwa ha detto: 
«Ho Ietto sul giornali qualco
sa del genere, ma personal
mente non mi risulta che 
siano stati fatti passi in tal 
senso». 

Il sacerdote, nero, ha subi
to 11 carcere per la sua batta
glia contro l'apartheid. «Da 
alcuni indizi — ha dichiara
to alla stampa — sono del 
parere che fino a quando 
continuerà la situazione at
tuale di violazione dei diritti 
umani è chiaro che la reazio
ne cresca». Questa la pruden
te ma non elusiva risposta 
alla domanda se 11 Sudafrica 
viva la vigilia di una nuova 
rivolta del neri contro l'op
pressione razzista. Ancora 
più prudente il religioso 
quando gli è stato domanda
to se serva boicottare li Su
dafrica per punire 11 governo 
della sua politica contrarla 
al diritti umani. «Per favore 
non rivolgetemi questa do
manda». Rispondere, ha 
spiegato, potrebbe costargli 
un nuovo arresto, e una con
danna a dieci anni. 

FILIPPINE 
Dimostrazione 
anti-Marcos 
«inaugura» 

il Parlamento 
MANILA ~ La seduta Inau
gurale del nuovo parlamen
to filippino è stata «salutata* 
da una grande manifestazio
ne dell'opposizione. Ventimi
la persone circa si sono radu
nate a Manila scandendo 
slogan antlgovernativl. La 
polizia ha disperso I dimo
stranti con I gas lacrimoge
ni. Nel parlamento, uscito 
dalle elezioni del 14 maggio 
scorso, è presente una consi
stente rappresentanza del
l'opposizione moderata. 
Gran parte delle forze anti-
Marcos non sono però pre
senti nell'Assemblea avendo 
deciso 11 boicottaggio del vo
to, svoltosi In condizioni non 
democratiche. 

Marcos ha Ieri annunciato 
un nuovo programma di au
sterità per far fronte alla 
grave crisi economica. Ma, 
come ha detto un parlamen
tare dell'opposizione, «11 pae
se ormai non crede più a 
Marcos». L'inflazione è al 
50%. GII sportelli della più 
nota cassa di risparmio del 
paese, 11 «Banco Filippino*. 
da Ieri sono chiusi. La banca 
non è più In grado di pagare 
1 propri creditori. La manife
stazione di Ieri non è che la 
prima di una serie di Iniziati
ve dell'opposizione, che cul
mineranno 11 21 agosto, pri
mo anniversario dell'assas
sinio di Benigno Aquino. 

GIORDANIA 
Prossima 

una confede
razione 

con TOLP? 
AMMAN — La Giordania e 
l'OLP sono vicine alla for
mulazione di un quadro d'in
sieme in vista di una confe
derazione giordano-palesti
nese. Lo ha dichiarato al 
quotidiano di lingua inglese 
•Jordan Times» Hani AI-
Hassan, consigliere del lea
der palestinese Yasser Ara-
fat, aggiungendo che «le va
lutazioni politiche di Gior
dania e OLP sono adesso più 
vicine che mal». Le due parti, 
ha proseguito Al-Hassan, «si 
stanno avvicinando alla for
mulazione di un quadro d'in
sieme per 1 legami confede
rali». 

Arafat e re Hussein aveva
no ripreso net mesi scorsi 1 
negoziati per una confedera
zione tra la Giordania e un 
futuro Stato palestinese nel
la Cisgiordanla e nella stri
scia di Gaza, I territori arabi 
occupati da Israele. Secondo 
AI-Hassan, che è stato uno 
del partecipanti al colloqui, 
un segnale del fatto che en
trambe le parti non sono lon
tane da una piattaforma po
litica comune è venuto dal 
mutamento del punto di vi
sta di Amman. «All'Inizio — 
ha sottolineato — la Giorda
nia era aperta agli Stati Uni
ti, mentre adesso è aperta 
all'Europa e al paesi sociali
sti». II sovrano ascemita ha 
recentemente espresso la 
sua delusione per la politica 
americana in Medio Oriente. 

ITALIA-IRAN 

Gli esuli iraniani a Craxi: «Siamo 
oggetto di gravi discriminazioni» 
Brèvi 

Reazioni all'amnistia in Polonia 
BRUXELLES — L'amnistia n Polonia ha avuto eco positiva al cons»gBo dei 
monstri degli esten della CEE. «I d e a — dice un comunicato — accolgono 
con favore la decisione del governo polacco». «Importante e positiva» la 
decisione è stata giudicata anche da CGIL. CISL e UIL. che auspicano l'esten
sione deCamrastia anche a Bogdan Us 

India: l'opposizione abbandona il parlamento 
NEW DELHI — I deputati e i senatori detTopposizione hanno len -abbandona
to 1 parlamento ai segno di protesta per 1 rifiuto del governo di discutere la 
situazione di cnsi nei Pisijab, nel Kashmr e nel Jammu 

Colloqui fra ministri dì Cina e Pakistan 
PECHINO — fi rranatro degi Esten pakistano Yaqub Khan e queOo onese VVu 
Xueqian hanno cominciato »sn a Pedano una sene di colloqui nel" ambito delle 
regolai consultano™ annua* tra i due governi a tale Svelto 

Guerriglieri curdi rilasciano ostaggi 
VIENNA — Tre francesi, un tedesco federale e un austriaco, rapiti m b-ak dai 
guerriglieri curdi, sono gnjnti »sn a Vienna con un volo speciale. Il loro rilascio 
era stato negoziato da un rotato speciale del governo austriaco 

Accuse del Vietnam contro la Cina 
ROMA — Una commissione di inchiesta del governo di Hanoi ha reso noto 
che dal primo aprBe al 15 lugfio scorso i cnesi hanno sparato 120 mia 
proietti di artigftena e numerose raffiche di rmtragfiatnce contro la provincia 
vietnamita di Ha Tuyen. aOa frontiera onese. D comunicato è stato diffuso ten 
dall'ambasciata del Vietnam a Roma. Secondo 3 documento, sono state 
colpite anche scuole. ospedaB. impianti ndustnaS. 

Samora Machel in visita a Pyongyang 
PYONGYANG — n presidente del Mozar t * *» Samora Machel è giunto 
domenica a Pyongyang per coRoqui con 3 leader deBa Repubblica democratica 
popolare di Corea K m Q Song. 

URSS: licenziato ministro dell'Udmurtia 
MOSCA — La tPravda* ha artaccato ten 1 capo del governo di una delie 
repubbliche de*"URSS, rudmurtia. per aver protetto un suo rrurwstro da c u si 
era fano costrure sontuose vOe R ministro in questione. FacSevev. e stato 
rimosso dal suo meanco ed espulso dal PCUS 

ROMA — Una lettera che 
denuncia con «serio allarme» 
l'atteggiamento assunto dal
le autorità italiane nei con
fronti della comunità irania
na in Italia, è stata inviata 
dalla Lega internazionale 
per la difesa dei diritti del de
mocratici Iraniani al presi
dente del consiglio Bettino 
Craxi. 

La lettera denuncia una 
serie di discriminazioni che 
vengono adottate dalle auto
rità Italiane nei confronti del 
rifugiati politici iraniani in 
Italia. Ai rifugiati politici e a 
coloro che hanno studiato e 
da anni risiedono in Italia, 
afferma la lettera, «viene si
stematicamente negata l'au-
.torizzazione allo svolgimen
to di qualsiasi attività lavo
rativa». Le autorità di Pub
blica sicurezza «creano osta
coli pretestuosi alla conces
sione del permesso di sog
giorno» agli iraniani. Le au
torità dell'ambasciata italia
na a Teheran hanno escogi
tato «gravi ed arbitrarie for
me di restrizione per la con

cessione dei visti di ingresso 
In Italia», restrizioni che 
hanno dato luogo, afferma la 
lettera, «a forme di poco di
gnitoso sfruttamento e di 
malcostume». 

•Di fatto — si afferma nel 
documento — l'Italia demo

cratica, le istituzioni antifa
sciste, sono sempre più lati
tanti nel confronti dell'emi
grazione politica iraniana, 
cosicché quanti sfuggono 
letteralmente alla persecu
zione del mullah khomeini-
sti e approdano in Europa™ 
incappano in una nuova for
ma di angosciosa insicurez
za». Senza contare, aggiunge 
la lettera, «l'ansia determi
nata dalla presenza sul suolo 
italiano di provocatori ira
niani assoldati da Theran a 
scopi criminali». 

«Caro presidente Craxi, la 
comunità democratica ira
niana che le rivolge questo 
appello — continua la lettera 
— ed ha un'alta considera
zione delle istituzioni italia
ne, ha avuto tanta parte nel 
rovesciamento della passata 
dittatura dello Scià, e si tro
va di nuovo oggi, per una cir
costanza che tutu I democra
tici si augurano sia contin
gente, ancora una volta per
seguitata ed esule». 

La lettera chiude espri
mendo il dubbio che l'Italia 
voglia privilegiare, rispetto 
alla tutela del diritti umani, 
la stipulazione di affari van
taggiosi (in particolare pe
trolio) con 11 governo Irania
no, e dicendosi fiduciosa In 
un «risoluto Intervento» del 
presidente del consiglio. 

Luciano Barca 

Politica 
economica 

Dizionario tematico 

Un testo che rende finalmente 
comprensibile una materia 

tradizionalmente considerata difficile. 

Lue 15 000 
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È morto 
Menichella 
ex gover
natore 
della Banca 
d'Italia 
ROMA — Donato Menichel
la è morto Ieri a 88 anni. Da 
quasi un quarto di secolo, 
dopo che aveva lasciato l'In
carico di Governatore della 
Banca d'Italia nel 1960, non 
aveva più avuto alcun ruolo 
particolare. Eppure lo si ri
cordava ancora spesso, In
sieme al nomi di Luigi Ei
naudi e Guido Carli, come 
uno di quel «grandi tecnici» 
che avevano contribuito In 
modo sostanziale alla rico
struzione economica dopo la 
seconda guerra mondiale. 

A differenza degli altri 
due, Il suo personaggio mar
ca però piuttosto la continui
tà di un certo personale del
l'alta finanza che servì sotto 
due regimi, quello antidemo
cratico del fascismo e quello 
a predominio democristiano 
repubblicano, cosa che fu 
possibile grazie ad un suo 
rapporto con la politica piut
tosto particolare. Menichella 
era entrato In banca tramite 
ti servizio sfatale, presso l'I
stituto nazionale del cambi 
con l'estero (INCE) nato per 
gestire ti monopollo del cam
bi. Ma già nel 1922 lavorava 
alla Banca d'Italia, da dove 
passò alla Banca di Sconto. 
Il suo primo incarico di rilie
vo è quello di direttore della 
Banca Nazionale di Credito 
(1929). Fu la grande crisi, con 
1 fallimenti bancari, a por
tarlo negli enti di salvatag
gio e quindi alla carica di di
rettore generale dell'IRI. 

C'è davvero poca gloria 
nel primo decennio di vita 
dell'IRI. A posteriori l'atten
zione è stata rivolta alla In
venzione della formula della 
impresa mista, a capitale 
pubblico e privato, anziché 
alle circostanze che trasci
narono tutto l'apparato eco
nomico nella preparazione e 
negli sviluppi della guerra. 
La formula brillò così poco 
che, al momento della defi
nizione dell'assetto post-bel
lico, ci si Interrogò piuttosto 
sul tche fare dell'IRI» anzi
ché usarne le capacità per ri
costruire su più ampie basi 
l'Industria italiana. 

Non fu VIRI, quindi, a lan
ciare Menichella nella nuova 
fase, bensì la sua collocazio
ne. Nel 19-17 faceva parte del
la missione che accompagnò 
Alcide De Gasperl negli Stati 
Uniti dove si preparò la rot
tura del governo unitario e 
la svolta del 1948. Menichella 
nel 1948 ereditò l'incarico di 
Governatore della Banca 
d'Italia da Luigi Einaudi che 
aveva già predisposto le li
nee Istituzionali entro le 
quali la politica monetarla 
sarebbe stata governata per 
un trentennio. Risolta la 
questione del poteri del Te
soro con la devoluzione alla 
Banca di compiti d'Ispetto
rato e di amministrazione 
del sistema creditizio. Isti
tuita una forte riserva obbli
gatoria, In aggiunta al poteri 
amministrativi, per tenere 
sotto controllo l'espansione 
creditizia. Confermate le li
nee della 'Costituzione ban
caria' del 1936 — basata sul
l'accentramento burocratico 
— solo di recente messa In 
discussione. 

Per tre mandati Donato 
Menichella amministrò 11 
potere di Governatore da 
una posizione che oggi di
remmo, sotto certi aspetti, 
monetarista. Il compito 
principale venne Individuato 
nel limitare la crescita mo
netaria per ostacolare la cre
scita del prezzi. Ma un tale 
regime Implica sempre che 
la creazione di moneta, at
traverso la spartizione del 
credito, si faccia a favore del 
meglio piazzati. 

Non stiamo a discutere qui 
le cause del rapporto cresci
ta-Inflazione negli anni fino 
al i960. Ciò che viene Indica
to come il suo maggior suc
cesso da alcuni costituisce, 
per altri, la sua coJpa di con-^ 
servatortsmo. Un risultato' 
Implicito nell'atteggiamento 
di ogni saldo •ragioniere del 
potere: Per questo Meni
chella è stato evocato, quasi 
sempre, In chiave di nostal
gia per una fase dell'econo
mia Italiana dominata dalla 
svolta politica del 1948. Me
nichella forse ne era consa
pevole e non sembra sia ca
duto nell'errore del suol più 
affezionati elogiatori: negli 
anni 60 li mondo In cut ma
turò la sua esperienza era già 
finito. 

r. s. 

ncio fatto eli «tagli» 
Si gonfiano le spese «correnti» 
pochi i soldi per investimenti 
Il dibattito alla Camera sul documento di assestamento dei conti dello Stato - Interventi di Bassanini e Macciotta 

ROMA — Un metro per valu
tare la cosiddetta verifica in at
to nel pentapartito? Eccolo con 
il bilancio di assestamento pre
sentato dal governo Craxì e da 
ieri pomeriggio in discussione 
nell'aula della Camera. È lo 
strumento che a metà d'anno 
dovrebbe consentire l'adegua
mento della manovra della fi
nanza pubblica agli obiettivi 
posti ad inizio d'anno, e l'even
tuale correzione degli stessi 
obiettivi in rapporto agli anda
menti reali dell'economia. 

Ma il governo, invece di pro
porre un intervento attivo, con
tinua a subire gli andamenti 
•spontanei» aumentando le 
spese di parte corrente, dimi
nuendo quelle per investimen
ti, accentuando la forbice tra 
impegni e pagamenti e creando 
così le condizioni per incre
mentare ancora, per migliaia di 
miliardi, i residui passivi cioè 
gli stanziamenti — soprattutto 
per l'occupazione e lo sviluppo 
— che non si traducono in spe
sa concreta. Non meno con
traddittoria la politica fiscale 
che registra un ulteriore incre
mento delle entrate da IRPEF 
(anche per la inadeguata ridu
zione del fiscal-drag, come ave
va documentato in commissio
ne Bilancio il governatore di 
Bankitalia Ciampi) e la dimi
nuzione di quelle derivanti 
dall'IVA, per la crescente eva
sione. 

Questi dati emergono del re
sto con grande chiarezza dalla 

stessa relazione di maggioranza 
illustrata ieri dal socialista 
Renzo Santini che, con una og
gettività forse dettata dall'im
barazzo nel dover fare l'avvoca
to difensore del governo, ha ri
ferito i principali dati negativi, 
i giudizi (parimenti negativi) 
della Corte dei Conti, ed ì rischi 
che derivano alla finanza pub
blica dall'assecondamento del
le tendenze «spontanee» in par
ticolare in termini di aumento 
del disavanzo. 

Ecco allora l'opposizione di 
sinistra tornare a denunciare la 
superficialità e l'irresponsabile 
ottimismo con cui il governo 
agisce ed il pentapartito «verifi
ca». I conti del bilancio — ha 
detto Franco Bassanini, Sini
stra indipendente — documen
tano un sistema fiscale sempre 
più squilibrato ed iniquo; un 
andamento sempre più negati
vo del risparmio pubblico; l'au
mento della spesa improdutti
va; una politica di tagli che col
pisce spesa sociale ed investi
menti mentre incombe la pro
spettiva di quattro milioni di 
disoccupati (altra non conte
stata affermazione di Ciampi) e 
la manovra di risanamento non 
rfiene neppure avviata. Così è 
solo la sinistra — ha aggiunto 
Bassanini — a formulare pro
poste efficaci che incidono sulle 
componenti strutturali della 
crisi della finanza pubblica, ma 
con le quali questa maggioran
za non è neppure in grado di 
misurarsi. 

Quali siano queste proposte 

Franco Bassanini 

ha ricordato più tardi il compa
gno Giorgio Macciotta ribat
tendo all'ipotesi governativa 
secondo la quale 1 incremento 
del disavanzo deriverebbe solo, 
o almeno in larga misura, dai 
ritardi parlamentari nell'ap
provazione di provvedimenti 
(condono edilizio, tesoreria 
unica) cui Craxi e Goria hanno 
attribuito poteri taumaturgici. 
In realtà questi stessi provvedi
menti sono stati bloccati dalla 
loro intrinseca confusione e dai 
dissensi che paralizzano il pen
tapartito; e d'altra parte ben 
più emprge che organiche misti-

Carlo Ciampi 

re sarebbero necessarie per in
cidere sullo «zoccolo» struttura
le dell'inflazione e della crisi 
nella finanza pubblica. 

Macciotta ha menzionato, 
tra le altre, quelle che promuo
vono investimenti e sviluppo 
(riforma dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno, nuove 
norme di politica industriale), 
che razionalizzano la spesa cor
rente (dallariforma della politi
ca del personale alla riforma di 
alcuni delicati meccanismi di 
spesa sociale), quelle che inter
vengono sul fronte delle entra
te: decisa lotta all'inflazione, 

imposta patrimoniale. Di que
sti temi non si è occupato sin 
qui il governo, ed il corto respi
ro del bilancio di assestamento 
ne è la riprova; né si occupa la 
verifica, che anzi oscilla tra le 
proposte de (non aumentare in 
valore reale la spesa corrente) 
quelle del presidente del Consi
glio (tagliare gli automatismi 
dei prossimi contratti della 
pubblica amministrazione) e 
quelle del governatore di Ban
kitalia per bloccare la spesa 
corrente al tasso di inflazione e 
quindi ridurne il valore reale. 

In questo quadro si capisce 
come l'unico modo per rientra
re da un disavanzo fuori con
trollo sia la politica dei tagli 
(quasi sempre discrezionali) 
tra cui, clamoroso e che potreb
be avere effetti disastrosi, di 
quattromila miliardi del fondo 
sanitario. E si comprende an
che come, per mascherare l'ina
deguatezza della politica finan
ziaria, il governo continui ad 
utilizzare coperture del tutto 
anomale di nuove spese, che so
no in realtà finanziate in disa
vanzo; non documenti i reali 
costi di rilevanti leggi di spesa 
(Macciotta ha citato il rinnovo 
dei contratti nella p.a.); rifiuti 
dì presentare il bilancio plu
riennale programmatico. Ce n'è 
abbastanza, insomma, per mo
tivare il voto contrario dei co
munisti anche all'assestamen
to. 

Giorgio Frasca Polara 

Bagnoli, riawio tra le polemiche 
FIOM: «Rieleggere presto il Consiglio» 
Una proposta avanzata agli altri due sindacati - Le conseguenze dello scontro sul referendum - Lunedì si 
riaccenderà il primo altoforno: dopo oltre due anni Io stabilimento deiritalsider riprenderà l'attività 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri trecento operai sono tornati Ieri 
In servìzio nello stabi l imento di Bagnoli. Ormai 
mancano sette giorni al la riapertura dell'altofor
no . Secondo gli impegni assunt i dall'azienda con 
la FLM lunedì prossimo l'AFO 4 dovrebbe final
mente riprendere a «colare». Per quella data sono 
previsti altri 500 rientri. Sarebbe il segnale ine
quivocabile che dopo 20 mes i l'Italsìder napoleta
n a riapre davvero i battenti. Ma è comprensibile 
che alla viglila dell' importante appuntamento In 
molti resti un pizzico di incertezza. Troppe date 
fatidiche sono state finora sbandierate per poi 
risolversi In u n a bolla di sapone. Questa dovreb
be essere — però — davvero la volta buona. A 
pochi giorni dal v ia n o n s i prospettano dietro
front, tra poco si entrerà nella cosiddetta «fase di 
non ritorno» e 11 conto al la rovescia fino alla rtac-
cehslone dell'altoforno non potrà essere più arre
stato. 

Anche tra FLM e consìgl io di fabbrica si regi
stra una parentesi di relativa calma. Ciò non vuol 
dire che l problemi s iano risolti nel rapporto tra il 
s indacato e una fetta non secondarla del lavora
tori di Bagnoli. Ma vi sono anche Importanti ele
menti di movimento . Si tratta, in particolare, 
dell'iniziativa assunta dalla FIOM che — come 
ben si sa — è la componente di larga maggioran

za anche nell'organismo di base in fabbrica. L'al
tro giorno si è riunito il Direttivo regionale del
l'organizzazione che — In sostanza — ha propo
s to a FIM e UILM di procedere «In tempi certi» 
al la rielezione del Consiglio. 

Ieri matt ina la richiesta è stata formalizzata 
nel corso di una segreteria congiunta tra FIOM, 
FIM e UILM. Si attende, tra qualche giorno, la 
decisione definitiva. C'è da dire che FIM e UILM 
valutano anche la possibilità di ripristinare pro
prie rappresentanze sindacali autonome in fab
brica. 

La verifica è s tata ritenuta necessaria dalla 
FIOM dopo 11 positivo esito del referendum sul 
l'accordo che — come si ricorderà — fu osteggia
t o in m o d o duro ed esplicito dal Consiglio. I n 
seguito 1 delegati del Consiglio definirono la c o n 
sultazione «Illegittima*, in quanto svoltasi In u n 
c l ima di chiara Intimidazione da parte dell'azien
d a che minacciava la cassa Integrazione per tutti 
ì lavoratori e la chiusura definitiva dello stabili
mento se non fossero prevalsi i «sì» all'intesa fir
m a t a con l'FLM Io scorso 10 maggio . 

Il direttivo delia FIOM campana h a anche, nel 
frattempo, nominato u n a commiss ione per la ve 
rifica dei «comportamenti assunti nel la vicenda 
Bagnoli dai membri degli organismi dirìgenti a 

. tutti i livelli dell'organizzazione. La commiss ione 

— prosegue un documento FIOM — riferirà t em
pestivamente al direttivo sulle proposte politiche 
ed organizzative con le quali realizzare il rilancio 
e l'unità della FIOM in fabbrica». 

La FIOM ritiene anche che debba svolgersi 
un'assemblea generale degli iscritti (che a m m o n 
tano al sessanta per cento dei dipendenti di Ba
gnoli) da tenersi all'Italsider di Bagnoli dopo l'ef
fettuazione della scelta confederale. D a parte del
la FIOM si lancia anche u n appello, dopo l'esito 
positivo del referendum e il nuovo accordo con 
l'azienda del 17 luglio, affinché s iano superati i 
contrasti tra lavoratori e s indacato. La gestione 
dell'intesa per il r i a w i o completo dello stabili
mento viene affidata al la segreteria regionale e 
comprensorio dell'organizzazione «assieme alle 
strutture sindacali di fabbrica e a tutti i compa
gni e militanti della FIOM, delegati e non, che 
sono disponìbili al la gest ione attiva degli accordi 
realizzati». 

Ieri matt ina si è tenuto anche u n Incontro tra 
FLM e azienda per insediare — come previsto nei 
giorni scorsi — la commiss ione paritetica finaliz
zata al controllo dell'applicazione di quelle parti 
dell'intesa relativa all'impiantistica e all'orga
nizzazione del lavoro. U n prossimo confronto è 
previsto giovedì. Procolo Mirabella • 

Dai parlamentari lombardi 
critiche alla «linea Alfa» 
Incontro ad Arese con il CdF - Passa il modello Fiat? 
Timori crescenti per le possibili riduzioni di posti di lavoro 

MILANO — Quali sono le rela
zioni sindacali all'interno del
l'Alfa Romeo? È vero chequal-
cuno è tentato di imporre nel
l'azienda pubblica lo stile Fiat? 
Quale è il futuro di questa 

frande casa automobilistica? 
'erché si parla di ridurre la 

produzione? Perché la famosa 
fabbrica del Biscione non adot
ta i «contratti di solidarietà» 
per far fronte all'estendersi del
la cassa integrazione?>Non so
no forse tali «contratti» un im
pegno assunto dal pentapartito 
allorché convinse fa CISL e la 
UIL a sottoscrivere il famoso 
decreto di San Valentino che 
tagliava la scala mobile? 

Sono tutti interrogativi rim
balzati ieri mattina nell'azien
da di Arese durante l'incontro 
tra i delegati del consiglio di 
fabbrica e un gruppo di parla
mentari lombardi. Erano pre
senti gli onorevoli: Ricotti per il 
PCI, Garocchìo per la DC. Ma
riani per il PSI, Calamida per 
DP. Gianni per il PdUP. 

Il primo punto affrontato è 
stato quello relativo alle rela
zioni sindacali. Sono circa otto 
mesi che l'azienda ha assunto 
— facendo l'occhiolino appun
to ai criteri usati dalla Fiat — 
un metodo unilaterale per pro
cedere alla messa in cassa inte
grazione di migliaia di operai. 
Nei giorni scorsi ha annunciato 
che da settembre altri duemila 
lavoratori non saranno più ne
cessari perché si produrranno 
ogni giorno oltre cento autovet

ture in meno. Questo provvedi
mento è stato solo «annunciato* 
e non contrattato col sindacato 
come si usava fare un tempo. E 
i parlamentari lombardi, tutti 
insieme, hanno condannato 
questo sistema. 

Un secondo aspetto riguarda 
il ruolo produttivo dell'Alfa 
Romeo. Anche qui gli interro
gativi, i sospetti sono pesanti. E 
vero che si va verso una «priva
tizzazione» e che lo sbocco fina
le è rappresentato dalle fauci 
inesorabili della signora Fiat 
che proprio ieri decantava, con 
le cifre del bilancio consolidato, 
i propri trionfi? L'Alfa Romeo, 
si è detto nell'incontro, ha biso

gno di finanziamenti ma do
vranno essere collegati al man
tenimento di determinati livelli 
di occupazione. E c'è un impe
gno a chiedere un'audizione in 
Parlamento sul «caso Alfa» pro
prio per discutere e chiarire 
questo futuro fragile, per ride-
finire «l'autonomia produttiva 
e societaria» del gruppo. 

Il teizo punto, infine, riguar
da i contratti di solidarietà. 
L'azienda pubblica li rifiuta, 
non li vuole adottare, eppure 
tali strumenti — che pure rap
presentano un costo anche per i 
lavoratori — sono stati adottati 
in altre aziende'pubbliche co
me la lìreda. 

1 cambi %-
MEDIA UFI 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
E CU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

FICtALE OEI CAMBI UIC 
2 3 / 7 
1762.10 
614.06 
200.025 
544. 

30.364 
2326.25 
1886.75 

168.155 
1373.90 
1325.10 

7.159 
724.16 

87.522 
212.68 
211.43 
291.33 

11.475 
18.852 

2 0 / 7 
1755.50 
614.31 
200.115 
544.40 

30,342 
2321.50 
1886 

168.265 
1374.50 
1319.80 

7.183 
725.695 

87.553 
212.65 
211.27 
291.41 

11.51 
18.849 

Pesenti ha venduto 
la Banca Provinciale 
Lombarda al 
S. Paolo di Torino 
MILANO - n S . Paolo di To
rino ha acquistato dalla Ital-
mobiliare di Carlo Pesenti la 
Banca Provinciale Lombar
da. L'annuncio viene dato al
la vigilia dell'assemblea di 
bilancio Italmoblliare, con
vocata per la fine del mese, 
durante la quale verrà nuo
vamente presentata, una si
tuazione resa drammatica 
dall'indebitamento. I debiti 
del gruppo Pesenti restano 
sui mille miliardi anche do
po la vendita dell'Istituto 
Bancario Italiano. Il cerchio 
si stringe attorno alla più 
grossa proprietà del gruppo, 
la quota di maggioranza nel
la RAS, secondo gruppo assi
curativo italiano con ampia 
diramazione all'estero. 

Non è stato reso noto Ieri il 
prezzo di cessione. La BPL 
ha una raccolta superiore a 
cinquemila miliardi. Poiché 
il S. Paolo già controlla II 
Banco Lariano di Como, l'i
stituto viene ora a disporre 
di una articolata presenza in 
Lombardia. Non è 11 solo Isti
tuto che si organizza per 
operare su scala più ampia 
nelle regioni del Nord. Il 
Monte del Paschi s ta esami
nando la possibilità di am
pliare la propria presenza, 

eventualmente acquistando 
la Subalpina (oggi controlla
ta dalla Cassa di Risparmio 
di Torino). Queste operazioni 
avvengono però in una si
tuazione piuttosto confusa. 
La concentrazione e l'artico
lazione della presenza sul 
territorio nazionale non 
sempre sono accompagnate 
da miglioramento nei servi
zi. Le società di parabanca
rio, create a questo scopo, 
vengono talvolta deviate 
verso altri obiettivi. 

Quando avviene questo, 
l'assorbimento di banche 
minori nelle grandi rischia 
di tradursi In u n Impoveri
mento. Per questo sono mol
to discussi gli Incentivi alla 
concentrazione che la Banca 
d'Italia s ta offrendo (di re
cente anche con un provve
dimento sulla «competenza 
territoriale»). Nel caso delle 
Casse di risparmio, In parti
colare, il legame con l'econo
mia locale dovrebbe essere 
arricchito con una parteci
pazione locale accresciuta, 
come propone la legge pre
sentata alla Camera dal PCI. 
Con la nuova acquisizione 11 
gruppo Istituto bancario S. 
Paolo di Torino raggiunge 
una raccolta di 45 mila mi
liardi. 

Meno ricorsi 
in Lombardia 
alla cassa 
integrazione 
Inversione di tendenza dopo 5 anni - Pro
vince in controtendenza: Brescia e Varese 

MILANO — Con la ripresa della produzione Industriale 
sembra allentarsi un po' la morsa della cassa Integrazione. 
Per la prima volta da cinque anni in qua, Infatti, le ore di 
cassa Integrazione utilizzate nell'Industria e nel servizi in 
Lombardia hanno fatto registrare una certa flessione. Nel 
primi sei mesi dell'84 l'Inps ha registrato una diminuzione 
di circa 1*8 per cento nelle Integrazioni erogate rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

Si tratta di una novità assoluta. Da molti anni, Infatti, 
l 'andamento della congiuntura aveva avuto un'unica 
preoccupante costante: comunque andassero le cose, la cas
sa Integrazione aumentava a dismisura. Un Incremento che 
aveva due fondamentali motivazioni: da una parte la crisi 
economica, che Imponeva una riduzione quantitativa della 
produzione; dall'altra l'innovazione tecnologica, che ha 
consentito negli anni un Impressionante salto In avanti 
della produttività, tanto che le aziende hanno aumentato di 
capacità produttiva anche riducendo drasticamente 11 per
sonale. 

Ora per la prima volta si registra u n a netta ripresa della 
attività Industriale, e per le prima volta questa si accompa
gna a una riduzione della cassa integrazione. Se si va un po' 
a fondo nell'osservazione del dati (elaborati dall'ufficio s tu
di della Cisl) si vede però che gran parte di questa riduzione 
è stata realizzata nel primo trimestre, mentre g ià nel secon
do si è registrata una allarmante ripresa del ricorso all'inte
grazione salariale. 

Gli Interventi dell'INPS nel secondo trimestre superano 
Infatti di ben II 13% quelli attuati nel primo trimestre. 

E anche nel contesto di questo generale migl ioramento 
l'esame del dati provinciali offre Importanti Indicazioni sul 
diverso grado di tenuta del tessuto economico della regione. 
Il più evidente è quello che s i riferisce a Brescia, che è la 
grande malata tra le città lombarde. Lì nel primi sei mesi 
dell'84 la cassa integrazione ha fatto registrare u n aumento 
addirittura del 97,3%. La crisi Interessa tutti 1 settori, senza 
apprezzabili eccezioni: negli alimentari la cassa Integrazio
ne è aumentata a Brescia del 155,6%, nel tesslie abbiglia
mento del 235,8%, nel meccanico-siderurgico del 119,9%. 
Anche a Varese, altro centro Industriale di rilievo, la CIG 
aumenta (del 35,82%). Diminuisce Invece a Sondrio, Berga
mo, Milano, Como, Cremona e Mantova. 

Brevi 

È ufficiale: utile Fiat di 253 miliardi 
TORINO — 173 miliardi nel 1982, 253 miliardi nel 1983. È un bel salto e 
rappresenta l'utile netto della Rat consolidato e certificato dalla «Arthur 
Andersen e Co.i. L'autofinanziamento e cioè rutila netto più gli ammortamen
ti ha registrato un incremento superiore al 28%; mentre l'indebitamento 
netto è diminuito. 

Riprende la trattativa Flm-Fincantieri 
ROMA — Riprenderà mercoledì primo agosto il confronto di merito fra la Firn 
e la Rncantieri su! piano di riassetto della navalmeccanica pubblica dopo 
l'esito, definito ideludente» dal sindacato, della riunione di venerdì scorso. 
Monzeglio, coordinatore nazionale della Firn per i cantieri, preannuncia che il 
sindacato nel prossimo incontro metterà al centro la questione del nuovo 
assetto societario, lasciando per le riunioni successive i problemi impiantistici. 

Tirrenia: non guadagna per colpa di Carta 
ROMA — La commissione di indagine sui bilanci della Tirrenia ha scoperto 
perché la società non guadagna una lira. Facciamo un esempio: per il traspor
to di una auto da Civitavecchia a Olbia si spendono 85mila lire.L'Iva à di oltre 
13mila lire, alle società portuali ne vanno quasi 74mila e, Q rimanente, cioè 
2mila lire, finiscono nelle tasche della Tirrenia. Il rapporto contiene critiche al 
ministro Carta e anche all'assetto dei servizi delle navi. Il ministro ha protesta
to. 

Dal primo gennaio non si giocherà più al Lotto 
ROMA — I patiti del gioco dei Lotto rischiano dal primo gennaio di trovare 
chiusa le ricevitorìe. I sindacati di categoria sono, infatti, intenzionati a portare 
avanti la lotta sino alla sospensione della giocate per impedire la terza proroga 
della legge che prevede il riordino del lotto e la sistemazione del personale. 

Il Giappone importa più auto italiane 
ROMA — Netta prima metà del 1984 la vendita di auto italiane in Giappone 
è aumentata del 49.5%, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 

Sinquadri contraria all'accordo Enel 
ROMA — I quadri dell'Enel, aderenti alla Sinquadri, si sono espressi contro 
l'accordo separato sottoscrìtto, nei giorni scorsi, da Cisl e Uil con l'Enel. 
Anche la Cgil ha protestato contro l'intesa. 

Industria chimica, 
la CGIL contraria 
all'associazione 
pubblici-privati 
ROMA — È stata presentata come una collaborazione. In 
ef fetti è molto di più, una vera e propria organizzazione s in
dacale. Si chiama Federchimica ed e stata costituita dall'A-
schlmlci, aderente alla Confindustria, e daIl*EnIchimIca, 
azienda pubblica aderente all'ASAP. Proprio la natura del 
«soci» ha fatto esprimere alla segreterìa della CGIL «riserve e 
interrogativi» sull'operazione. Perchè? C'è una legge — N. 
1589 del 22.12/56 — che ha imposto la cessazione dei «rappor
ti associativi delle aziende a Partecipazione statale con le 
organizzazioni sindacali degli altri datori di lavoro*. Il prov
vedimento legislativo fu adottato all'Indomani di una serie di 
commistioni tra pubblici e privati che Inquinarono le relazio
ni industriali e Io stesso ruolo dell'industria pubblica. E non 
è un mistero — ci sono anche dei documenti — che da parte 
della Confindustria si voglia superare il «distacco* sancito da 
quella legge. Di qui l'allarme della CGIL. Nella costituzione 
della Federchimica c'è un richiamo formale al rispetto della 
legge, ed anche la «ribadita e certo sincera volontà di autono
mia dell'ASAP >. di cui la CGIL dà atto. Ma 11 fatto che si s ia 
deciso con apposito protocollo di pervenire ad azioni comuni 
in materia di problemi contrattuali e di relazioni con 11 sinda
cato «finisce per Incoraggiare il tentativo mai abbandonato 
dalla Confindustria». La segreteria della CGIL, cioè, non con
testa la necessità di stabilire rapporti di consultazioni e coor
dinamento tra aziende pubbliche e private, m a «vuole che s ia 
mantenuto intatto il carattere pluralistico delle rappresen
tanze datoriali e, quindi, il principio dell'autonomia piena del 
s istema pubblico e per I problemi prettamente sindacali e per 
quelli di politica economica». E su questo chiede «pronuncia
menti espliciti». Dice Ettore Masuccl, segretario generale del
la FILCEA-CGIL: «Per avere una visione unitaria di politica 
industriale non è davvero necessario che l'Enl-chtmlca entri 
in una assoclalzone dichiaratamente sindacale come è la Fe
derchimica». n timore — afferma Giacinto Milltello, della 
segreterìa CGIL — è che la nuova associazione s ia solo una 
tappa di u n processo più vas ta Dopo ci potrà essere — pro
prio come sostengono certi ambienti confindustriali —• la 
doppia affiliazione delle Imprese pubbliche e, di questo passo, 
arrivare alla parificazione con quelle private, annullando nel 
fatti la funzione e il ruolo del sistema pubblico nel momento 
In cut questo va, invece, riqualificato e rilanciato. 

Dopo una breve malattia è venuta • 
mancare all'affetto dei suoi cari 
FONTILIA MARIANECCI 

di a n n i 76 
iscritta da sempre, moglie del eom- . 
pagno Stefano di anni 84, fondatore 
della Sezione PCI di Nemi. Nel ri
cordarla a tutti gli amici e compagni 
la Sezione sottoscrive per l'Unità. La 
camera ardente sarà allestita presso 
la Sezione «Pio La Torre» di Nemi, i 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
18. 
Nemi. 24 luglio 1984 

1 compagni della Lega delle Coope
rative di Catania, Agostinelli, Anti-
conome, Calcaterra. Giansiracusa, 
Carnevale, Leonardi, Ripisarda, 
Sciacca, Sozzi, Torrisi, sono vicini al 
dolore del compagno Gianni Parisi 
per la tragica e immatura perdita 
della figlia 

ELENA 
e sottoscrivono la somma di duecen
tocinquantamila lire per l'Unità. 

Andrea, Dora, Nadia, Natascia Ge
novese profondamente angosciati 
per la crudele morte di 

ELENA PARISI 
si stringono con tanto affetto a Gian
ni e Svetlana. 
Roma. 24 luglio 1984 

A Marsala 6 morto U compagno 
NINO LAUDICINA 

fondatore e dirigente per 40 anni 
della Sezione «Lo Sardo». Del com
pagno Laudicina si ricorda partico
larmente l'opera attiva di solidarietà 
nei confronti del compagni dirigenti 
di Marsala, perseguitati nel primi 
anni cinquanta dallo scelbismo. Pi
no Pellegrino sottoscrive per ono
rarne la memoria centomila lire per 
l'Unità. 

n presidente, il direttore, il comitato 
scientifico e il seminario di antichi-
stica dell'Istituto Gramsci dividono 
tutto il dolore della famiglia per la 
grave perdita dell'indimenticabile 

EDOARDO VOLTERRA 
Il suo esempio di probità scientifica 
e dì impegno civile rimarrà nella 
memoria di tutti noi. 

Il coordinamento donne Arci parte
cipa con dolore alla scomparsa della 
cara amica e compagna 

GIUSI D E L MUGNAIO 
La ricordiamo attenta, intelligente e 
tenace sostenitrice delle lotte delle 
donne. Giornalista impegnata e sen
sibile. Ricordiamo le iniziative che 
l'hanno vista con noi in prima perso
na come donna e poi interprete nella 
stampa delle elaborazioni, delle 
aspirazioni, del pensiero delle don
ne. Era con noi a Otranto dove ha 
svolto il suo ultimo servizio, vivace, 
allegra, serena: continueremo a ri
cordarla cosi-
Roma, 24 luglio 1984 

La CGIL Puglia esprime le sue con
doglianze alle famiglie, al PCI, al
l'Unità per l'immatura perdita dei 
compagni 

GIUSI D E L MUGNAIO 
e 

PINO GADALETA 

RINGRAZIAMENTO 
Il Comitato regionale pugliese del 
PCI nell'impossibilità di farlo singo
larmente ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato con profonda so
lidarietà umana ed affetto al dolore 
che ha colpito i comunisti per la tra
gica scomparsa dei compagni 

GIUSI DEL MUGNAIO 
e 

PINO GADALETA 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

CALOGERO DI BLASI 
la moglie e i figli nel ricordarlo agli 
amici e compagni sottoscrivono cen
tomila lire per l'Unità. 

Ricorre oggi il quarto anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI MUSSETTA 
La moglie Lina lo ricorda con dolore 
a parenti, compagni e amici e sotto
scrive per l'Unita. 
Torino. 24 luglio 1984 

É mancato all'affetto dei suol cari il 
compagno 

ADRIANO CARIANI 
Addolorati lo annunciano la sua 
compagna Rita Roma, la figlia Mari
lena con Davide, fratelli, cognati. 
nipoti e parenti tutti. La presente è 
partecipazione e rirgraziamento. 
Settimo Torinese, 24 luglio 1984 

II PCI della zona di Settimo esprime 
alla famiglia Cariarli il proprio dolo
re per la scomparsa del compagno 

ADRIANO 

I comunisti delta 57* sezione parteci
pano al dolore che ha colpito i com
pagni Luisa Bertolero e Sergio Pira» 
per la perdita della 

MAMMA 
Torino, 24 luglio 1984 

Fiorirà, Salva, Una, Robi, Ivana, 
Valerio, Rosanna, Sergio, Enza Sal
vatore sono vicini a Luisa e Sergio 
per la prematura scomparsa della ' 

MAMMA 
Torino, 24 luglio 1984 
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pcttucoli 

LA MAGISTRATURA ha giudicato «Mamma» Ebe. Era 
un suo diritto e un suo dovere. Ma non vorrei che a 
noi, gente laica e moderna, la sentenza servisse da 
alibi fin troppo comodo per mettere una pietra sopra 

la vicenda, per «rimuovere», anzi per «esorcizzare» (già che 
siamo in argomento) un fenomeno reale, diffuso e popolare 
che precede il processo di Vercelli, e che gli sopravviverà: 
quello del cosiddetto «bisogno di sacro». 

A qualcuno, ciò che sto per dire sembrerà provocatorio e 
magari stravagante. A me, invece, sembra del tutto ovvio. 
Per alcune generazioni, i materialisti di ogni scuola, compre
sa la nostra, marxista, hanno sinceramente e fermamente 
creduto che la religiosità, nelle sue varie forme, sia ufficiali e 
istituzionalizzate, sia marginali, sotterranee, settarie, perse
guitate, «eretiche», ai limiti della illegalità e della patologia 
mentale, fosse destinata a ridursi ed infine a scomparire sotto 
l'assalto della scienza, della tecnica e delle trasformazioni 
sociali, rivoluzionarie o gradualistiche. 

Non è stato così (e merito di Togliatti fu di averlo sottoli
neato fra i primi, quando il fenomeno non era ancora vistoso) 
Dall'Iran di Khomeini all'Egitto dei Fratelli Musulmani, dal
l'India del Sikh al Giappone della setta buddista Sokagakkai 
(e del suo partito politico Komeito), dal Libano delle guerre 
politico-confessionali fino all'Italia di Comunione e Libera
zione, ovunque abbiamo assistito a un poderoso risveglio di 
religiosità di ogni colore, e di diversa e opposta ispirazione; 
risveglio che in apparenza sembra contraddire, ma che in 
realtà accompagna (e quasi sottolinea e scandisce) l'avanzare 
del progresso tecnico-scientifico. Per masse umane più o me
no vaste, per larghe maggioranze, o per cospicue minoranze, 
il cielo continua ad essere quello degli angeli e delle anime 
beate, non l'altro, concreto e prosaico, degli scienziati e degli 
astronauti. 

Colgo al volo l'obiezione che gli esempi citati sono di carat
tere «nobile» (cristianesimo, buddismo, islam), anche se in 
qualche caso provocano non poco spargimento di sangue. Ma 
mi chiedo se ci sia poi una differenza così grande, per chi 
religioso non è, e guarda quindi con obiettività, serenità e 
distacco al fenomeno, fra un ayatollah, un guru, un fakiro, un 
pastore protestante «di stato» (anglicano, luterano), un prete 
cattolico, un reverendo di una delle tante sette che pullulano 
negli Stati Uniti, ed anche un guaritore un po' mitomane e un 
pò truffatore, in cui io e voi non crediamo, ma sulle cui 
qualità taumaturgiche tanti altri sono pronti a giurare. 

Dov'è il discrimine? Chi possiede il metro per misurare con 
precisione, al di là di ogni dubbio, la differenza fra sincerità e 
mistificazione, fra fanatismo e «vera» fede, fra altruismo e 
ciarlataneria? Chi ci dà il diritto di rispettare (pur disappro
vandolo) il «disperato eroismo» degli estremisti islamici che 

L'Iran di Komeini, le teorie 
creazioniste di Reagan, l'Italia 
delle chiromanti: è solo residuo 
del passato il «bisogno di sacro» 

che riappare in modi così diversi? 

Gli 
orfani 

di 
Mamma 

Ebe 
«Mammai» Ebe in una pausa del processo di Vercelli 

assaltano i luoghi santi della Mecca in nome dì un puritanesi
mo esasperato, e poi di schernire la «credulità», la «povertà di 
spirito», la «dabbenaggine» di quanti, laici e religiosi, si sono 
lasciati trascinare da «Mamma» Ebe, hanno creduto in lei, 
hanno trovato magari conforto e sollievo, sia pure per qual
che tempo, sia pure per autosuggestione, nelle file dei suoi 
«fedeli»? 

Ho sotto gli occhi un libro nel quale quattro sociologhi 
(Franco Ferrarottì, Leda Abbaile Catucci, Giuseppe De Lutiis 
e Maria Maciotti Montezcmolo) esaminano, descrivono, ana
lizzano, sviscerano con impegno e serietà una serie impres
sionante di casi «esemplari», tutti italiani, di religiosità popo
lare, e tentano di trarne qualche lezione. 

È sconcertante il numero di persone coinvolte, come «atto* 
ri» o «spettatori» o «fruitori», In fenomeni personali e colletti
vi, piccoli o grandi, effimeri o duraturi, di estasi, levitazione, 
visioni, profezie, miracoli, effusioni di sangue (stimmate), 
guarigioni e resurrezioni. 

È degno di riflessione l'atteggiamento della Chiesa cattoli
ca, che ora accetta e sottoscrive, ora respinge e condanna, ora 
sospende e rinvia il giudizio, soppesando ogni caso alla luce 
della dottrina (ed anche, perché negarlo?, nell'interesse della 
politica; chi ha più di sessant'anni, infatti, non può aver di
menticato l'uso e l'abuso strumentale che delle «Madonne 
pellegrine» fu fatto durante gli anni del «muro contro muro» e 
della guerra fredda in Italia e nel mondo). Ed è, infine, signifi
cativo che i protagonisti delle tantissime eruzioni di esaltazio
ne mistica si chiamino cosi spesso «Mamma», come la Giorgi-
ni del processo di Vercelli, certo, ma anche come Rosa Quat
trini di San Damiano di Piacenza, o come Maria Giovanna a 
Gelfusa, detta Gianna, di Roma; oppure «Fratello», come il 
«carismatico» Luigi Burresi, detto Gino, oblato di Maria Ver
gine, «attivo» nel 1978 (ora, francamente, non sappiamo) a San 
Vittorino presso Roma, dove distribuiva (e forse tuttora di
stribuisce) immagini sacre e bruschi «consigli di comporta
mento» ai fedeli convinti che dalle sue piaghe provenisse «un 
intenso profumo». Al bisogno di sacro si accompagna, eviden
temente, un bisogno, non meno intenso, di affetti familiari, 
spesso negati o insoddisfatti, dalla famiglia «normale». 

Residui del passato? Ombre lunghe del medio Evo? Nelle 
sue «osservazioni conclusive», Ferrarotti risponde di no. Egli 
ritiene anzi, e lo scrive, che le «pratiche e riti religiosi o para
religiosi» siano piuttosto «espressioni di un bisogno di salvezza 
e di giustificazione proprio nelle società tecnicamente più 
progredite, come gli Stati Uniti e i paesi europei»; e che i 
«fenomeni neo-mistici» abbiano una funzione di «risarcimento 
psichico» per quelle classi e gruppi sociali «che lo sviluppo 
industriale, specialmente nelle sue punte più avanzate, sem
bra ormai condannare, se non all'estinzione, certo alla margi
nalità e all'irrilevanza come entità sociali autonome». 

In parole povere: è lo stesso progresso tecnico-scientifico a 
stimolare, accrescere, risvegliare la «fame di sacro» in coloro 
(e sono tanti, milioni) che da tale progresso non ricevono 
benefici, motivi di soddisfazione e occasioni di successo, ma 
delusioni, umiliazioni, sofferenze, sconfitte. Per saziare tale 
•fame», tanti accorrono intorno a Papa Wojtyla; altri, invece 
(o in parte gli'stessi?), fanno la fila alla porta di questo o quel 
mago, guaritore o improvvisato direttore spirituale, si metto
no al suo servizio, gli obbediscono senza discutere, lo difendo
no a spada tratta, fino all'ultimo, con patetiche testimonian
ze, con appassionate professioni di fede, magari con veementi 
lettere ai giornali, come quella che ci ha inviato un gruppo di 
•ragazzi» della congregazione «Le opere di Gesù Misericordio
so», in cui la buona fede dei seguaci di «Mamma» Ebe è ribadi
ta senta tentennamenti né riserve di sorta. Gli uni e gli altri, 
«ortodossi» o «settari», sono però spinti, ci sembra, da uno 
stesso bisogno profondo di certezza, speranza e felicità. 

La sentenza di Vercelli non pone dunque fine a un fenomeno 
che è un prodotto delle contraddizioni del nostro tempo. Con 
esso dovremo continuare a convivere, a misurarci, a fare i 
conti, senza demagogiche indulgenze, d'accordo, ma anche 
senza aristocratici sorrisi di superiorità, compatimento e sar
casmo. 

Arminlo Savloli 

Un libro di 
Natalie Zemon 

Davis e un 
film 

riportano 
d'attualità 
il processo 
che divise 
la Francia 
del '500 

e fa ancora 
discutere 

rtiii Guerre 
il primo dei replicanti 

Un matrimonio fra adolescenti 
era una pratica comune nell'Europa 
del XVI secolo e quando Bertrande 
de Rols e Martin Guerre fecero 1 loro 
voti nuziali nella chiesetta di Artigat 
nessuno avrebbe potuto Immaginare 
che quattro secoli dopo si sarebbe 
ancora continuato a parlare di que
sto evento. Invece la semplice ceri
monia celebrata nel 1539 in un paese 
della Llnguadoca, alle falde del Pire
nei, sarebbe sfociata In un dramma, 
In un processo e In una esecuzione 
capitale che avrebbero avuto tra t 
primi cronisti lo stesso Montaigne ed 
avrebbero continuato a Interessare 
giuristi, storici e scrittori fino al no
stri giorni. 

La curiositi per la vicenda di Ber
trande e Martin non ha lasciato In
differente nemmeno 11 cinema se due 
anni fa lo sceneggiatore Jean-Clau
de Carrière ed 11 regista Daniel Vigne 
hanno deciso di realizzare Le retour 
de Martin Guerre, un film celebrato 
In Francia e negli Stati Uniti ma fi
nora negato agli spettatori Italiani 
nonostante la superba Interpretazio
ne di Gerard Depardleu. 

La storia è semplice: I Rols e i 
Guerre, agricoltori benestanti, com
binano le nozze che avvengono se
condo la vulgata sotto 11 segno di un 
qualche sortilegio che le mantiene a 
lungo sterili rendendo la coppia mol
to Infelice. Finalmente nasce 11 pri
mo figlio ma all'improvviso Martin 
scompare e non dà più notizie di sé. 
Bertrande si rassegna ma otto anni 
dopo le giunge voce che Martin è sul
la via del ritorno. E si ripresenta. In
fatti, un Martin mutato dal tempo. Il 
guaio è che, in realtà, è un Impostore 
che sa bene impersonare 11 coniuge 

| scomparso. Amaud du Tilh, a quan

to pare, recita con abilità la sua parte 
ma i sospetti della famiglia si accu
mulano e nonostante la riluttanza, o 
ambiguità, di Bertrande si trasfor
mano in una denuncia e In due pro
cessi. Il dotto giudice Jean de Coras 
sta quasi per archiviarlo quando 
compare Improvvisamente nell'aula 
del tribunale il vero Martin Guerre, 
con una gamba in meno perduta in 
guerra ma con prove sufficienti della 
sua Identità. Per Amaud è la fine e la 
sentenza di morte verrà eseguita nel 
1560 dinanzi alla casa che aveva pro
fanato con la sua menzogna. 

Della vicenda ci restano il reso
conto dello stesso giudice Coras, 
pubblicato un anno dopo la esecu
zione, e una cronaca di Guillaume Le 
Sueur che aveva seguito la vicenda 
da osservatore, stampata anch'essa 
nel 1561. Ma per secoli il caso Martin 
Guerre è riapparso, oltre che negli 
Essais. In storie e antologie dedicate 
a casi celebri mentre la fantasia po
polare continuava a tramandare 
oralmente 1 dettagli della triste vi
cenda. Nel 1933 Armand Praviel ha 
ricostruito «l'incredibile odissea di 
Martin Guerre» in un libro presto di
menticato, ma doveva essere una 
poetessa americana a renderla nuo
vamente popolare nel nostro secolo 
dopo averne letto in alcuni repertori 
giudiziari francesi e inglesi. 

Nata a Chicago, e poi trasferitasi 
per lavoro al consolato americano di 
Parigi, Janet Lewis aveva esordito 
ventenne con un volumetto di poesie 
ma la vicenda di Bertrande l'aveva 
spinta a tentare le vie del romanzo e 
nel 1941 The Wtfe of Martin Guerre 
apparve per un piccolo editore susci
tando subito Interesse e consensi. 
Pochi anni dopo l'editore Laffont lo 

traduceva a Parigi rendendolo noto 
anche In Francia. Dal romanzo della 
Lewis veniva ricavato anche un li
bretto d'opera, ma la vicenda di Mar
tin Guerre aveva già affrontato le 
scene un secolo prima quando «Il fal
so Martin Guerre» era stato rappre
sentato al teatro de la Galeté come 
melodramma in tre atti di Charles 
Hubert. 

Oggi Martin Guerre ritorna nuo
vamente fra noi dagli Stati Uniti nel
la scrupolosa ricerca storica di Nata
lie Zemon Davis, The Return of Mar
tin Guerre, stampata dalla Harvard 
University Press. Chiamata a fare da 
consulente per il film di Vigne la Da
vis (alla quale si devono studi esem
plari sulla Francia del Cinquecento e 
sulla cultura popolare di questo se
colo) non ha resistito alla tentazione 
di sfruttare l'occasione per ricostrui
re scrupolosamente quel tanto di ve
rità storica che I documenti soprav
vissuti consentono. E 11 risultato è 
un affascinante ritratto della comu
nità nella quale gli esenti ebbero 
luogo a suo tempo, oltre che una ri
costruzione della vicenda personale 
di Bertrande, di Martin e dello sfor
tunato Imbroglione Amaud. 

Si ironizza spesso sul fatto che og
gi si scrivono romanzi «basati» su 
film di successo. In questo caso, ci 
confessa la Davis nella prefazione, «11 
libro è nato dall'Incontro di uno sto
rico con un modo diverso di raccon
tare Il passato»: il cinema. Ma laddo
ve 11 cinema ha semplificato, omesso 
o anche falsato, la Davis ha Invece 
cercato di ristabilire la verità del fat
ti e di riportare alla luce quello che lo 
storico Inglese Peter Laslett chiama 
«li mondo che abbiamo perduto*. 

E un po' ciò che Carlo Glnzburg ha 

fatto qualche anno fa con il caso del 
mugnaio Menocchio, ma la Davis 
sembra più interessata alla coralità 
della vicenda. «Forse c'è qualcosa di 
materno in me — ha detto in una 
recente intervista— riguardo al pas
sato. Il desiderio di riportare le per
sone In vita come una madre deside
ra avere un figlio. È11 senso di quelle 
vite che furono vissute e sofferte che 
non dev'essere perduto o restare Ine
spresso». Nonostante la erudizione 
che l'accompagna la stona di Martin 
Guerre raccontata dalla Davis ha, 
infatti, più li sapore di un romanzo 
che di una ricerca accademica e co
stituirà forse, per molto tempo, la 
rievocazione più convincente e ap
passionata di questa «storia prodi
giosa». 

Anche Leonardo Sciascia, sulla 
scia dello studio della Davis, pubbli
cato da Laffont insieme alla sceneg
giatura del film, ha dedicato un pic
colo saggio alla «sentenza memora
bile» del giudice Coras presso l'edito
re Selleno aggiungendovi in appen
dice li saggio di Montaigne e ricolle
gandosi al caso Bru neri-Cannella; 
ma si tratta di una divagazione per
sonale piuttosto frettolosa. Certa
mente troppo frettolosa laddove as
segna Natalie Zemon Davis alla 
«scuola» di Le Roy Ladurie mentre 
l'autorevole studiosa di Princeton ha 
ben altre origini e meriti ben più an
tichi per le sue pionieristiche ricer
che di storia sociale nel periodo della 
Riforma che risalgono a più di Cen
t'anni fa. Non è un caso, Infatti, che 
Vigne e Carrière si siano rivolti pro
prio a lei fornendole, fortunatamen
te, l'occasione di darci anche questo 
bellissimo libro. 

Gianfranco Corsini 

fJW. DE C O M J ' ' 

Qui sopra i l giudice inquisitore Jean de Coras in una stampa 
del 1567. In alto: a sinistra, una danza contadina: a destra. 
Gerard Depardieu in una scena del film 

Montaigne 
non 

'avrebbe 
impiccato 

Il processo Martin Guerre, 
che richiamò un pubblico 
enorme, ebbe uno spettatore 
d'eccezione: il giovane Mon
taigne: «Vidi neiia mia infan
zia — egli scrisse — un pro
cesso che Coras, consigliere 
di Tolosa, fece stampare su 
un fatto strano: di due uomi
ni che si presentavano l'uno 
Invece dell'altro. Mi ricordo 
— e di nessun'altra cosa mi 
ricordo così bene — che mi 
sembrò che egli avesse reso 
l'impostura di colui che giu
dicò colpevole cosi piena di 
prodigi ed eccedente a tal 
punto le nostre conoscenze, e 
quelle di lui medesimo che 
era giudice, che trovai molto 
dura, la sentenza che lo ave
va condannato ad essere Im
piccato: 

DI questo caso d'Impostu
ra e di sostituzione di perso
na (tra 1 casi criminali certo 
uno di quelli maggiormente 
destinati a Impressionare le 
masse), Montaigne coglie 
Immediatamente gli aspetti 
più interessanti: il fatto che 
gli uomini credano più facil
mente alle cose che non capi
scono e la loro conseguente 
risoluzione a decidere piut
tosto che a dubitare. E spes
so, com'egli stesso si espri
me, con ti comando della for
za, del ferro e del fuoco. 

Che la vicenda di Martin 
Guerre avesse comunque 
un'eco strepitosa è testimo
niato dal fatto che se ne par
lò a stampa per tutto 11 seco
lo. Ancor oggi è stata oggetto 
di un lavoro teatrale, di due 
romanzi, di un'operetta e di 
un film. In questi giorni Ei
naudi ha tradotto un nuovo 
resoconto: Il volumetto (Ml-
crostorle) di Natalie Zemon 
Davis: 'Il ritomo di Martin 
Guerre. Un caso di doppia 
Identità nella Francia del 
Cinquecento* (160 pagine, 
20.000 lire). D libro ricostrui
sce analiticamente tutta la 
storta; indaga sul costumi e 
la psicologia del tempo, so
vente con risultati nuovi; ed 
è seguito da un breve saggio 
di Carlo Glnzburg. 

Quest'ultimo, è sicura
mente Interessante per di
versi motivi. Anzitutto per
ché — prendendo spunto 
dalle pagine della Davis — 
Istituisce un bilancio dell'at
tuale situazione storiografi
ca, del suol problemi, delle 
nuove prospettive che ad es
sa si aprono dall'Incontro tra 
storia come «verità* e storta 
come •possibilità»; In secon
do luogo per le osservazioni 
che compie sull'attuale sen
sibilità del lettore di storia, 
opportunamente ricordando 
che tale sensibilità si è mo
dificata non soltanto per la 
lezione di un Rostovzev o di 
un Bloch, ma anche per quel
la di un Proust odi un MuslL 
Glnzburg Insomma vuoi ri
cordare (e non a caso dà pa
recchio spazio alle riflessioni 
manzoniane sul nesso sto
rta-romanzo, verità e Inven

zione) che 11 vero racconto 
storico, non diversamente 
dalla vera arte narrativa, 
consiste principalmente nel
l'esplorazione problematica 
dell'agire umano. Da questo 
punto di vista, in altre paro
le, la vicenda di Martin 
Guerre così come viene rico
struita e 'completata* da Na
talie Zemon Davis, assume 
un carattere di esemplarità. 
Sia per il caso In sé, sia per 
come viene condotto dalla 
scrittrice: con un altissimo 
senso della 'probabilità*. 

Se tuttavia ritorniamo a 
Montagne e rileggiamo 11 
saggio In cui l'episodio di 
Martin Guerre è Inserito 
(l'undeclmo capitolo del ter
zo libro degli 'Essals») sen
tiamo che 11 caso assume un 
valore ben altrimenti emble
matico. Montaigne attacca 11 
giudizio di colpevolezza 
emesso da Jean de Coras 
(che fu anche li primo narra- • 
tore della storta) per un mo
tivo apparentemente para
dossale. Per non aver cioè 
emesso quest'altro verdetto: 
*La corte non ci capisce 
niente*. Ecco: tutti gli errori 
del mondo nascono dal fatto 
che ci si Insegna a temere di 
far professione della nostra 
Ignoranza; ad accogliere tut
to quello che non possiamo 
refutare; a rivestirci di una 
presunzione incomparabil
mente più dannosa. Tutti gli 
errori del mondo; ed è vero. 
In simile arroganza sta la 
matrice del pregiudizio, la 
scuola della prevaricazione, 
il fondamento ultimo del po
tere e, quasi sempre, la fonte 
prima di ogni atrocità, 

Leggendo Montaigne e 
questi suol attacchi, Insieme, 
alla credulità e al fanatismo, 
all'irrazionale e alia man
canza di ogni sobria mode* 
stia, pensiamo anche noi al 
Manzoni e alle sue radici II' 
luministiche. Pensiamo al 
Manzoni della *Colonna In
fame*; alle sue Implacabili 
denunce contro le vergogne 
della 'ragion di stato*; alle 
colpe che *dovevano* essere 
colpe, ancorché non fossero 
e neppure esistessero. Pen
siamo alle gloriose battaglie 
che gli Illuministi europei 
condussero contro l'igno
ranza rivestita di verità. 

Quando Montaigne scri
veva li suo saggio, alla fine 
del Cinquecento, era l'età 
delle streghe e del loro roghi, 
l'età del fanatismo religioso, 
l'epoca delle accuse quoti
diane di empietà e di atei
smo. Dire 'non so», molto 
spesso, significava rischiare 
la vita. 'Vedo bene che si va 
In collera e che sotto pena di 
terrìbili punizioni misi proi
bisce di dubitare», egli escla
ma: li suo Martin Guerre è U 
primo simbolo della libertà, 
della tolleranza, e anche del 
personale coraggio dello 
scrittore. 

Ugo Dotti 

/ 
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pellucidi 

iillura 

La Biennale 
musica 

non si farà 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Non si farà que
st'anno il Festival Internazio
nale di Musica Contcmpora-
nea 1984 della Biennale. Lo ha 
deciso il consiglio direttivo 
dell'ente, d'accordo col Diret
tore e la Commissione Musica, 
a causa del «ritardato adegua
mento del contributo finan
ziario» che lo Stato eroga an
nualmente alla Biennale. In 
realtà, il Senato ha approvato 
di recente il rifinanziamento 
in questione ma questo atto, 
spiega un comunicato della 

Biennale, «giunge purtroppo 
ben oltre I margini di tempo 
tecnicamente necessari per 
rendere operativo un progetto 
già elaborato, in tutti i suol 
particolari, sin dallo scorso 
mese di febbraio». 

Niente Festival, dunque: 
ma c'è comunque la conferma 
per il «Prometeo» di Luigi No
no, la cui prima rappresenta
zione assoluta verrà allestita 
nella chiesa di San Lorenzo a 
Castello. Sarà questa l'unica 
attività della Biennale Musica 
per l'anno in corso, mentre il 
rifinanziamento ottenuto in 
ritardo permetterà al settore 
musica -dì operare sin d'ora 
all'elaborazione ed all'attua
zione dei programmi già deli
ncati nel piano quadriennale 
di attività per il 1985/86-. 

Il «Prometeo» di Nono, su 

testi di Massimo Cacciari e 
nell'allestimento di Renzo 
Piano, verrà posto in scena in 
coproduzione con la Scala e 
con il concorso finanziario 
dell'assessorato alla cultura 
del comune di Venezia. La pri
ma rappresentazione avrà 
luogo il 25 settembre, seguita 
da tre repliche nei giorni im
mediatamente successivi. La 
direzione musicale sarà affi
data a Claudio Abbado, alla 
guida della Chamber Orche
stra of Europe. 

Il direttivo della Biennale 
ha anche deciso di partecipare 
il 29 settembre alla realizza
zione di un concerto straordi
nario alla Fenice per celebrare 
gli ottantanni di Goffredo Pe-
trassi. Il concerto sarà tenuto 
dall'Orchestra e dal Coro del
l'Accademia di Santa Cecilia 
diretti da Giuseppe Sinopoli. Luigi Nono 

A Cervia 
trionfano le 
marionette 

Nostro servizio 
CERVIA — Successo del Tea
tro di Figura a Cervia. La set
tima edizione del festival in
ternazionale «Arrivano dal 
mare», organizzato dal Centro 
Teatro di Figura di Ravenna 
in collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale di Cer
via e Ravenna, è stata meta di 
migliaia di spettatori che si so
no riversati sulla riviera ro
magnola. L'iniziativa si è con
clusa dopo 9 giorni di pro
grammazione ed ha messo in 
evidenza alcune delle compo
nenti più interessanti di que

sto settore, a livello interna
zionale. 

«Le Figure del Mediterra
neo» e «Puppet f or Pcace» sono 
stati i temi fondamentali della 
settima edizione (ma sono in 
realtà 10 anni che Cervia si oc
cupa di Teatro di Figura) che 
chiude un ciclo biennale di 
programmazione. L'incontro 
di compagnie, marionetta!, 
burattinai, pupari provenien
ti da tutta Europa si è incen
trato in modo particolare sul 
tema della pace, dei diritti ci
vili, della libera circolazione 
delle idee e delle persone. E 
stato anche stilato un docu
mento che verrà inviato agli 
organismi internazionali e 
portato in agosto a Dresda al 
festival mondiale dell'UNIMA 
(Unione internazionale ma
rionette). 

Molti gli spettacoli di inte
resse. A cominciare dal «mi
croteatro» che ha visto la pre

senza del Teatro delle Mario
nette di Lubiana con mario
nette e scene del pittore Klc-
mencic risalenti al 1938: oppu
re ('«Intcrfater» di Catherine 
Sombatay (35 spettatori al 
massimo per oggetti rinchiusi 
in una «gabbia di sogni»). Tra 
le proposte «classiche» ricor
diamo il «Macbeth» del "Rica-
Ire de l'Are in Terre; la «Tu-
randot», opera lirica kolossal 
per burattini; la tradizione di 
Otello Sarzi con «Dalle Teste 
di Legno» ed i partecipanti al 
«II Concorso One Man Show». 

Domenica c'è stato il gran
de finale con la prima assoluta 
di «Le avventure del re Odis
seo» di Giovanni Moretti e «Le 
Macchine Pirotecniche» di 
Antonio Utili che, dopo aver 
chiuso anche Santarcangelo, 
ha dato quest'anno il commia
to ai festival teatrali dell'Emi
lia-Romagna. 

Fulvio De Nigris 

200 lettere a settimana. Ottocento minuti di trasmissione. 
Quattrocento argomenti di carattere scientifico presentati nei 
quattro cicli della trasmissione. È con queste cifre di per sé piutto
sto eloquenti che Quark conclude con la puntata di questa sera la 
sua «stagione». La trasmissione di Piero Angela, che fin dal suo 
apparire ha subito trovato un pubblico disposto a rimandare l'ora 
del sonno per seguirlo (la RAI aveva infatti iniziato la programma
zione, negli anni scorsi, con un orario quasi «in notturna») ha 
riconfermato un successo da tenere d'occhio: il pubblico televisivo, 
tanto più oggi che ha la possibilità di cercarsi» una serata di fronte 
al piccolo schermo, passando dall'una all'altra Rete, privilegia i 
programmi a carattere scientifico. E premia le trasmissioni divul
gative in cui la serietà scientifica si concilia con la semplicità e 
l'immediatezza dell'informazione. 

Piero Angela, giornalista che ha scelto la scienza, è certo all'in
terno della RAI l'uomo che ha «fatto scuola», creandosi un'equipe 
che lavora con lui. Ma al di là del «caso Angela» e dei suoi più 
stretti collaboratori (come Lorenzo Pinna e Giangi Poli che con lui 
firmano Quark) nella programmazione RAI la scienza non è di 
casa. A poco valgono i successi di trasmissioni come quella di 
Attenborough sulle origini della vita: si tratta sempre di casi isola
ti. Quark, dunque, ha viaggiato solo nelle nostre serate televisive, 
riproponendo alcune formule azzeccate delle scorse edizioni, come 
la collaborazione con Bruno Bozzetto (nella foto un disegno) che 
illustra a fumetti, con grande immediatezza, problemi scientifici 
altrimenti piuttosto ardui da avvicinare. 

Questa sera, per finire, un servizio che richiama il sottotitolo 
della trasmissione: «Viaggi nel mondo della scienza». Lo stesso 
Angela parlerà infatti di un'associazione internazionale che per
mette a tutti coloro che lo desiderano di partecipare a spedizioni 
scientifiche di alto livello. «Il caso» è invece il servizio di Lorenzo 
Pinna: le galassie sono nate «per caso», così come si può azzeccare 
un tredici al Totocalcio? Ancora Pinna firma «L'auto del futuro ,̂ 
un servizio sulle nuove tecnologie, la microelettronica e le nuove 
scoperte chimiche, che stanno rivoluzionando i modi di costruzio
ne delle automobili, (s. gar.) 

Raitre, ore 22,05 

«Bedlam»: un 
inedito per 
gli amanti 
del «nero» 

Il ciclo di Raitre (ore 22,05) su «Val Lewton, maestro d'ombra», 
dedicato al produttore di film «neri», si conclude con un inedito di 
Mark Robson, reperito e doppiato appositamente per questa occa
sione: si tratta di Bedlam, un film del '46 con Boris Karloff, Anna 
Lee e Jason Robards senior. Il film, che non è mai uscito in Italia, 
è ambientato nella Londra del '700, ed è in piena chiave «nero-
fantastica»: l'attrice Neil Bowen è amante di Lord Mortimer, ami
co del direttore del manicomio di Saint Mary of Betlehem. Costui 
è un sadico che ha reso la clinica un campo di torture. Come si vede 
gli ingredienti ci sono tutti per concludere alla grande il ciclo di 
film curati da Enrico Ghezzi e Maria Letizia Gambino, che hanno 
voluto centrare l'attenzione sugli otto film voluti da Val Lewton 
per la celebre RKO, tra il '42 ed il '46. La serie dello «Specchio 
scuro» riprende a settembre, col nero-americano. 

Spagna, Francia 
e USA sugli schermi del festival 

Ma il film più interessante é 
«Una strana passione» Fernando Rey e Brigitte Fossey in una inquadratura di «Una strana passione» di Dougnac, A 

sinistra, un momento del film spagnolo «Il caso Almeria» 

Von Kleist, che passione 

Raidue, ore 22,25 

Ecco il film 
girato 30 

anni fa sul 
mitico «K2» 

30 anni fa, precisamente il 31 luglio del 1934, due alpinisti 
italiani, Achille Compagnoni e Lino Lacedelli conquistarono la 
seconda vetta del mondo, il K2 nella catena dell'Himalaya, en
trando nel ristretto club dei «quota 8000», rispondendo alla sfida 
lanciata dagli inglesi Hillary e Tensing che erano saliti, l'anno 
precedente, sul «tetto del mondo», l'Everest- Questa sera su Rai-
due (alle 22^53) viene proiettato Trent'anni dal K2, il film realiz
zato nel corso nell'epica scalata e «interpretato» da tutti gli 11 
scalatori che sotto la guida di Ardito Desio sfidarono la terribile 
montagna, una fra le vette più impervie della Terra. Mentre scor
reranno le immagini del film-documentario realizzato da Marcello 
Baldi, uno dei protagonisti d'allora, Walter Bonatti, ricorderà quei 
giorni nel corso di un dibattito «in studio» a cui partecipano anche 
U giornalista Emanuele Cassare e il conduttore della serata Vitto
rio De Luca. 

Raiuno, ore 13 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Fine settimana ci
nematografico abbastanza vario a 
Taormina '84. In rapida successio
ne, tra sabato e domenica, sono sfi
lati sullo schermo due film statuni
tensi, uno franco-italiano, un altro 
spagnolo. Delle pellicole americane, 
la prima, Canti notturni di Marva 
Nablli, figura qui in concorso, men
tre la seconda Splash-Una sirena a 
Manhattan di Ron Howard è propo- ' 
sta fuori competizione, anche in vi
sta della prossima uscita sugli 
schermi italiani, dopo 11 vistoso suc
cesso riscosso in patria. In lizza per 
1 tradizionali Carlddi risultano pure 
Una strana passione di Jean-Pierre 
Dougnac e II caso Almeria di Pedro 
Costa Muste. La varietà cui si face
va più sopra riferimento va intesa, 
naturalmente, non solo riguardo al
la diversa origine del singoli film, 
quanto piuttosto come l'alternarsi 
delle rispettive, specifiche compo
nenti narrative-spettacolari tra una 
pellicola e l'altra. 

In tale contesto appare così Im
mediatamente evidente che Una 
strana passione e Canti notturni pre
valgono, sia per l'impianto dram
matico delle loro vicende, sia per la 
particolare cifra espressiva cui sono 
Improntati, sui più convenzionali 
Splash-Una sirena a Manhattan, 
commedia fiabesca dal toni accesa
mente rosa, e II caso Almeria, sorta 
di rendiconto polemlco-politlco di 
taglio resolutamente realistico. 
Prevalgono altresì per il fatto che, 

Programmi Tv 

strutturati e Ispessiti su un preciso 
sostrato letterario e culturale, tanto 
Una strana passione quanto Canti 
notturni si condensano, anche al di 
là del loro pur avvertibili limiti, co
me lavori di solida ispirazione crea
tiva e di efficace incidenza dram
matica. E tutto ciò sia che le loro 
vicende affiorino da un indistinto, 
astorico passato {Una strana passio
ne), sia che traspaiano immediate, 
traumatiche dai casi quotidiani del
la più cruda realtà (Canti notturni). 

Singolarmente interessante ci 
sembra, ad esempio, l'operazione 
tentata dall'attore e regista france
se Jean-Pierre Dougnac che per il 
suo film d'esordio, appunto Una 
strana passione, si è rifatto ad uno 
dei racconti meno noti di Heinrich 
von Kleist, R trovatello, per poi pro
porzionarlo sullo schermo in una 
rappresentazione puntigliosa e sofi
sticata che vede interpreti, tra gli 
altri, Fernando Rey, Saverio Mar
coni, Brigitte Fossey, Agostina Bel
li. 

Si tratta di una di quelle storie 
intrise d'ambiguità, di passioni to
talizzanti animate da personaggi e 
situazioni sempre pencolanti tra 
l'assoluta felicità e la desolata di
sperazione. Un facoltoso, attempato 
gentiluomo Italiano, in un'epoca in
determinatamente sette-ottocente
sca, addolorato per la perdita del fi
glioletto, morto di peste, adotta un 
povero ragazzo rimasto solo al 
mondo. Nell'agiata dimora dove il 
gentiluomo ritorna, vive altresì la 

giovane, seconda moglie Elvira, de
votamente affezionata al vecchio si
gnore che l'ha sposata pur coltivan
do segretamente 11 ricordo ossessivo 
di un tragico, sfortunato amore 
dell'adolescenza. Passano così quie
tamente le stagioni e gli anni attra
verso i quali il ragazzo adottato col 
nome di Nicolò si dimostra via via 
di intelligenza sveglia e di intra
prendenza più che vivace negli affa
ri e nelle restanti cose. 

Ed ecco che, impercettibilmente 
innescato e gradualmente divam
pante, si prospetta con effetti rovi
nosi il dramma destinato a distrug
gere le Intrecciate esistenze del vec
chio gentiluomo, dello stesso Nico
lò, della dolce Elvira. Ormai adulto, 
fatto erede esclusivo della fortuna 
del padre adottivo, Nicolò, Infatua
to di sé e dei propri successi, compie 
il passo più lungo della gamba e 
provoca in tal modo una serie inar
restabile di disastri, fino alla cata
strofe completa. 

Benché distrattamente sposato a 
una innamoratissima ragazza, l'ex 
trovatello preferisce la compagnia 
della più vissuta, elettrizzante Sa-
verta. Però, non contento neanche 
di questo, Nicolò insidia con un vile 
espediente la virtù della trasognata 
matrigna Elvira. In quel mentre so
praggiunge il vecchio gentiluomo e 
come si può prevedere, le cose vol
gono repentinamente verso il più 
cruento epilogo. 

Classica vicenda dell'ancor più 
classica poetica klelstiana ruotante 

costantemente su passioni e senti
menti estremi poi sublimati In tetre 
simbologie di dolore e di morte, 
quella trascritta per lo schermo da 
Jean-Pierre Dougnac sarebbe ancor 
oggi una storia allettante, soltanto 
se non fosse raccontata ed evocata 
per l'occasione in termini e modi co
sì uniformi, così insipientemente 
descrittivi. 

Miglior esito, anche se anch'esso 
viziato da una sostanziale fram
mentarietà dell'indagine sociologi
ca su cui si basa, tocca il film statu
nitense di Marva Nabili Canti not
turni, perlustrazione attenta e sen
sibile del microcosmo di una fami
glia d'origine cinese nella New York 
impietosa del ghetti degradati e vio
lenti. Certo qui è diretto, scioccante 
l'Impatto drammatico col quale la 
piccola umanità disorientata e 
sfruttata —11 padre sfiancato dalla 
fatica, il figlio fuorviato dagli amici 
teppisti, la cugina profuga dal Viet
nam, ecc. — di una delle tante Chl-
natown americane che si cimenta 
con la vita rimanendone il più delle 
volte sconfitta. 

Quel che non convince fino In 
fondo, semmai, nel pur generoso 
film di Marva Nabili è la genericità, 
l'incompletezza della denuncia, an
che se le frequenti intrusioni di testi 
poetici cinesi contemporanei costi
tuiscono un contrappunto strazian
te che lascia avvertibile commossa 
traccia nella nostra coscienza. 

Sauro Borelli 

Il film 
«Venerdì 13» 

numero quattro 

Capitolo 
finale o 
inizio di 
un nuovo 
strazio? 

VENERDÌ 13: CAPITOLO FI
NALE • Regìa: Joseph Zito. 
Sceneggiatura: Barney Co
hen. Interpreti: Kimberly 
Deck, Peter Barton, Crispin 
dover. Musica: Harry Man
fredi ni. Trucchi: Tom Savini. 
USA. 1983. 

Allegri, ragazzi: l'orribile 
Jason, il giovanotto acquati
co di Chrystal Lake, l'omici
da di Venerdì 13 uno-due-tre, 
è tornato sul luogo del delit
to. Ma come è possibile, dire
te voi, se al termine di ogni 
puntata moriva con un'ac
cettata In testa o con un fer
ro appuntito piantato da 
qualche parte, beffato, in 
extremis, dopo 11 solito ba
gno di sangue, dalla ragazzi
na più carina e meno scloc-
chlna? Misteri del sopranna
turale e di una logica com
merciale che al botteghino 
pare ancora pagare. Ma fino 
a quando? Giunti al quarto 
episodio, i produttori della 
Paramount hanno comun
que deciso di chiudere la se
rie con questo Venerdì 13: ca
pitolo finale che ovviamente, 
a dispetto del titolo, lascia 
più di uno spiraglio aperto. 
Non si sa mal. Morto un mo
stro se ne fa un altro, magari 
ripartendo da sabato 14. 

Vediamo: dov'eravamo ri
masti? Ah sì, all'ultima stra
ge in 3D dentro la fattoria. Il 
nuovo film, diretto da Jo
seph Zito e non più da Steve 
Miner, comincia giusto da lì, 
dopo il solito prologo rias
suntivo costruito con un col
lage di vecchi spezzoni. Poli
ziotti e ambulanze arrivano 
in piena notte, fanno la con
ta dei cadaveri e portano tut
ti all'obitorio. Anche Jason, 
naturalmente. Ma, da auten
tica forza del Male, il catti ve
ne si risveglia quasi subito, 
esce dalla cella frigorifera e 
zac, rovina le acrobazie ses
suali di un'infermiera e di un 
giovane anatomista in vena 
di intimità. Mammone e fru
strato sessualmente, come 
impone la regola di questi 
horror un po' cretlnottl, il ci
clopico Jason si reimbuca 
nella foresta a due passi dal 
famoso laghetto e aspetta 
carne fresca. Che si fa viva 

La maratona 
d'estate si 
apre con la 
Danimarca 

È ritornata nella programmazione di Raiuno (ore 13) la Marato
na d'estate, il consueto appuntamento con la rassegna internazio
nale di danza curata da Vittoria Ottolenghi. Le prime sette punta
te del ciclo di quest'anno sono dedicate alla Danimarca, un paese 
che protegge e valorizza quanto hanno creato i suoi massimi mae
stri negli ultimi due secoli. Oggi è di scena «la Silfide» del 1836 (la 
prima parte è già andata in onda ieri), capolavoro del coreografo 
danese August Bournonville. Su musica di Herman LSvenskjod e 
con i costumi di David Walker il London Festival Ballet interpreta 
la coreografia di Bournonville riprodotta da Peter Schaufuss. La 
regia è di Dereck Baily. Gli interpreti principali sono Eva Evdoki-
mova, Peter Schaufuss e Niels Bjorn Larsen. 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CARTAGINE IN FIAMME - Film di Carmine Gallone, con Pierre 

Brasseur. Daniel Gefin ' 
15.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN U N TIN • Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm, con TeBy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 
18.15 LA SIGNOR A DEL CASTELLO GR ANTLEIGH 
18.40 90- ANNO - Los Angeles *84 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ELEMENTO «D» - Gatto di Vittorio Barino e Franco Erma, con 

Giuseppe Pambien e Lia Tana (3* puntata) 
21.30 QUARK - Viaggi nel mondo deOa scienza 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 MUSICA ESTATE - Estato doco '84 
23 20 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 

16.45 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

22.15 
22.25 
24.00 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - CON GU OCCHI DELL'OCCIDENTE 
QUESTESTATE - Qua. muaca. filmati 

IL VIAGGIO - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT 
CAMERIERE BELLA PRESENZA OFFRESI - Firn di Gorge Pasti
na. Con Eia Mertm. Gmo Cervi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2-TELEGI0RNAIE 
WHISKY E GLORIA - Film di Ronald Neame. Con Alee Guinnes. 
John Mills 
TG2 - STASERA 
TRENT'ANNI DAL K2 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: UN ANNO AD AZZANTDO 
20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Ritratto di Yehudi Menuran 
21.30 TG3 - Intervallo con i cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.05 BEDLAM - Film di Mark Robson. con Boro Kartoff. Anna Lea 
23.15 F.D.R. ULTIMO ANNO - (Tana ad ultima pane) 
00.15 SPECIALE ORECCHIOCCMO - con Bonn* Bianco 

^ - . , * - * . • : . . • . - - . . . i . 

CI Canale 5 
8.30 «Alice». telefilm; 9 cPhyffis», telefilm: 9.20 «Una vita da vivere». 
sceneggiato, 10.20 Film «L'oro del mondo», con Al Bano e Romina 
Power; 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Tar
tan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «West Gate», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 
23.25 Sport: Boxe: 0.35 FilrruSituozione disperata», con Alee Guin
nes e Michael Connota. 

D Retequattro 
9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma
gia», telefilm; 10.50 «Fartasilandia», telefilm; 11.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore servaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Ramato ti amo 
addio»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tra 
cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «I predatori 
dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «Gioventù bruciata», con James 
Dean a Natane Wood; 23.30 «Quincy», telefilm; 0.30 Film « I mago 
della pioggia»; 2.40 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 . 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mano pericolosa»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animate 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella praterìa», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.40 Italia 1 Flash; 19.50 «fi mio amico Arnold» 
telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo di Singapo
re». telefilm; 22.30 «Devlin & Devfin». telefilm; 23.30 Fìfcn «Panico in 
Echo Park», con Dorìan Harewood; 0.45 «Jronside». telefilm. 

CU Montecarlo 
18 «Le avventure di Barley». telefilm; 18.30 «Capito!», telefilm; 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film «Cristoforo Colombo», 
con F. March e F. Eldndge; 22.40 Hetzacomic 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna linda», tele
film; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 Fflm «I due orfanelli», con Totò e Carlo Campa
nini; 22.20 Campionati mondiali di Catch; 23.30 Strani e curiosi 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, B (Sótto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 18.30 Film «La reginetta di polve
re di stelle», con Moureen Stapleton e Charles Durnmg; 18 «F.B.L», 
telefilm. 19 «Cara a cera», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 «Maria
na, I diritto di nascere», telefilm; 21.30 film «I guaritori», con John 
Mclntire e John Forsythe; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
WHISKY E GLORIA (RAI 2, ore 20.30) 
Scontro fra ufficiali nell'esercito di sua maestà britannica: il colon
nello Banrow, ex-prigioniero in Germania, viene nominato coman
dante di un reggimento alla cui guida c'era, da anni, il colonnello 
Sinclair. Le incomprensioni tra i due militari porteranno inevita
bilmente alla tragedia. Il film, del 1960, è di Ronald Neame, ed è 
interpretato da due mostri sacri del cinema inglese classico: Alee 
Guinnes e John Mills. Ce anche una giovanissima Susannah York. 
CARTAGINE IN FIAMME (RAI 1, ore 13.45) 
Ricostruzione pseudo-storica delle guerre puniche, con tanto di 
Annibale e Scipione l'Africano. La storia «portante» è quella di 
Hiram, condottiero cartaginese in esilio, che si innamora di una 
prigioniera romana. Ma il loro amore rischierà di essere travolto 
dalla storia— Diretto nel '59 da Carmine Gallone, il film si avvale 
di un cast multinazionale: Pierre Brasseur, Anne H.-ywood e Paolo 
Stoppa tra gli altri. 
GIOVENTir BRUCIATA (Retequattro, ore 21.30) 
Il film più celebre fra i tre interpretati da James Dean nella sua 
fulminea carriera, ma forse anche quello che meno ha retto al 
passare inesorabile del tempo. Diretto da Nicholas Ray nel 1955, 
Gioventù bruciata è il ritratto di una generazione allo sbando, 
persa in gesti velleitari. Dean è naturalmente l'adolescente ombro
so («ribelle senza causa* è il titolo originale del film), vessato dai 
genitori, incapace di amare. Nel cast altre due stelle destinate a 
una triste fine. Sai Mineo e Natalie Wood. e un giovanissimo 
Dennis Hopper. 
MANO PERICOLOSA (Italia 1. ore 9.30) 
Questo film di Samuel Fuller (1953) è considerato uno dei capisal
di dell'anticomunismo cinematografico, ma in Italia, all'epoca, un 
doppiaggio codino tolse dal dialogo ogni riferimento ai «rossi», 
trasformando il film in un'innocua storia di gangster. Non sappia
mo, francamente, quale versione presenti Italia 1 stamattina; pos
siamo solo dirvi che il protagonista è un ladro redento che collabo
ra con la polizia e conquista 0 cuore di una bella segretaria. Prota
gonisti Richard Widmark, Jean Peters e Thelma Ritter. 
L'ORO MONDO (Calane 5, ore 10.20) 
Continua sulla TV di Berlusconi il ciclo mattutino dedicato ai 
coniugi Carrisi, in arte Al Bano e Romina Power. In tutta fran
chezza, non ci rammentiamo il titolo in questione, ma è possibile 
indovinarne la trama con sicurezza: sicuramente i due si amano, 
molto probabilmente d sono dei problemi (di solito lui è povero e 
lei è ricca, o viceversa), ma alla fine l'amore trionferà a suon di 
canzonette. La regia (si fa per dire) è di Aldo Grimaldi. 
CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI (RAI 2, ore 16.45) 
Una coppia di fidanzati attende, per sposarsi, l'eredità dello zio. 
Intanto lei sbarca il lunario lavorando come domestica. Film del 
'51, diretto dal poco noto Giorgio Pastina, ma con attori famosi: 
Gino Cervi, t fratelli De Filippo, Aldo Fabrizi, Vittorio De Sica, 
Elsa Merlini. 

Una scena di «Venerdì 13» 

cinque minuti dopo. Una co
mitiva di ragazzi e ragazze 
piuttosto disinibiti va a si
stemarsi, Infatti, nella villet
ta accanto a quella abitata 
dalla bella Tristi e dal fratel
lino Tommy, un fanciullo 
maniaco di vldeo-games che 
s'aggira per casa indossando 
una mostruosa maschera di 
gomma tipo «Elephant 
Man». Occhio al piccoletto, 
perché sarà lui, alla fine del
l'estenuante carneficina 
«campagnola* a base di se
ghe, accette e martelli vari, a 
salvare la coraggiosa Trish 
da morte sicura, massacran
do di brutto l'energumeno 
Indiavolato. Tutto bene, 
dunque? Parrebbe di sì. Ja
son stavolta è ridotto cosi a 
pezzettini che difficilmente 
lo potranno rimettere insie
me; ma gli occhi violacei e 
l'espressione alquanto bef
farda di Tommy, fissati nel
l'ultima inquadratura, ci di
cono che da quelle parti c'è 
ancora poco da stare tran
quilli™ 

Horror essenziale, privo di 
sfumature ma anche di quel 
tripudio di frattaglie colora
te che fu 11 décor del primo 
episodio, Venerdì 13; capitolo 
finale è un susseguirsi mono
tono di trabocchetti e bruta
lità varie; e come tale va vi
sto. Inutile chiedergli lampi 
di genio o metafore sotto-
traccia: Joseph Zito non è 
Tobe Hooper, né Joe Dante. 
E non basta andare a scova
re l'orrore fuori dalla metro
poli, tra I colori selvaggi e 
giallastri della provincia, per 
suggerire chissà quali dl-
scorsetU sulle perversioni 
dell'America puritana e bi
gotta. Qui tutto è meccanico, 
ripetitivo, scontato. La pau
ra è un palo di scarponi ri
presi in primo plano e 
un'ombra che si muove fur
tiva nel buio: troppo poco. 
Oggi che anche 11 nostro Lu
cio Fulcl, esperto in mattan
ze nell'ultima casa a sinistra 
o nella villa vicino al cimite
ro, ha capito che senza un 
cencio di storia ogni mania
co, al cinema, è destinato a 
rimanere disoccupato. Nel 
senso della sala vuota. 

mi. an. 
• AI Metropolitan di Roma 

Radio-* 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7.30. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 7.40. 10 10, 
11.30. 12.38. 14.58. 18 58, 
21.05.23.21. 6 05 La comtwiazio-
ne musicale; 6.50 len si Parlamento; 
9 Per voi donne: 11 Divertimento 
1889; 11.20 I fantastici anni '50: 
12.03 Oggi sposi: 13.15 Master; 
15 Era (Testate; 1 GB pagnone esta
te: 17.30 EBngton '84; 18 05 
1924-1984: 60 anni di rad» n Ita
lia; 18 25 Musica sera: 19 20 Sai 
nostri mercati: 19 27 AixSobax 
Specus: 20 ti martedì della sfiora 
orraodr»; 20.45 B leggio; 21 Gruppo 
italiano sarvataggro natura; 21 28 
Son gentile, son cortese...: 22 I fan
tastici m '50; 22.43 kntervaflo 
musicale; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05-23.58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30 IO. 1130. 
12.30. 13 30. 16 30. 17 30. 
18-30. 19 30, 22.30. 6 I gwrra; 
7.30 GR 2 RacSomattno; 8 Infanzia. 
come e perché; 8.45 «La scalata»; 
9.10 Vacanza premo; 10 30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?*: 12.10-14 
Trasmissioni regonaB. 15 «lo accuso 
- Chi accusi?*: 15 30 GR2 Econo
mo; 15 42 «Estate attenti»: 
19-22.05 Arcobaleno: 19 50 Lana 
che tra: 21.11 Concerto a quattro 
mani: 22.20 Panorama parlamenta
re: 22.40-23.28: «Estata jaa '84». 

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7 45. 9 45. 
11.45,13.45,18.45.20.45.6 Pre
ludo; 6.55-8-10 • concerto del 
mattino: 7.30 Praia pegna. 11 50 
Pomei«jgw museale: 15 15 Cottu
ra. terra e problemi; 15 30 Un certo 
oTacorso estata: 17 DSE: I problemi 
del tradurre: 17 30-19 Spanotre. 
21 Rassegna defla riveste. 21 IO 
Appuntamento con la soerua. 
21 40 Pagine cerai d Schubert. 22 
Eugenio Orwgjn. 23 » \3zz. 
23.40-23.S8 II racconto di metta
none 
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Uno dei mosaici 
costruiti 

per l'opera. 
In basso, il 

bozzetto di uno 
dei costumi 

Nostro servìzio 
VERONA — Bandiere al 
vento, spadoni, pugnali, el
mi, camicionl ferrati, scudi 
da torneo e da battaglia, 
stemmi, pennacchi, croci e 
aquile di ogni colore, 1 Lom
bardi, Indirizzati alia Crocia
ta, sono arrivati all'Arena. 
Era la prima volta In 141 an
ni e Attilio Colonnello, regi
sta e scenografo, ha fatto le 
cose In grande. Ha costruito 
colossali chiese bizantine, 
cupole moresche, scalinate 
d'argento baluginanti sotto 1 
fari multicolori; poi ha riem
pito l'Immenso spazio facen
do marciare eserciti in armi, 
divisioni di congiurati, reg
gimenti di donne, di vescovi, 
di frati. Una massa In perpe
tuo movimento che avanza 
dal lati, scende e saie lungo l 
gradoni di pietra, si apre a 
ventaglio agitando spadoni e 
faci funebri, mentre gli 
sbandieratori sollevano ves
silli policromi, li agitano e li 
ruotano completando la 
marziale agitazione. 

Attilio Colonnello, Insom
ma, vede i Lombardi alla Pri
ma Crociata come un'opera 

«popolare», dove il popolo è 
sempre al proscenio, dove 
buoni e cattivi, battezzati e 
saraceni marciano a ranghi 
serrati. In conclusione: la 
Crociata è come la metropo
litana milanese all'ora di 
punta, con la gente che arri
va, parte, si ammassa senza 
lasciare mal 1 marciapiedi 
vuoti. Per trovare un po' di 
quiete al terzo atto, I poveri 
amanti devono rifugiarsi nel 
deserto dove, come dicono i 
versi di Temistocle Solerà, 
«sarà l'urlo della jena/la can
zone dell'amor». 

Il trentenne Verdi che, nel 
1843, litigava con gli impre
sari taccagni, pronti a for
nirgli soltanto fondi di ma
gazzino, non avrebbe mal 
immaginato tanta abbon
danza visiva. Oggi, però, non 
si fa economia e il ricco alle
stimento di Colonnello porta 
all'estremo la concezione 
dell'opera epica, dove il po
polo non si dà pace se non 
marcia all'avanguardia, ac
compagnando i protagonisti 
e pungolandoli all'azione. 

Il giovane Verdi, quello ar
rivato a Improvvisa celebrità 

col Nabucco, era cosi. Ma non 
soltanto così, perché — subi
to dopo 11 Nabucco — Verdi, 
riprendendo la formula di 
successo, la mette In crisi. Il 
grande affresco corale sul 
modello del Mosè rossiniano, 
non gli basta più. E già nel 
successivi Lombardi cerca di 
rinnovare il modulo in un 
teatro d'azione, di personag
gi, dove i contrasti di un 
mondo risorgimentale in 
violenta evoluzione trovino 
una espressione libera dalle 
pastoie del classicismo. 

Questa aspirazione al 
nuovo, perseguita con gran
de forza ma concepita con 
scarsa chiarezza, fa del Lom
bardi un'opera meravigliosa
mente sconclusionata. Non 
parliamo del libretto dove il 
traditore comincia col pro
gettare l'assassinio del fra
tello, ammazza 11 padre per 
sbaglio e va ad espiare in Pa
lestina, seguito da tutta la 
famiglia che si arruola vo
lontaria tra i lombardi cro
ciati. E qui, secondo lo stile 
pasticcione della casata, la 
nipote si Innamora di un 
musulmano, battezzato poi 

in punto di morte, mentre 11 
traditore si riscatta sulle 
mura di Gerusalemme e tut
ti tornano In Italia felice
mente vedovi e orfani. 

Una slmile trama, ricava
ta da un poema patriottico 
del manzoniano Tommaso 
Grossi, non ha capo' né coda, 
ma serve alle contraddittorie 
aspirazioni del primo Verdi. 
Un Verdi pronto a compen
sare le mollezze amorose del 
protagonisti con l'incalzare 
delle marce guerriere, del 
monumentali concertati e 
dei cori, tra cui il celeberri
mo «o Signore dal tetto na
tio», che è ormai consuetudi
ne bissare, come è avvenuto 
anche all'Arena. 

Musicalmente — come ri
cordavamo recentemente 
dopo l'esecuzione dell'opera 
alla Scala — le opposte ten
denze si conciliano male. 
L'opera infatti non ha mai 
raggiunto la fama del prece
dente Nabucco. Il regista Co
lonnello lo sa e cerca di risol
vere il problema esaltando il 
movimento di massa a costo 
di soffocare il dramma. La 

Cagliari;'84 Al festival hanno 
suonato Chico Freeman e 

Don Cherry, ma le cose più belle 
sono venute dai gruppi italiani 

Se le stelle 
del jazz 

si mettono 
in pantofole 

Don 
Cherry 
si è 
esibito 
al 
Festival 
jazz di 
Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI — 'Jazz in Sarde
gna' era stato, lo scono anno, 
la novità più stimolante di un 
panorama festivaliero larga
mente sclerotizzato, del quale 
raccoglieva i pochi elementi vi
tali, traducendoli in un'atmo
sfera aperta e piacevolissima. 
Questo successo lusinghiero ha 
alimentato giustificate ambi
zioni ad una connotazione ori
ginale, giocata essenzialmente 
su una 'Scommessa» rischiosa 
e affascinante: affiancare alle 
stars americane, sullo stesso 
piano di dignità, una sorta di 
catalogo, il più possibile com
pleto, del jazz italiano emer
gente, facendo poi confluire 
molti di questi giovani musici
sti in un'orchestra-laboratorio 
posta sotto la direzione di Mu-
hal Abrams, uno dei padri del
l'avanguardia chicagoana anni 
Settanta. Un inedito confron
to Italia-America, insomma, 
con un incontro finale, quale 
premessa di possibili sviluppi 
futuri. 

La realizzazione di que
st'impostazione anomala e in
teressante, ha dato, com'è ov
vio, risultati a volte contrad
dittori, sia sul piano organiz
zativo, sia su quello musicale, 
sia su quello della formulazio
ne del cartellone (alcuni musi
cisti hanno suonato in quattro 
o cinque formazioni diverse, 
mentre sono rimaste fuori dal 
programma personalità rap
presentative quali quelle di 
Tonolo, Urbani, Actis Dato, 
Ottaviano, Colombo, ecc ). 
•Jazz in Sardegna '84», co
munque, non lascia più dubbi 
sullo stato di grazia del jazz 
italiano, ricco di talenti sicuri 
e di strumentisti dalle qualità 
tecnico-espressive notevolissi
me, oltre che di un'ampia va

rietà di orientamenti. 
Vi sono infatti musicisti 

maggiormente versati nel con
solidamento della tradizione 
jazzistica (quali Tino Tracan
na, Paolo Fresu, Flavio Boltro, 
Furio Di Castri, Claudio Ange-
leti, Roberto Gatto, Augusto 
Mancinelli) ed altri più dispo
nibili all'estensione di quella 
tradizione (è il caso di Paolo 
Damiani, Antonello Salis, Ric
cardo Lay. Ettore Fioravanti, 
Tiziana Ghiglioni, Paolo Dalla 
Porta, Luca Bomini, Pino Mi-
nafra, Michele Lo Muto), cl-
l'attraversamento e alla com
mistione dei linguaggi. A que
sti si affiancano jazzisti di 
grande esperienza, che certo 
non temono confronti a livello 
internazionale, come Enrico 
Rava. Franco D'Andrea, Gian
luigi Trovesi, Maurizio Giam-
marco. Tutti questi musicisti, 
indistintamente, hanno mo
strato a Cagliari assoluta con
vinzione nel proprio lavoro, sia 
pure con maggiore e minore 
chiarezza di intenti- i progetti 
di Paolo Damiani e Pino Mina-
fra sono parsi quelli dai con
torni più definiti, nella co
scienza di quel difficile equili
brio fra ricerca e spettacolarità 
che è tratto distintivo della 
cultura jazzistica. 

Il festival, putroppo, ha sof
ferto parecchio del trasferi
mento dallo stupendo Anfitea
tro remano neirassai meno 
suggestivo Teatro civico all'a
perto e della collaborazione 
tutt'altro che ineccepibile del 
personale tecnico delTente li
rico, che ha causato notevoli 
disagi ai musicisti e ritardi al
l'inizio dei concerti Tutto ciò 
ha ulteriormente appesantito 
un programma che già presen
tava un 'eccesso di proposta» 
(tre gruppi per sera si sono ri

velati decisamente troppi). 
Per quanto riguarda le for

mazioni americane, 'Jazz in 
Sardegna» non ha offerto mo
tivi di straordinario interesse, 
forse per l'aggravarsi di 
quell'impasse creativa già da 
alcuni anni latente nel jazz 
statunitense. Il quintetto di 
Phil Woods (con l'eccellente 
Tom Harrell alla tromba) ripe
te identico a se stesso il mes
saggio del bop moderno, ed è 
una macchina ad alta efficien
za e basso contenuto idecle. La 
all-stars dell'avanguardia 
'Storica» diretta da Don Cher
ry, Arthur Blythe e Chico 
Freeman, ha mostrato come la 
generazione più 'rivoluziona
ria» della storia del jazz si sia 
comodamente adagiata sulla 
prassi più consumata' sequen
ze di interminabili assoli, più o 
meno pregevoli, nella totale 
assenza di un progetto genera
le. Più divertente la Brass 
Fantasy di Lester Bovrie, una 
sorta di 'fanfara free» tutta 
formata di ottoni, concepita 
per valorizzare lo spirito burle
sco di un leader fin troppo gi
gione. Sostanzialmente infe
riore alle attese anche la big 
band di George Gruntz, dalla 
quale era lecito aspettarsi mol
to, sia per il valore indiscutibi
le dei solisti (Howard Johnson, 
Peter Gordon, Dino Saluzzi, 
Sheila Jordan, ecc.), che per 
rindubbia capacità di scrittu
ra del pianista-compositore 
svizzero. Reduce da un notevo
le successo ad Umbria Jazz, 
Enrico Rata è stato, fra i musi
cisti di caratura intemaziona
le, il più brillante, ed il suo set 
ha fatto salire decisamente la 
temperatura emotiva del festi
val. Il suo quartetto può conta
re su due partner straordinari 
per affidabilità ed inventiva, 

quali Mancinelli e Di Castri, 
oltre che sulle qualità di auto
re e sulle ruggenti impennate 
sotiste del leader. Tony Oxley, 
vero maestro della percussione 
europea, è una specie di show 
nello show, ma anche un ac
compagnatore eccezionalmen
te stimolante: le sue perfor
mance^ sono quasi sempre da 
antologia. 

L'unica produzione origina
le di questo festival, promosso 
dall'Arci con la direzione arti
stica di Alberto Rodriguez, era 
l'orchestra laboratorio diretta 
da Abrams, che aveva prepara
to per l occasione anche alcune 
partiture originali, basate sul-
l'elaboiazione di materiali te
matici del patrimonio etnico 
sardo. Con cinque giorni di la
voro alle spalle, ed un pool «fi 
musicisti davvero diprim'ordi-
ne, il suo concerto è stato un 
vero eiento, sia pure penaliz
zato dai soliti ritardi e proble
mi tecnici. L'affiatamento del
le sezioni era quasi perfetto, e 
le partiture preparate da Mu-
hai hanno offerto occasioni 
preziose per mettersi in luce ai 
vari Frssu, Daniele Cavallanti, 
Riccanlo Luppi, Martin Die
trich, e allo strepitoso (sia co
me pirma tromba che come so
lista) trombettista austriaco 
Karl Bummifian. Impeccabile 
il lavoro della sezione ritmica 
formala da Luca Flores, Furio 
Di Cattri, Tiziano Tononi e 
Gianni Cazzola. 

Una conclusione 'in asce
sa», insomma, per una rasse
gna eh-» se non hi raggiunto i 
vertici della scorsa edizione, si 
conferma come un'iniziativa 
che ha valide ragioni d'essere e 
può ambire ad una fisionomia 
originale. 

Filippo Bianchi 

Nuovo film 
«sexy» per 

Sonia Braga 
HIO DC JANEIRO — Non co
nosce soste l'attività dell'attri
ce brasiliana Sonia IIraga, af
fermatasi anche in Italia con 
«Dona Fior ed i suoi due mari
ti», «Un caldo incontro» e «Ga
briela» nel quale ha lavorato 
insieme a Marcello Ma-
stroianni. Il regista Arnaldo 
Jabor ha annunciato che sta 
preparando il seguito di «Un 
caldo incontro», una pellicola 
che ha avuto molto successo 
all'estero, Stati Uniti compre
si. 

soluzione, nel migliore (o nel 
peggiore) stile Arena, riporta 
indietro l'evoluzione verdia
na. Non stupisce che anche 
lo stile registico guardi al 
passato, privilegiando quelle 
soluzioni che, venti o tren-
t'annl orsono, andavano sot
to l'autorevole etichetta di 
Margherita Wallmann. E 
che allora, a torto o a ragio
ne, abbiamo combattuto co
me profondamente reazio
narle. 

Al pubblico che gremiva il 
grande anfiteatro veronese 
lo spettacolo è comunque 
piaciuto, proprio per la sua 
fastosa esteriorità. Cosi co
me è piaciuta, nonostante le 
sue debolezze, la realizzazio
ne musicale che ha visto 11 
trionfo personale del tenore 
Valerlano Lucchetti, grazie 
alla voce squillante e al tim
bro chiaro e piacevole, la ri
monta di Katia Ricciarelli 
che, dopo un Inizio affaticato 
si è imposta grazie allo stile 
impeccabile, e la robusta af
fermazione di Ruggero Rai
mondi, afflitto nel primo at
to da una noiosa raucedine. 
Tra 1 protagonisti va iscritto 
anche il coro (istruito da Tul
lio Boni) che ha dato una 
splendida prestazione, assie
me all'orchestra guidata con 
vigorosa precisione da Mau
rizio Arena. Il direttore, pun
tando sull'esaltazione del 
Verdi epico e risorgimentale, 
è riuscito a sostenere la gara 
con la fastosità dell'allesti
mento. Anche per lui gli ap
plausi sono risuonati caldis
simi, come per tutti gii inter
preti maggiori e per Ezio Di 
Cesare, Fiorella Prandlnl, 
Alda Meneghelli e gli altri 
che completavano la decoro
sa compagnia. 

Un vivo successo, insom
ma, anch'esso secondo le 
tradizioni dello «stile Arena». 

Rubens Tedeschi 
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Gianrico Tedeschi (a destra) in una scena di aAulularia» 

Di scena «Aulularia» di Plauto 
con Gianrico Tedeschi, uno 

spettacolo «estivo» ma garbato 

Un avaro 
tutto 

da rìdere 
AULULARIA di Plauto. Adat
tamento di Gianrico Tede
schi. Regia di Massimo Cin
que. Scenografia di Daniele 
Spisa, costumi di Anna Aqui
lone, musiche di Paolo Gatti. 
Interpreti principali: Gianri
co Tedeschi, Donato Castella-
ncta, Sergio Di Giulio, Tatia
na Winteler, Ileana Borin, 
Walter Mramor. Frascati, 
Teatro delle Fontane (Villa 
Torlonia). 

Immancabile e puntuale, 
tra gli ospiti fissi delle estati 
teatrali, arriva Tito Moccio 
Plauto, 1 cui diritti sugli an
tichi luoghi scenici peninsu
lari sembrerebbero incon
trovertibili. Quest'anno, tut
tavia, da Ostia lo hanno 
escluso, e ha dovuto riparare 
(ma lo attendono varie altre 

piazze In giro per 11 nostro 
paese) nel Castelli, seppur 
sempre alle porte di Roma. 

Smessi i panni del servo 
Sosia, vero protagonista 
dellVln/Urione, già indossati 
con successo all'aperto e al 
chiuso durante le ultime sta
gioni, Gianrico Tedeschi si è 
calato nelle vesti del gran 
personaggio dell'Avaro, che 
campeggia nell'AuIuIarìa (o 
«commedia della pentola») e 
che sarà oggetto di innume
revoli imitazioni, sover-
chlante tutte quella di Moliè
re (del resto, lo stesso Plauto 
si era rifatto a un modello 
greco, quasi certamente Me-
nandro). Un «carattere» che 
può dirsi senza tempo, e che 
peraltro, nell'autore latino, 
acquista un respiro partico
lare: nel contrasto, soprat

tutto, fra l'Indigenza di Eu-
cllone (taccagno per timore 
di una povertà non soltanto 
simulata) e l'avveduta ric
chezza del vicino Mcgadoro, 
nel cui discorsi «critici» verso 
il lusso esibito dalle signore 
della buona società repub
blicana, all'avvio del secon
do secolo a.C, si colgono in
dizi più che curiosi sul modo 
di vita dell'epoca (e anche 
sull'alta moda, che deve es
sere una costante predilezio
ne delle classi dirigenti itali
che). 

L'adattamento del lavoro 
plautino (che supponiamo 
opera dello stesso Tedeschi) 
non ha comunque bisogno di 
molte aggiunte o forzature 
(ma qualcuna ce n'è) per ren
dere la materia godibile da
gli spettatori di oggi. Là do
ve, ad esemplo, Euclione de
rubato si rivolge alla platea, 
fra aggressivo e querulo, im
precando al ladri che si na
scondono sotto abiti elegan
ti, occorre forse qualche spe
ciale sottolineatura, perché 
la battuta risulti d'attualità? 
Ciò che si perde, piuttosto, 
inevitabilmente, nella tradu
zione, è la straordinaria po
tenza linguistica dell'origi
nale. Ma questo non è un 
problema nuovo. 

Lo spettacolo non ostenta 
pretese eccessive, non aspira 
a festival internazionali, non 
reclama convegni di studio e 
seminari. Si propone di di
vertire un pubblico in cerca 
di fresco e distensione, e lo 
scopo viene raggiunto in 
onesta misura, grazie allo 
sperimentato e cordiale ta
lento comico di Tedeschi, 
che si giova, nell'occasione, 
d'una «spalla» di ottimo livel
lo, Donato Castellaneta (Pu
petta per gli amici), e del 
contributo d'una compagnia 
non malvagia, nell'insieme 
(segnaliamo Sergio Di Giu
lio, nei ruolo del servo Stro
bilo, a patto che, alla sua pri
ma sortita, eviti di fare il ver
so ad Abatantuono). 

L'impianto scenico, sem
plice quanto è possibile, qua
si un gioco di bambini, non 
sembra richiedere carovane 
di TIR per il suo trasporto. 
La regia reca la firma di 
Massimo Cinque, e anch'es
sa non si fa notare troppo. 
Non manca di spirito qual
che intervento sulla cornice, 
sulle figure di contomo; così, 
le due f lautiste che 11 copione 
prevede si convertono in un 
coppia di mime, e ne deriva 
una parodia abbastanza gu
stosa del teatro gestuale. Pe
raltro, il finale dell'AuIuIarìa 
(lacunoso nel testo giunto a 
noi) è rabberciato con discre
zione, sebbene rimanga sem
pre un po' appeso. Risate fre
quenti e generosi applausi 
suggellano la recita, e ne 
confortano l'effimera validi
tà. 

Aggeo Savioli 
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DAL 14 AL 28 LUGLIO 

PER CHI ACQUISTA 
2CV, VISA O LNA: 

PER CHI AC 
GSAOVI 

Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

E UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
E DELLE VENDITE AUTORIZZATE CITROEN 

CITROEN^ 
CITROEN* «^TOTAl 
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Abolizione del ticket 
una battaglia da fare 

Il Governo, con un decreto 
del ministro della Sanità, ha 
esteso il ticket a quasi tutti i 
farmaci, escludendone solo al
cune decine. La iniqua tossa 
sulla salute è stata cosi ina
sprita, nonostante che i fatti 
abbiano dimostrato la sua 
inefficacia ai fini del risana
mento finanziario del Servizio 
sanitario nazionale e la sua in
congruità ai fini del conteni
mento del consumo del farma
co. 

È inaccettabile soprattutto 
la pretesa del ministro di ac
creditare questa assurda ope
razione come •revisione gene
rale del prontuario terapeuti
co nazionale», cui era tenuto in 
base all'articolo 32 della legge 
finanziaria per l'anno in corso. 
Emerge sulla materia dei far
maci la storica responsabilità 
dei governi, di prima e di dopo 
la riforma sanitaria, di avere 
autorizzato un prontuario 
•sporco», carico cioè di farmaci 
più consoni agli interessi delle 
industrie che a quelli del servi
zio sanitario nazionale. I crite
ri fondamentali fissati dalla 
legge 833/1978 per una gestio
ne nuova del prontuario sono k 
rimasti inappheati, per cui nel
le decisioni governative non 
sempre hanno prevalso la effi
cacia terapeutica del farmaco, 
la economicità del prodotto e, 
quindi, gli interessi preminen
ti della salute dei cittadini e 
della finanza pubblica. Anzi 
prevale tuttora una tendenza 
alla subordinazione del mini
stero della Sanità alle indu
strie, una particolare sensibili
tà ai bilanci del settore privato 
anziché del settore pubblico e 
un evidente imbarazzo a ripu
lire con coraggio il prontuario 
dei farmaci mutili, obsoleti, 
duplicati, o troppo costosi. 

Il ministro, in queste condi
zioni di resa, non si è ancora 
dato un metodo per controlla
re con autonomi strumenti di 
indagine la formazione del 
prezzo di una medicina, su
bendo le analisi imposte dagli 
industriali. Non c'è neppure il 
progetto di ristrutturazione 
del settore farmaceutico, che 
avrebbe dovuto già orientare 
la produzione e la ricerca alla 
logica del servizio pubblico, 
che ha bisogno di prodotti di 
altissimo livello, in un regime 
tuttavìa di 6pesa controllabile, 
in quanto la produzione è 
pressoché tutta assorbita dal 
servizio sanitario nazionale. 

Contro questo decreto am
ministrativo del 13 aprile, si è 
scatenato nel Paese un vasto 
malcontento. I sindacati han
no protestato, contestando al 
governo di avere violato il Pro
tocollo d'intesa del 14 febbraio 
che, sul punto dei farmaci, rin
viava le decisioni ad un succes
sivo confronto. Una decisione 
unilaterale, dunque, quella del 
governo, contraria ai lavorato
ri, ai pensionati, ai malati, as
sunta unicamente per parare 
la falla della spesa farmaceuti
ca. Si ricorderà al riguardo che 
il governo ha fissato in 34.000 
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miliardi il fondo del servizio 
sanitario contro un fabbisogno 
di spesa ritenuto necessario, 
non inferiore a 38.500 miliardi. 
Una scelta, dunque, consape
vole che avrebbe sicuramente 
condotto alla ingovernabilità 
del sistema, come appunto si 
sta verificando per la inade
guatezza delle risorse assegna
te alle unità sanitarie locali. In 
tale mutilazione del Fondo sa
nitario, la lesione più grave è 
stata infetta alla spesa fara-
maceutica, alla quale, d'un 
colpo, sono stati tagliati 2.500 
miliardi. Tale gesto inconsulto 
— retorico e velleitario insie
me — non è stato accompa
gnato da misure di revisione 
dei meccanismi di spesa, inter
venendo — com'è necessario 
— sugli ordinatori di spesa 
(medici generici e specialisti). 
In conclusione, a minori risor
se nei bilanci delle USL non ha 
corrisposto una riduzione si
gnificativa dei consumi. La ge
neralizzazione del ticket, quin
di, deve essere letta come un 
tentativo — maldestro — di 
arginare un disavanzo già pre
visto e scontato, essendo stati 
gli stanziamenti volutamente 
sottostimati. 

Il governo, poi, assillato dal
la impopolarità di un così in
giusto provvedimento, ha cer
cato di mitigarne gli effetti con 
altro decreto-legge (il 101) del 
2 maggio. È stata così elevata 
la somma da dedurre da cia
scun reddito di lavoro dipen
dente o di pensione, ai fini del

la esenzione dalla partecipa
zione alla spesa per le presta
zioni di diagnostica strumen
tale e di laboratorio e per l'as
sistenza farmaceutica. La 
somma da esentare sui redditi 
dei pensionati ultrasessanta-
cinquenni è più alta. E questo 
andrebbe anche bene. Senon-
ché il governo non si è voluto 
smentire neanche in questa 
circostanza, stabilendo che al
la determinazione complessiva 
del reddito concorrono anche 
le rendite bancarie, ancorché 
esenti dalle tasse. Un pensio
nato, dunque, deve citare nel
l'ammontare del suo reddito la 
eventuale rendita dei BOT, 
con il rischio di essere escluso 
dalla esenzione e di dover 
quindi pagare il ticket. È una 
palese discriminazione che lo 
Stato — davvero ingiusto — 
consuma in danno dei lavora
tori dipendenti e dei pensiona
ti: i BOT sono esenti dalle tas
se, ma non sono esenti dal ti
cket. 

Questa norma, così iniqua, è 
andata per giunta in vigore 45 
giorni dopo la emanazione del 
decreto-legge 101, che è del 2 
maggio. Il governo, con questo 
furbesco espediente, è andato 
oltre il 17 giugno, evitando di 
scontrarsi con l'opinione pub
blica prima del voto europeo. 
Più ipocrisia di questa è diffi
cile da trovare. 

La posizione del gruppo dei 
senatori comunisti, su tutta 
questa vicenda, è netta. In pri
mo luogo ci si batte per impor

re al governo la revoca del de
creto amministrativo del 13 
aprile, e quindi l'annullamen
to dei pesanti effetti negativi 
provocati da esso. Il ripristino 
della situazione preesistente al 
13 aprile è giudicata una con
dizione necessaria per ripren
dere il negoziato interrotto coi 
sindacati e raggiungere una in
tesa equa su questa delicata 
materia. I senatori comunisti 
hanno presentato su questo 
argomento, un disegno di leg
ge. In esso si propongono an
che misure che vanno nella di
rezione di una riconsiderazio
ne di tutta la politica del far
maco, a partire dall'abolizione 
dei tickets. Intanto i comunisti 
chiedono la eliminazione della 
quota fissa di lire 1.000 sulla 
ricetta. Se, infatti, è ingiusto 
tassare il farmaco, è addirittu
ra assurdo tassare la ricetta, 
che è lo strumento ammini
strativo obbligatorio per il pre
lievo della medicina. Sono pre
viste anche ampie fasce di 
esenzione per i lavoratori di
pendenti e per i pensionati, 
nell'intento di restringere for
temente l'area dei cittadini 
gravati dal ticket. 

Tale disegno di legge — il 
743 del 25 maggio — deve es
sere fatto conoscere e discute
re. È una battaglia aperta in 
Parlamento e nel Paese. La 
partecipazione popolare, la 
lotta dei lavoratori e dei pen
sionati — protagonisti sempre 
in questo settore — sono la 
condizione per vincerla. 

Giovanni Ranalli 

IMPORTI MENSILI 
SPECIE 01 PENSIONE 

Lavoratori dipendenti 
a) Trattamenti minimi 
— fino a 780 settimane di contributi 
— oltre 780 settimane di contributi 
b) superiori al minimo 

Lavoratori autonomi 
— invalidi di età inferiori a 65/u. o 60/d. 
— tutti gli altri 
Pensioni sociali 

MISURA ATTUALE 

L. 328.950 
L. 350.200 

VARIA 

L. 245.850 
L. 275.100 
L. 196.950 

MISURA DAL 1-8-84 

L. 335.150 
L. 356.850 
— fino a L. 657.900 + 1,9% 
— sulle ulteriori L. 328.950 
+ 1,71% 
— sulla parte eccedente L. 
986.850 + 1,425% 

L. 250.500 
L. 280.300 
L. 200.700 

Con effetto dal 1° agosto 
scatta, dopo Quello del mag
gio scorso, Il secondo au
mento di perequazione auto
matica per l'anno 1984 in 
conformità di quanto stabili
to con l'articolo 21 della leg
ge 27 dicembre 1983, n. 730 
(legge finanziarla per il 
1984). 

L'allineamento della ca
denza degli aumenti di pere
quazione automatica delle 
pensioni con quella vigente 
per gli aumenti di scala mo
bile spettanti al lavoratori 
attivi, costituisce una delle 
tante innovazioni in materia 
di perequazione introdotte 
dalla legge finanziaria e for
se non la più rilevante. 

In materia di scala mobile 
sarà utile ricordare che, in
sieme alla cadenza (febbraio, 
maggio, agosto e novembre) 
l'allineamento tra attivi e 
pensionati è stato introdotto 
anche relativamente alla mi
surazione degli indici e ai pe
riodi presi a base per 11 calco
lo. 

Ma rinnovazione di mag
gior portata riguarda certa
mente la modifica introdotta 
per le pensioni a carico del 
Fondo lavoratori dipendenti 
di importo superiore al mini
mo, alle quali In sostituzione 
degli incrementi trimestrali 
In cifra fissa (L. 5.440 per 
ogni punto) pari all'80 del va
lore del punto (L. 6.800) spet
tante ai lavoratori in attivi
tà, sono previsti aumenti 
percentuali pari all'intero 
indice trimestrale del costo 
vita, se la pensione è pari o 
Inferiore al doppio del trat
tamento minimo; nella mi
sura del 90% dell'indice, alle 
fasce di pensione comprese 
tra il doppio e 11 triplo del 
trattamento minimo e nella 
misura del 75% alle fasce di 
pensione di Importo superio
re al triplo del trattamento 
minimo. 

Ulteriore elemento Inno-

Dal 1° agosto 
l'aumento 

delle pensioni 
Si tratta dello scatto che sostituisce la 
scala mobile - Le somme in più - A fìne 
anno ci sarà un conguaglio se l'aumento 
del costo della vita supererà il 10 per cento 

vativo riguarda, inoltre, la 
perequazione delle pensioni 
inferiori al minimo e delle 
pensioni supplementari. Ri
spetto alla precedente disci
plina che prevedeva, per det
te pensioni, esclusivamente, 
l'aumento percentuale a ti
tolo di dinamica salariale ad 
Inizio d'anpo, la legge 730/83 
Introduce anche la perequa
zione trimestrale a titolo di 
costo vita in base alla stessa 
percentuale valida per i trat
tamenti minimi. 

Poiché la legge finanziaria 
prevede per tutte le pensioni, 
comprese quindi quelle a ca
rico di fondi o gestioni diver
se dalPINPS (Stato. CPDEL, 
ecc.), un unico sistema di pe
requazione in misura per
centuale, è da considerarsi 
priva di efficacia la norma li
mitativa introdotta con l'ar
ticolo 19 della legge n. 
843/1978 anche se non espli
citamente abrogata. Vengo
no infatti a cadere, proprio 
per effetto del nuovo mecca

nismo, le ragioni che aveva
no giustificato le Incompati
bilità In materia di perequa
zione nel casi di titolarità di 
più trattamenti da parte di 
uno stesso soggetto. 

Taluni pensionati rileve
ranno una discordanza tra la 
misura della pensione indi
cata nel certificato In loro 
possesso (Mod. 0 bis) tra
smesso dall'INPS con 11 rin
novo per l'anno 1984 e la mi
sura della tabella a fianco ri
portata. Ciò dipende dal fat
to che per le pensioni poste 
in pagamento nel mese di 
gennaio (cat VO - VR - IR -
PS ecc.) non è stato possibile, 
a causa del ritardo nell'ap
provazione della legge finan
ziaria, approntare i pro
grammi di rinnovo tenendo 
conto anche del migliora
mento, strappato In extre
mis dal gruppo comunista, 
in favore dei trattamenti mi
nimi a compensazione dello 
spostamento di un mese del
le cadenze di perequazione a 

partire dal 1° maggio 1984. 
Tale miglioramento, di 2.028 
lire al mese per i minimi fino 
a 780 settimane di contribu
zione, di 2.161 lire mensili 
per 1 minimi con oltre 780 
settimane di contribuzione 
(per le pensioni facenti capo 
al F.P.L.D.) ha determinato 
per effetto indotto anche 
una leggera lievitazione de
gli aumenti spettanti alle 
pensioni superiori al mini-
mq. 

E naturale che In sede di 
rinnovo per 11 prossimo anno 
nell'ambito delle varie ope
razioni di aggiornamento, 
dovrà essere previsto anche 
Il conguaglio al predetto tito
lo. 

Per le pensioni poste In pa
gamento nel mesi pari (IO -
VO/ART - IO/ART -
VO/COM - IO/COM ecc.) in
vece, le operazioni di rinnovo 
per il 1984 sono state effet
tuate tenendo conto del nuo
vo quadro normativo nella 
sua Interezza. 

In materia di perequazio
ne automatica resta da rile
vare che In relazione allo 
scostamento tra la previsio
ne di incremento del costo 
vita (10%) In base alla quale 
sono stati predisposti gli or
dinativi di pagamento per il 
1984 e il probabile Incremen
to effettivo che sarà accerta
to a fine anno (circa 11.3%), 
per tutte le pensioni sarà ne
cessario calcolare un con
guaglio In aumento. Orien
tativamente tale conguaglio, 
che verrà posto in pagamen
to in sede di rinnovo degli or
dinativi per l'anno 1985, si 
aggira Intorno alle L. 30.000 
annue per i trattamenti mi
nimi del lavoratori dipen
denti e alle L. 25.000 annue 
per i minimi del lavoratori 
autonomi. Per le pensioni di 
importo superiore al minimo 
il conguaglio (per effetto In
dotto) sarà di modesta enti
tà. 

Mario Nanni D'Orazio 

Muore il coniuge, le tolgono anche la «sociale» 
MILANO — Chiede la reversibilità per la 
pensione del marito morto e le tolgono an
che la pensione che riceve, quella sociale. 
Ora è costretta a sopravvivere, ricercando 
l'aiuto dei figli. È successo a Milano ed è un 
episodio che testimonia come possano far 
male alla gente certe pastoie burocratiche 
nelle quali tutti si dichiarano pienamente 
rispettosi dei regolamenti. Non importa se 
i regolamenti nuocciono alla condizione 
umana. 

Protagonista della viceda è Olga Levati 
di 81 anni. Il 18 aprile di quest'anno le è 
morto il marito, titolare di una pensione 
minima di invalidità, Gaetano Trevisani di 
84 anni. La signora invece ha sempre per

cepito una pensione sociale. Rimasta vedo
va che cosa fa? Va agli sportelli milanesi 
dell'INPS e racconta all'apposito incarica
to che è venuta a denunciare la morte del 
marito e a richiedere il passaggio a lei della 
pensione goduta dal coniuge. Benissimo, 
risponde l'incaricato. Adesso noi dell'INPS 
procediamo a tutti i vari conteggi per vede
re quanto le sarà assegnato, nel frattempo 
però le blocchiamo la pensione sociale di 
cui lei è titolare. 

Perché?, chiede Olga Levati. Perché — 
risponde l'imperturbabile incaricato — co
me lei dovrebbe sapere la pensione sociale 
non è cumulabile con altri redditi. Insom
ma lei non può portarsi a casa due pensio

ni. Intanto non se ne porta a casa nemmeno 
una. Ma quando potrò avere, chiede anco
ra, un po' turbata, Olga Levati, questa fa
mosa reversibilità, cioè quando potrò riti-

• rare io la pensione di mìo marito morto? 
Cara signora, risponde sempre il gentile in
caricato, ci vuole molto tempo, abbiamo 
molto da fare, minimo minimo ci vorranno 
almeno sei o sette mesi. La signora ha un 
sobbalzo e replica: come farò a campare nel 
frattempo? A questo punto l'incaricato 
dell'INPS la congeda con un sorriso di cir
costanza; non è un problema di sua compe
tenza, a lui spetta solo rispettare il regola
mento. E cosi sta andando: Olga Levati da 
aprile aspetta. 

Una voita a colpi di fanta
sia le fattucchiere e l maghi 
prescrivevano pozioni, filtri, 
bevande, che accompagna
vano con debiti scongiuri e 
sortilegi per guarire mali 
oscuri che rimanevano tali. 
Oggi si prescrivono diete più 
o meno fantasiose, addirit
tura personalizzate col com
puter, per curare mail per al
cuni versi ancora oscuri co
me l'obesità, Il diabete, le al
terazioni degenerative delle 
ossa e del vasi, l'Invecchia
mento, e non è che le cose 
alla fin fine siano di molto 
cambiate. Eppure la qualità 
e la quantità del cibi ha una 
decisiva influenza sul nostro 
modo di essere e di Invec
chiare. Per esemplo, vi slete 
mai domandati perchè le 
gambe e le braccia dei vec
chi, maschi o femmine che 
stano, tendono ad assottl-
gliarsl? È semplice, perchè la 
massa proteica, quella ma
gra per intenderci, si consu-

Attenti alla dieta 
quando braccia 

e gambe si 
assottigliano 

ma e non viene adeguata
mente rinnovata, vuol per 
difetti di assorbimento ali
mentare, vuol perchè la 
quantità di proteine che 
mangiamo non è sulridente. 
C'è una tendenza del vecchi 
a rifiutare la carne, per mol
te ragioni, la più frequente, 
per difficoltà di masticazio
ne, ma anche per disgusto 
dovuto alla perdita o l'affie-

vollmento delle capacità ol
fattive. 

Molti poi credono che non 
mangiare carne faceta bene 
e si dichiarano orgogliosa
mente vegetariani. Altri pre
feriscono li bicchiere di vino, 
anzi i bicchieri, proclaman
do che li vino è il latte dei 
vecchi e così mangiano di 
meno di tutto. Poi ci sono I 

Con l'avanzare degli anni talvolta si rende necessario aumen
tare il consumo di carne per equilibrare l'apporto proteico 

gastritlcl, J dispeptici, I coli
tici, I gastroresecati, i colecl-
stectomlzzatl, I confusi men
ta//, tutta gente che odia la 
carne e preferisce 1 fagioli, 
tanto sono ricchi di proteine. 
Una volta, Infatti, si diceva 
che fosse la carne dei vecchi; 
ma J poveri non è che se la 
passassero come quelli che 
mangiavano carne vera. In
fatti le proteine vegetali non 
è che sono le stesse di quelle 
animali, perchè non conten
gono alcuni aminoacidi im
portantissimi. GII aminoaci
di sono delle molecole che 
messe una dietro l'altra for
mano appunto le proteine. 
Quelle vegetali non conten
gono o sono carenti di tripto-
fano, metionlna, lisina, teo-
nlna, che sono aminoacidi 
essenziali per la formazione 
delle proteine umane. Succe
de così che se uno non si ap
provvigiona di queste mole
cole con l'alimentazione si 
mangia quelle che stanno 

nel muscoli e le gambe e le 
braccia si fanno sottili. Que
sto segnale non va sottovalu
tato perchè la riduzione della 
massa musco/are indica con 
chiarezza che ti ricambio 
proteico non funziona a do
vere e se poi si nota che I pie
di si gonfiano anche se il 
cuore funziona regolarmen
te e non ci sono ostacoli ve
nosi, sorge II dubbio che le 
proteine circolanti nel san
gue stano diminuite. 

Escluse le cause patologi
che, diciamo che uno sta be
ne, fegato, reni, pancreas, tu
bo digerente, tutto in ordine, 
niente tumori, può essere 
che si tratti di carenza ali
mentare proteica. La cosa è 
importante perchè una ipo-
protidemia può significare 
una riduzione delle capacità 
di difesa contro le aggressio
ni Infettive e ci si può busca
re facilmente una bronco-
polmonite o una cistopielite 
per citare le più comuni Infe

zioni che Interessano I vec
chi, ma può significare come 
più spesso accade una ane
mia con carenza di ferro o 
peggio una insufficienza 
cardiaca per riduzione delia 
gittata. Altri segni di caren
za proteica, l'opacamento e 
la caduta rapida del capelli, 
la fragilità delle unghie, la 
tumefazione della parotide. 

Insomma quando com
paiono questi segnali biso
gna ricercare la causa e più 
presto si fa e prima si può 
correggere una situazione 
che protraendosl potrebbe 
anche diventare difficile da 
governare. Perchè poi la die
ta da sola non sarebbe suffi-
clen te e una volta che si alte
ra il quadro proteico vuole 
dire che lo stato carenzlale 
dura da motto tempo e per 
rimetterlo a posto bisognerà 
ricorrere magari al plasma o 
all'albumina umana per via 
venosa. Può accadere che 
con l'avanzare degli anni sia | 

addirittura necessario au
mentare la dieta carnea per
chè pare che nel vecchi la ne
cessità di quegli aminoacidi 
essenziali di cui si è detto sia 
maggiore che nel giovani e si 
capisce, se si pensa che l'ap
parato digerente non è così 
prontocomeuna volta ad as
sorbire tutte le sostanze di 
cui l'organismo ha bisogno. 
Questo vale per le proteìne, 
per U ferro, per il cale lo e 
siccome dopo I 70 anni me
diamente si tende a ridurre 
l'apporto alimentare com
plessivo del 17 per cen to que
sta volta non sarebbe male 
aggiungere alla dieta qual
che fiala di aminoacidi, più 
un polivitamlnlco con ag
giunta di minerale. Beh, sì, 
qualche volta I farmaci, che 
poi a rigore in questo caso 
non possiamo neppure con
siderare tali, possono anche 
essere ut///. 

Argiuna Mazzoni 

Come l'INPS 
decurta un tipo 
di rivalutazione 

L'art. 21 della Legge n. 730 
del 27-12-19S3 (la così detta 
Legge finanziaria 19S4) preve
de una nuova normativa della 
perequazione automatica delle 
pensioni a p-rtire dal 1* maggio 
1984. La nuova normativa pas
sa da un criterio di rivalutazio
ne a «cifra fissa» (contingenza) 
a uno proporzionale «percen
tuale», calcolata sulla pensione 
percepita. 

Questa nuova normativa vie
ne applicata da parte del
l'INPS nei riguardi dei pensio
nati «plurititolari» (percipienti 
cioè più di una pensione) con 
un criterio restrittivo assoluta
mente non giustificato né dalla 
lettera né. specialmente, dallo 
spirito della nuova legge: limi

tando l'applicazione ad una so
la delle pensioni, mantenendo 
l'altra non soggetta alla nuova 
normativa. 

Viene con dò ad essere tradi
to lo spirito della legge (ed an
che la lettera, che non pone il 
caso della plurititolarità) che 
intende assicurare una propor
zionalità della rivalutazione 
all'importo del trattamento 
globale pensionistico, superan
do il ben noto effetto tappiat-
Unte» collegato alla vecchia 
normativa a cifra fissa (contin
genza). 

In altri termini, l'INPS con
tinua a comportarsi come era 
previsto dalla vecchia nonnati
va la quale, giustamente, trat
tandosi di cifra fissa (contin
genza) non ne permetteva l'at
tribuzione per più di una volta. 

Il problema riguarda un im
precisabile ma comunque mol
to elevato numero di cittadini, 
titolari di due o più pensioni, il 

più delle volte di modesto o 
modestissimo ammontare, i 
quali, probabilmente, non si so
no ancora resi conto dell'anni
chilimento, nell'arco di breve 
tempo, ai ritmi attuali inflatti-
vi, della seconda o delle secon
de pensioni, sulle quali non 
verrà operato alcun aggiorna
mento a titolo di perequazione 
automatica, secondo l'interpre
tazione INPS della nuova nor
mativa. 

L'impatto sociale generale ri
levabile mi ha incoraggiato a ri
volgermi a Lei, nella Sua quali
tà di operatore nel campo della 
informazione e di servizio di 
pubblica opinione, per richia
mare la Sua attenzione su que
sta grave ingiustizia, già in cor
so di perpetrazione, tanto più 
crudele quanto più a danno di 
cittadini che probabilmente 
non potranno essere altrimenti 
informati su di un •particolare» 
che porterà all'annullamento 

di una parte anche importante 
del loro già esiguo provento. 

Ella potrà aiutare a rendere 
avvertiti gli interessati nel 
maggiore numero possibile di 
questa situazione e della neces
sità di una immediata azione 
intesa ad una più corretta ap
plicazione della legge. 

LETTERA FIRMATA 
Milano 

Coerente 
con la legge 
l'interpretazione 
delle FS 

La legge 79 del 25-3-83 ha 
istituito una quota di maggio
razione degli assegni familiari 
(art. 5) con le modalità previste 
dal TU delle norme sugli asse-

VP & 
& 

» 
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Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. Rino 
Bonazzì, Mario Nanni, 
D'Orazio e Nicola Tisci 

gni familiari approvato con 
DPR n. 797 del 30-5-55, esclu
sivamente per i figli ed equipa
rati, ai sensi dell'art. 38 del 
DPR n. 818 del 26-4-57, a cari
co e di età inferiore ai 18 anni 
compiuti. 

Le stesse norme del TU cita
to prevedono però la possibilità 
che gli assegni familiari posso
no essere percepiti anche oltre 
l'età di 18 anni ove sussistano 
alcune condizioni (es^ frequen
za scolastica, apprendistato 
ecc.). 

La stessa sorte dunque do
vrebbero seguire le quote di 
maggiorazione istituite con la 
legge 79 del 25-3-83. 

Invece no. Infatti, l'Azienda 
FS ha interpretato la legge nel 
senso che pur potendo conti
nuare a percepire gli assegni fa
miliari oltre il 18* anno di età, si 
perde comunque il diritto alla 
quota di maggiorazione. 

É legittima tale interpreta
zione? Se no, è possibile ricor
rere e come contro tale inter
pretazione? 

ALDO LUCLANI 
Roma 

Con la legge 79 del 25 marzo 
1983 si è istituito un assegno 
integrativo degli assegni fami
liari di importo differenziato 
in rapporto a determinati sca
glioni di reddito familiare, as
segnabile soltanto per i figli a 
carico che non hanno raggiun
to 18 anni di età. L'interpreta
zione delie FS è coerente con il 
disposto della Ugge. 

Craxi tradisce 
i pensionati 

Il governo Craxi ha infierito 
troppo sul reddito fisso e parti
colarmente sui pensionati che 

hanno lavorato molti anni. 
Il decreto che decurta questo 

tipo di pensionati è scattato a 
fine dicembre ed è entrato in 
vigore, purtroppo, il primo di 
maggio, e le conseguenze sono 
destinate a pesare in futuro. 

Gran parte dei pensionati 
non se ne è accorta e questo è 
grave perché quando ci toccano 
il potere d'acquisto dovremmo 
saltare su come molle, invece dì 
guardare stupidaggini che non 
ci interessano se non marginal
mente. Specie se non hai altra 
pensione all'infuori di questa, e 
questa non basta per viverci, 
sia pure modestamente. L'altra 
parie invece se n'è accorta, ec
come, e ha penalizzato fl parti
to dì Craxi, che per anni aveva 
promesso che l'unico suo pen
siero erano ì pensionati, ed in
vece è stato proprio l'esatto 
contrario, visto che nessuno 
prima aveva osato tanto. Il par

tito di Craxi (o del reverenda 
Baget-Bozzo) che dir si voglia, 
non s'identifica più con i pen
sionati o i lavoratori che si sono 
visti contro troppo decretare 
avverso. E cosi tanti voti sono 
andati ai comunisti. Ci augu
riamo adesso che i socialisti 
tornino socialisti e che per ri
mediare ripristinino subito 
quel punto unico che d hanno 
cosi brutalmente tolto e d au
guriamo che il blocco delle sini
stre (e non solo quelle) si batta
no in tale senso, con k> stesso 
vigore con cui si sono battuti 
contro il decreto ultimo che pe
nalizzava la scala mobile dei la
voratori attivi. In ogni caso i so
cialisti hanno sbagliato grosso 
ad agire cosi verso pensionati 
che hanno sul groppone 35-40 
anni di versamenti previden
ziali, e questo resta dilfkflmen-
te perdonabile. 

MED ARDO POGGI 
Genova 
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xxm OLIMPO6 

Versò 
los Angeles 

Notizie flash 

Ecco l'Olimpiade americana ultimo colpo all'antico spirito olimpico 

De Coubertin, un gran sogno cosparso 
di malefatte: da Airoldi a Jim Thoroe 

• PER LA ABC SARÀ UN «KOLOSSAL. — L'assenza del 
grandi atleti sovietici e della RDT toglierà molta «suspense» 
al Giochi ma non sminuirà lo spettacolo né l'Impegno della 
ABC. uno del più grandi network del mondo. La ABC ha 
superato ogni record: 225 milioni di dollari pagati per assicu
rarsi l'esclusiva; due miliardi e mezzo di telespettatori fra 
trasmissioni in diretta sul territorio USA e differite, cioè ce
dute in subappalto a emittenti di tutto 11 mondo, Italia Inclu
sa; 180 ore di trasmissione; 3.500 persone tra giornalisti, regi
sti e tecnici; 210 telecamere dislocate su 30 diversi campi di 
gara; due centri di trasmissione esterni; oltre mille chilome
tri di cavi; quattro elicotteri; 35 redazioni; 35 uffici; 20 unità 
mobili; un ipalnt box» (scatola di colori) che, governalo da un 
computer costato oltre un milione di dollari, è In grado di 
creare effetti tridimensionali, Ingrandire e ridurre Immagini 
e creare straordinari effetti di mixage e sovrapposizione si
multanea delle immagini. 
• DIECI CITTÀ CANDIDATE — La candidatura di dieci città 
per ospitare le Olimpiadi del 1992, tra cui quella di Cortina 
per 1 Giochi Invernali, è stato uno degli argomenti trattati 
nella seconda giornata del lavori del Comitato esecutivo del 
CIO. Assieme a Cortina hanno fatto pervenire al CIO le can
didature: Berchtesgaden (RFT), Falun (Svezia), Albertvllle 
(Francia), Sofia (Bulgaria). Per l Giochi estivi sono invece in 
lizza: Amsterdam, Barcellona, Nuova Delhi, Parigi e Brisba
ne. La designazione avverrà nel 1986 con sei anni di anticipo. 
Il Comitato esecutivo ha poi trattato 1 casi di un gruppo di 
atleti la cui eleggibilità era ancora sub judlce. In particolare 
è stato definitivamente risolto il caso di Zola Budd alla quale 
è stata riconosciuta la validità della richiesta per cui la bam
bina prodigio dal piedi scalzi gareggerà a Los Angeles per l 
colori della Gran Bretagna. 
• -E POI DIVENTERÒ PROFESSIONISTA — «La presenza al 
Giochi degli azzurri del calcio, di Mennea, Insomma degli 

( atleti che dallo sport traggono considerevoli utili, franca
mente non m'interessa. Certo, se penso che lo devo rinuncia
re a qualsiasi premio quando vinco le gare internazionali 
qualche dubbio mi assale. Forse c'è qualche anomalia, sicu
ramente la carta olimpica va rivista. Ma ormai ho deciso: 
finite le Olimpiadi passo professionista. I tanti sacrifìci cut 
mi sottopongo vanno ripagati». Klaus Maran, 24 anni, altoa
tesino, ha le idee molto chiare. Fa parte di quel gruppo di 
atleti di cui si parla poco, solo nell'anno olimpico. Nella sua 
specialità, 11 windgllder (le tavole a vela) ha un palo di avver
sari al suo livello in campo mondiale. È insomma uno del 
possibili «uomini d'oro» della squadra azzurra. Per essere più 
competitivo Klaus Maran si è sottoposto a una feroce dieta 
dimagrante: in un anno ha perso 12 chili contro 11 parere di 
tutti, medici compresi. 
• LO SMOG È UN PROBLEMA? — «Lo smog è ai limiti di 
allarme, automobilisti riducete la velocità». Sui grandi pan
nelli luminosi, ubicati lungo le arterie di Los Angeles, questo 
avviso è apparso più volte negli ultimi giorni. Los Angeles 
con le sue fabbriche e i milioni di vetture è una delle città col 
più alto indice di inquinamento. Ma non tutti se ne preoccu
pano. Per li professor Giorgio Santini, dell'equipe medica 
italiana, 11 problema non esiste. Esiste invece il problema 
dell'aria condizionata che procura raffreddori e bronchiti. 
Per gli svizzeri Invece il problema esiste. Il dottor Bernhard 
Segesser dice che gli atleti elvetici non sono abituati a gareg
giare con lo smog. «Purtroppo — aggiunge — è un ostacolo 
insuperabile perché non si tratta di abituarsi, come si può 
fare per 11 clima o l fusi orari, né possiamo ricorrere al farma
ci perché dovremmo prescrivere prodotti proibiti dalle leggi 
sportive». 

Preoccupati anche l brasiliani. li dottor Mario Fini ha ri
cordato che 11 problema è stato molto dibattuto. «Non c'è 
dubbio — ha sostenuto — che specialmente nelle giornate In 
cui l'Inquinamento supera certi limiti, gli atleti ne risenti
ranno. I più danneggiati dovrebbero essere i maratoneti». I 
giapponesi hanno molta familiarità con l'inquinamento e 
hanno pensato di programmare gli allenamenti di mattino 
presto o alla sera. Per l canadesi si tratta di un problema 
modesto senza soluzioni. 
• TASS: .L'INTERESSE CALA- — Una «forte diminuzione 
nell'interesse per i Giochi di Los Angeles si manifesta negli 
Stati Uniti come all'estero», afferma la TASS In una corri
spondenza da San Francisco. «L'assenza forzata degli atleti 
sovietici — prosegue l'agenzia — e di numerosi altri Paesi è 
la causa essenziale della forte diminuzione dell'Interesse per 
i Giochi». «I veri appassionati di sport sono fortemente indi
gnati dell'atmosfera troppo commerciale che regna a Los 
Angeles. Significativo 11 fatto che, presi dalia corsa ai guada
gni, gli organizzatori dei Giochi abbiano rinunciato alla co
struzione della maggior parte degli impianti e alla ricostru
zione di quelli esistenti». «Gli af fanstl-organlzzatori — prose
gue la TASS — brigano fin dal primo giorno per ottenere un 
solo record, quello del guadagno». 
• MARIA CANINS VINCE IN COLORADO — Buona vittoria, 
buona soprattutto se vista In prospettiva olimpica, di Maria 
Canlns al Giro del Colorado. La ciclista azzurra si è Imposta 
nella classifica femminile al termine delle nove tappe. L'ulti
ma frazione è stata vinta dall'americana Sue Novarra-Re-
bern che al termine del 40 chilometri, percorsi in 59'24", ha 
battuto In volata l'italiana Cristina Menuzzo e la francese 
Jeannle Longo. 

Il dilettantismo decoubertiano è sempre stato fonte di equivoci e di ingiustizie e oggi il trionfo del «business» lo rende addirittura improponibile 
Come cambiare le regole dei Giochi? Forse è giunto il tempo di andare a Olimpiadi open: lo stesso presidente del CIO, Samaranch, ci sta pensando 
I fulmini del Comitato Olimpico Internazionale anche su Paavo Nurmi e Charles Hoff - La tardiva riabilitazione di Thorpe - Il boicottaggio 
:..A che servono le Olimpia-

dit ...Forse per scrivere un libro 
di memorie...: Questa melan
conica riflessione la dobbiamo 
al pugile parigino Jean De-
speaux che ai Giochi di Berlino, 
nel 1936, meritò la medaglia 
d'oro noi pesi medi. Anzi in 
Quella Olimpiade, dominata 
dalla freccia nera Jesse Owens, 
il francese, magnifico atleta, 
superbo «boxeur» dalla tecnica 
raffinata, fu uno dei protagoni
sti più ammirati. Despeaux non 
fece fortuna nel professionismo 
per il suo vivere da allegro play
boy essendo un bel giovanotto 
bruno di tipo andaluso e perchè 
una notte, nel ring, trovò Mar
cel Cerdan che, in cinque im
pietosi assalti, gli fece capire 
che aveva sbagliato tutto nella 
sua vita. Oggi, a 69 anni, Jean 
Despeaux e un uomo deluso 
che dice anche: -...Lo sport fab
brica degli ignoranti, dei car
diaci, degli sciancati, dei bru
ti .-. Sono f-irole che Jean ha 
letto in un libro di Maurice 
Barrès giornalista e scrittore 
parigino morto negli anni Ven
ti. 

All'amarezza di Jean De
speaux, uno degli eroi dei Gio
chi, fa riscontro l'euforia di 
Jacques Goddet presidente e 
direttore del quotidiano parigi
no L'Equipe che ha fatto sue 
queste parole scritte da Omero: 
«. .Non vi è gloria più grande 
per un uomo che mostrare la 
leggerezza dei suoi piedi e la 
forza delle sue braccia ..». Cin
quantadue anni dopo Goddet è 
tornato a Los Angeles per la 
XXIII Olimpiade e sarà uno 
dei 16 inviati dell'Equipe nel 
tMemorial Coltseum» costruito 
nel 1923 e che ospitò anche la X 
Olimpiade, guelfa del 1932. Per 
una curiosità: oggi il «Los Ange
les Memoria! Coltseum» può 
ospitare 92.516 spettatori. 

Nel 1932 Jacques Goddet fu 
l'unico inviato in California del 

Zuotidiano L'Auto, diventato 
'Equipe dopo la guerra, diret-

i PAAVO NUBIVil il leggendario «uomo cronometro» del Nord • JIM THORPE riabilitato quando era già morto 

to da Henri Desgrange il famo
so «patron» del Tour de France 
ciclistico di Maurice Garin e 
Petit Breton, di Faber e Lapize, 
di Ottavio Bottecchia e dei fra
telli Pelissier, di Antonine Ma
gne, Alfredo Binda, Learco 
Guerra e tanti altri pedalatori 
dei lontani tempi. L'Olimpiade 
di Los Angeles si aprì il 30 lu
glio 1932 e quel giorno, ricor
diamo, L'Auto pubblicò una 
curiosa prima pagina che però 
rifletteva la mentalità del suo 
direttore di allora. 

L'apertura era dedicata al 
tennista Jean Borotra vincitore 
del californiano Vines sul cam
po del Roland Garros per lo 
«Challenge Round» della Coppa 
Davis. La spalla era, invece, oc
cupata dal 26* Tour de France 
poi vinto da André Ledoucq sul 

tedesco Stoepel e sul piemonte
se Francesco Camusso e, final
mente, il taglio preentava que
sto titolo: «Oggi a Los Angeles 
l'apertura dei Giochi della X 
Olimpiade». Nel sommario: 
«Duemila atleti in rappresen
tanza di 35 nazioni, il finlande
se Nurmi non correrà». 

Era stata la Federazione in
ternazionale d'atletismo a re
spingere Paavo Nurmi il leg
gendario «uomo cronometro» 
del Nord che, in California, in
tendeva vincere la maratona, 
quindi raccogliere la sua deci* 
ma medaglia d'oro. Inoltre 
Nurmi, nelle sue tre Olimpiadi 
(Anversa, Parigi, Amsterdam) 
ebbe tre medaglie d'argento. 

Oltre a trionfare nella mara
tona, il finlandese intendeva 
migliorare il record della corsa 

ma Paavo era stato accusato di 
professionismo per aver dispu
tato corse, a pagamento, nel 
Madison Saltare Garden di 
New York. Pochi dollari, si ca-

Pisce, per il viaggio, il vitto e 
albergo. Paavo Nurmi non è 

stato il primo professionista 
escluso da una Olimpiade, ba
sta pensare al norvegese Char
les Holf, un talento naturale 
che fu il primo a sorpassare i 4 
metri con l'asta e che nel deca
thlon, con la tabella del 1928 
(più severa di quella odierna), 
ottenne 7629 punti. 

A dire il vero il discusso pri
mato di essere cacciato dai Gio
chi, per professionismo, appar
tiene a un lombardo, Cario Ai
roldi, podista di Saranno che 
voleva prendere parte alla ma
ratona dell'Olimpiade di Ate
ne, nel 1896, la prima dell'Era 

moderna. Il giovanotto aveva 
27 anni, pochi soldi e nessuno 
«sponsor» era in vista. L'Italia 
non prese parte a quei Giochi, 
quindi Airoldi fece tutto da so
lo. Decise di arrivare ad Atene a 
piedi seguendo i binari del tre
no. 

Ogni giorno percorreva una 
sessantina di chilometri. Attra
versò la Jugoslavia e la Mace
donia infestate dai lupi, giunse 
ad Atene il 31 marzo, la mara
tona era per il 12 aprile. L'iscri
zione di Carlo Airoldi non ven
ne accettata perchè durante la 
lunga camminata, per guada
gnarsi il vitto e un letto, aveva 
partecipato a cornette di paese 
durante fiere e sagre. In più Ai
roldi venne accusato di aver in
cassato denaro vincendo la su
per-maratona da Torino a Mar
siglia a Barcellona, 1020 chilo

metri in tutto. 
Storicamente quella corsa ha 

preceduto, di una trentina 
d'anni, la favolosa Los Angeles-
New York. Disputata sul finire 
degli anni Venti, vi trionfò il 
pellerossa Payne davanti al 
piacentino Gavuzzi, di profes
sione cameriere mentre il trie
stino Umek, più volto protago
nista della nostra 100 chilome
tri di marcia, si piazzò quinto. 
Dal Pacifico all'Atlantico si po
teva correre oppure marciare. 

La maratona di Atene venne 
vinta dal pastore greco Spyros 
Louis, allora militare, che corse 
con il suo colonnello (a cavallo) 
alle calcagna che lo incitava (la 
corea durò due ore 58 primi, 50 
secondi) Carlo Airoldi ha sem
pre parlato, sino alla morte, av
venuta nel 1929, di medaglia 
rubata perchè lui avrebbe bat
tuto Spyros Louis senza diffi
coltà. 

A Stoccolma, nel 1912, ci fu 
il «coso» Jim Thorpe un pelle
rossa dello Oklahoma nipote di 
Aquila nera e a sua volta chia
mato Wa-Tho-Huck, ossia 
«Sentiero brillante», o se prefe
rite «sentiero lucente». Jim era 
un atleta formidabile, umiliò 
tutti nel Pentathlon (5 gare) e 
nel Decathlon (10 gare) com
preso il suo connazionale Avery 
Brundagc, l'ultima vestale del 
dilettantismo (al 100%) dato 
che era il figlio di un King del
l'industria, che in Svezia si 
classificò quinto e quattordice
simo rìspettivaemnte. L'anno 
dopo Jim Thorpe venne priva
to delle sue medaglie perché 
considerato professionista 
avendo giocato al baseball e al 
football americano. Nel 1979 il 
Ciò restituì le medaglie di Jim 
ai figli ma l'amareggiato cam
pione era ormai morto anche se 
ricordato, da Hollywood, con 
un film in cui Buri Lancaster 
interpretò la parte del grande 
uomo di colore. 

Nel 1980 incomincia la «boy-
cott story» voluta dal presiden
te Jimmy Carter che tenne lon

tani da Mosca gli statunitensi; 
ci pensarono Pietro Mennea 
nei 200 e la saltatrice Sara Si-
meoni a nobilitare quell'Olim
piade mutilata. A Los Angeles 
1984 ecco la seconda puntata 
della «boycott story» che inau-

furata da Jimmy Carter nel 
980 a Mosca vede oggi prota

gonista l'Unione Sovietica, che 
ha fatto scrivere a L'Equipe del 
9 maggio scoreo: «...Z, Olympi-
sme dans le coma...*. Pero il co
ma, dopo il nuovo colpo morta
le, non dipende soltanto dal va
ri boicottaggi (noi 1976 a Mon
treal gli africani, a Mosca gli 
Stati Uniti, a Los Angeles i 
Paesi dell'Est) ma anche da 
una terribile confusione. 

Il cartellone olimpico è trop
po pieno di sport inutili, non 
esiste chiarezza tra dilettanti
smo (esiste ancora?) e profes
sionismo, inoltre gli «sponsor» 
con i loro miliardi stanno dete
riorando tutto, uomini e cose. Il 
dilettantismo sognato dal baro
ne Pierre de Coubertin non è 
mai esistito, basta pensare ai 
velisti professionisti che gareg
giarono nel 1900 sulla Senna e a 
Le Havre; «sponsors» e Tv co
mandano e doformano. Biso
gnerà affrontare questi gravi 
Sroblemi con occhi freddi e pie-

i a terra, le romanticherie del 
passato sono favole per bambi
ni. 

Una soluzione logica sembra 
quella di lanciare 1 Olimpiade 
«open», aperta a dilettanti (?) e 
professionisti, sarebbe un cam
pionato del mondo di ogni di
sciplina sportiva ogni quattro 
anni. Lo stesso Juan Antonio 
Samaranch, presidente del Ciò 
(Comité International Olympi-
que), ci sta pensando. Bisogne
rà risolvere grossi problemi nel 
pugilato, nel ciclismo, nel ba
sket, e ovviamente nel calcio, 
incominciando dagli «azzurri», 
dove sono ormai tutti profes
sionisti dichiarati. Persone 
competenti e di buona volontà 
possono farcela. 

Giuseppe Signori 

Sandro Gamba predica prudenza: 
«Non montiamoci la testa...» 

Basket 

LOS ANGELES — Cinque 
squadre per due medaglie: Il 
tema del basket ai Giochi 
olimpici è racchiuso in que
sta frase. Le cinque squadre 
che sì contenderanno le due 
medaglie — d'argento e dì 
bronzo — sono la Jugoslavia 
(medaglia d'oro a Mosca), l'I
talia (medaglia d'argento), la 
Spagna, il Brasile, il Canada. 
Per la medaglia d'oro sem
bra proprio che non ci sia 
nulla da fare: la vinceranno 
gli Stati Uniti. Gli specialisti 
sostengono addirittura che 
se fosse possibile schierare 
tre formazioni gli americani 
monopolizzerebbero 11 podio. 
Le cinque squadre che lotte
ranno per 1 gradini più bassi 
del podio sembrano sullo 

stesso livello, come d'altron
de è stato dimostrato dal re
cente torneo preollmplco di 
Toronto vinto dal Canada 
davanti alla Jugoslavia, al
l'Italia e all'Australia. DI 
quel torneo gli azzurri di 
Sandro Gamba hanno un ri
cordo non troppo felice: 
sconfitta durissima con la 
Jugoslavia e sconfitta sor
prendente (con immediata 
rivincita) con l'Australia. Il 
ricordo è peggiorato dal lun
ghi trasferimenti in pullman 
tra Toronto e London e i luo
ghi di allenamento. 

Ma Bobby Knlght, l'alle
natore della squadra ameri
cana, teme molto l'Italia del 
suo amico Gamba: la ritiene 
l'avversaria più pericolosa e 
tutto ciò rischia di diventare 
un peso per l'Italia che è ap
prodata a Los Angeles con la 
gloria della medaglia d'ar

gento olimpica e della meda
glia d'oro ai Campionati 
d'Europa, SI tratta di refe-
renze solide ma anche di Im
pegni assai pesanti da ono
rare. Sandro Gamba si 
(ireoccupa quindi di mettere 
e mani avanti e di giocare in 

pretattica, con un po' di cau
tela- «Ho paura», dice, «che 
slamo in molti ad aver perso 
il senso della realtà. Perché è 
vero che slamo arrivati se* 
condi a Mosca e che abbiamo 
vinto il titolo europeo. Ma è 
anche vero che, almeno per 11 
momento, non abbiamo la 
mentalità dei vincenti. Ecco, 
non abbiamo ancora un albo 
d'oro che Incuta rispetto». Il 
direttore tecnico degli azzur
ri fa anche l'analisi degli as
senti. Ritiene che i sovietici 
erano preparati a riprender
si il posto di seconda forza e 
che l'abbiano dimostrato nei 

vari tornei preollmplci. «Il 
boicottaggio», aggiunge, «si 
porta via anche una forma
zione interessante come Cu
ba». 

Sul presenti dice che «rea
listicamente dobbiamo tutti 
lottare dal secondo posto in 
giù. Oli Stati Uniti fanno 
parte di un altro pianeta, 
hanno una squadra che ha 
dimostrato quanto valga 
battendo anche selezioni del
la Nba e questo è tutto dire. 
Poi dispongono del miglior 
allenatore che ci sia in circo
lazione nel preparare le par
tite. Date a Bobby Knlght 
l'opportunità di preparare in 
tre giorni una partita e non 
la perderà mal». Sandro 
Gamba poi ammonisce: «La 
Jugoslavia è sempre veleno
sa, Spagna e Brasile sono in 
grado di qualsiasi exploit, 1 
canadesi sono forti perché 
hanno quattro giocatori di 
scuola americana». 

Silvano Prandi, il tecnico, e i 
dodici atleti selezionati al ter
mine del terzo ed ultimo «colle
giale» svoltosi a Lucca sono or
mai a Los Angeles. Adesso gli 
azzurri hanno a disposizione 
una settimana per acclimata-
mento prima del debutto fissa
to per domenica prossima con il 
Canada. In questo lasso di tem
po, gli azzurri rifiniranno la 
preparazione affrontando in 
incontri amichevoli la Corea 
del Sud e l'Argentina, nazionali 
impegnate nel girone che com
prende il Brasile e gli Stati 
Uniti. E primo avversario olim
pico sarà il Canada: «Esatto, 
proprio la squadra che ha bat
tuto per due volte consecutive i 
"mostri" sacri dell'Unione So
vietica — precisa Prandi — un 
bel biglietto da visita per 
chiunque. È un sestetto molto 
forte, dal gioco efficace e po
tente, ben amalgamato. Gli ele
menti più in vista sono gli 
"schiacciaton" Gratton e Bar-, 
rett, il centrale Goulder, un gio
catore dalle spiccate qualità 
tecniche e particolarmente 

Pallavolo: 
azzurri 

nel 
girone 

più 
equilibrato 

eclettico, ed il regista Tom Jo
nes». 

Due giorni dopo, martedì 31 
luglio, ve la vedrete con la Cina, 
battuta nel gennaio scorso nel 
torneo preoùmpico a Barcello
na. Successivamente, 0 2 ago
sto, affronterete il Giappone, 
una delle squadre «top» del vol
ley mondiale. 

«Le virtù tecniche degli atleti 
del Sol Levante — commenta 
Prandi — sono universalmente 
riconosciute. Ho avuto modo di 
osservare il loro gioco attraver
so filmati ed i loro schemi, forse 
più ricchi, ricalcano quelli 
espressi da altre nazionali 
orientali come la Cina e la Co
rea del Sud. II risultato comun
que non è scontato poiché i 
giapponesi, pur essendo in pre

parazione da oltre dodici mesi, 
hanno rinnovato sensibilmente 
i loro ranghi». 

Infine, lunedì 5 agosto, il 
match sulla corta meno impe
gnativo, quello con l'Egitto. 

tUn collettivo da non sotto
valutare, che lo scorso anno ai 
Giochi del Mediterraneo scon
fisse la Francia 3 a 2 dopo aver 
perso 3 a 1 contro di noi». 

Quali sono le prospettive az
zurre in questo girone? Prono
stico chiuso? 

«Tutt'altro — ribatte Prandi 
— gli esiti degli incontri non 
sono scontati, anzi, ritengo che 
sia il girone più equilibrato dei 
due, dove gli scarti di valore tra 
le cinque formazioni sono mini
mi». 

A proposito di sestetto, hai 
già deciso chi schiererai in pri
ma battuta? 

«Sul parquet dovrebbero, 
salvo imprevisti, scendere Re-
baudengo, Errichiello, Desset-
to, Vullo, Bertoli e Lanfranco, 
mentre in panchina De Luigi 
ed Andrea Lucchetta subentre
ranno nel ruolo di centrale, Ne
gri e Pierpaolo Lucchetto in 
quello di schiacciatore, Dall'O
lio in cabina di regia e Vecchi 
opposto al palleggiatore». 

Lee Foster 

Nonostante i piazzamenti, Brands Hatch è stata la trasferta più nera 

Ma stanno davvero nelle gomme 
tutti i guai delle due Ferrari? 

Automobilismo 

Nostro servizio 
BRANDS HATCH — Prima il litigio 
con Ayrton Senna al termine della se
conda giornata di prove, poi la «gom
mata» In corsa ad Andrea De Cesaris, 
reo di non avergli dato strada mentre 
navigavano nelle parti basse del grup
po. René Arnoux è nervoso e non perde 
occasione per farlo vedere; forse più di 
altri, proprio per li suo carattere di pilo
ta d'attacco. Irruente, sente la crisi che 
sta attraversando la squadra Ferrari. A 
Brands Hatch le due vetture di Mara-
nello non sono mal state In gara ed 
hanno dovuto subire l'umiliazione del 
sorpasso da parte di Lauda e PlqueU 

Sul banco degli Imputati, durante le 
due giornate di prove, erano stati messi 
I radiali Goodyear, troppo lenti a scal
darsi con le vetture a serbatolo semi
vuoto. Ma in gara non è cambiato nulla; 
anzi, la Lotus di Elio De Angelis, che 
monta gli stessi pneumatici della Fer
rari, era di un minuto circa davanti ad 
Arnoux e Alboreto. I guai dunque stan
no altrove, anche se la scelta operata 
nel 1982 di ritornare alla Goodyear la
sciando la Mlchelln si è rivelata sba
gliata. Ora sono le McLaren e le Bra
bham a beneficiare dell'esperienza ac
cumulata In sette anni nella produzio
ne di gomme radiali dalla casa france

se, mentre la Ferrari ora deve pagare 11 
periodo di tirocinio della Goodyear do
po aver pagato, negli anni scorsi, quello 
della Michelin. 

Ma nella squadra di Maranello in 
questi giorni si è parlato esclusivamen
te di gomme, sul resto silenzio assoluto. 
I tifosi della Ferrari hanno capito solo 
che senza qualche innovazione impor
tante le vetture di Alboreto e Arnoux 

Brevi 

La colonna vincente 
e le quote del Totip 
Questa la colonna vincente del Totip relativa a 
domenica scorsa 1) corsa X X 2) corsa 1 X. 3) 
corsa 2 X. 4) corsa X 2. 5) corsa 2 X 6 ) eorsa 1 
X. Queste U quota m 18 vincitori con punti 12 L 
18 283 000. ai 599 vincitori con punti 11 L 
530 000. ai 6 920 con punti 10 L 45 000 

Zoff osservatore speciale 
della Juve 
Omo Zoff non lascerà la Juve come era stato 
paventato nei giorni scorsi L'ex portiera cambierà 
«oriamo mansione non «Sanerà pnì i portieri ma 
fard rosservatore speciale per Trapattora 

Sorteggio europei juniores 
L'Italia dovrà vedersela con Svizzera e Portogallo 
nel grone tfcmmatcrio de» campionati europei |u-
ntores di calcio La fase finale si svolgerà in Unghe
ria 

non potranno fare altro che la parte del 
comprimali nel GranPremi che restano 
per concludere il mondiale. Non man
cherà magari qualche bella impresa, 
come quella di Arnoux a Detroit che è 
riuscito a risalire dal quartultimo al 
secondo posto finale, ma nulla di più. E 
non è questo il ruolo che spetta ad una 
squadra come la Ferrari che può solo 
lottare per il titolo mondiale. 

I misteri e i silenzi del settore tecnico 
della squadra si scaricano allora sui pi
loti. Le accuse di Arnoux a De Cesaris 
non reggono, la sua «gommata» alla Li-
gier dell'italiano per poterlo saltare è 
stato un gesto inammissibile. Se la Fer
rari, come dicono i due piloti di Mara
nello, erano così nuperiori alla Llgier di 
De Cesans, non mancavano certo su un 
circuito come quello di Brands Hatch le 
occasioni per superarla. 

Brands Hatch, nonostante il quinto e 
sesto posto conquistati da Alboreto e 
Arnoux, è stata forse la trasferta più 
nera della Ferrari in questo campiona
to. Per il titolo mondiale la lotta sembra 
essersi chiusa In casa McLaren, le cui 
vetture stanno di una spanna sopra le 
altre. Lauda è ormai a un soffio da 
ProsL, e il pilota francese ha già dimo
strato l'anno scorso la sua minore tenu
ta psicologica facendosi soffiare 11 titolo 
da Plquet nel girone di ritorno del mon
diale. Tutto oggi parla in favore di Lau
da, il terzo casco iridato sembra essergli 
a portata di mano. 

Rol Stone 

Dalla nostra redazione) 
FIRENZE — Era dalla stagio
ne 1968-'69, quando la Fioren
tina vinse il secondo scudetto, 
che allo stadio, ad attendere i 
calciatori in partenza per il riti
ro di Pinzolo, non si registrava 
la presenza di tanti tifosi. Molti 
giocatori, ma soprattutto la 
«stella» Socrates, hanno ricevu
to la loro buona dose di applau
si, di incitamenti. Quando il 
pullman, con a bordo la comiti
va viola, ha lasciato il Campo di 
Marte, per raggiungere il romi
taggio in altaVal Rendena, è 
stato difficile per l'autista del 
pesante automezzo imboccare 
il viale dei Mille. I tifosi erano 
aumentati a vista d'occhio. Af
fermare che attorno alla squa
dra di De Sisti c'è molta euforia 
non è errato. A questa Fiorenti-
nâ  che con Socrates e Gentile 
si e notevolmente rafforzata, i 
sostenitori chiedono lo scudet
to e la Coppa UEFA. 

A buttare un po' d'acqua 
sull'entusiasmo ci hanno pen-

La Fiorentina (con Antognoni) da ieri in ritiro 

Passarella: «Sarà una 
stagione da batticuore» 
sato non solo l'allenatore e al
cuni giocatori, ma anche il pre
sidente Ranieri Pontello: «Ab
biamo fatto un salto di qualità, 
siamo assai più competitivi del
lo scorso anno, ma prima di 
parlare di scudetto la squadra 
deve trovare il giusto amalga
ma. Sarà bene non sbilanciarsi: 
bisogna attendere l'inserimen
to di Socrates e di Gentile». 

Sul pullman, oltre a Socrates 
che sembra avere risolto il pro
blema casa (la società gli ha 
trovato una villetta nella zona 
di Grassina, alla periferia della 
città) c'era anche capitan An
tognoni. Lo sfortunato giocato
re, e seguito della doppia frat

tura alla gamba destra, cammi
na zoppicando, ma anche lui è 
apparso su di giri: «Vado a Pin
zolo per iniziare una prepara
zione particolare e per stare in
sieme ai compagni di squadra. 
Quando potrò tornare in cam
po? I medici mi dicono che alla 
fine di ottobre dovrei essere 
completamente ristabilito». 

Come abbiamo accennato i 
giocatori, nonostante l'entusia
smo che regnava fuori del Co
munale, non sono stati conta
minati: «Ci ha fatto piacere 
questa accoglienza — a ha di
chiarato Passarella — ma pri
ma di sbilanciarci dobbiamo ef
fettuare delle verifiche. Dob

biamo pensare ad allenarci per 
raggiungere alla svelta la mi
gliore condizione fìsica, al tem
po stesso quella intesa indi
spensabile per affrontare i pri
mi impegni, la Coppa Italia. Se 
Però è vero che la squadra con 

arrivo di Socrates e di Gentile 
è migliorata è pur vero che le 
altre, Juventus, Roma, Milan, 
Inter, Napoli, non sono rimaste 
a guardare. Sono tutte più forti 
rispetto allo scorso campiona
to. Sara una stagione da batti
cuore, nessuno può concedersi 
delle pause». 

Con la partenza di Daniel 
Bertoni e farrivo di Socrates e 
Gentile, la Fiorentina reciterà 

lo stesso copione dello scorso 
annoi — gli abbiamo chiesto. 

«Penso di no. Gentile è sen
z'altro uno dei più forti difen
sori del mondo. La nostra dife
sa, con il suo arrivo, è da consi
derarsi fra le più agguerrite del 
torneo. Grazie alla sua presen
za potrò inserirmi, potrò diven
tare un centrocampista aggiun
to. Lo potrò fare con meno 
preoccupazioni. Con l'arrivo di 
Socrates giocheremo con una 
sola punta (Monelli) ma è chia
ro che dovranno essere ì centro
campisti ed inserirsi negli spazi 
per poi battere a rete. Socrates, 
che in Brasile realizzava tanti 
goal, dovrà partire dalla linea 
mediana. Se dovesse giocare in 
posizione avanzata farebbela 
line di Platini, sarebbe cioè 
preda dei difensori. Invece, non 
appena il francese è arretrato 
di una ventina di metri è stato 
in grado di impostare la mano
vra e di segnare tanti goal». 

Per concludere, da ricordare 
che quattro giocatori, Pin, Mo
nelli, Contratto e Massaro, non 
hanno ancora trovato un accor
do sul piano finanziario. 

Loris Ciullìni 

Per Juventus 
Torino 

Verona e 
Napoli ieri 

primo giorno 
di calcio 

Da Ieri tre quarti di caldo di serie A è 
già al lavoro, a preparare sotto il solleo
ne, torrido come poche altre volte, la 
nuova stagione, che si presenta quanto 
mal impegnativa. 

Dopo Ascoli, Udinese, Lazio, Atalan-
ta, Cremonese e Inter, ieri è stata la vol
ta di un nutrito gruppo, tutte squadre 
che si preparano a recitare un torneo di 
primo plano. 

Nelle rispettive sedi, tra uno slogan e 
l'altro del tifosi, presenti ovunque In 
gran numero, Fiorentina, Verona, Ju
ventus, Napoli e Torino, hanno messo 

da parte gli ozi delle vacanze per con
centrarsi sul pallone. I brindisi come al 
solito sono stati pieni di promesse, na
turalmente rivolte alle fortune In cam
pionato. I propositi, come al solito, sono 
sempre dei migliori. Poi, una volta sul 
campo, la realtà, del fatti si presenta 
sotto altri aspetti. Cinque squadre, 
pronte a scattare con il loro fiore all'oc* 
chlello straniero. 

Nessuna novità In casa juventlna. I 
suol stranieri sono gli stessi dell'anno 
scorso. Le altre. Invece, campioni di 
grandi qualità e di notevoli capacita. Il 

Torino avrà Junior, il Verona Brtegel e 
Elkjacr, la Fiorentina Socrates e 11 Na
poli Maradona. Solo quest'ultimo arri
verà con qualche ora dì ritardo rispetto 
al compagni di squadra, che da ieri sera 
sono tutti Insieme. Una manovra, stu
diata appositamente, per evitare l'ab
braccio troppo caloroso del tifoso par
tenopeo. 

Oggi sarà la volta di altre due squa
dre: Sampdoria e Como. A chiudere il 
gruppo saranno la Roma e l'Avellino, 
che anticiperanno di due giorni il Ml-
Ian, altra grande attesa con molta cu
riosità. 

I \ 
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Deciso ieri dal Consiglio comunale 

Più di ottanta miliardi 
per costruire altre 265 
ose a Torheilamonaca 
Saranno edificati anche una scuola, la sede della Circoscrizione, 
gli impianti sportivi - Assemblea sulla casa con il sindaco Vetere 

Oltre ottanta miliardi per 265 alloggi e 
opere di urbanizzazione saranno spesi dal 
Comune a Tor Bella Monaca. Queste le cifre 
della delibera approvata Ieri mattina In Con
siglio comunale. Una decisione Importante 
che, oltre a venire Incontro alle esigenze di 
265 famiglie (ben poca cosa di fronte al 
dramma casa, ma pur sempre un altro passo 
In avanti), risolverà definitivamente 1 pro
blemi ancora aperti nel plano di urbanizza
zione dell'Insediamento a ridosso di via Casi-
lino. 

Vediamola In dettaglio questa decisione. Il 
Consiglio comunale ha approvato un pro
gramma costruttivo per la cui realizzazione è 
prevista la spesa di 80 miliardi e 339 milioni. 
Di questi oltre 24 miliardi provengono dalla 
legge 25 che amministra 1 fondi straordinari 
per l'edilizia delle grandi città, 1 rimanenti 55 
miliardi sono stanziati direttamente dal Co
mune. Uno sforzo notevole che permetterà di 
realizzare, dicevamo, 265 nuovi alloggi sud
divisi secondo la domanda media che giunge 
dal cittadini: 11 17% da 45 metri quadri, 11 
52% da 60 mq, il 28% tra 170 e 178 mq, 113% 
da 92 mq. Oltre agli alloggi verranno comple
tati 1 collegamenti stradali con la via Caslli-
na e con Tor Vergata e saranno costruiti una 
nuova scuola media di 40 aule, la sede circo
scrizionale, un edificio polivalente, un centro 
ricreativo ed un Impianto sportivo con pisci
na scopribile. 

È11 completamento di un'opera Importan
te nell'azione dell'amministrazione capitoli
na per la casa. Ma, certo, il problema supera 
— e di molto — un Impegno pur quotidiano 
quale quello del Comune di Roma. Lo ha ri
cordato anche Ieri il sindaco Vetere interve
nendo ad una manifestazione organizzata 

dal Comitato di Lotta per la casa In piazza 
della Chiesa Nuova. 

Nell'aula gremita da centinaia di persone 
(molti sfrattati, moltissimi gli occupati delle 
case Bastogl di Prlmavalle) 11 Comitato di 
Lotta ha ripetuto al sindaco le sue proposte, 
appoggiate dalle firme «in calce» di 50 mila 
cittadini che sono già state consegnate al 
Prefetto: una proposta di legge per le case 
sfitte e — di fronte al dramma sempre più 
esplosivo — la requisizione del grandi com
plessi edilizi. Linee di lotta sulle quali, so
stanzialmente, è d'accordo anche 11 SUNIA. 
•Unifichiamo tutti l movimenti di lotta — ha 
detto 11 rappresentante del Sindacato Inquili
ni, Pallotta — per chiedere il rinnovo del con
tratti, la modifica dell'equo canone e l'utiliz
zo degli alloggi sfitti. Chiediamo al sindaco, 
per settembre, un gesto simbolico, una requi
sizione simbolica, che serva a far aprire gli 
occhi a un governo che si sta dimostrando 
sempre più sordo alle richieste del cittadini». 

Ma soprattutto c'è bisogno di provvedi
menti urgentissimi di legge che tamponino 11 
dramma. Lo ha ripetuto, appassionato, il 
sindaco rispondendo alle domande: «Così 
non si può continuare — ha detto Vetere —. 
L'ho detto al Prefetto, al ministro degli Inter
ni, a Craxl, come oggi lo ripeto a voi. In set
tembre avremo una nuova riunione con tutti 
1 grandi comuni d'Italia. La nostra proposta 
è chiara: misure giuridiche e legislative che 
consentano al sindaco Interventi d'urgenza. 
Ma serve anche un grande movimento di lot
ta — ha concluso il sindaco —. Un movimen
to unitario, con tutti i sindacati e le forze 
politiche perché 11 problema della casa è di 
tutti e Roma, con i suol drammi, non può 
assistere alla ingiustizia di interi Immobili 
vuoti e tanta gente senza casa». 

'Hilton svaligiato dai 
«Tutti l clienti derubati 

stanno ricevendo da noi la 
massima assistenza. Oltre 
all'ospitalità gratuita 1 no
stri addetti sono a loro com
pleta disposizione per aiutar
li nelle formalità con la poli
zia e con le rispettive amba
sciate... Le cassette svaligia
te, poi, sono assicurate con 
una grossa e Importante 
compagnia, la "Marsh and 
Lennan". Anche per 11 risar
cimento del danno subito, 
quindi, non dovrebbero sor
gere problemi». Così dice 
Salvatore Azzenl; addetto 
stampa all'<Hilton», 11 ma
stodontico albergo sorto agli 
Inizi degli anni cinquanta 
sulle pendici di Monte Mario 
tra roventi polemiche (è uno 
degli innumerevoli esempi 
tangibili lasciati In eredità 
dalla selvaggia speculazione 
edilizia che in quel periodo 
devastava Roma) preso d'as
salto l'altra notte da un 
•commando» del banditi: 
bottino due-trecento milio
ni. Neppure le parole sua
denti e rassicuranti riescono 
a celare un certo Imbarazzo. 
Tra velate proteste («c'era da 
aspettarselo» sibilava In spa
gnolo Ieri mattina una turi
sta messicana) proprietari e 
gestori del colossale com
plesso accusano, a denti 
stretti, il colpo: un'Irruzione 
Improvvisa eli uomini armati 
e mascherati, cinque dipen
denti (compreso 11 direttore 
di notte) e tre «ospiti» spinto
nati, legati incerottatl, e te
nuti in ostaggio per più di 
mezz'ora. 

Il riserbo, la stretta osser
vanza all'ufficialità delle no
tizie che vengono centellina
te al cronista sono d'obbligo 
in una storia che davvero 
non giova al «buon nome» di 
nessun hotel, figuriamoci 
poi a quello così prestigioso 
dell'«Hilton». L'unico dato 
che, almeno fino a quanto si 

Forzate ventisei cassette 
Bottino magro: 300 milioni 
Cinque dipendenti del fanioso albergo e tre turisti tenuti in ostaggio dai banditi - Rapinati 
gioielli e valuta straniera - Un servizio di sorveglianza privata che non copre le 24 ore 

I c l ient i par lano de l c lamoroso f u r t o nella hall del l 'Mi l ton 

è saputo finora, ha ben poco 
di clamoroso riguarda 11 bot
tino della rapina: duecento, 
trecento milioni In gioielli e 
valuta straniera, tanto era 
custodito nel forzieri scassi
nati (altri 26 sono rimasti in
tatti) più un centinaio di dol
lari, duecentomila lire in 
contanti, orologi e anelli 
strappati In extremis a tre 
clienti sorpresi mentre rien

travano all'alba nella lus
suosa residenza: una cifra 
consldcrvole certo, ma non 
da capogiro. Perché dunque 
tentare un'Impresa così ri
schiosa per ritrovarsi In ma
no pochi soldi e qualche og-
gettino d'oro? 

È l'interrogativo a cui 
stanno cercando di dare una 
risposta l funzionari della 
mobile impegnati con l'aiuto 

delle testimonianze e del 
racconti del «sequestrati», a 
ricostruire esattamente la 
«dinamica del fatti». È una 
cronaca secca, riassunta In 
poche sequenze. Alle tre In 
punto 1 banditi fanno la loro 
comparsa. Sono In sette, 
hanno il volto coperto da 
passamontagna e calze di 
naylon tutti impugnano le 
pistole. Entrano dall'ingres

so principale dove, presumi
bilmente, hanno lasciato 
macchine e complici di guar
dia e si dirigono Immediata
mente nella hall. Là trovano 
il direttore «di notte» Luigi 
Fioretti, 11 portiere Giuseppe 
La Rosa, il cassiere Raffaele 
De Petrillo, Il facchino Bru
no Mazzeo e il centralinista 
Raffaele Licardo. 

L'«effetto sorpresa» non dà 

nessuno la minima possibili
tà di reazione. I cinque di
pendenti vengono sbattuti 
contro 11 muro, Il nervosismo 
è alle stelle. Gli aggressori si 
dividono in due gruppi, da 
una parte quelli con l'Incari
co di tenere fermi gli ostaggi, 
dall'altra gli esperti dello 
scasso che tirano già fuori 
gli attrezzi, punteruoli e 
sbarre di ferro. Gli impiegati 
vengono ammassati In un 
piccolo locale di servizio ac
canto all'ufficio del portiere 
mentre in una stanza vicina 
comincia l'opera di «svuota
mento»: saltano 1 lucchetti 
che assicurano le cassette 
chiuse a doppia mandata, e 
via via gioielli, banconote, 
traveller-cheques finiscono 
In sacchi di plastica neri. Il 
lavoro però si ferma a metà: 
nella fretta l banditi trala
sciano di forzare più della 
metà del contenitori e ripie
gano verso l'uscita. C'è un 
attimo di smarrimento 
quando si imbattono in due 
hostess della TWA, Patrizia 
Baronlk e Teresa Klesling, e 
l'americano David Miller se
guito dal suo autista. Ma 
l'incertezza dura poco: anche 
loro finiscono rinchiusi nello 
sgabuzzino con gli altri se
questrati. Poi la fuga, e l'al
larme dato In notevole ritar
do. Tutto avviene senza che 
nessun dispositivo di sicu
rezza si metta in moto. Ma 
l'albergo non ha un servizio 
di sorveglianza privata? 
chiede un cronista . «Sì, ri
sponde l'addetto stampa ma 
In questo periodo stiamo 
passando da un sistema 
esterno a uno interno: il ser
vizio quindi funziona, ma 
non copre le ventiquattro 
ore...». E 11 punto debole su 
cui evidentemente hanno 
puntato 1 banditi. Chi il ave
va informati? 

Valeria Parboni 

Interpellanza dei deputati comunisti a Craxi 

«Ma perché l'Estate 
è sempre sotto tiro?» 
Tra gli episodi più clamorosi: il sequestro al Parco dei Daini (poi 
ritirato) e l'affìtto di 3 milioni al giorno per il Foro Italico 

Dopo lo stillicidio di se
questri, boicottaggi più o 
meno aperti, ostacoli e in
tralci all'Estate romana, 
l'assessore alla cultura Re
nato Nicollnl ha deciso di 
passare al contrattacco. E lo 
ha fatto chiamando In causa 
direttamente le autorità cen
trali dello Stato. Con una In
terpellanza rivolta al presi
dente del Consiglio e al mini
stri del Turismo e spettacolo 
e delle Finanze, 14 deputati 
comunisti (primo firmatario 
Nicollnl) hanno sollecitato 11 
governo a definire una pro
pria linea d'intervento per 
sostenere l'Estate romana e 
analoghe Iniziative che si 
svolgono In altre città. 

Le manifestazioni estive 
della capitale — dice in sin
tesi l'Interpellanza — contri
buiscono a contrastare feno
meni di disgregazione socia
le, offrono una risorsa In più 
a chi non può permettersi 
lunghe vacanze, e sono un 
ulteriore motivo per 1 turisti 
stranieri, per visitare le no
stre citta. Il valore di questo 
genere d'iniziative è stato ri
cordato dallo stesso presi
dente del Consiglio nelle di
chiarazioni programmati
che fatte alla Camera nella 

seduta del 9 agosto 1983. 
Eppure ci sono stati da 

qualche tempo a questa par
te, e in particolare in questo 
ultimo anno, comportamen
ti contraddittori. Non è pas
sato giorno senza che le cro
nache locali nori registrasse
ro piccoli colpi di scena; pra
ticamente tutte le manife
stazioni dell'Estate romana 
hanno avuto vita Incerta e 
travagliata. Insomma, sem
bra quasi che questo genere 
di spettacoli dia noia a qual
cuno, a giudicare dalla fatica 
che qualunque evento fa per 
andare In scena. 

Ricapitoliamo gli episodi 
principali. Per la «Città del 
teatro» a Parco del Daini, no
nostante 1 progetti degli alle
stimenti siano stati inviati 
per tempo alla Soprinten
denza al monumenti di Ro
ma e del Lazio, come rispo
sta ci sono stati ritardi e 
oscillazioni ingiustificabili. 
Si è arrivati persino al seque
stro (ritirato poi il giorno do
po). 

Ancora più sconcertante 
l'atteggiamento della Inten
denza di finanza. Per il Foro 
Italico, una delie quattro 
«città» dove si svolgevano gii 
spettacoli dell'Estate roma

na, la Intendenza di finanza 
ha fissato un canone di un 
milione e mezzo. Una cifra 
assolutamente ingiustifica
ta, raddoppiata due giorni 
dopo quando il Comune di 
Roma ha dichiarato di voler 
ricorrere perché giudicava 
alto il canone. Una pretesa 
assurda se si pensa che nel
l'area sono organizzate ma
nifestazioni senza fine di lu
cro e che oltretutto lo stesso 
posto è regolarlmente con
cesso e utilizzato dal Coni 
gratuitamente. 

Altri esempi si potrebbero 
fare ancora sulle concessioni 
che pagano gli stabilimenti 
di Ostia o, per non uscire dal 
centro della città, la manife
stazione «Tevere Expo» che 
utilizza per scopi commer
ciali le banchine del Tevere 
senza naturalmente dover 
sborsare cifre così esose. 

Si tratta solo del casi più 
macroscopici, ma l'elenco 
degli ostacoli alla attività di 
spettacolo estive della Giun
ta di Roma potrebbe conti
nuare ancora a lungo. Ades
so la parola passa al Gover
no. Dovranno essere proprio 
il presidente del Consiglio e 1 
ministri Interessati a dichia
rarsi sull'Estate romana. 
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Francesca Ta l la r ico 

Il PSDI laziale: Pietrosanti 
non risulta iscritto alla P2 

Appoggio a Giulio Pietrosanti e sostanziale rifiuto della richiesta 
delle sue dimissioni dalla giunta regionale. E questa la decisione che 
il PSDI del Lazio ha preso in merito alle accuse di appartenenza alla 
P2 mosse verso l'assessore socialdemocratico. Prima dell'incontro 
— iniziato nella serata di ieri — tra i segretari del pentapartito, la 
segreteria regionale del PSDI ha, in sostanza, comunicato che dal 
documento di una sezione intema della Commissione Anselmi si 
ricaverebbe la certezza che Pietrosanti non sarebbe mai stato iscrit
to alla P2. Al termine dell'incontro di ieri sera tra i segretari del 
pentapartito DC, PSI, PRI e PLI hanno prospettato come soluzione 
al PSDI, le dimissioni temporannee di Pietrosanti e la costituzione 
di una commissione in seno al consiglio regionale incaricata di far 
luce sulla vicenda entro il 15 settembre prossimo. 

Il partito 

Roma 
È convocata per oggi arte 17 presso 3 teatro d e b Federazione (Via dei 

Frentani 4) r assemblea regionale dei comunisti per il lancio della campagna di 
raccolta delle firme per indre 1 referendum abrogativo del decreto ariti scala 
mobile. Introdurrà Angelo Fredda concluderà Antonio Montessoro del CC 

Castelli 
VEL1ETRIF. Unità: POMEZ1A ora 18 .30 riunione scuola ristretto 4 1 (Marta. 
Treggian). 

• • « 
Mercoledì ore 10 nell'area del Festival, gruppo sport. 

Attivo sulla Festa con Pecchioli 
Sta per cominciare l'ultimo mese di impegno dei comunisti 

romani per la costruzione della Festa che aprirà i battenti Q 30 
agosto. Bisogna ancora una volta fare il punto sullo stato dei 
lavori, precisare il da farsi, organizzare un ultimo determinante 
sforzo per raggiungere l'obiettivo scongiurando ogni possibile di* 
sfunzione nel delicato mese di agosto. 

Per questo, i comunisti romani si incontreranno con 0 compa
gno Ugo Pecchioli, della segreteria nazionale del Partito, mercole
dì 25 luglio alle ore 18 nell'area della Festa. Sono tenuti a parteci
pare i segretari delle sezioni e delle cellule della città e i gruppi 
dirigenti delle Zone. 

Avviso ai lettori 
Causa nebbia sull'aeroporto di Fiumicino, l'aereo che lu

nedi notte portava anche le copie dell'Unità per tutto 11 Lazio, 
non è potuto atterrare tornando di nuovo a Milano. 

L'arrivo a Roma delle copie è stato possibile solo con un 
camion ma in tarda mattinata. Per tutto questo ce ne scusia
mo con 1 lettori. 

La ragazza non era ferita e non era drogata 

Scaricato in mezzo alla strada 
il cadavere di una diciottenne 

Dai primi esami risuita che Francesca Tallarico sarebbe morta per cause naturali - La 
macabra operazione in pieno centro notata da due barboni - Viveva in casa di amici 

Hanno scaricato il corpo da 
un'auto, come un sacco, in mez
zo ad una strada del centro. Era 
una ragazza di 18 anni, capelli 
neri e lunghi. Non era ferita, 
nemmeno drogata. «Cause na
turali-, ha scritto il medico le
gale nel referto. Perchè allora 
abbandonarla così, in mezzo ad 
una strada? Qui comincia il 
giallo di Francesca Tallarico, 
origini calabresi, trapiantata a 
Roma dopo la separazione dei 
genitori, pochi anni addietro. A 
scoprire la macabra operazio
ne, avvenuta nella notte tra do
menica e lunedì, sono stati due 
barboni che dormono sovente 
in un camion vicino Ponte 
Margherita, alla fine di via Ri-
petta. 

Hanno visto un'auto di gros
sa cilindrata, rosso fuoco, fer
marsi vicino al marciapiede. 
Uno dei due giovani che sede
vano a bordo ha sollevato il cor
po dal sedile dell'auto, lascian
dolo sul marciapiede. E passata 
una «gazzella* dei carabinieri, 
ed i barboni hanno raccontato 
la scena fornendo anche alcuni 
numeri della targa. Le riferche 
dell'auto sono cominciate subi
to, ma per il momento senza 
esito. 

Ieri mattina, il compito più 

Eto è toccato al medico le-
L'esame autoptico ha rive-
in edema polmonare, cioè 

versamento di sangue nei pol
moni. Si è scoperto anche che la 
ragazza aveva il fegato assai 

malandato. Contemporanea
mente, il capitano Cataldi dei 
carabinieri avviava le indagini. 
Gli è stata d'aiuto l'agendina 
trovata in tasca alla ragazza. 
C'erano numerosi numeri di te
lefono di amici e parenti. 

Così è saltato fuori il recapi
to del padre, in Calabria, e 
quello della madre, anche lei in 
Calabria, ma solo per le vacan
ze, essendo separata dal marito. 
fin dal '79. Entrambi sono stati 
rintracciati, e ieri sono tornati a 
Roma per il riconoscimento. 

La madre a Roma lavora co
me infermiera al Forlaninì, ed 
ha altri tre figli, l'ultimo avuto 
con il nuovo marito. Proprio 
con il patrigno Francesca non 
andava d'accordo, e per questo 
si faceva ospitare spesso in casa 
di amici. Per guardagnarsi da 
vivere vendeva prodotti cosme
tici porta a porta, nella zona 
della Tiburtina. Di certo, Fran
cesca non era tossicodipenden
te. A meno che l'esame tossico
logico non riveli la presenza di 
psicofarmaci o droghe inalate. 
Sulla sua agendina ì carabinieri 
hanno trovato anche i numeri 
degli amici, e sono stati rico
struiti gli ultimi giorni Manca 
la domenica, giorno della mor
te. 

L'unica cosa certa è che, 
quando il corpo di Francesca è 
stato abbandonato, erano già 
passate sei, otto ore dal deces
so. Un vero «giallo». Se non è 
stata uccisa, che motivo c'era di 
abbandonarla così? 

Precipita un aereo da turismo 
due passeggeri restano feriti 

Un piccolo aereo-scuola da turismo è precipitato Ieri po
meriggio poco dopo essersi alzato in volo dalla pista dell'ae
roporto dell'Urbe, i due occupanti sono rimasti feriti e si 
trovano adesso ricoverati in due nosocomi della capitale. Un 
aereo tre posti, con la sigla P-6S1-IABD, poco dopo le 16,30 è 
decollato dall'aeroporto dell'Urbe, sulla via Salaria, con a 
bordo l'istruttore Gennaro Tagliatatela, 34 anni, ed un allie
vo diciottenne, Giuseppe MazzuIIi. Poco dopo 11 decollo 11 
piccolo velivolo ha improvvisamente perso quota e si è 
schiantato sull'argine sinistro del Tevere. 

Da ieri Monarca 
nuovo questore di Roma 

n nuovo Questore di Roma, Aldo Marcello Monarca, si è 
insediato nel suo nuovo ufficio. Monarca che prima del tra
sferimento a Roma era questore a Napoli, ha preso contatto-
coi suol collaboratoli. 

Grave donna accoltellata 
dal marito dopo una lite 

Una donna di 28 anni, Stella Basili, è stata accoltellata ieri 
sera dal marito, Leon Orbeaymenedez, un cuoco spagnolo, 
che lavora In un ristorante di Roma, dopo una lite avvenuta 
per futili motivi. La donna, raggiunta da una coltellata alla 
scapola,* ora ricoverata al Policlinico Umberto 1°. Agli agen
ti che lo hanno arrestato, Leon Orbeaymenedez, cercando di 
difendersi, ha detto: «È successo per caso...». 

«All'ospedale Regina 
si sperpera denaro pi 

Elena 
" IB~o» in 

•Basta con lo sperpero del 
denaro pubblico all'ospedale 
Regina Elena di Roma»: Io 
scrive il consiglio d'ospedale 
in una lettera aperta indiriz
zata a Sandro Pertini, per il 
suo ruolo di presidente del 
consiglio superiore della ma
gistratura, alla procura della 
repubblica di Roma, alla 
procura generale della corte 
del conti, ai ministri della sa
nità e del tesoro. 

I lavoratori accusano i di
rigenti del famoso centro 
ospedaliero specializzato 
nella lotta contro i tumori di 
vere e proprie «elargizioni il
legittime* ad alcune catego
rie di dipendenti privilegiati. 
«Tutto ciò — continuano — 
mentre si negano alla mag
gioranza dei lavoratori i loro 
diritti». Nella lettera vengo
no elencati gli esempi più 
clamorosi in questa gestio
ne: gli stipendi del segretario 
generale e del dirigenti am
ministrativi sono stati equi

parati a quelli del personale 
medico laureato e impiegato 
a tempo pieno nelle riparti
zioni sperimentali. Un trat
tamento economico, secon
do il consiglio d'azienda, ille
gittimo. 

Vengono anche denuncia
ti altri «inquadramenti a li
velli più alti dì quelli spet
tanti» e «spese non stretta
mente indispensabili». Tra 
queste ultime si citano i soldi 
spesi per un impianto inter
fonico e quelli elargiti per 
missioni di aggiornamento 
del personale. Chi controlla 
la validità degli Impieghi e 
l'effettivo svolgimento di 
questi corsi d'aggiornamen
to? 

La clamorosa denuncia 
del lavoratori giace ora sul 
tavolo del magistrato. Si at
tendono le risposte della di
rezione di questo centro 
ospedaliero già entrato In 
passato nel mirino degli In
quirenti. -

Si fìnge agente 
di polizia 
per farsi 

pagare tangenti 

Estorsione continuata ag
gravata e sostituzione di per
sona sono i reati che hanno 
fatto finire In prigione II rap
presentante di prodotti far
maceutici Luciano Palombi, 
di 27 anni, abitante in via 
Luca Ghini 107, arrestato Ie
ri sera dal carabinieri del re
parto operativo mentre a 
Portonacclo stava riscuoten
do una «tangente» di 50.000 
lire da una prostituta che 
aveva creduto alle sue pro
messe ed era rimasta Inti
morita dalle sue minacce. Da 
circa un mese Luciano Pa
lombi praticava di sera le zo
ne più battute dalle prostitu
te in via Tiburtina cercando 
di convincerle a farsi proteg
gere da lui fingendosi agente 
della Polizia di Stato. 

È morto l'uomo 
ferito con 
il getto di 

un compressore 

Domenico Antonucci, 53 an
ni, è morto dopo otto giorni di 
agonia per colpa di un atroce 
«scherzo». Due suoi amici gli 
avevano introdotto fl tubo di 
un compressore nel retto, azio
nando Ù motorino. D violento 
getto d'aria gli aveva provocato 
profonde lesioni, ed a nulla era 
valso il trasferimento dall'o
spedale di Ostia alT«Aurelia 
hospital» per una delicata ope
razione. 

I due scellerati autori deDo 
«scherzo», Franco Torelli e Se
bastiano-Ferrandu, furono ar
restati e poi rimessi in libertà 
provvisoria sabato scorso, gior
no del trasferimento dì Anti-
nucd da un ospedale all'altro. 
L'episodio avvenne in casa di 
Ferrandu, ad Ostia. 

\ 
Ì \ 
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La nave di Fellini 
e i sogni di 
Francis Ford Coppola 

ORCO MASSWO 

Dopo le quasi sette ore di proiezione di ieri 
sera sullo schermo grande Amleto ci propone 
per questa sera -E la nave va* di Federico Felli
ni e subito dopo un «Sogno lungo un giorno» di 
Francis Ford Coppola. 

Intanto sullo schermo festival prosegue la 
rassegna di cinema d'animazione. Questa sera 
s'alternano grandi produttori americani e raf
finati sperimentatori europei come Lotte Ilei» 
nenger che produsse numerosi film ritagliando 
scenografie e personaggi su sottili sagome di 

carta proprio come le ombre cinesi. Si comincia 
con i fratelli Flcishcr creatori di Betty Boop, 
gustosa parodia di una sexy symbol dell'epoca e 
poi la terza puntata del tesoro di Obcrhausen 
(da kafka a Hitler), alla fine una breve panora
mica di Lotte Rcincnger. 

Intanto sullo schermo Ottavia a cominciare 
dall'imbrunire ci sarà una selezione di cinema 
d'animazione belga. Nelle sale (Diana, Mignon 
e Cucciolo) Il bel matrimonio, Posscssion e I 
misteri del giardino di di... C o r r a d o R u g g e r ì m U n a s e q u e n z a d e l l a « N a v e » d i F e l l i n i 

«Relache» 
per ripensare 
al movimento 
surrealista 

MONTECELIO 

Nell'incantevole borgo di Montccelio prosegue la rassegna 
internazionale di teatro con la scuola di avanspettacolo e il 
teatro spagnolo e danese. Oggi si comincia alle 18,30 con «Itela-
che» uno spettacolo di musica e immagini dedicato al movimen
to surrealista. Alle 21 la scuola dell'avanspettacolo e alle 22,30 le 
Vette del Flamenco El Guito. A mezzanotte ci sarà un omaggio 
degli attori spagnoli alla scuola dell'avanspettacolo. Domani 
alle 18,30 «Starvinsky sinfoninc» sinfonia per una cavaliere er
rante. 

In barca sul 
Tevere e poi 
a teatro o 
agli scavi 

Le sorprese dell'Estate ro
mana non riguardano solo la 
sera. Quest'anno c'è la possibi
lità di farsi una bella gita sul 
Tevere, visitare Ostia Antica o 
a scelta assistere ad uno degli 
spettacoli che organizza il 
Teatro di Roma nei teatro an
tico al prezzo speciale di 5 mila 
lire (fino al 15 agosto). Le par
tenze sono tutti i giorni da 
ponte Marconi alle 15 (escluso 
il lunedì). E possibile ancora 
assistere alle rappresentazioni 
teatrali (questa settimana c'è 
la «Bisbetica domata») alle 19 
sempre al Ponte Marconi. Il 
rientro a Roma è in pullman. 

E all'Aventino 
c'è il Piccolo 
di Pontedera 
con «Zeitnot» 

Riprendono dopo un giorno 
d'interruzione le rappresenta
zioni di «ZcitnoU, l'ultima 
produzione del Piccolo di Pon
tedera, alle ore 21,15 nel corti
le dell'istituto di studi romani 
in piazza Cavalieri di Malta 2, 
all'Aventino. La regia è di Ro
berto Iiacci, la sceneggiatura 
di Ferdinando Taviani. Lo 
spettacolo è stato presentato 
all'estero con grande successo 
in una tournée in Spagna e in 
Germania. Il prezzo del bi
glietto 6 di 10 mila lire. Seimi
la con le riduzioni ARCI, per i 
bambini e i militari. 

Dove si balla 
al fresco 
ai bordi 
di una piscina 

Ecco un'idea per passare 
una serata al fresco anche se 
bisognerà aspettare fino a gio
vedì. Al 20° chilometro della 
via Aurelia è aperto da un 
quindicina di giorni il Musi-
quarium 84. Ogni fine setti
mana dalle 22 in poi funziona 
una discoteca con una pista di 
250 metri quadrati un video 
bar con 8 monitor immersi in 
quattromila metri quadrati di 
verde. Le musiche sono curate 
da Marco Boccitto, Marco Mi-
litcllo, Roberto Soriani, Gerar
do Panno e Alex Righi. Il prez
zo d'ingresso è di 5 mila lire. 

Carla Gravina 
è la 
Bisbetica 
domata 

OSTIA ANTICA 

Comincia stasera al Teatro romano di Ostia antica la «Bisbeti
ca domata» dì William Shakespeare, già organizzata nell'ambi
to dell'estate teatrale veronese. La regia è di Giancarlo Sepe, 
recitano Carla Gravina e Carlo Giuffrè. La rappresentazione 
verrà replicata fino al 3 agosto. Il prezzo del biglietto è di 12 mila 
lire (posto unico) il ridotto 8 mila. Prenotazioni é Vendita al 
teatro Argentina dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 (tei. 6544601) e 
nei giorni di spettacolo al Teatro romano di Ostia antica dalle 16 
poi. Il T e a t r o R o m a n o d i O s t i a A n t i c a 

Con i Lolita dance 
l'ultimo 
appuntamento di danza 

RARCO DAINI 

Ultimo appuntamento con la danza al Parco 
dei Daini di Villa Borghese. La terza rassegna 
internazionale del balletto «È luccan le stelle», 
organizzata dal centro ricerche e spettacolo «Il 
Labirinto», sotto l'egida del Comune di Roma 
— Assessorato alla Cultura —, presenta, oggi 
alle 21,15, il «Lolita dance». 

Si tratta di un gruppo di artisti, di varia na
zionalità, particolarmente interessante: allievi 
di Caroljn Carlson e di Alvin Nikolais, essi di

menticano ben presto la loro derivazione, per 
andare alla ricerca di uno stile personale, e, 
rifiutando la figura tradizionale del coreografo 
e del regista, compiono un'opera di creazione 
collettiva con risultati sorprendenti. 

Nello spettacolo, infatti, ognuno crea e inter
preta un personaggio, basandosi sul fonda
mento che l'essere umano rappresenta la fusio
ne di diversi tempi, culture e società, la fusione 
di emozioni, la fusione di forme ed energie. I 
biglietti costano 15 e 10 mila lire. 

Concerto 
Enrico Ruggeri 
alla città 
dell'amore 

FORO ITALICO 

Dopo la serata inaugurale la città dell'amore al Foro Italico 
sta ormai cominciando a girare a pieno ritmo. In attesa che 
arrivi la poesia, cantico dell'amore ecco il programma di stasera. 
Si comincia alle 23,30 con una performance di danza con la 
stanza incostante. Dalle 22 in poi alla rotonda funziona la disco
teca a cura di Carlo Casalini, mentre chi non ha voglia di ballare 
potrà recarsi al belvedere dove canta Enrico Buggeri. La città 
dell'amore offre anche la possibilità di passare il tempo al single 
bar o al bus con video musicali. 

Teatro in 
piazza a 
Magliano 
Sabina 

Secondo appuntamento con 
il teatro nell'ambito della ras» 
segna organizzata a Magliano 
Sabina dalla cooperativa 
Scuola Libera, con la collabo
razione del Comune e dell'As
sessorato regionale alla cultu
ra. 

Questa sera alle 21,30 in 
piazza Garibaldi: il gruppo 
Torkild e Jaques ( In arrivo 
dalla Danimarca presentano 
«Thorjak»). 

Domani invece è il turno 
del Teatro di Ventura: alle 
21,30 sempre in piazza Gari
baldi arriva la Fraterna! Com
pagnia. 

Giovani 
musicisti 
al chiostro 
di Carpineto 

Ancora un appuntamento 
con i concerti nel chiostro di S. 
Pietro a Carpineto Romano. 
Questa sera la cooperativa cul
turale RC 1 presenta un pro
gramma solo apparentemente 
•minore». Massimo Gamberi-
ni eseguirà al pianoforte gli 
studi numero 1 e 4 di Chopin. 
La ballata numero tre in la be
molle maggiore sempre di 
Chopin sarà eseguita invece 
da Emanuela PiterocinL Subi
to dopo concerto in la minore 
per violino e pianoforte di 
Bach. 

Al museo 
del folklore 
4 giorni 
sul Quebec 

Oggi alle ore 21, al museo 
del folklore, in piazza S. Egidio 
1, il viceprimo ministro del 
Quebec, on. Camille Laurin, 
inaugurerà le serate «Quebec: 
storia, canti, immagini». Nella 
serata inaugurale saranno 
presentate dalla cantante Da
nielle Oddera canzoni del 
Quebec in francese e testi tra* 
dotti e cantati in italiano da 
Roberto Medile, cantante que-
becchese di origine italiana. Il 
professor Jean Martucci, dele
gato permanente del Quebec 
in Italia, introdurrà ogni can
zone, spiegandone le origini. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicoto 
- Tel. 5750827) 
Alle 21 .30 L'anatra aD'aroncia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Ooria. Ma
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. Pomer igg io ragazzi: 
a l i * 18 P inocch io Regia di M. Francio/ 

ARCOBALENO Coop. Servai culturali (viale Giotto. 2 1 
tei. 5740080) 
«Imparar* a disegnar* con la parta destra de l 
cervel lo». Corsi estivi In un casale dell 'Umbrie 
dal 2 5 al 3 1 agosto e del 5 al l '11 set tembre. 
Telefonare «I 6 7 5 5 6 6 8 - 5 7 4 0 0 8 0 . 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capizzucchi 
- Ingresso Piazza Santa Maria in Campitela) 
Alle 2 1 . La Festa Mobile presenta: Rozzi , intronati , 
straccioni e ingannati, di Pino QuartuUo. 

GIARDINO D E G Ù A R A N C I (Via S. Sabina - Tel. 
350590 ) 
AHe 21 .00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Se Parlas
se Q u e s t a Roma. Calè Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da llza Prestinai con metodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva afro jazz diretto da 
Jho Jhenkins. 

ISTITUTO STUDI R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei . 35791) - AHe 21.15 la Compagnia 
Il piccolo Teatro di Pontedera presenta: «fZrtnot». Re
gia di Roberto Baca. Sceneggiatura di F. Taviani. Con 
Renato Carpentieri. Massimo Benotaccini, Aldo Inno
centi , Elisabeth Abahaca. Giacomo Paretai. M. Teresa 
Teiara e Luisa Pascilo. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Parmense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Ale 2 1 . La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Rec?a Giancarlo Sepe. Con Carta Gravina e Carlo Giuf
frè. 

UCCELUERA (Viale derUccel&era. 4 5 - TeL 317715) 
AHe 21 .30 . La Compagna Teatro 8 4 direna da Allerto 
Macchi presenta Salott i* di Oscar W i d e . Regia di Jota 
Oscar Safcnas: con P.L D'Orazio. V. PoBc. L. Colombo. 
(penultima recita) 

VILLA TORLONIA (Frascati • TeL 9 4 2 0 3 3 1 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Consorzio Regionale Teatro • FofcJo-
ra NapoB presenta «Aristofania» storie di u o m i 
n i e an ima l i . Con A n t o n i o Cssagrande e Vittorio 
Marsiglia-. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
I miseratola con L. Ventura - DR 
(17.30-22.30) L. 6 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago d i Lesina. 3 9 - TeL 8380930) 
Bianca dì e con N. Moretti - C 
(16.30-22 30) L. 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeHo. 101 
-TeL 4741570) 
F i rn per sdutti 
(10-22.30) 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
Chiamami aquila con J . Belushi - e 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

A R I S T O N n (Gattona Colonna - Tel. 6793267) 
AH"ultimo respiro con R. Gore - DR 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Ufficiare • gentiluomo con R. Gore - OR 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Per favore non mordermi sul cono con R. Polanski 
- C 
(17.30-22.30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipìoni. 8 4 - Tel. 
3581094) 
Riposo 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
* Due «Ha i n gioco con R. Ward - G 

(16-22.30) L. 7 0 0 0 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936 ) 

Film peradult i 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
I guerrieri della notte di W. Hill • DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(18-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 
Film per adulti 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
• Brand* freddo di U Kasdan • DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo, 9 0 - TeL 
3 5 0 5 8 4 ) 
T h e Blue* Brothers con J . Belushi - M 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 380188 ) 
Carmen story di C Satra - M 
(17.50-22.30) U 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La dorma che visse due v o l t * di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) U 6 0 0 0 

ETOfLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556 ) 
La finestra sul cortile (fi A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) U 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati, 5 1 - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Le congiura degli innocenti con S. Mac 
Laùie- G 
(16.45-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: L 'uomo che sapeva troppo «SA. Hitchcock 

* G ( l 7 . 1 5 - 2 2 . l o ) L. 5 0 0 0 
GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848 ) 

I guerrieri detta notte di W. Hdl - DR (VM 18) 
(17-22.30) U 4 5 0 0 

GJOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
Obtomov 01 N. Mfchakov - DR 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93 .638) 
Flash dance rS A. Lyne - M 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, k m 21 - Tel. 
6090243) 
I sopravvissuti della c i t t a morta di A. Dawson - A 
(21.25-23.30) 

METROPOLITAN (Via d d Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Venerdì 13 capitolo tutele con B. Pabnezr - H (VM 
18) 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Firn per adulo 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza deSa Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Firn per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568 ) 
Un mercoledì da leoni con S. M. Vincent - DR 
(17.3O-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - TeL 4 6 2 6 5 3 ) 
Qnsdrophenia con P. Darwrfs - H 
(17-22.30) 

QUBUNETTA (Via Mughet t i . 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Mor te d i Mario R icc i con G. M. Votante - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 - Tel. 5810234 ) 
I predatoti dell'arca perdute con H. Ford • A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via (V Novembre - TeL 6790763) 
Francis - con J . Lange - DR (16.30-22.30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salari a. 3 1 - TeL 864305) 
Storia di Piera con I. Huppen e M. Mastroianni - DR 
(17-22.30) l_ 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Fdberto. 175 - TeL 7574549) 
I predatori dev'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

SUPERCMEMA (Via Viminate - Tel. 485498 ) 
OeBrto cernale 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pret.s - Tel 462390) 
F i rn per adotti <- 4 5 0 ° 

Spettacoi 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA : Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale: SA : Satirico; S M : Storico-Mitologico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
I m ise rab i l i eoo L. Ventura - DR 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 4 1 a l l a rmo a Hol lywood con J . Belushi - A 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A Riposo 
A D A M (Via CasXna 1816) 

Riposo 
A M B R A JOVTNELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 

Margot la pupa della vitta 
(16-22.30) 

ANtENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

A Q U I L A (Via L'Aqu3a. 7 4 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
La d i v i n a cameriere 
(16-22.30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
F i rn per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) 

M A D I S O N (Via G. CNabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
N o n entrate in quelle casa - H (VM 18) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
P o m o ninfomani 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe». 2 4 - Tel. 
S562344) 
Fdm per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N U O V O (Via Ascianghi. I O - TeL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
n caso Paradme 
(16.45-22.30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza dcSa Repubblica. - TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per ad i i t i 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • TeL 511C203) 
Fdm per adulti 
(16 .30-22.30) " L 3 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622 ) 
Young Doctor in love (L'ospedale p i ù pazzo dei 
m o n d o ) <S G. Marshall - C 
(16.30-22.30) 

SPLENDIO (Via Pier deOe Vigne. 4 - TeL620205) 
La lingua d i Erica 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina, 3 5 4 - Tel. 433744 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 
Le grandi lebbre di bocca «foro e rivista di spoglia
rello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Fdm per adulti 
(16 .30-22.30) 

A S T R A (Viale J o n » 2 2 5 - Tel. 8176256) 

A r m i d ì p iombo di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
U bel m a t r i m o n i o di E. Rohmer - DR 

" (16-22.30) 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Possassion d i A . Zulawski - H 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etnischi. 4 0 - Tel. 495776 ) 
Riposo 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaHotuni - Tel. 6603186) 
I m i s t e r i del giardino d i Compton house di P. 
Greenaway - G 
(18-22.30) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Agente 007 missione Gokrnnger con S. Connery -
A 
(17-22.30) U 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - TeL 5604076) 
Lo specch io de l desiderio 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 

ALBA RADIANS 
Film per adulti 
(16-22) 

Frascati 

POLITEAMA 
Pinocchio - DA 
(17-22.30) l_ 4.000 

Maccarese 

ESEDRA 
Ufficialo • gerrtauomo con R. 
(20.30-22.30) 

Gere •DR 

Arene 

M E X I C O 
L'esorcista con U Bla» • DR (VM 14) 
(21-22.45) 

T I Z I A N O 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Via dola Purificazione. 4 3 - TeL 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Discoteca Francesco Taf a r a Every (riday 
K e n - Specie! K warts for a* his amencan friends and 
guests dance to the nevvest music. 

M A H O N A (Via A . Banani. 6 - Tel. 5895236) 
Ale 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Coque. 56 - TeL 5817016) 
Dalle 2 2 . 3 0 ritorna la musica brasiliana con GOTI Por ta 

MAVTE (Via dell 'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le pù bella melodie latino-arnerieane 
canta te da Nh/es. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Per t o n o il mesa di luglio, alle 2 2 . Concerto jazz con 
ingresso libero ai soci. Aperte iscrizioni alle snesso 
scuole di musica. Tutt i gli strumenti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6793371 ) 
Dalle 2 0 . Jazz nel centro d i Roma. 

Cabaret 

A S I N O C O T T O (Via dei Vascettari, 4 8 - Trastevere) 
Alla 2 3 : Storie cantato con Apo e la sua chitarra. 

B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 
Alle 2 1 . 3 0 . AD' r tauaha di CasteDacci e Pingitore • con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack, Ramefla. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Stel le in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alla 2 . Champagne 
e calze d i seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via della Tre Fontane - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24 . 

Cineclub 

F O M S T U D I O (Via degli Orti d 'A lber t . 1/c - Tel. 
657 .378 ) 
STUDIO 1 : Riposo 
STUDIO 2 : Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
ABe 2 1 . Alte Terme di CaracaDa Tosca di G. Puccini. 
Maestro concertatore Silvio Varviso, maestro del Coro 
Alfredo D'Angelo, regia Mauro Bolognini, scene Gianni 
Quaranta, costumi Aldo Bufi. Interpreti principati: Syl
via Sass. Giuseppe Giacom*». Sovano CarroB. Ragazzi 
cantori detta Corale dell'Assunzione tSrerti da G. Pice
ne. Telefono b igot ter ia 46 .17 .55 . 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Concerti a) CampidogGo. Domani afte 21 .30 concerto 
del Complesso a f iat i de9*Accademia d i S. Cecffia. In 
programma: Haydn Divertimento in si bemolle mag
giore. Mozar t Divertimento in si bemolle maggiore K. 
2 7 0 . Beethoven RorxSno in m i bemolle maggiore cp . 
postuma. Ot tet to in m i bemolle maggiore op. 103. 

ALBA M U S I C A 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE ITALIANA PAUL H M ~ 
D E M I T H (Via dei Salesiani. 8 2 - TeL 7 4 7 1 0 8 2 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE « M U S I C A OGGI» (Via G. TornJeSi. 
1 6 / A - T e L 5283194 ) 
Sono aperte le esenzioni ai corsi de pianoforte, chitarra. 
organo elettronico. Fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerei ore 1 5 / 2 0 . TeL 5 2 8 3 1 9 4 . 

BASILICA $ . FRANCESCA R O M A N A (Tel. 
7577036 ) 
Riposo 

B A S I U C A S A N T A SABINA (Piazza Pietro D'IDria) 
Domani alle 21 .15 . XVI primavera Musicale di Roma. 
Recital del soprano Maya Randoiph. A l pianoforte Elsa 
Triangi. Musiche di Mozart. Schubert. Schumann, Bra* 
hams. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenala, 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tu t t i i giorni esclusi i festivi ora 

' 16-20 . 
CENTRO S T U D I D A N Z E CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini, 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . SILVESTRO I N CAPITE (Piazza S . 
Silvestro) 
Riposo 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - TeL. 
6795858) 
Atte 2 1 . Gruppo musicale La Frottola dVettore Paolo 
Camiz. 

CORO F .M . SARACENI (Via Bessarione, 3 0 - Tel. 
636105 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 • TeL 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo • 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Ma-
gSana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Roedametooe 9 • TeL 
894006 ) 
Corso per la costruzione d i maschere in latex. piast-
temper. cartapesta, make-up, storia defle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) . 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE • Via Ci-
mone, 9 3 / A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino TeL 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola d musica per r a m o 
"83- '84 . Corsi per rutt i gli strumenti, seminari, labora
tor i , attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizio
n i tu t t i i gì orni feriafi dallo 17 aSe 2 0 . 

M U S I C A I N CHIESA - S . Mar ia M i adelsne - (Piazza 
della Maddalena. 5 3 - Pantheon) 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I V ILLA BORGHESE - (TeL 
3 1 2 2 8 3 • 5802125) 
AEe 2 1 . 1 5 . Terza rassegna mternazionaie del ba l le t ta 
Centro Ricerche Spettacolo U Labirinto presenta Les te 
Dance danzatori plastici francesi, brasiliani, messicani 
espacyiofi. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 7 7 • TeL 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
R-poso 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P IA (Via Donna OEmpia. 30 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare d i Musica Dorma Ofcn-
pìa. Via Donna OSmpia 3 0 dal lunedi al venerdì data 1 6 
a 0 e 2 0 . 

TEATRO D I VERZURA D I VILLA C E U M O N T A N A -
Piazza S. Giovanni e Paolo - TeL 7 3 1 3 3 0 5 

' Domani aDe 21 .30 . Le Sa f ìd i Chopin - L Fumo. J.P. 
MartaL Prirrtamps Debussy. UrbanL Romeo • G iu 
l ietta Prokofiev. Pas Dedeux, Bolero Ravef, Ot ìne*. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse lAUTOIMPORTv 
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Strasburgo 
nazionali. Nell'uno e nell'al
tro, dentro, c'è tutto; e da co
me l'uno e l'altro vengono ri
solti dipende 11 futuro del
l'Europa del «dieci». Una Co
munità senza mezzi adegua
ti non può vivere. Può so
pravvivere, rinsecchendosi 
sull'esistente: sostegni, sem
pre più difficili, al mercati 
agricoli; compromessi, sem
pre più penosi e vacillanti, su 
quanto deve pagare questo o 
quel paese, una Comunità 
senza un futuro Istituzionale 
non può svilupparsi, perchè 
arriverà sempre 11 punto In 
cui gli egoismi nazionali, che 
si misurano su Interessi 
spesso poco nobili, ma sem
pre molto concreti, vorranno 
avere la precedenza su quelli 
comunitari: belli, si, nobili, 
ma cosi lontani.... 

Bilancio e Istituzioni, dun
que. Ma prima l'assemblea 
di Strasburgo dovrà darsi 
una guida certa e strutture 
adeguate al proprio lavoro. 
Oggi — forse stasera a tarda 
ora — l 434 deputati elegge
ranno Il loro presidente. Do
mani, con 1 vicepresidenti, 
decideranno l'assetto delle 
commissioni di lavoro e la 
loro composizione. Che si 
tratti di scadenze che hanno 
un rilevantissimo significato 
politico, è evidente. Ma le ore 
che passano rendono questa 
consapevolezza sempre più 
chiara. Lo scontro è aperto: 
destra contro sinistra da un 
lato, e dall'altro volontà di 
far compiere al Parlamento, 
fin dalla sua prima scelta, un 
atto chiaro nel senso dell'in
tegrazione e dell'unità. 

Quando, stamane alle 10, 
la signora Jacquellne Pate-
notre (deputato liberale 
francese) aprirà la seduta 
nella sua qualità di eletto più 
anziano, 1 giochi saranno, 

f irobabllmente, ancora aper-
l. Nel primo del tre scrutini 

In cui per l'elezione del presi
dente è necessaria la mag
gioranza assoluta del voti 
espressi saranno cinque l 
candidati ufficialmente pre
sentati. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta dal gruppo co
munista; 11 socialista Piet 
Dankert e 11 democristiano 
Pierre Pfllmlln dal rispettivi 
gruppi; lady Diane Elles dal 
conservatori britannici. E 
infine Altiero Spinelli. 

Il «padre» del trattato per 
l'Unione europea, 11 vecchio 
europeista eletto come Indi
pendente nelle liste del PCI, 
verrà proposto — Ieri sera 
veniva dato quasi per certo 
— da una decina di deputati, 
presenti nelle file di quasi 
tutt i 1 gruppi democratici 
rappresentali a Strasburgo. 
Molti attribuiscono buone 
possibilità ai prestigioso «ou
tsider». Tutti riconoscono 
che la sua elezione sarebbe 11 
segno di una chiara volontà 
di autoaffermazione politica 
del Parlamento. Come dire: 
ci slamo, contiamo, spetta a 
noi, eletti dagli europei, la 
parola del rilancio dell'Euro-
pa. 

Se la candidatura di Spi
nelli non dovesse arrivare in 
porto, è davvero rischioso 
azzardare previsioni su altri 
nomi. Sinistra e destra, nu
mericamente, più o meno si 
equivalgono. C'è inoltre l'in-

I cognita del voti della pattu
glia dell'estrema destra 

francese e Italiana (un can
didato moderato dovrebbe, 
per decenza, rifiutarli, ma 
non è detto) e ci sono Infine 
da considerare gli effetti del 
contrasti di carattere nazio
nale, che attraversano alme
no 1 due gruppi maggiori (so
cialisti e de) condizionando 
gli schieramenti con una se
rie di veti Incrociati. 

SI vedrà stasera. La crona
ca di Ieri registra le riunioni 
tenute separatamente da 
tutti 1 gruppi per mettere a 

f iunto gli ultimi dettagli del-
a loro strategia. A quella del 

comunisti, presieduta da 
Gianni Cervettl, ha parteci
pato Alessandro Natta, se
gretario del PCI, che in que
sti giorni ha In programma 
una serie di incontri e di col
loqui con esponenti politici 
europei. 

Per quanto riguarda 1 de, 
grande attesa per l'arrivo di 
De Mita, dal quale ci si aspet
tavano lumi sul comporta
mento degli Italiani. Dalla 
riunione del socialisti nessu
na novità, ma la conferma di 
qualche divisione Interna tra 
tedeschi della SPD e laburi
sti Inglesi da un lato, «latini» 
dall'altro. 

Ultima nota: la frenesia 
del fotografi (italiani) all'ar
rivo di Enzo Tortora. L'ex 
presentatore ha tenuto ban
co nel corridoi della sala-
stampa. Neppure Pannella 
riusciva a stargli dietro. 

Paolo Soldini 

Cervelli 
dell'agricoltura e del tra
sporti. CI sono le urgenze 
drammatiche della cantieri
stica e della siderurgia. Sono 
presenti le decisive questioni 
della competitività e della 
fuoruscita dalla stretta con
giuntura, monetaria, del dol
laro e dello yen, ed economi
ca, degli Stati Uniti e del 
Giappone». 

— Veramente non c'è da es
sere ottimisti e tanto meno 
faciloni. La Cec sembra fal
lire proprio su questi terre
ni, sulla sfida del futuro. A 
cominciare dal dato più ba
nale: mancano i soldi. 
«A proposito di soldi la sfi

da è piuttosto del presente. 
Mancano l soldi? O non è, pr 
meglio dire, la politica del 
governi che è rinchiusa nei 
vecchi egoismi? Una batta
glia da fare subito è quella 
contro le riduzioni di bilan
cio. Se dovessero passare co
sì come sono prospettate, gli 
agricoltori non verranno fi
nanziati per impegni già as
sunti. Le risorse della Comu
nità debbono essere aumen
tate. Non accetteremo mal 
che per tappare i buchi creati 
dall'aumento delle spese 
agricole vengano sottratti 
stanziamenti ai fondi strut
turali e alle parti più deboli. 
Per fortuna, mi pare, buona 
parte del Parlamento è 
orientata a difendere un bi
lancio che sia un vero bilan
cio, cioè funzionale a una 
moderna politica di sviluppo 
e non solo al sostegno di fi
nanziamenti dispersivi, e 
magari a qualche rimborso 
da fare a questo o a quel pae
se. L'esito negativo del Con
siglio del ministri del bilan
cio del giorni scorsi è un fat
to grave. Non è tollerabile 
che alcuni governi blocchino 

ogni prospettiva di aumento 
delle risorse e chiedano pri
vilegi e dlseguagllanze nel 
versamenti. Questo stravol
ge la politica comunitaria 
anche sotto il profilo delle 
Istituzioni. MI pare che ab
biamo fatto bene ad essere 
critici verso le conclusioni 
del vertice di Fontalnebleau, 
malgrado certe facilonerie 
ottimistiche di altri: nel 
compromesso raggiunto al
lora era già scritto, In fondo, 
la conclusione di questi gior
ni». 

— Cosi siamo passati al se
condo teina, quello istitu
zionale. 
«Ma la questione del bilan

cio è anche una questione 
Istituzionale. Non ha senso 
battersi per 11 trattato per 
l'Unione europea, per una 
vera integrazione politica, se 
all'Europa viene a mancare 
ogni base materiale e conti
nuano a vincere gli egoismi e 
1 ricatti nazionali. Noi nel
l'Unione europea ci credia
mo davvero, per questo ci 
batteremo contro 1 tentativi 
di rinazlonalizzare la politi
ca Cee facendo assumere 
sempre più peso alle decisio
ni dei governi, contro le Isti
tuzioni comunitarie. E la 
prima battaglia sarà per di
fendere le prerogative del 
Parlamento, innanzitutto 
quelle sul bilancio. Ovvia
mente è vero anche 11 contra
rlo. Senza una riforma delle 
Istituzioni del resto chiara
mente Indicata nel Progetto 
Spinelli per l'Unione euro
pea non e possibile superare 
le attuali contraddizioni. 
Perciò continueremo a bat
terci per una trasformazione 
Istituzionale — d'unità poli
tica — facendo in modo che 
la questione sìa nelle mani 
del Parlamento europeo e 
non solo dei governi. È ne
cessario, poi che la ratifica 
del "Progetto" da parte del 
Parlamenti nazionali sia sol
lecita». 

— Veniamo al terzo punto: 
la politica internazionale, 
In pace, la sicure/za. 
•Non voglio qui ripetere 

cose già note, quelle che dan
no sostanza alla nostra Idea 
della collaborazione interna
zionale e della distensione. 
Le nostre posizioni sul missi
li sono conosciute in Europa, 
così come la nuova concezio
ne della sicurezza basata sul
la fiducia e la cooperazione 
che cerchiamo di far affer
mare. Dirò solo che in questo 
Parlamento vedo possibilità 
di collaborazione con altre 
forze su questo terreno. E un 
discorso che sta andando 
molto avanti; basta guarda
re a quanto peso ha avuto 
nella campagna elettorale 
per il 17 giugno». 

— A proposito dei rapporti 
e delle prospettive politi
che, come giudichi il qua
dro del nuovo Parlamento? 
«È un quadro molto mos

so, direi: complesso, aperto 
alla definizione di assetti e 
rapporti di forza assai diver
si. Questo al di là del fatto, di 
grande significato, che, ri
spetto alla vecchia assem
blea, c'è stato uno sposta
mento a sinistra. La com
plessità è tale che, a pochis
simi giorni dalla prima sedu
ta, nessuno è in grado di dire 
chi sarà il suo presidente. La 
situazione è aperta a soluzio
ni democratiche e di grande 
interesse, ma ci sono anche 
forze che spingono a destra. 

Alla complessità del quadro 
contribuiscono non solo le 
diversità tra 1 gruppi politici, 
ma anche le spinte nazionali 
che corrono attraverso molti 
del gruppi stessi. Lo si è visto 
in occasione della recente 
elezione dei loro presidenti. 
Ci sono stati fatti positivi, 
ma anche qualche marcia 
Indietro. In qualche caso si 
possono essere indebolite le 
posizioni europeistiche, dove 
hanno avuto più peso consi
derazioni nazionali o forze 
meno europelste; d'altro 
canto possono essersi raffor
zate le spinte verso un più 
coraggioso Impegno In ma
teria economica e sociale o 
sulle questioni della sicurez
za». 

— Parli di differenze che 
corrono all'interno dei 
gruppi. Anche in quello co
munista ve ne sono. 
«Sì, ma lo credo che la di

versità delle singole posizio
ni, se correttamente Intesa, 
può diventare un fattore di 
arricchimento della nostra 
azione comune. Noi lavore
remo per la convergenza del 
comunisti senza separare 
questa necessità dalla esi
genza di trovare l'unità con 
altre forze progressiste di 
Ispirazione socialista, cri
stiana, democratica. Al tem
po stesso è nostro obiettivo 
l'Intesa più ampia fra tutte le 
forze europeistiche, la quale 
vada al di là degli schiera
menti tradizionali e sia basa
ta sul grandi valori dell'au
tonomia e dell'unità dell'Eu
ropa». 

— Vuoi riassumere nel mo
do più schematico possibile 
le grandi lince che caratte
rizzeranno l'iniziativa del 
gruppo comunista a Stra
sburgo? 
•Direi così: la nostra Ini

ziativa si muoverà sulla base 
di due principi fondamenta
li. L'autonomia icale e l'uni
tà dell'Europa, e la ricerca di 
intese con tutte le forze pro
gressiste per un'azione co
mune che abbia come obiet
tivo lo sviluppo e la giusti
zia». 

p . SO. 

Israele 
dremo che farà ora. Un terzo 
elemento su cui meditare è il 
fatto che la protesta anti-Likud 
non è andata a benefìcio dei la
buristi, ma ha invece favorito 
due partiti laici che si sono pre
sentati alle elezioni sulla base 
di una piattaforma rinnovatri-
ce: si tratta dello Shinui, guida
to dal giurista Afflinoli Rubin-
sten, e del partito della signora 
Shulamit Aloni. Questo dato 
assume un particolare signifi
cato perché dimostra che i nuo
vi elettori che si oppongono al 
Likud, il partito di Shamir, 
hanno al tempo stesso una dif
fidenza rispetto allo schiera
mento laburista, evidentemen
te sospettato di non avere una 
sufficiente carica rinnovatrice 
e laicizzatrìce. 

Comunque il significato del
le elezioni svoltesi ieri in Israele 
è del tutto particolare in vista 
della futura politica intema ed 
estera di Tel Aviv. La consulta
zione è infatti giunta dopo un 
perìodo di cambiamenti e di 
sconvolgimenti. All'interno si è 
molto deteriorata la situazione 
economica, come dimostra l'at

tuale 6pinta inflazionistica, che 
rischia di divenire semplice-
mente incontrollabile so non 
verrà trovato presto un giusto 
rimedio. Ma questo rimedio 
non può riguardare solo i pro
blemi interni. Lo stesso gover
no del Likud ha dimostrato, a 
suo modo, di saperlo: ha infatti 
moltiplicato le richieste di aiu
to economico agli Stati Uniti, 
che sono tradizionalmente i 
grandi «benefattori» della eco
nomia israeliana. Neppure 
questo si è però rivelato suffi
ciente. All'ultima «tribuna elet
torale». andata in onda sabato 
sera, il Likud ha esibito una 
gran qunntità di stretto di ma
no tra Shamir o Hengan, men
tre i giornali riprendevano una 
indiscreziono del «New York 
Times» secondo cui Israele si 
sarebbe detto disposo a garan
tire a Washington uno stallilo 
appoggio strategico in funzione 
antisovietica. 

Il più clamoroso fallimento 
del Likud è avvenuto in questi 
anni in Libano, dove, n hcguito 
dcll'invasiono, sono morti fi(Kl 
soldati israeliani e oltre 3 (KM) 
sono rimasti feriti. In Libano 
Israele si trova oggi in una sorta 
di vicolo cicco perche il prezzo 
dell'occupaziono clclln parto 
meridionale del paese e molto 
elevato, mentre ritirarsi signifi
ca ammettere il tragico crroro 
compiuto. 

In questi giorni la gente è 
sembrata preoccuparsi soprat
tutto dell economia, convinta 
com'è che qualsiasi governo 
venga espresso dalla nuova 
Knesset compirà scelte drasti
che al riguardo. Ecco dunque In 
corsa n negozi o supermercati 
che ha animato la giornata di 
domenica. Sono stati acquistati 
soprattutto prodotti alimentari 
e, tra questi, i generi (corno car
ne e olio) i cui prezzi vengono 
controllati attraverso un mec
canismo di sussidi statali. Si 
sente parlare di una nuova sva
lutazione dello shekel (che in 
pratica si svaluta però ogni 
giorno, visto che 1 inflazione 
dovrebbe rivelarsi del 400 per 
cento nell'anno in corso) e ci si 
disfa come si può di quei bi
glietti verdi da mille dall'aria 
sempre più pallida. 

Loperazione «grandi acqui
sti» è stato solo uno degli aspet
ti che hanno caratterizzato gli 
sgoccioli della campagna elet
torale. Eccone qualcun'altro. A 
Mea Sharim — il quartiere ul
tra-ortodosso di Gerusalemme, 
abitato da ebrei di modeste 
condizioni sociali giunti dal
l'Europa orientale — gruppi di 
persone hanno passato la notte 
precedente il voto a togliere 
manifesti elettorali. Ieri matti
na si potevano notare, oltre ai 
manifesti strappati, cartelli che 
invitano a non recarsi alle urne. 
Uno di questi diceva: «Chi vota 
per la Knesset si ribella al re
gno del cielo». E un altro: «I no
stri rabbini ci vietano di votare 
per la Knesset». Le migliaia di 
abitanti di Mea Sharim inter-

Iiretano la religione in modo ta-
e da diventare anti-sionisti: 

per loro solo il messia può por
tare Io stato della vera libera
zione; costruire Israele prima 
di allora è una bestemmia. Si 
sono trincerati in questo quar
tiere in modo da farlo assomi
gliare a un ghetto dell'Europa 
orientale. Piuttosto che Peres o 
Shamir, essi preferiscono Ara-
fat e re Hussein, a cui hanno 
mandato messaggi di simpatia. 

Ad Ashkelon militanti del 
partitine Tami, disponibile ad 
ogni alleanza pur dì restare al 
potere, hanno riempito due au
tobus di elettori da condurre al
le urne, ma, non fidandosi trop
po delle loro reali intenzioni, li 
hanno portati prima a giurare 

fedeltà sulla tomba di un rabbi
no di cui essi rispettano molto 
la memoria. Questo rabbino era 
— guarda caso — imparentato 
col segretario del Tomi, Abuha-
tzera. 

Sulla base dei risultati delle-
lezione di ieri, che sembrano 
ormai molto vicini al vero si 
può concludere che la politica 
israeliana resta aperta ad ogni 
soluzione. Le elezioni non han
no espresso una maggioranza 
sicura, Teoricamentet a questo 
punto, sono possibili sia una 
riedizione della maggioranza 
basata sul Likud di Shamir e 
Sharon, sia la formazione di un 
nuovo schieramento. Quest'ul
timo sarebbe imperniato sul 
partito laburista e vedrebbe ac
canto ad esso un gruppo di for
mazioni minori. Il punto è che 
questo insieme di formazioni 
che dovrebbero garantire ni la
buristi i GÌ seggi necessari a 
reggere il pacso dovrcblio ne
cessariamente includere i par
titi religiosi. Ciò rnjipresente-
rebbo una pesnnto ipoteca sul 
futuro dulia vita [xilitica israe
liana anche nel caso in cui sì 
riuscisse n formare un governo 
l'eros i partiti religiosi sono in
fatti nhituiiti a vendere n diro 
prezzo lu loro collaborazione 
governativa. 

Alberto Toscano 

Le TV 
se In questi otto anni non 
hanno potuto evitare (no lo 
potevano) che II nervi/lo 
pubblico fosso oggetto di oc
cupazione da parte di forze 
politiche e di Inquinamenti 

fildulstlcl (quest'ultimi con 
•obicttivo di «dissolverla», 

come si legge nel plano di Li
d o Gclll); che, ancora oggi, 
esso sia bersaglio di progetti 
destabilizzanti, per effetto 
del quali si Intende ridurre a 
quote marginali le funzioni. 
Né hanno potuto impedire 
che 11 settore privato diven
tasse un Far West, nel quale 
11 più forte e spregiudicato, 
sostenuto dal potere politico 
dominante, ha potuto alla fi
ne Imporre la propria legge; 
che un editore della forza e 
del prestigio di Mondadori 
dovesse innalzare bandiera 
bianca; per cui ciò che resta 
del settore privato sembra 
destinato a svolgere una 
funzione puramente sussi
diaria e di contorno all'impe
ro costruito da Silvio Berlu
sconi. In sostanza, come fa 
notare 11 settimanale politi
co-finanziario «Il Mondo» nel 
suo ultimo numero, siamo al 
duopolio: da una parte la 
RAI che difende la sua citta
della assediata, dall'altra 
Berlusconi. Il sistema televi
sivo italiano è approdato co
sì a uno scenario esattamen
te opposto a quello che la 
Corte costituzionale aveva 
disegnato 8 anni fa: né plura
lismo, né sistema misto equi
librato. 

Contrastanti, ovviamente, 
le reazioni di alcuni degli in
teressati alla sentenza del 
firetore Bettiol. Soddisfatta 
'ANTI, Il cui presidente Eu

genio Porta accusa il mini
stero delle Poste di colpevole 
inerzia e i network di espri
mere «Interessi economici e 
politici che nulla hanno a 
che vedere con quelli della 
democrazia e della libertà». 
Francesco Bonifacio, ex pre
sidente. della Consulta, rile
va che «sentenze come que

sta e 11 disordine legislativo 
In materia Inducono a rite
nere come ormai sia urgente 
una nuova disciplina». Il 
portavoce di Canale 5, Sergio 
Escobar, non fa cenno della 
legge ma giudica la sentenza 
un «anacronismo luddlstl-
co», un «precedente pericolo
so» poiché 11 pretore na basa
to la sentenza non tanto sul
lo strumento tecnico che 
consente la trasmissione In 
simultanea, quanto sul con
tenuti del programmi per ac
certarne la Identicità, assi
milando la trasmissione In 
contemporanea alla «diret
ta». 

Dal commenti di Carlo 
Sartori, responsabile delle 
relazioni esterne per Rete-

3uattro, traspare l'amarezza 
l chi al danno vede aggiun

gersi la beffa. «Ne abbiamo le 
scatole piene — ha detto Sar
tori — per la mancanza di 
una legge ma soprattutto 
che non la r.l voglia fare. K 
ora di dire bantu al partiti 
che n parole ranno grandi 
proclami imi In piatte u non 
fanno nulla II r.l".t«'iiiu è 
giunto a un pillilo di intuirà 
tale clic olite ipi'-ilo limili-
(".tremo vi «' lo r.fn' < lo total»-. 
La leggi' In vogliamoi oli tut
te li- no:lr>' fot/1- "I |i>< torti 
Melilo! In muri'MI/U 01 umt 
leggi-dà la |>ot.~.ll»lllta ili i oli-
diiiiiifirt I, ma l'in»' »i omiesj-
/.lone (tniwii!<-..-.loii<i mi luttyj 
Il territorio, mio fu» I latti di 
un nlnti ma tv mutino» 

Ma i hi non vuole In l'-KH'"? 
•Qucnlii r.i'fit* »i/u — ossi i vii 
l'on. MermiMll, i ttM/Kiiiiij*o 
PCI nella,i oriimluifoiit- di vl-
glliin/u — /i e'n/.'»»Uro unii 
ulteriori} t'oUmofilaii/a del 
cuoi iiìlrtt'iit«-, MI auguro 
chu almeno nlit *w ciialone di 
rlfle/wlotie per turiti — parti
ti di governo « operatori pri
vati: perno (soprattutto a 
Berlusconi — che per anni 
hanno ostacolato 11 varo di 
una leggo, teorizzando l'as
soluta libertà di mercato. 
Quando c'è vuoto legislativo 
qualcuno Interviene, In un 
senso o nell'altro. Ma è un 
vuoto che non favorisce al
cuno, neanche chi su di esso 
ha pensato di costruirsi un 
Impero. Occorre — prosegue 
Bernardi — una legge mo
derna, di sistema, che dia a 
tutti certezza di diritti e di 
doveri. Spero che questo 
nuovo fatto convinca anche i 
più riottosi di tale necessità e 
urgenza, consentendo già In 
settimana, alla Camera, l'in
sediamento di quel comitato 
ristretto che deve redigere 
un testo unificato sulla base 
delle proposte presentate da 
alcuni gruppi parlamentari, 
uscendo dall'assurdo ballet
to per cui, a 20 giorni dalla 
fine della discussione gene
rale nelle commissioni com
petenti, il comitato ristretto 
pare diventato l'araba feni
ce». 

Antonio Zoilo 

Ebe 
ta in silenzio dal pubblico, che 
in mattinata aveva assistito al
l'ultimo scontro frontale fra 
l'accusa e la difesa che, in prati
ca, chiedeva una assoluzione 
generalizzata. Tra tutti è spic
cato il fermo, sereno, martel
lante intervento del PM Lucia
no Scalia — Io stesso magistra
to che ha condotto le indagini 
— U quale ha teso soprattutto a 

respingere la principale tesi di
fensiva: «Sia ben chiaro — ha 
detto — chequi non si tratta di 
discutere di libertà religiosa, 
perché questa non può essere 
individuata in chi ha usato l'in
ganno per calare l'aspetto este
riore di una chiesa su una asso
ciazione per delinquere». Non 
si discute di libertà religiosa, 
ma di libertà: «Quella di tutti 
noi che abbiamo la fortuna di 
averla conservata integra, e la 
libertà di queste ragazze, che 
irrimediabilmente è stata con
sumata per anni da quei volgari 
imprenditori di vocazioni che 
abbiamo qui davanti». 

Il Tribunale gli ha dato ra
gione, ma la sentenza non chiu
de tutte le vicende giuridiche: 
gli atti verranno inviati ad altre 
procure interessate, mentre al
cune indagini continuano, un 
gruppo di parlamentari comu
nisti esamina la possibilità di 
una richiesta di intervento da 
parte del ministero degli Inter
ni (per le altre attività del 
gruppo che sono ancora in pie
di), ed alcuni genitori cercano 
di ( ompicro qualche altro passo 
per ri|Kirtnrsi n casa i figli. 

E i o il Mnintna Elie si è fer
mata a Vercelli: In bella, impor
tante e rinomata casa di riposo 
ti.a Consolata» di Horgo I) Ale, 
n~3ijntu in gestione nel pieno 
<kl MIO processo di «espansione 
iiifiuitrialc», lo è stnta fatale. O 
miglio- le 6 stato fatale imbat
tersi in una procura e in un 
gruppo di carabinieri che si so
no gettati a capofitto in una 
piccola crepa della sua mo
struosa costruzione. 

Questa crepa si aprì — e sta
va per essere richiusa — pochi 
meni fa, il 3 di marzo, quando la 
donna ordinò alle sue «suore» di 
venire via improvvisamente, 
tome un atto di sfida verso il 
vescovo che finalmente aveva 
deciso di allontanarle. Fu que
sto improvviso trasloco a far 
drizzare le orecchie ai carabi
nieri e alla procura, ma tre set
timane di indagini produssero 
poco: tanto allarme («credeva
mo che il Medioevo fosse finito, 
ma lo abbiamo ritrovato a Bor
go D'Ale», si legge testualmente 
in uno dei primi rapporti), sei 
testimonianze incredibili di al
trettante ragazze fuggite mesi 
prima, di fronte alle quali si op
poneva un imponente muro di 
«normalità». Decine di «suore» e 
seminaristi pronti a giurare di 
•percorrere un cammino di fe
de», una organizzazione in tutto 
e per tutto simile a molti altri 
enti religiosi, sei anni di «per
fetta gestione» di un centro as
sistenziale di proprietà e sotto 
il controllo della Curia... contro 
elementi di questo tipo aveva 
già perso la battaglia, quattro 
anni fa, un bravo magistrato to
scano (il giudice Anania, poi 
sempre tenuto pesente nelle 
maledizioni quotidiane di un 
«gruppo di preghiera» apposita
mente incaricato), al quale non 
era neppure riuscito di percor
rere la strada ancora possibile 
del piamo (eliminato poi dal 
Codice Penale nel 1981) perché 

le perizie psichiatriche non 
possono misurare il grado di 
•religiosità». 

E stato il 9 aprile che gli in
quirenti giocarono con coraggio 
la carta vincente: un blitz im
provviso, in tutte le principali 
sedi italiane della congrega, per 
arrestare i responsabili e trova
re montagne di prove e di docu
menti. Dal 9 aprile a metà giu
gno segue una inchiesta serra
ta, rigorosa («tumultuosa», se
condo le critiche dei difensori); 
l'ultimo mese, fino a ieri, è sta
to tutto occupato da un proces
so intensissimo, condotto sevc^ 
ramente ma con due occhi 
chiusi di fronte a tanti giura
menti falsi, e con infinito ri
spetto di ogni procedura. Dal 9 
aprile sono tre mesi e mezzo in 
tutto: tanto è durata la caduta 
di Mamma Ebe dopo un'ascesa 
durata trent'anni; incredibile 
l'efficienza di questi «magistra
ti di provincia», ancor più in
credibili i decenni di tolleranza 
— e forse peggio: di protezioni 
in alto loco» — di cui il gruppo 
della Santona ha potuto godere 
intrufolandosi rapidamente in 
un sistema assistenziale in cri
si, fino ad avere in gestione 17 
centri o istituti religiosi, oltre al 
grande «ambulatorio» di San 
Baronto (un paio di milioni di 
•ticket*» staccati dal 1954). 

Migliaia di fedeli e di india
volati psicosomatici, decine di 
giovani sinceramente pronti ad 
ogni sacrificio (tra i quali una 
ventina di ragazzi allettati an
che dal loro ruolo di «mantenu
ti» e «vigilantes» sulle povero 
«suore»), le ambiguità e i ten
tennamenti di alcuni vescovi, la 
crisi delle vocazioni e i conse
guenti crescenti bisogni di per
sonale religioso, una «fede» rac
colta non solo nelle pagine più 
buie della tradizione cattolica, i 
moderni psicofarmaci usati co
me indispensabile integrazione 
e protezione dal dubbio, un bi
sogno d iffuso di dogmi che que
sta società industriale si illude
va di avere combattuto e sosti
tuito con le proprie certezze: 
tutto questo, ed altro ancora, si 
è innestato sulle stimmate in 
simil-sangue della signora Ebe 
Giorgini, aiutando la sua inne
gabile ina insufficiente astuzia 
a creare «il fenomeno Mamma 
Ebe». 

La carriera della «Santona 
che volte diventare santa» è fi
nita dietro le sbarre, ma Mam
ma Ebe non è uscita di scena. 
Tanti ragazzi e ragazze vestiti 
di scuro continuano il suo cam
mino; migliaia di persone sono 
convinte di aver perduto una 
santa ma di aver trovato una 
martire, molte famiglie conti
nuano a vìvere l'angoscia di 
aver perduto i figli, i buchi nei 
centri assistenziali saranno co
perti in qualche altro modo: 
questa vicenda umana conti
nua, come tante altre simili, co
sì come deve continuare nei 
suoi confonti la battaglia ideale 
e culturale delle forze della ra
gione. 

Marco Reis 

Susanna Agnelli non è più 
sindaco di Monte Argentario 

ARGENTARIO — Susanna Agnelli, lascia, forse definitivamente 
la poltrona di primo cittadino dell'Argentario, dopo che vi si era 
insediata dieci anni fa, presiedendo in queste due legislature varie 
maggioranze. Le dimissioni degli assessori repubblicani e democri
stiani, sono state notificate ieri sera in consiglio. Per le dimissioni 
di «Suny» e dell'esecutivo hanno votato PCI, DC, PSI, PSDI; con
tro i repubblicani. La crisi comunale aperta 1*11 giugno scorso con 
le dimissioni, poi revocate e nuovamente ripresentate, di Susanna 
Agnelli e degli assessori repubblicani avevano trovato motivo nel 
diverso atteggiamento mantenuto dalla DC in consiglio comunale 
sui problemi dell'abusivismo edilizio. 

ei giorni di Berlinguer» 
rUnità 

Straordinaria massa di pcpoto da tona ìuìia 
per dare l'estremo saluto a Errico Bcrìir^u/r 

Per le Federazioni: 

negli uffici propaganda de l'Unità a Milano (tei. 
02/6440) e a Roma (tei. 06/4950141) è possibile 
prenotare la cartella contenente i' repr int di tutti i nu
meri del giornale stampati anche in edizione straordina
ria e inoltre il grande poster a colori (cm. 70x140) della 
manifestazione a Piazza San Giovanni. 

Le Sezioni ed i compagni potranno farne richiesta pres
so le proprie Federazioni 


